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PER LA REVISIONE V 

All’ Illustrissimo Signor Avvocato Concistoriale Cagiani 
Censore Legale ; ed al Reverendissimo P. Maestro Reggente 
Orioli Censore Teologo. 

Pr. Th. Doni. Piazza S. P. A Pro-Magister. 


Può, a mio giudizio, proseguirsi la stampa dell’Opera - 
Il Foro Criminale - del Sig. Avv. Raffaele Ala nel presente 
VII Volume; in cui abbenchè la natura delle materie, delle 
quali si tratta sia pericolosa , pure considerando che per un 
Criminalista n'è indispensabile la cognizione, e che l’Auto- 
re si è studialo di usare la possibile decenza , mi pare che 
nulla direttamente possa nuocere al buon costume, e che il 
degnissimo Autore ne meriti lode. 

Roma li 3< di Luglio 1826. 

Anton M. Cagiano De Azevedo Avvocato Concistoria - 
le, Membro del Consiglio di Revisione per la Facolta 
Legale. 


Attenta operis natura , et fine 
NIHIL OBSTAT. 

F. Antonini Fraucistus Orioli Theologus Censor. 

Nulla osta in questo scritto alla sua impressione per quel* 
lo, che riguarda il Politico relativamente alla Segreteria di Stato. 
G. M. Card. DELLA SOMAGLIA. 

t IMPRIMATUR 

Fr. Joseph Maria Velzi Ord. Pr*d. Saf. Pai, Aposl. Mag. 

> » • 

imprimatur 

J. Della Porta Patr. Constantinop. Ficesgertns. 
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TRATTATO Vili . 

o , * ' • . . . •»* • • i * 

Dei delitti contka il buon costume. 

* * • * ‘ \ 

V * ' * * 

TT " ‘ •' • .>*••• 

i Tl onestate una vitam contincri bea* 

tam- il gran Tullio ha detto ( piv Rab. Posili. ) e 
Seneca ci tieae avvertiti che - patrium habet 
DEUS adversus bonos vims animum, et illos 
forti tei • aniat - ( de proverò, c.i , 2 , ) Ma la 
onestà si fà principalmente conoscere nella tem- 
peranza , nella repressione degli alletti disordi- 
nali , nella volontà , che scelto avendo seguir gli 
avvisi della ragione declina dal male, a cui ten- 
de solleticala dagli stimoli dell’ appetito. 

Fisica essenza dell’ uomo è 1’ animalità : 
egli dunque soggiace a tutte le leggi di questa ; 
perciò generasi , nasce , cresce , invecchia ,• e 
muore come ogni altro animale ; perciò ama ed 
odia , si diletta e si duole , desidera e teme : 
la essenza però morale , che distingue 1’ uomo 
dal Fiuto j la sua forza e digitila massima cou- 
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siste nella ragione, nel dominio di questa sulle 
passioni , nella coscienza di se , de’ suoi pensie- 
ri ed appetiti : - numquam obliviscendum est 
( lo stesso Tullio de offic. ) quantum natura 
haminis peóùdibus > reliquisque bestiis antece- 
dat ; ilice nihil sentiunt nisi voluptatem , ad 
eamque feruntur omni impeta ; si quis vero 
kominum voluptate capiatur , ad eamque sit 
paullo propensior , occultai et dissimulai ap- 
petitum ejus propter verecundiam ; ex quo 
intelligitur corporis voluptatem non satis es- 
se dignam hominis prcestantia , eamque con- 
temni et rejici oportere etc. : si considerate 
volumus quce sit in natura hominis excellen- 
tia et digtùtas , intelligemus quam sit tiu'pe 
diffluere luxuria , et delicate ac molliter 
vivere , quamque honestum parce , continen- 
ter , severe , sobrie. - 

Non v ! ha poi dubbio che sfrenata libidi- 
ne sia quella tra le passioni , la quale più di 
y ogni altra degradi la umanità , e sconvolga l’ or- 
dine della natura, nella parte almeno dove su i 
vincoli e sistemi sociali quest’ ordine ha mag- 
giore influenza. Il razionale appetito aver deve 
i suoi limiti e le sue leggi ; secondato fin dove 
il bene individuale o relativo si uniformi ai priu- 
cipj , che ne regolano il fine come nc modifica- 
no la forza e gli effetti , è proprio dell’ uomo : 
nelle bestie altro appetito non havvi che lo ani- 
male ; questo non esce dalla sfera dei sensi e 
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e della fantasia : esse pertanto siegnono tal» 
appetito nella sua pienezza tratte dal solo istin- 
to , che non ammette pudore nè freno : dunque 
1’ uomo, il quale abbandonasi alle dissolutezze 
contra i dettami della ragione , che vuole conti- 
nenza e riguardo agli esseri , che la esigono , 
rendesi schiavo della passione, al dir di Seneca 
( epist. ) e s’ impania in quel lezzo dove il 
lascivo non si vergogna emulare la bestia nella 
inverecondia e nella intemperanza. 

Abborrito dai virtuosi Spartani questo avvi- \ 
limento della umana natura impegnavali a ripe- 
tere di giorno in giorno il precetto di Licurgo 
-ortincs corporis inotus decorum teneant - ; e 
tal precetto scolpito nel loro cuore li accostu- 
mava fin dai più teneri anni alla continenza. Nè 
altrove i Platoni ed i Senocrati mancarono det- 
tar massime , sulle quali modellar si dovesse di 
giventù studiosa lo spirito ; e considerando es- 
sere il libertinaggio la peste desola tri ce dello 
amore alla virtù , del culto agli Dei , de’ pro- 
gressi alle scienze , del buon ordine alle civili ' ■ 
e politiche discipline , non cessavano dall’ esor- 
tare - vive ut in publico - e dallo inculcare 
astinenza - non solum manus , sed etiam ocu- 
los habere abstinentes decet. - 

Le leggi penali prendali parte del pubbli- 
co costume per conservarlo nella sua purezza ; 
nè soffrono che la privata depravazione o eluda 
il loro rigore , o sia tollerata dagli uomini de- 
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slinati a punirla. Quindi oltraggiato il buon co- 
stume. dalle impudiche azioni induce necessità del 
riparo e della punizione di esse. 

Ed ecco i delitti d’ impudicizie siguili- 
ficati nel prolegomeno di questa Opera - delil - 
ti contro, il buon costume. ~ 

Divido in tre classi il presento Trattato : 
nella prima parlerò dei conati , delle azioni 
pivparatoiie , e dei favori al libertinaggio : 
nella seconda parlerò delle copule illecite ; nel- 
la terza delle azioni dette di venere mostruo- 
sa e di mollizie. . 


»»»><«<< 
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CLASSE I. 


( . , • . f 

Conati , azioni preparatorie , e favori 

AL LIBERTINAGGIO. 

, . . \ ■ . 

1 ridilli , dei quali si ragiona in questa classe 

2 3 Ingresso lattato o seguilo con violenta in casa di 

una donna. 

A a 7 Modi della violenza - distinzioni - punizioni 
8 a 20 Batto - etimologia - definizione • essenza costituti- 
va - spiegazione. I < ' 

21 22 Note. 

23 Sollecitazione atl azioni ini/mdicfie. 

21 a 28 Ispezioni necessarie a Tarsi su tal delitto. 

20 f.ctiocinio - etimologia - definizione. > • * 

30 Nequizia di questo delitto. 

34 32 Assgj, grave nei parenti della prostituita - e nelle per- 
sone, clic debbono aver cura e custodia di lei. 

33 Meretricio - etimologia - definizione. 

34 Meretrici pubbliche - le non pubbliche • le concubine 

o focarie. 


i I\. iferisconsi a questa Classe i° lo in- 
givsso tentato o seguito con violenza ih casa 
altrui per abusare di una donna : a° il ratto : 
3° le sollecitazioni : 4° A lenocinlo : 5° il me- 
retricio. 
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a Ingresso tentato 

O SEGUITO CON VIOLENZA 
IN CASA DI UNA DONNA. 

Delitto è « il praticar violenza alla casa 
« di donna onesta per entrarvi a forza , quan- 
te tunque lo ingresso non sia riuscito » giacché 
viene riputato criminoso ancora il solo conato. 

5 L’ ingresso riuscito costituisce maggior 
delitto che il tentato sebbene lo ingressore non 
sia giunto ad usar di violenza verso la persona. 

4 La rottura del muro , della porta d’ in- 
gresso , o della stanza , delle finestre , la forza- 
tura , la scalata , l’ uso di chiavi false , o di gri- 
maldelli ec. sono i mezzi violenti , coi quali ten- 
tato o efFetuato è lo ingresso - Farinac. de 
delict. carri, quoest. it\j n. 3). - 

5 Delitto assai grave sarebbe se , riuscito 
1 ’ ingresso con alcuno degli enunciati mezzi , ve- 
nisse ancor fatta violenza alla onesta donna ; e 
moltoppiù se questa violenza fosse seguita con 
ferita o contusione di essa donna , benché non 
sia stato consumato 1 ’ atto di conoscerla carnal- 
mente - DD. alla leg. solicitatores jj. de ex- 
traord. crim. - 

6 Tai violenze punir si debbono sempre 
ancorché avvenute in casa ed alla persona di 
pubblica meretrice , perchè neppur questa si può 
costringere a far copia di se stessa - De j4ii- 
gelis de delict. et poeti, part. i cap. a 8 n ii.- 

7 Nè delitto è il solo violentare in sua ea- 
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sa una donna onesta' o disonesta , ma lo è il 
violentarla in qualunque luogo ed in qualsiasi 
maniera con incusso timore , colle minaccie , 
con uso di armi , coll’ atto stesso di una com- 
pressione a sorpresa e sema consentimento di 
lei - Peguer. dee. 7 n. 6. - 

8 Ratto. 

Rapimento. Vocaboli , che hanno il me- 
desimo significato , denotano l’ azione violenta 
di torre o involare una persona da un luogo per 
condurla ad un altro. In tal senso i mitologi 
han figurato Ganimede rapito dall’Aquila, Pro- 
serpina da Plutone , Europa da Giove ; in tal 
senso apprendiamo sulle Storie il ratto di Ele- 
na , e quello delle Sabine. 

9 li ratto a termini della l. unica cod. de 
rapt. virgin. viene definito « toglimento o cou- 
« ducimcnto di donna onesta seguito con vio- 
« lenza da un luogo in un altro a fine di gode- 
« re carnalmente di lei. » 

10 La essenza del ratto consiste nell’ addu- 
zione ossia soppressione della donna cxplencke 
libidinis caussa - Anton Matteo lib. i8< //'. 
tit. 4 de vi pubi, et privai. , Rcnazzi lib. 4 
paH. 4 c. j - ; a differenza del plagio , nel qua- 
le il toglimento o soppressione della persona ha 
un fine diverso , cioè quello di vendere la stes- 
sa persona, o renderla schiava. 
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1 1 et Con violenza » o fisica, eh’ è la coa- 
zione ; o morale , eh’ è la seduzione. Lo ingres- 
so a sorpresa con alcuno dei mezzi accennati nel 
num. 4 i 1’ uso delle armi , afferrare la don- 
na , e trarla fuori del luogo , in cui ella trova- 
tasi ec. , questi e simili sono i mezzi e modi 
della coazione : così un comico li espresse pra- 
ticati da Eschino pel rapimento di Dentea 

Forcs tffiegit , atque in arder irruit 

Alienar ; ipsuin dominion , atipie omnem fumiliarn 
Multavit urqne ad mortali ; etipuit mulitrcm , 

I (Juam amabili . 

Le lusinghe, le promesse, i donativi, ed altri 
artifizj adoperati da un uomo per indurre la 
donna a seguirlo sono i mezzi e modi della 
seduzione: eli’ acconsente; si dà in preda al suo 
seduttore ; lo siegue. 

i a Ora qui non implica che volenti nulla fiat 
infuria - l. i , § usque adeo ff\ de injur. , c. 
scienti 27 de veg. far. in G - : imperocché nou 
siamo nel caso di una semplice, libera, e spon- 
tanea volontà, ma di una volontà adescata, ir- 
retita , estorta con dolosa persuasione , la quale 
nella stessa guisa che la coazione costituisce de- 
litto - l. 3 § si quis volente ni (f. de liber. 
liom. exhib. , l. 1 § 5 fj\ de sevv. corrupt. - : 
Solouc ( come Plutarco ha riferito ad Libati, ilq- 
clam. ) volle anzi piu severamente punito il se- 
duttore della donna clic il violento rapitore. 
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i 3 Ridettasi poi die oltre alla morale vio- 
lenza , da cui tratta è la donna a volere , dis- 
senso e ripugnanza presumer debbonsi nei geni- 
tori suoi, nei fratelli, nel marito, nel tuto- 
re t nel curatore . ed in al ut, persone , sotto 
custodia e direzione delle quali ella. si trova; 
si aggiugne perciò la grave ingiuria irrogata a 
questi - c. raptoribus 36 qu. i , Rajnald. c. 
22 § i ad io n. 6 in fin. 

i/j Dunque il ratto commesso pervia di se- 
duzione è delitto ugualmente clic commesso col- 
la coazione : la citata /. unica § pcenas antan 
cod. de rapt. virg . espressamente dispone - buie 
peane omnes subjaceant sive volentibns , siva 
nolentibus virginibns , sive aids mulieribus ta- 
le facimis fuerit perpetratimi. - 

1 5 « Donna onesta » non dedita a liberti- 

naggio o a vita mereiricia ; sia donna nubile, 
sia conjugata , sia vedova , sia pur serva c di 
vii condizione : ma il ratto ancor della meretri- 
ce se coattivo dev’ esser punito con pena 
straordinaria , come lo è la violenta carnai co- 
gnizione di essa meretrice - Panimoll. dee , 6a 
n. a 5 et 26. - \ 

16 « Da un luogo ad un altro » non mo- 
mentaneamente , nè ad un sito vicino , attiguo , 

0 interno di casa , scelto per un più comodo 
uso ; bensì ad un luogo diverso , segregato , 
con animo di occultarvi e ritenervi la rapila don- 
na *■ Clar. lib. 5 seni, § rapt. n. 2. - 
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1 7 « ^ fine di godere carnalmente della 
rapita » ossia con proposilo o volontà da prin- 
cipio determinata al coito - Bussati, theorico - 
prax. crim. L i c. 1 6 n. 187. - 

18 II ratto violento c di giudizio pubbli- 
co secondo il Gius comune ; ed il reo soggia- 
ce alla legge Giulia de vi publica - § 8 Itisi, 
lib. 4 dt. j8 , l. qui ccetu § a ff. ad leg. 
Jut. de vi pubi. - : e sebbene il ratto com- 
messo per via di seduzione non includa vio- 
lenza fisica , nondimeno il reo è sempre sog- 
getto giusta il diritto comune come sopra al- 
le disposizioni della l. unica cod. de rapt. virg.~ 

19 Soggetti ugualmente vi sono i fautori del 
ratto o complici , cioè tutti quei , che in tal de- 
litto han tenuta mano , somministrati mezzi ed 
ajuti , o in qualunque maniera cooperato o da- 
to ricetto al rapitore pella ritenzione , oeculta- 
zinne , ed abuso della rapita - cosi la stessa l. 
unica ec. - 

20 Alla gravezza del ratto poi uniscasi quel- 
la dello stupro , spezialmente se di vergine im- 
matura ; dello adulterio se la rapita è conjuga- 
ta ; dello incesto se congiunta ; del \sagrilegio 
se di una religiosa DEO per voturn dicatce - d. 
I. unica ec. ; e maggior gravezza riceve dalle 
sue qualifiche e circostanze non limitate unica- 
mente alla persona rapila , vergine , conjuga- 
ta , congiunta , religiosa , m’ ancora estensive al 
luogo , per esetìop: se la donna fosse stata trat- 
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ta fuori di un monastero ; al tempo notturno ; 
cd ai mezzi , coi quali commesso fu il ratto, 
per escmp. coll’ uso delle armi , particolarmen- 
te se con queste il rapitore ferito avesse od 
ucciso alcuno ; colla riunione di persone ; col- 
la e (Trazione di, mura , porte , finestre ; colle 
scalate ec. - Clav. in pract. § raptus , Fari- 
nac. cons. 55. - 


ai Note. 

1“ Sebbene le leggi abbiano cotitemplàto 
unicamente il ratto della donna , nondimeno dai 
Giurisprudenti » e dalla pratica del Foro ven- 
gono applicale le medesime disposizioni al rat- 
to ancora del maschio , sia tal ratto commesso 
d’ altro maschio col proposito di dare sfogo a ne- 
fanda libidine sullo stesso rapito - l. 3 § 4 ff* 
ud le g. Sul. de vi pubi.- ; sia commesso da 
Una donna : come pure applicate vengono al ca- 
so di Una donna , che avesse rapita altra don- 
na ; la rapitrice viene significata a Anton Mat- 
teo lib. r 4 ^ tit. 4 n - 3 - tribas porten- 
tosa libidinis caussa - v. Clar. § raptus V. 
unum tamen , Goffi ‘ed. in sum. nibr. de rapi. 
7 t._ 9 , Ameno de deli et. et poen. § raptus n. 
»5 , Bice, decis. ai4 p. 1 > Anton Matteo 
luog. ’ cit. , Renazzi Tom 5 e 7 de raptu 
num. 3. - - 1 '• . ... .1 j 

2 a 11* Delitto altresì è il tentativo del ratto 
Foro Crim. t. VII. 2 
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o conato ad esso; e vien punito straordinariamen- 
te - Carrer. prax. crìm. de rapt. § a n. 9. - 


. > s3 Sollecitazioni ad ■ 

AZIONI IMPUDICHE. 

Soli citare , cioè affrettare , significa e- 
ziandio eccitare o tentare ; perciò solicitatov 
nel greco dicesi neipa;ri<; - tentator - ; ed in que- 
sto senso Cicerone lo espresse parlando di Ca- 
tilina - Allobrogum solicitator- : sollecitazione 
dunque ad azioni impudiche non è che « stimo- 
« lazione 0 istigamento a queste azioni. » 

o 4 In tal delitto le ispezioni cadono s 1 , . > 

• : ; i° Stilla persona , a contemplazione di 
cui la sollecitazione sia stata fatta ; imperocché 
il solleticante o agì per se peccar volendo con 
una donna ; e qui sfuggire non debbono; alle ri- 
flessioni del Giudice i rapporti , che passano tra 
il solleticante e la persona solleticata., pei qua- 
li rapporti tei insidie di quello poteano rendersi 
piò imponenti ed efficaci a,; vincere la ripugnan- 
za di questa ; imponenza ed efficacia , a cui pro- 
porzioniamo la malizia della tentata seduzio- 
ne ; perciò- consideriamo delitto grave, la sol- 
lecitazione fatta dal tutore alla pupilla, dal par 
drone alia serva , dal Giudice o Magistrato al- 
la donna, che ricorre per avere giustizia , dal 
custode delle prigioni alla detenuta , dal dovi- 
zioso alla mendica , dal creditore alla debitrice 


Digitized by Google 



( ‘9 ) 

ec. ; e delitto gravissimo i Sacri Canoni han di- 
chiarata quella fatta dal Confessore alla peniten- 
te, di che tratterò altrove : o il solleticante 
agisce per altri ; cd in tal caso la sollecitazio- 
ne spiega indole di lenocinio y di cui or ora 
terrò proposito. 

2° Sulle circostanze di luogo e di tem- 
po : chi solleticare osasse una donna in Chiesa 
profanerebbe il Tempio di DIO ancorché della 
delittuosa inchiesta 1’ oggetto fosse riserbato poi- 
altro luogo e tempo : fatta in luogo pubblico la 
sollecitazione , o in presenza di altri , riceve gra- 
vezza dal cagionato o possibile scandalo : aggre- 
ditore notturno di una donna può nel seno del- 
le tenebre vincere il pudore di lei più facilmen- 
te che se alla luce del giorno sorpresa ella fosse. 

26 3 ° Sulla natura dell’ objetto o fine , 
a cui la stessa sollecitazione fu diretta, cioè 
se ad una semplice fornicazione, se allo stu- 
pro , se allo adulterio , all’ incesto , al sagrile- 
gio, alla sodomia ec. 

27 4° Su * modi c mezzi tenuti ; pe- 
rocché 

Le sollecitazioni o sono di parvle , cot 
me la inchiesta , il consiglio , la persuasio- 
ne , lo eccitamento con lusinghe , con esibi- 
zioni , o promesse : o sono di fatti . come ba- 
ci > amplessi , gesti , ed altri atti impuri , pro- 
cedere inverecondo , vestire scandaloso cc. 

28 Circa il bacio considerar debbousi 
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i° La intenzione o fine , per cui tal ba- 
cio sia staio dato , se per sedurre la donna 
e disporla ad turpia , ovvero per una espressio- 
ne o cdntrassegno di alletto , se per disonorar- 
la , per frastornare il matrimoniò di lei con 
altr’ uomo ec. 

a 0 La qualità della persona baciata , 
se donna onesta ; se di civil condizione e di- 
stinta ; ovvero donna disonesta e vile ec. 

3° II luogo , se in pubblico o in privato. 

4° 11 modo , se con violenza pella oppo- 
sizione di essa donna; owero col consentimen- 
to di quésta - Raynald. obsei-v. criih. c. 1 1 
§§6,5 per tot. , Ameno de delict. et pan. liti 
4 § 2 " Solicitatio ad turpia - n. 5y, et seq. 


*9 Lenociniò. 

Dal latino letiire - allicei'e - , blandire ; 
allettare , poiché il lenone leniendo induce al- 
tri a corruttela , è « il delitto di chi la ope- 
ri ra sua interpone , o tieu mano alle prostitu- 
te zioni di donne , di ragazzi ec. onde soddi- 
« sfare alla libidine altrui col proposito di ri- 
« trarre per se da tale opera o mediazione 
et un lucro n - seduce ndo scilicet , et cor- 
rumpendo atùinos et insntes mulierum , vcl 
pueivrum , preest andò domum , vel locum a - 
ptum ad cominittendum , seu tractandum can- 
nale aimen ; inuno operas edam remotas dan- 
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do - : così dopo Vulpiano nella /. Athletas § 
ait prcptor ff. de bis , qui not. infarti. , e 
nella l. palarn § lenociniwn , et sequcn. ff. 
de. rii. nupt. i Dottori hanno comunemente de- 
finito il lenocinlo , tra i quali Rajrnald. cap. 
27 § i a. - 

3 0 Questa opera turpe di scellerati media- 
tori , strumenti di depravazione e d’ infamia . ha 
contro di se 1* odio delle leggi civili, bandimen- 
tali , canoniche , ed edittali - l. lenones , l. ne 
quis delnceps cod. de spectacul. , l. si lenones 
cod. de Episcop. aud. , Novella iJ\ de le- 
nonibus , Bandi di Roma nell' art. 1 1 5 , con. 
70 del Condì. Illiberitan . , cari. 86 del Condì, 
generale 6 in Tnd. , c. sicut qurest. 1 , gloss. 
nel c. si cujus , distinct. 34 , c. si vir 3 
de adulter . , Costituzione d’ Innocenzo IV * Prxt 
fiumani generis - , Costituzione di Paolo IV 
- Sanctissimus - , Costituzione di Sisto V - Ad 
compescendum - , Editto emanato dal Cardi- 
nal Guadagni il di i 3 di Settembre 1736 per 
ordine di Benedetto XIV. 

31 Assai più che negli estranei è grave e 
detestevole il lenocinio nei parenti della prosti- 
tuta , ascendenti o collaterali , sia dessa ver- 
gine , sia .vedova , 0 conjugata , sia figlia na- 
turale e .legittima , sia naturale solamente ; co- 
,me ancor grave nel marito è il lenocinio sul- 
la moglie - cit. I. lenones cod. de spectacul., 
legge ex lege Julia a § lenocinli , legge 
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mariti lenocinium 29 Jf. ad log. Jul. de 
aditi ter. - 

3 2 Non men grave dicasi nel tntoi'e , nel 
custode , nel maestro , ed in altri , ai quali do- 
vere incombe di conservare la onestà delle per- 
sone , eh’ essi hanno sotto la loro tutela , dire- 
zione , custodia - argom. dal test. cari, nel c. 
errar., nel c. quid enim , nel c. consentire 
83 disi. , nel c. quia de luei'et. Farinac. queest. 
i44 n - 10 > Menoch. de arbitr. cas. 534 n - 
3a , Carpzov. pract. crim. p. 2 qiuvst. 71 
num. 45. - 

53 Meretricio. 

< Arte meretricia , dal latino - rnereri - me- 
ritare - viene ancor preso in questo altro signi- 
ficato - turpem questum facere - « far turpe 
« guadagno » Ambros. calepin. - parola - me- 
retricium quindi meretrice vien detta « la don* 
« na , che fà guadagno dal suo corpo , eli’ è 
re dedita per mestiere alle prostituzioni ritraendo 
« mercede da queste >3 esecrando mestiere , per 
cui la donna si rende infame - Rajnald. Tom. 
3 cap. 28 § 1 «. 56, Bonfin. in bannim. ge- 
nerai. cap. 6 n. 9 - : dicesi dai latini eziandio 
prostibula , o postibula. ( cosi Plauto in Cist. 
espresse la meretrice ) donna di bordello » di 
.lupanare - a postulando - , o , come altri vo- 
glioéo , prò stabuli s , poiché presso gli antichi 
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Romani alle meritrici erano assegnati i loro luo- 
ghi , che appellavansi fornices , ordinariamente 
innanzi ai pubblici alberghi - ante diversoria - : 
ma veruna donna poteasi dare a tal mestiere 
senza il permesso degli Edili , i quali su i pub- 
blici registri segnavano i nomi di esse , come 
raccolghiamo da Tacito - Armai, lib. a - , lo che 
veniva a produrre la loro diffamazione significa- 
ta da Ovidio 

..... famosam culpa professa facit. 

E sotto 1’ impero di Calligola le prosti- 
bole o postribole doveano pagare una multa , 
che Alessandro Severo ordinò fosse erogata ai 
pubblici lavori. 

34 Le meretrici o sono pubbliche , le qua- 
li seuza ritegno fan copia di loro stesse a chiun- 
que vuole - c. 11 caus. 3a qucest. 4 - » e che 
avventori chiamano invereconde perfm dalle so- 
glie dei loro postriboli : a sono non pubbliche , 
cioè quelle , che non prostituisconsi a tutti - De- 
cimi. lib. 1 c. 7 n. 9,-0 sono concubinarie - l. 
concubinam ff. de concub. - , o focarie - l. 1 
cod. de donai, int. vir. et uxor. - , come le han- 
no intese Baldo cons. 364 n - 4 3 , e Cujac. 

nella l. mulierem primi, column. ff. dehis , qui ut 
indigli. - : esenti non vanno elleno da quelle 
misure , che i vigili Tribuuali , particolarmente 
Ecclesiastici, praticar debbono per prevenire e ri- 
parare ai mali , di cui tali donne sono fecondis- 
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siine autrici : scandali pubblici o privali , sedu- 
zione e -traviamento di gioventù incauta , disesti 
e socquadri delle famiglie, gelosìe, discordie, 
ferite , omicidj , c tanti altri eccessi hanno cau- 
sa ed origine dal libertinaggio di esse donne : 
scaturisce da questo e propagasi micidiale piuc- 
chè al fisico al morale degli uomini il pesti- 
fero veleno , che infesta le famiglie , c le più fio- 
rite città. 

Accennerò trappoco quali sieno le misure, 
che i Tribunali sogliono prendere sovra don-* 
nc di tal indole. 


««< :»>>> 
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PROVE, 

/■ »»»»««<«« 

4 Qual ’ indagini e verificazioni richi egga lo ingreiw vi** 
lento in casa di altri. 

2 3 Dond' e cojne ’posj» jl Giudice ayeft lai verificar 
zioni. 

4 a 9 Coaa delibasi provare nel ratto - regole. 

IO II Cosa verificar debbasi nelle sollecitazioni ad turpi a - 
se siano ammessi testimonj singolari amminicolati. 

42 a 14 Qual' indagini js verificazioni (acciai) di mestieri 
nel Ienocinio. 

4$ Avvertenze sul meretricio. 

i Lo ingresso " violento in casa di al- 
tri porta il Giudice a verificare 

i° Che tale ingresso sia seguito , o sia 
•stato tentato : 

2 ° 11 modo , con cui è avvenuto , ed il 
mezzo praticato dall’ ingressore acciocché in quel 
modo fossegli riuscito introdursi colà ; se per la 
porta ordinaria mentre aperta restava questa , o 
poteasi aprire naturalmente , nel qual caso l’ in- 
gresso non contrarrebbe che dal suo fine la in- 
dole di criminoso ; ovvero se rimanendo chiusa 
la porta , 1’ abbia egli forzata per aprirla ; se 
siavi stata rottura di essa porta , o di muro ; se 
s -uso di chiave falsa , di grimaldello ; se insai i- 
jtioije alla finestra al tetto ; se insidie tenute 
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per intromettersi ec. : tutto dcesi far risultare 
dai rogiti di accessi, d’ ispezioni e perizie, co- 
me è stato significato su i furti Tomoli -pro- 
ve ge nei ielle - : 

3° Il fine , per cui lo accusato siasi colà 
introdotto , cioè per abusare della tal donna , 
nubile , o conjugata , o vedova , o religiosa ; 

4° Le azioni susseguite all’ ingresso; la 
direzione , che lo accusato prese verso quella 
donna nella camera ov’ ella era , nel letto ec. ; 
1’ atto di sorprenderla; le sollecitazioni pratica- 
te ; lo incusso timore ; le violenze , pelle quali 
se vi fosse contusione o ferita v’ ha duopo di 
chirurgiche ispezioni e relazioni : queste azioni 
faranno conoscere il pravo fine dell’ ingressore. 

1 La incolpazione, o querela darà le prime 
nozioni del fatto e delle sue circostanze. 

5 Le deposizioni delle persone , che in quel- 
la casa trovavausi , familiari o parenti della don- 
na ( testimonj necessarj per fatui , nei quali non 
rendesi facile aver estranei testificanti ) sono 
ricevute , e formano prova , particolarmente se 
veggonsi amminicolate , e coadiuvate dalla pre- 
disposizione , che lo accusato dimostrò ester- 
nando ad altri la inclinazione per quella don- 
na , o aggirandosi a quella casa nei momenti 
prossimi; dalle acclamazioni di essa donna de- 
poste dai vicini , dai viandanti ec. ; dall’ esser 
egli stato veduto uscire dalla medesima casa 
frettoloso e circospetto ; dalle immediate con- 
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questioni della slessa donna e de’ suoi domesti- 
ci ; dalle confidenze , che lo inquisito abbia fat- 
te con altri narrando l’accaduto; dalla notoria o 
provata onestà della donna e degl’ individui 
di sua famiglia incapaci di dare una falsa impu- 
tazione ; dalle qualità diffamate dell’ accusato 
in materia di disonestà ec. 


4 Nel ratto deesi legalmente provare 

i* L’ adduzione della donna com’ è sta- 
t’ accennata nel num. io : quest’ adduzione ci 
fà concepire idea del toglimento , che il rapito- 
re viene ad eseguir della donna staccandola dal- 
la casa e da’ suoi per trasportarla da un luogo 
ad un altro con animo di ritenerla seco da quel 
momento in poi e finché ad esso piaccia. 

La querela dei parenti , del marito , del tu- 
tore , o di altra persona , sotto la custodia di cui 
ella era , le deposizioni dei domestici , dei vici- 
ni , o di altr’ individui pratici della casa e fami- 
glia , alla quale appartiene la donna , faranno 
stabilire i° che in tal casa, in tal Monastero ec. 
quella dònna ésistea chiamata N. . . N. . ; nubile 
figlia di..., conjugata con ...; vedova di..., 
addetta al Monastero o Conservatorio ... ; a 0 che 
ne manca dal dì . . . , o notte ... ; due nozioni che 
nei delitti di furti diciamo di preesistenza e 
deficienza. 
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L’adduzione della donna da un luogo ad 
un altro porta naturalmente a conoscere e sta- 
bilire da qual luogo sia stata ella presa » se dal- 
la casa p d’altro sito, in cui essa trovavasi. 

Si avverta p^i che se la donna rapita fos- 
se una donzella immatura , farebbe d’ uopo ave- 
re e produrre la fede ,di nascita per istabilire la 
età : questa fede suggerirei ancora nel caso che 
la rapita ijon fosse peranco giunta in età mag- 
giore ; perocché il Giudice dal difetto degli an- 
ni apprenderebbe che al rapitore riuscì con mag- 
gior facilità vincer l’ animo di lei polja violen- 
za , o colla seduzione. Se la rapita fosse una coij- 
jugata , una parente al rapitore, una monaca, 
.occorre la fede del matrimonio , di parentela , e 
pel caso della religiosa il certificato del diret- 
tore spirituale o dello economo del Monastero. 

5 a 0 I modi e mezzi coattivi o arti fi ziosi 
tenuti dal rapitore per torre o indurre la dpn- 
na a seguirlo : circa i coattivi il Giudice inda- 
ghi se il rapitore o per procurarsi lo accesso 
alla donna , o per trarla fuori di casa abbia pra- 
ticata alcuna delle violenze, che sono state ac- 
cennate nel num. ì : indaghi le circostanze, 
che ad essa donna abbiau potuto far temere si- 
nistri successi in caso di sua ricusa ; tai circo- 
stanze sarebbero la irruenza del rapitore , il por- 
to di armi, l’uso di queste, le minaccio, la muor- 
ile di persone armate disposte ^d offendere ben- 
ché recata non avessero alcuna .offesa ec, - Fcfr 


J 
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Hnac. de delict. cani, qucèst. i/\b n. i3o; U 
prova delle quali circostanze si può procurare 
sulle stesse traccie indicate nel nura. 4 . 

6 Circa i mezzi e tnodi artifiziosi del ra- 
pitore il Giudice conosca la qualità delle ado- 
perate illusioui e delle date speranze ; ponderi la 
forza , che tali speranze ed illusioni ebbero per 
allucinare la donna , e renderla pieghevole ai de- 
Siderj del suo seduttore ; rifletta che le promes- 
se, i donativi, la iirimaginaria felicità, le simu- 
late nobiltà e ricchezze , hanno agito sull’ animo 
di giovane inesperta come avrebbe potuto agi- 
re la violenza ; che questa nella seduzione anco- 
ra fà sentir la sua forza ; che agli occhi della 
legge veruna differenza passa tra la donna , che 
dissente , e la donna , la quale acconsente perchè 
ingannata - quia hoc ipsurn velie mulierem ab 
insidiis nequissimi hominis , qui meditatur ra- 
pinarli t inducitur ; itisi enim eam solicitaverit ; 
nisi odiosis m'iibits circumvenerit , non jacit 
eam velie in tantum dedecus sese prodere - 
così la l. unica § pcenas autan cod. de rapi, 
virgin. ed ivi la glossa. 

7 3° Il fitte dell’ adduzione ; la volontà o 
proposito nel rapitore di abusar della donna, 
ch’egli ha in poter suo, il Giudice rileverà que- 
sto fine dalla uuione del rapitore colla rapita nei 
loro viaggi e nei luoghi 'di dimora , dalle condor- 
mizioni nella stessa casa o locanda , dalla prole 
avuta dopo la loro fuga ce. Altronde presunto è 
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sempre tal fine nel ratto , particolarmente se la 
rapita fosse giovane, ed avvenente , ovvero se il 
rapitore avesse precedentemente dimostrato amo- 
re o trasporto per lei ; la qual presunzione fà che 
al rapitore incomba il peso di provare un fine 
diverso, e di coartare eli’ esso nè conobbe nè tentò 
conoscere carnalmente quella donna «d olita delle 
opportunità , che n’ ebbe , di luogo c di tempo. 

8 4° Onestà della donna : di tale onestà 
la prova suggerita dalla stessa legge unica cod. 
de mpt. virg. - virginum HÓISESTARUM vel in- 
genuarum, sive jam desponsatm fueiint , sive 
non y et maxime si JJJEO fueiint virgines dedi- 
catee , vel viduce , cum virginitas , vel castitas 
corrupta restituì non possit - , risulta dalla 
fede del Parroco, e dalla informazione, che su gli 
andamenti di essa donna e sulla buona fama, di 
cui ella godeva , il Giudice può raccorre dagli 
esami di persone aventi conoscimento e pratica 
di lei ; da queste prove di onestà egli trae argo- 
mento di coazione o d’ insidie e di artifizj non 
meno poderosi posti in opra dai rapitore onde su- 
perar le opposizioni di onorata donna , e la natu- 
rale ripugnanza, che dessa ha pur dovuto in prin- 
cipio dichiarare di quel partito, abbracciato il 
quale , divideasi ella da’ suoi per darsi iu preda 
di un lascivo. 

9 Necessaria per altro riflesso vien conside- 
rala la prova di onestà da Moscardo de probat. 
conclus. ia54 n - ! 4> e $ Amena tit. 4 § 7 - /'«- 
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ptus - n. a5 , perchè il ratto di una meretrice o 
doaua disonesta , come avvisa la glossa alla l. 
unica coti, de rapi. virg. , ed alla l. verum ff. 
de furt. non presenta il caso , in cui del ratto 1’ 
autore soggiacer debba alle pene orti inarie di que- 
sto delitto , qualora la meretrice tener volendo in 
seguito vita onesta abbia fatte opposizioni al suo 
rapitore , il quale perciò sia venuto necessaria- 
mente all’ uso della violenza - ideo giudi tas ■ ci- 
tte honcstce ( Ameno soggitigne nel luogo cit.° ) 
regulariter ad constituendum crimcn raptus 
otnnino probari debet. 

■ ' ■ • • i < . • • - 1 i , ; ;■ t <■. 

*♦ 

10 Rispetto alle sollecitazioni richiedcsi la 
verificazione di due estremi : questi sono 

i° Azione, che valga di eccitamento o isti- 
gazione. ' . * s /> . *. 

a° Fine o proposito nell’agente d’indurre 
ad turpia la persona istigata ; perocché il bacio , 
lo amplesso ee.- non selnpre sono diretti a tal fi- 
tte jfà dunque duopo conoscerlo dalle circostanze, 
le <ptali ravvolgonsi alle persone del solleticante 
e della solleticata , al luogo c tempo , alla natu- 
ra dell’ oggetto vai modi e mezzi tenuti: su que- 
ste circostanze nulla occorre motivare oltre a 
quello > eh’ è stato accennato nel primo ragiona- 
mento - sulle sollecitazioni ad azioni impudi- 
che - num. , e seg. ■ 

1 1 Le sollecitazioni ad turpia comecché di 
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difficile prova nimtiettouo ancor lestirtlonj singola* 
ri, particolarmente araminicolati dalla cattiva fan- 
nia dell’ accusato o in ispccie, o in genere sulla 
vita disonesta; dalla buona fama della donna; c 
da taluno di quegli aneddoti , che dan sentore di 
tentata violenza, di sorpresa , di orgasmo : peres. 
lo aver veduta la donna scarmigliata fuggire dal 
luogo , in etti ern col tale uomo , lo averla intesa 
gridare, ricusarsi, chiedere ajilto, lo avere osser- 
vato lo stess’uomo seguirla, involarsi da quel si- 
to, uscir dalla .casa pallido ed agitato eCk sareb- 
bero rilievi ed indizj baste vóli per misure cor- 
rettive o penali, più o meno rigorose giusta le 
qualità dei fatti e delle circostanze. 

*« 

; . ' ' .>')'■ .. • t 

la Rispetto al lettoci h io risultar dee 

i° La opera , la briga , o a j rito qualunque 
alla prostituzione , cioè la sedasi otte della donna 
colle persuasioni o lusinghe . collo promesse , coi 
donativi colle miuaccie ; 1 avit unzione della dorf- 
. oa ( acciocché ella si prostituisca ) in casa del le- 
none o lenona : sommi nistrat'e il comodo : con- 
durla hel luogo destinato ove la medesima o 
spontaneamente o coattivamente si sottoponga all’ 
atto turpe : recare a commissione del fornicano', 
stupratore , adultero, regali , lettere , ambasciate 
per lo stabilimento del luogo , del tempo , c della 
occasione : V essere in guardia : lo impedire con 
armi o senza che altri sopravvenga ; aprir le por- 
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te o finestre per introdurre il fornicano : portar 
la scala o procurargli in qualsiasi modo lo in- 
gresso; ammetter meretrici in propria casa : locar 
loro le (Camere o ritenerle al servigio come fanno 
gli osti , i locandieri , i balneari per avere più co- 
piosi guadagni dagli avventori ec., sono tutte coo- 
perazioni e briglie dei lenoni, come suggerisce la 
novella j4 de lenonibus collat. 5; cooperazioni 
c brighe* pelle quali la gravezza cresce del leno- 
cinlo se giovane onesta, se donna -coniugata , se 
una religiosa, se una congiunta in parentela o af- 
finità col fornicarlo fosse stata indotta a prosti- 
tuirsi. 

i5 a 0 La causa formale costitutiva del le- 
nocinlo; il lucro, - cit. novell. i4 de lenoìi. post 
init. - , causa espressa o tacita sia in danajo , sia * 
in vantaggio qualunque o emolumento , che il le- 
none si proponga ottenere od ottenga , come col 
Bohemer. elem. jur. crini, sect. a cap. 3o avver- 
te Renazzi elem. jur. crini, lib. l\p. i , cap. 4 
§ i num. a ; mancando tal causa , la gratuita 
cooperazione o favore costituirebbe complicità 
nello stupro , nell’ adulterio cc. piuttostocchè il 
delitto di lenocinio - argom. dalla l. auxilium 
ff. de minor. , dalla l. qui domum Jj'. ad leg. 

• Jul . de adulter. - , sebbene alcuni vogliano che 
quando trattasi di cooperazioni iterate il coope- 
ratore ancorché non avesse alcun fine espresso 
o tacito di lucro o vantaggio, nondimeno con- 
tragga la infame nota di lenone , e come tale 
F oho Crisi, t. VII. 3 
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debba esser punito - Rajnald. cap. 27 § 1 n. 1 ^. 

14 3° Lo effetto seguito dal lenocinio collo 
stupro , coll* adulterio ec. - Farìnac. qiuest. 1 44 
n. 33, Cabali, rvsol. crim. 171 n. 1 5 , Me- 
noch. cas. 554 "• 4® » Carpzov. qiuest. 71 n. 
47 , et seq. - Vedi però la osservazione IV*. 


Pel meretricio altre avvertenze non fanno 
di mestieri fuori di quelle, che saranno signifi- 
cate nel ragionamento sulle pene. 
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PENE. 


( Pcii*: stabilite dal Gius comune pollo ingresso in casa 
di aliti contea volontà del padrone. 

2 (Quando abbiano luogo le pene della legge Giulia de vi 

pnblica vel privata. 

3 a 6 Se sia punibile la sola inchiesta o volontà esterna- 

ta perniciosi e libidinis r considerazioni necessarie ad 
aversi. 

7 8 Pene bandimentali. 

9 a 16 Pene del Gius civile pel ratto. 

17 a 22 Pene canoniche. 

23 a 3t Pene del Gius civile pel delitto di lenocinio. 

32 Pene baudiinentali. 

33 34 Canoniche. 

35 a 37 Costituzioni <lc’ Sortimi Pontefici. 

38 a 40 Rote. 

41 Sanzioni Divine centra il meretricio. 

42 a 44 Avvertenze sul diritto civile • sfratto delle me- 

retrici. 

45 a 57 Regole pei Tribunali Ecclesiastici relative ni tem- 
peramenti contea le meretrici, ed alle punizioni di esse. 

58 Disposizioni bandimentali. 

59 Nola. 


i Ijo ingresso in casa di altri contra vo- 
lontà del padrone, sia casa propria dell’abitan- 
te , sia condotta , sia di ospizio , costituisce in- 
giuria - II. 5 e 23 fi. de injur. , t. fin. fi', de 
privai, delict. - ; cd ingiuria più grave se lo 
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ingressore vi commetta azione criminosa, qual' 
è lo attentato al pudore di una donna - Auth < 
ut nulli judic. § ult . , l. injuriarum § fin. , l. 
qui domum alienam JJ. de injur. - v. Tomo 
VI - ingresso in casa o nel fondo altrui can- 
tra volontà del padrone - . La ingiuria è dal 
Gius comune vendicata civilmente pella emen- 
da del danno, e criminalmente pella pena , pe- 
cuniaria 0 corporale afflittiva ad arbitrio del 
Giudice secondo le circostanze - Instit. lib. l\ 
tit. 4 de injur. § sed et lex , et § insamma, 
l. fin. Jf. de injur. - v. Tomo II pag. io. 

a Se poi lo ingresso è stato effettuato o 
tentato Con frattura di porta , di muro , con chia- 
ve falsa, con insai izione , con porto od tiso di 
armi , con riunione di persone , con minaccie , con 
offese ec. , il Gius comune assoggetta i colpevoli 
di queste violenze alle pene della legge Giulia 
de vi publica , o de vi privala a tenore dei 
casi, che sono trattati nel Tomo IV class, i, 
non escluse le pene più gravi stabilite pei fe- 
rimenti, per gli omicidj o per altri delitti av- 
venuti in circostanza di tale ingresso seguito p 
tentato come sopra, 

5 La leg. solicitatores 1 ff. de extraord. 
crim. vuol punita con pena straordinaria la so- 
la inchiesta o volontà esternata perniciosa; libi-' 
dinis - ivi - solicitatores alienarum nupliarum, , 
itemque matrimoni orum interpellatores , et si efi 
feciu sceleris potici non possimi , propfer vo- 
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luntatem pemìciosce libidi ni s extra ordinerà 
puniuntur - ; ed alla deportazione assoggetta co- 
lui - qui puerx> stuprum , abducto ab eo , vel 
corrupto cornile , persuaserit , aut mulierem , 
puellamve interpellaverit , quidve impudici ti (e 
gratin fcperit , domum prcebuerit , pretiumve , 
quo is pevsuadeat , dederit ; perfecto flagitio , 
punitur capite ; impet fedo , in insulam depor* 
tntur : corrupti comites summo supplì ciò affi* 
ciuntur - . Ognun vede che il quidve impudi- 
citìce gratin fecerit viene ad includere ancora 
il violento ingresso seguito o tentato in casa al- 
trui a fine di abusare di una donna. 

' 4 Questa legge , la qual' è stata richiamata 

e trascritta letteralmente nel testo canonico c. 
solicitatores , de pcenitentia , contempla nella 
sollecitazione la ingiuria , che vien fatta al buon 
costume - fit in j uria cantra bonos mores - : 
perciò il Gius comune sottopone all’ azione in- 
junarum il sollecitatore - § 1 Instit. lib. 4 tit» 
4 de injur. - ivi - si quis tam feeminam , quarti 
masculum , sive ingenuos , sive liberlinos , im- 
pudicos faccre adtentaverit , injuriarum tene- 
bitur, sed et si servi pudici tia adtentata sit , 
injuriarum locum habet. - 

5 E siccome la legge adtentari io ff. de 
injur. c’ istruisce sul significato e sulla forza 
della espressione - adtentari pudicitia - adten- 
tari pudicitìa dicitur cum id agitur ut quis 
/ex pudico impudicus fiat - , cosi ne siegue che 
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tanto più o meno grave sia e punibile lo atten- 
tato alla pudicizia quanto l’azione del sollecita- 
tore o allentante abbia di natura sua maggiore 
o minor forza a produr questo effetto - ut quis 
ex pudico impudicus fiat. - 

6 Tale attentato vien dichiarato capitale 

delitto se la sollecitazione fosse fatta ad una 
monaca - l. si quis 5 cod. de Episcop. et Cle- 
ric. - ivi - si quis non dicam raperò , sed at- 
tentare tantum jungcndi caussa matrimonii , 
sacratissinias virgines ausus fuori t , capitali 
pcena feriatur - ; e la novella i a5 nel c. /|3 
contiene questa disposizione - si quis rapuerit , 
voi SQLICITAVERIT , vél comipcrit scetri ani , 

aut Diaconi ssam , aut Monastriani , aut quatti- 
libo.t aliain f cerni nam veneixibilem h abituili ha- 
b entelli etc., eos ,qui talia deliquori ut , et pai'- 
ticìpes corum sceleris Juerint, capitale pericu- 
lum sustinere - ; la qual disposizione è stata 
richiamala nel testo canonico - c. 5o caus. 27 
queest. 1. - 

7 I Bandi generali nell" artic. 7 infliggono 
a chi usato abbia di violenza alle case di don- 
ne oneste per entrarvi a forza la pena di anni 
cinque di remo , sebbene tale ingresso non fos- 
se riuscito , e di dieci anni se riuscito ; qualora 
però lo iugressorc non sia giunto a violentare 
la persona. 

Dichiarano poi attentato o violento lo in- 
gresso « non solamente quando vi sia violenza 
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« effettiva , o frattura di porte , finestre , mura , 
« o tetti ; m’ ancora quando sia con chiavi fal- 
ce se , grimaldelli , o per qualunque altra via, 
et clic non fosse la via ordinaria delle porte ; e 
c< s’ intenderà chiave falsa ogni chiave , che non 
« fosse quella stessa, di cui si serve il padrone.»# 
Nell’ artic. 8 han prescritta pena di morte 
e confiscazione dei bcui conira chi userà di vio- 
lenza a donna onesta o fanciulla di qualsiasi età 
o in casa di lei o in istrada o in qualunque al- 
tro luogo, ancorché il violentatore non abbia 
consumato l’atto di conoscerla carnalmente; «. e 
« mol loppi ù se tal violenza fosse seguita con 
« fciita o contusione della donna. » 

Nell’ art. 9 dispongono che pelle cogni- 
zioni carnali benché non consumate nelle fan- 
ciulle minori dell’ ottavo anno si presumerà sem- 
pre la violenza per procedere alle pene espres- 
se nell’ art. 8. 

Nell’ ait. 1 o puniscono coll’ esilio dal luo- 
go c giurisdizione del commesso delitto « chi 
« tenterà entrare per forza in casa di donna di- 
te sonesta e pubblica , o userà violenza in qualsi- 
« voglia luogo »» col remo per anni cinque, se 
riuscito fosse lo iugresso violento in casa ; colla 
galera per anni dieci e colla confìscazioue della 
metà dei beni, s’egli fosse giunto all’ atto di co* 
noscerla carnalmente per forza. 

Nell’ ait. 1 j voglion punito colla galera 
in perpetuo, ed ancor colla morto c colla confi- 
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stazione tlt*i beni cbi violentemente baciato aves- 
se o tentato baciare in pubblico alcuna donna 
onesta , ancorché non sia giunto in effetto al ba- 
cio, ma solamente all'atto prossimo dell’amples- 
so o altro; e moltoppiù se ciò avesse fatto a fi- 
ne di contrarre il matrimonio , o <T impedire che 
questo sia effettuato con altri. 

Dichiarano che al delinquente non suffra- 
ghi la minor età se non inferiore ad anni die- 
ciotto. 

8 I Bandi di Roma e distretto nell’ artic, 
i j 3 prescrivono che nessuna persona ardisca far 
violenza a donne , o tentare di entrar per for- 
za in casa loro , e dove stanno , o per le fine- 
stre o per altri luoghi , conira la loro volontà , 
sotto pena , se la dolina sarà onesta , della ga- 
lera per sette anni; e se tal violenza 1 ? seguirà 
nelle strade pubbliche o con offesa personale 
benché leggiera , della galera per dicci anni , 
ed ancora perpetua secondo la qualità e circo- 
stanze dei fatti : e se con tal violenza verrà al- 
1* atto di conoscerla carnalmente , ancorché l’ at- 
to non sia perfezionato, si estenderà la pena a 
quella della morte : ma se la donna sarà diso- 
nesta, pel solo attentato violento come sopra, 
sarà ptmito coll’esilio da Roma e suo Distret- 
to,^ estendersi sino alla, galera, ad arbitrio 
di S. S. I. ; e conoscendola carnalmente \ per 
forza, come sopra, sarà punito colla galera per 
dieci anni,’ 
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Nell’ art. 1 1 4 vogliono incorsi alle mede- 
sime pene coloro , che avesser baciato o tenta- 
to baciare aleuta donna onesta, sebbene il bacio 
non fosse seguito , ina il solo abbracciamento o 
altro atto prossimo al bacio : e qualora fosse 
seguito o tentato a fine di contrarre matrimonio 
con quella donna , o d’ impedirlo per altri , 
comminano la galera perpetua colla confiscato- 
ne dei beni , ed ancor la pena di morte secon- 
do le qualità delle persone e le circostanze dei 
fatti. 

) . 

♦♦ 

9 Circa il ratto 1’ antico Gius romano sta- 
bilì contra il reo di questo delitto la interdizio- 
ne dell’ acqua e del fuoco , pena , eh’ era pre- 
scritta dalla legge Giulia de vi publica , ed a 
cui fu in seguito sostituita la deportazione. Col- 
la legge Giulia veniva in concorso la legge Cor- 
nelia de sicariis , se ferita od ucisione fossero 
state commesse dal rapitore in occasione di tale 
o seguito o tentato delitto. 

io Nel Codice Teodosiano reggiamo le Co- 
stituzioni di Costantino ; di Costanzo , e di al- 
tr’ Imperadori , che gravi pene imposero al ra- 
pitore. Giustiniano formò la legge unica cod. de 
mpt. virg. , ripetuta nella L. raptores 54 cod. 
de Episcop. et Cleric. , e nella novella i a 5 
eap. 43 , in cui lo stesso Tmperadore contem- 
plò il ratto della monaca , cioè Ascetrice , Dia- 
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coni ss & , Monastrice , aut cujusUbct fermino? 

< venembilem habitum habentis. Queste Sanzio- 
ni di Giustiniano puniscono il rapitore colla mor- 
te e colla perdita dei beni , ed assoggettano al- 
le medesime pene quei, che tenendo mano al rapi- 
tore lo hanno associato nell’ aggressione e nel 
ratto - pcenas autem , quas prcediximus , id 
est morti s , et amissionis honorum non tantum 
adversus raptores , sed eli am contro eos , qui 
hos comitati in ipsa invasione , et rapina fue- 
rint , constituimus esime dalla sola perdita dei 
beni i complici ed altri fautori - cneteivs au- 
tem omnes , qui conscii , et ministri hujusmo- 
di criminis reperti , et convicti fucrint , voi 
qui eos susce perirli , a tei quicumque opem eis 
tulcrint , sive museali , sive faentina; sint , 
cujusctimque condì ti onis , vel gmdus , vel di- 
giti tatis , poma ? tantunimodo capitali subjici- 
mus , ut buie poence omnes subjaceant , sive 
volentibus , sive nolentibus virginibus , sive 
aliis mulieribus , tale facinus fuerit perpetra- 
timi - cit. log. unic. cod. de rapi. virg. § 2 
paenas autem. - 

11 La stessa legge permette ai genitori, 
ad altri consanguinei , al marito , al tutore e 
curatore , ai padroni, ai custodi della rapila, la 
uccisione del rapitore nell’ atto stesso die que- 
sti eseguisce il delitto o fogge colla donna se 
uon la rilascia; c così permette ancora la ucci- 
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sione dei cooperatori sorpresi nell’ atto - in 
princip. - 

12 La medesima legge nel § 2 in fin. vuol 
puniti colla deportazione i parenti , e così in- 
duttivamente il marito , il tutore , il custode , 
che tollerato avessero il ratto quando poteano 
impedirlo , giacché verrebbesi ad inferire da ciò 
la loro connivenza ; ed il ritardo della querela 
oltre ad otto giorni li renderebbe di tal conni- 
venza sospetti - De Angelis de delict. p. 1 cap. 
109 n. 5 . - 

j 5 Essa legge dippiù nel § 1 infine vieta 
il matrimonio tra il rapitore o la rapita ; e lo 
invalida se contratto ; il qual divieto trovasi 
espresso ancor nella novella i 5 o - v. Vulpin . 
in succ. Farinac. ile delict. carn. queest. 
n. 3 . - Zuffio però nel lib. 2 tit. 27 avverte che 
se la rapita fosse rendala ai parenti , ed in se- 
guito al matrimonio eli’ acconsentisse , questo 
sarebbe ammesso anco dal Gius civile. 

i 4 Prescrive innoltre , eom’ è stato accenna- 
to , la perdita , che il rapitore ed i socj coope- 
ratori suoi sofiìir debbono di tutt’ i beni loro , 
passando tai beni in proprietà della rapita o 
del monastero s’ ella fosse monaca , salvo a que- 
sta l’ usofrutto - § 1 - ; conforme veggiamo di- 
sposto ancor dalla l. 54 vevs. bona omnia cod. 
de Episc. et Cleric. , dalla novella i/[ò » dal- 
la novella 1 5 o ; è però riserbata in ogni caso 
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la leggittima ai figli del rapitore - argora. dal- 
la 1. curri ratio ff. de bori, damnat. 

15 Ma se il ratto seguito fosse col libero 
consenso della donna, e raoltoppiù se colla con- 
nivenza de’ suoi parenti , tanto i beni del rapi- 
tore e dei socj quanto i beni donati dal rapito- 
re alla rapita ed ai consensienti devolvonsi al 
fisco , restando la sola legittima ai loro figli ; 
e qualora il rapitore fosse un figlio di famiglia 
vien privato della successione ? De Angelis p. 
1 cap. ì ocj n. io. - 

16 La novella i5o vuole che la rapita , la 
quale si congiunga in matrimonio col rapitore , 
resti priva dei beni di lui , e questi passino in 
potere del padre di essa rapita o altro parente , 
che non abbia acconsentito al ratto ed al ma- 
trimonio ; e se parens mortuus est , non prcer 
bito consensu , sieno aggiudicati al fisco. 

1 7 L’ antico diritto canonico non ammette» 
matrimonio tra il rapitore e la rapita : così fu 
deciso dal Concilio di Aquisgrana sotto il Pon- 
tificato di Leone III c. placuit caus. 36 queest. 
a; e così ancora dal Concilio Calcedonese c. de 
puellis caus. 36 queest.. a. Ma in seguito vi fu- 
rono altre disposizioni: tra le Gregoriane lib. 5 
tit. 17 de raptor. incend. et violator. abbia? 
mo la decretale di Lucio ITI c. 6 de raptor. , in 
cui viene ammesso tal matrimonio quando di que- 
sto siavi stato un trattato precedentemente al rat? 
jo ; e la stessa decretale dichiara .- ibi raptus 
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dicatur etdmitti ubi nihil ante de nUptiis agi- 
tur - : la decretale poi , che sussicgue , d’ In- 
nocenzo III c. 7 eod. dichiara valido il matri- 
monio liberamente effettuato dopo il ratto , an- 
corché la donna dissentito avesse in principio ^ 
questo - capta puella legittime contrahet cum 
raptove si prior dissensio trans eat postmodum 
in conserisum , et quod ante displicuit tandem 
ìncipiat compiacere. - — 

18 II S. Concilio di Trento nella sess. 
cap. 6 de refonn. inatrim. decretò la inammisi- 
bilità del matrimonio tra la donua ed il suo ra- 
pitore finché ella Fosse stata in potere di questo 
- decernit S. 6 ynodus inter raptorem , et ca- 
ptimi , quamdiu ipsa in potestate raploris man- 
serit , nullum posse consistere matrimonium - : 
nel caso però che la donna mentr era separala 
dal rapitore ed in luogo sicuro c libero da ogni 
violenza abbia acconsentito a congiungersi in ma- 
trimonio con esso rapitore , tal matrimonio dal 
lodato S. Concilio viene ammesso e ritenuto per 
valido - quod si rapta a raptore separata , et 
in loco tuto , et libero constituta illum in vi- 

t *- 

rum habei'e consenserit , eam raptor in uxo- 
rem habeat . - 

19 E nondimeno secondo il Concilio mede- 
simo il rapitore e tutti quei , elio lo han con- 
sigliato , ajutato, e favorito nel ratto sono sco- 
municali ipso jure ; dichiarati infami perpetua- 
mente ; incapaci di conseguire qualsiasi dignità; 
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c decaduti dal proprio grado *e cherici ; astret- 
to iunoltre il rapitore a dotar la rapita , abbia 
o non abbia effettuato il matrimonio con essa 
- et nikilominus raptor ipse , ac omnes illi 
consilium , auxilium , et favore m prcebentes 
sint ipso jure cxcommunicati , ac. perpetuo 
infames , omniumque dignitatum incapaces , 
et si clerici fuerint , de proprio gmdu deci- 
dant ; tcncatur prceterea muliervm mptam , 
si ve e am uxorem duxerit , sive non duxerit , 
decenter arbitrio judicis dotare . - 

ao Ora dovendosi stare al Gius canonico e 
non al civile circa la validità o invalidità del 
matrimonio , la nullità di questo non ha luogo 
qualora la rapita vi abbia prestato il suo con- 
senso mentr’ era separata dal suo rapitore , e li- 
bera da ogni violenza di lui , o di altri per es- 
so : a fronte di questa canonica sanzione la leg- 
ge civile non ha alcun valore. 

ai Dunque neppure deve aver luogo la per- 
dita dei beni imposta dalla legge civile , aven- 
do il S. Concilio ingiunto al rapitore la do- 
te » quando la donna abbia , come sopra , li- 
beramente acconsentilo al matrimonio - Sanchez 
lib. 7 disput. ìa n. 27 de matrim. , Farinac. 
queest. i 45 n. 12. - 

22 Soggiace a nullità il matrimonio tra il 
rapitore e la rapita nel solo caso espresso dal 
S. Concilio ; e la scomunica enunciata come so- 
pra sebbene sia lutee sente alice non è risei va- 
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ta - Farinac. qucest . j /p n. ai , Sanchcz di- 
sput. i3 n. i - ; le pene poi della infamia , 
della inabilitazione ad dignitates , e della de- 
posizione del cherico dal suo grado , sono fe- 
rendo sentendo; giusta il più ricevuto senti- 
mento dei Dottori - Farinac. quest, cit. n. 18 , 
Sanchez. disput. i3 n. i , Filine, de iniped. 
matrim. cap. 8 n. a 64- - 


23 II dichiarato reo di lenocinio è marcato 
con nota d’ infamia della l. Prcetoris verta i , 
dalla l. Athletas 4 § * ff. de his , qui not. 
infatti. . dalla /. palam ff. de rit. nupt. la 
quale infamia non ha duopo che in giudizio sia 
dichiarata contra colui , che non una volta sola 
esercitato abbia il lenocinio sebbene senza gua- 
dagno e senza proposito di questo, ma più vol- 
te ; ovvero una volta , ma con guadagno. 11 
marito però lenone della moglie diviene infame 
ipso jui'e ancor per un solo atto e senz’ alcun 
fine di guadagno - gloss. nella l. Athletas vers. 
ait Preetor jf. de his , qui notant. infam . , 
Mascard. de pvobat conclus. i36a num. 22 , 
Menoch. de arbitr. cas. 534 71 • 4i) » Farinac. 
queest . i44 7l - 35 et seq. - 

24 La l. lenones 6 cod. de spectacul. sccn. 
et lenon. priva dei diritti di podestà patria e 
dominicale i padri ed i padroni , clic abbiano 
indotte le figlie e le serve a prostituirsi - qui 
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suis Jiliabus > vel uncillis peccanai necessita- 
tela imponimi - ; ed in caso ch’eglino ad onta 
delle ammonizioni o di altri temperamenti dei 
Vescovi o Giudici noti avessero desistito da sì 
turpe mestiere autorizza gli stessi Vescovi e 
Giudici a punirli coll’ esilio e colla pena in me- 
t alluni. j /. 

•iò Concede alle stesse figlie ed ancelle ri- 
correre al Giudice o ecclesiastico o secolare ac- 
ciocché sieno emancipate o manomesse : le figlie 
dippiù han diritto di costringere il padre alla 
prestazione degli alimenti '• ed ei perde 1’ uso- 
frutto dei, beni avventizi di essa figlia , v. Joaru 
de Platea ad l. si lenones cod: de spect. n. i 
et 4 > Farinac. queest. \!\b n. ò'ó , ò/j. 

ali La lag. ne quis deinceps ult. cod. eod. 
infligge pel delitto di lenocinlo la pena del me- 
tallo e dell esilio alle persone di basso lignag- 
gio ; alle persone poi di civil condizione la per- 
dita dei beni , della milizia , e della dignità- 
•ij Lo Impcrador Giustiniano nella novella 
i4 de lenonilnis ha stabilita capitai pena cOn- 
tra colui , che mediante violenza o artifizio ab; 
bia indotta una giovane a rendersi questuaria 
per lui colle prostituzioni - qui pnesumpscrit 
in vitam puellam assumere et habere ad ne- 
cessitatela nutritala , et fornicationis sibi de- 
ferentem questura - : considerato dippiù aven- 
do come un doloso parario ancor quello , che 
avesse ritenuto in sua casa tale lenone colla scien- 
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za del mestiere , che questi vi esercitava , c non 
lo abbia espulso , lo vuol punito colla multa di 
.dieci libbre di oro , e gli commina eziandio la 
perdita della stess’ abitazione : dichiara innoltre 
invalida e senza effètto qualunque obbligazione 
e fidejnssione. 

28 II marito lenone della moglie , la ma- 

dre , che lo è della figlia , e tutti quei , che 
han somministrato comodo di casa , -campo , ba- 
gno ec. per lo adulterio, pello stupro, partico- 
larmente se a fine di ritrarue guadagno , incor- 
rono le medesime pene - l. qui domum 8 , l. et 
si amici 9 , L rnater 10, l. mariti 29 ff. ad 
lag. JuL da aduli. , l. de eri minibus 10 cod. 
eod. , auth. sed hodie codi eod. , l. auxilium 
37 § fin. ff. da minor. • 1 •••■• , 

29 II Gius comune dichiara lenone della 
moglie il marito , che abbia ritenuta essa nu*- 
glie sorpresa in adulterio , e dimesso liberamen- 
te lo adultero , qualora positiva connivenza ri- 
sulti a carico dello stesso marito , ovvero egli ab- 
bia percepito da un tale adulterio qualche uti- 
le /. 2 § lenocinli , l. 1 in princ. et § ult., 
I. 29 in princ. et § plectitur cum seq. ff. ad 
leg.Jul. da adulterai . sine metu 17 cod. eod., 
I. 3 § sed et si aliud ff. de accus. , leg. 6 § 
pactusque ff. de his , qui not. infam. , leg. 2 
ff. de caluma. - 

3 0 « Positiva connivenza » giacché se il 
marito nulla percepì dall’ adulterio della rao- 

Fono Cium. t. VII. 4 
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glie , e dimise lo adultero o perchè indotto al 
perdono dalle preghiere , o perchè nella sua 
credulità ingannato da supposizioni artifiziose , 
non potrebbcsi dichiarare questo marito un le- 
none , come dopo la Z. a § cceterum , l. aq § 
piedi tur ff. ad leg. Jul. de adult. , leg. 6 § 
padusque ff. de his , qui not. infarti. , Anton 
Matteo fà riflettere - quod si nihil cceperit 
maritus » sed aut precibus exoratus adult erum 
dimiseri t , aut negligentia , vel culpa , vel 
patientia , nimiave crediditate uxoris adulte- 
ria tulerit , extra legis pcenam est. - 

3i I lenoni però, che rendono questuarie 
le loro mogli , che conniventi sono agli adulte- 
rj perchè da questi ritraggono lucro , incorrono 
le pene prescritte nelle novelle i^e i34 cap. io. 

I Bandi di Roma e Distretto nell’arf. 1 15 
puniscono colla pena di morte e colla confisca- 
zione dei beni « chi ardirà sviare alcun putto 
« o zitella » a fine di prostituirla per istupro 
o altro delitto carnale , o vi avrà tenuta mano , 
o avuta complicità o partecipazione , qualora sia 
seguito lo effetto , cioè lo stupro ec. ; non se- 
guito lo effetto , puniscono le donne colla fusti- 
gazione e coll’ esilio , gli uomini colla galera per 
sette anni. Alle deposizioni dei putti e zitelle 
sviate danno il valore di prova in giudizio. 

33 II diritto canonico nel c. 3 de adult. et 
stupr. dichiara partecipe dei delitti della moglie 
quel marito , che convive con lei quantunque 
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sappia esser ella dedita agli adulterj - si vir 
sciens uxorem sitanti deliquisse » quce non s- 
gerit pcenitentiam , sed permanet in fornica - 
tione y et vixerit cum illa , reus erìt > et ejus 
peccati particeps. - 

34 II Concilio Illiberiano nel can. 70 ripor- 
tato da Gonzalez nel Kb. 5 dichiarò come il 
Concilio di Arles , sanzione di cui è il testé ac- 
cennato c. 3 de adult. et stupr. - rei et pec- 
cati participem - il marito , il quale acconsenti- 
to avesse all’ adulterio della moglie; e giusta lo 
stesso Concilio Illiberiano tal marito consensiente 
era in morte privato della comunione se non 
avesse già abbandonata 1* adultera moglie - nisi 
eam reliquisset , et decem annis pasnitentiam 
egisset. - ' 

35 II Sommo Pontefice Paolo IV nella Co- 
stituzione - Sanctissimus - ordinò che privati 
di qualunque ordine e dignità a forma della 
Costituzione - prxt humqni generis - emanata da 
Innocenzo IV fosero puniti coll’ idtimo suppli- 
zio i lenoni e lenone , che indotte avessero col- 
la violenza , o sedotte con blandizie , con pro- 
messe , o in altra qualunque maniera a prosti- 
tuirsi - aliqam puellam , aut aliava juvencu - 
lam ex ejus patria , aut alio loco , in quo 
tunc honeste viveret,vestes } aut alia id genus 
bona eis pollicendo , seu quavis alia corra-* 
ptione seduxerint , easqite , aut aliquem pue- 
rum in eadem urbe quomodolibet prosi ituerint, 
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lenones viilèlìcet , et lente diva mascidotum 
presti tutiones , versantes , et cuin eis drca pix>- 
stitutionem ipsam agentes , vel consentientes , 
nec non lenones et lence puellam , seu aliarti 
juvenculam invitarti assumentes , et ad neces- 
sitatem nutrientes , ac postmodum prostituen- 
tes » et liicrum ex ej us ptostitutione captantes. 

Volle punito con pena capitale colui , che , 
comipto comite , avesse istigato allo stupro un 
ragazzo o una ragazza , e tale stupro fosse se-; 
gii ito * stuprum puero suaserit , aut puellam 
virginem super violazione ejus pudicitue in- 
tirpellaverit - ; e se lo stupro non fosse segui- 
to , prescrisse la pena della deportazione - co. 
autem imperfecto , in aliquam insulam de- 
portetur , et inibi perpetuo rei e ge tur : et qui 
in prcemissis comites corrupti fuerint , eisdem 
pcenis subjaceant, - _ . 

Negli altri casi poi stabilì la fustigazione 
per urbem , e lo esilio perpetuo da Roma con- 
tra le persone , eh’ esercitata avessero il le- 
nocinlo. , . . , 

Dispose in fine che quegl’ i quali avessero 
affittate le loro case ai lenoni e lenone , fossero 
privati delle case medesime , e multati di scudi 
mille a favore dei luoghi pii , qualora saputo 
avessero il lenocinio , eh’ esercitavasi negli affit- 
tati locali ; ovvero se , avendo egl ino ignorata 
questo uso in principio , subitocchè venne quia- 
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di a loro notizia , non avessero esp?dse tal’ in- 
fami persone. 

36 II Pontefice Sisto V nella Costituzione 
Ad compesccndam inflisse la medesima pena 
( di morte ) al padre , alla madre , al marito > 
che avessero prostituita o indotta a prostituirsi 
la figlia o la moglie - ut contra jus , et jas 
stupra » et adulteria quasstus , aut alia qua - 
vis caussa palarti exerceat - : agli altri lenoni 
e lenone volle che fossero applicate le pene a 
forma delle leggi vigenti. 

37 "Benedetto XIV fece pubblicare un edit- 
to in data dei i 3 di Settembre 1736 dal Car- 
dinal Guadagni Vicario di Roma, col qual’ edit- 
to richiamate furono ad osservanza le due Co- 
stituzioni di Paolo IV , c di Sisto V circa la 
pena dell’ ultimo supplizio pei casi espressi nel- 
le Costituzioni medesime ; e fuori tìi quei casi 
vennero stabilite al lenoncinio le pene seguenti , 
cioè 

Dicci anni di remo e rispettivamente di 
carcere giusta la diversità del sesso contra i ge- 
nitori , fratelli , ed altre persone , a cui la cu- 
stodia incombe delle giovani , qualora taluno di 
loro si trovi reo di lenocinlo ; se connivente al- 
la prostituzione, sette anni; se connivente alla 
custodia , la pena è lasciata allo arbitrio dei 
Giudici. 

Sette anni di remo o di carcere contra i 
servi e le serve, o altre persone salariate, col- 

• fn mori CLEMENTE XOj 
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la mediazione , ajuto , o consiglio delle quali 
sia seguito lo stupro. 

Cinque anni di remo o di carcere come 
sopra contra qualunque altro individuo reo di 
semplice lenocinio , restando la facoltà ai Giu- 
dici di esasperare tal pena secondo le circostan- 
ze dei casi. 

E coatra ciascheduno dei mentovati colpe- 
voli è ordinata la traduzione ( prima eh’ eglino 
sien trasmessi al loro destino ) pei luoghi soliti 
della Città coi consueti segni d’ infamia , e con 
cartello innanzi al petto , il qual cartello con- 
tenga la indicazione del delitto. 

I Genitori poi , i fratelli , ed altri , che 
debbono custodire le giovani e conservare la lor 
onestà, ai quali dippiù la legge dà il diritto di 
portare ai Tribunali la querela o accusa del 
seguito stupro , perdono l’azione di chiedere a 
nome della deliorata cosi la dote come la rifa- 
zione dei danni , s’ eglino fosser trovali rei di le- 
nocinio o conniventi allo stupro ; bensì la esti- 
mazione del danno dovuto dal defiorante e tas- 
salo dal Giudice deesi erogare a pii usi. 

58 « Nota ■>» Le Costituzioni suddette di 
Paolo IV e di Sisto V, come ancora lo Edit- 
to del Cardinal Guadagni , hanno luogo pella 
sola Città di Roma , conforme raccogliesi dal 
tenore delle medesime Costituzioni ed Editto. 

Debbonsi poi notare altre particolarità 
nel delitto di lenocinio. La piima che questo 
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delitto dia giusta causa al divorzio , ossia sepa- 
razione di toro - Rot. cor. Seraphin. decis. a a6 
n. 4 - : la seconda che la eccezione di lenoci- 
nlo formerebbe validissimo ostacolo al marito, il 
quale agisse peli’ aggiudicazione della dote con- 
tra P adultera moglie - Boer. decis. 3a8 n. 3 
et 7 , Farinac. quest. i/\i n. 83 , Rot. Bo- 
nonien. cor. Post, decis. 6 n. 5 - i la terza che 
la somma povertà non iscusa il lenone - dopo la 
l. palam 43 § non est ignoscendum ff. de rit. 
nuptiar. Carpzov. part. a qucest. 71 n. 70 , 
Tiraquell. de pam. temper. caus. 3 6 num. l\, 
Mut. Chartar. de pcen. innoc. in prcefcU. num. 
4 et seq. - 

4o Esenti non vanno i cherici lenoni dalla 
infamia : essi la incorrono come gli altri leno- 
ni : da questa infamia nasce la irregolarità ; ed 
eglino sono destituiti ipso facto da ogni clerica- 
le benefizio - Giraldi nelle sue note ad The - 
saurum pag. 180 lit. A not. V. - 


41 Finalmente circa il meretricio abbiamo 

dal testo canonico il santo avviso -meretrices es- 
se, et ad meretrices accedere prohibet Domi- 
nus - c. 11 caus. 3a qucest. 4- Ella è legge 
di DIO - non mcechaberis - , e nel Deuterono- 
mio è scritto - non erit meretrix de Jiliabus 
Israel , neque scortator de fdiis IsraeL - * 

42 Nè il civile diritto manca di leggi, che 
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alla donna impongano vita onesta , e facciati 
sentire ad essa il divieto di ammettere altr’ ospi- 
te ne’ suoi lari - quam si is sit , qui honeste cum 
ea , quee usum habet , habitaturus sit - l. 
non aliter 7 ff. de us. et habit. , argom. 
dal test, nella l. eum , qui 19 cod. de Episc. 
et cler. , nella novell. ia3 c. 9 , novell. i53 
c. 3 , novell. i3 7 c. 1 in fin. 

43 E siccome la l. si qua 4 cod. de spe- 
ctac. vuole che ancor le immagini dello agitato- 
re , del mimo o istrione , e di persona qualun- 
que disonesta sieno svelte dai luoghi , nei quali 
veggansi esistere - illico revellantur - ; neque 
umquam posthac liceat in loco honesto inho- 
nestas adnotare personas - , così gl’ interpreti 
di questa legge , e la comune dei Dottori ne han 
tratto argomento di stabilire per massima che le 
meretrici ossieno donne così dette - di partito - di 
commercio - di turpe mestiere - ec. debbano ave- 
re lo sfratto dalle contrade o vicinati , in cui 
tal mestiere vien esercitato da esse , e questo 
sfratto abbia luogo benché ivi esista il loro do- 
micilio - Bouadill. politic. tom. a lib. a c. i5, 
Carol. Anton, de Luca ad Franch. decis. 3i 6 
n. 1 , Raynald. obterv. crim. tom. 3 cap. a8 
§ 1 re. 60 et seq., Bonfin. in bannim. generai, 
c. 6 re. 10 et seq. - 

44 Lo sfratto delle meretrici viene inculca- 
to per due ragioni ; la prima che queste mal- 
vagie donne non debban mischiarsi con altre + 
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le quali dai coìloquj e dal cattivo esempio con- 
trai- potrebbero i medesimi vizj ; la seconda 
perchè la coabitatone o vicinanza delle mere- 
trici sarebbe quasi d’ ingiuria e disdoro alle don- 
ne oneste , che indistinte da quelle potrebbero 
essere riputate della stessa tempra da persone 
non aventi conoscimento delle famiglie e dei ri- 
spettivi lore andamenti. 

45 Le Curie ecclesiastiche , le quali veglian- 
do sul buon costume si occupano di rimuovere 
il libertinaggio e gli scandali come di troncarne 
Le sorgenti e le occasioni , cura si danno di 
purgare le loro giurisdizioni dai meretrici e dai 
concubinati : perciò ammoniscono , precettano , 
infliggono multe, sfratti, csilj , delusioni; e tai 
misure sogliono essere praticate da esse Curie 
non solamente contra le meretrici , che fan gua- 
dagno dal loro corpo . ma contra le donne au- 
cora , che han pratiche peccaminose , o sono 
sorprese in disonestà con uomini. 

46 Ed ecco le regole , che tengonsi dalle 
Curie ecclesiastiche per procedere ai divisati tem- 
peramenti. Dopo le solite tre ammonizioni ca- 
noniche fatte dai Parrochi alle donne disoneste , 
le quali ammonizioni sono da essi Parrochi re- 
gistrate in un libro detto - monitionum - colle in- 
dicazioni delle rispettive date.se la persona am- 
monita non darà prova di correzione , e con- 
tinuerà nella pratica , il Parroco partecipa il 
tutto all’ Ecclesiastico Superiore , cioè al Ve- 
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scovo o Vicario Generale , trasmettendo il cer- 
tificato o transunto delle tre ammonizioni con 
foglio informativo sulla condotta passata ed at- 
tuale della persona medesima , su i reclami che 
contra tal persona gli sono stati fatti , su gli 
avvisi e sicure notizie , che ha ricevute dai pi- 
gionanti , dai vicini , dai soggetti destinati ad 
esplorare gli andamenti dei parrocchiani. 

47 II Superiore ordina che ingiunto a quel- 
le persone ( così alla donna come all* uomo nei 
casi di tresche ) formai precetto di non più con- 
versare tra loro in casa o fuori , in qualunque 
luogo e maniera , sotto qualsiasi pretesto o 
quesito colore , di non più accedere a quella 
casa , di non più ammettervi la persona ec. 
o di notte o di giorno , c di vivere onesta- 
mente , sotto pena della carcerazione , della mul- 
ta ... . ( pene che possono esser comuni all’ uo- 
mo ed alla donna ) dello sfratto dal vicinato o 
dalla perrocchia .... dello esilio dal paese , e 
secondo la qualità dei casi da tutt’ i luoghi del- 
la diocesi... della delusione (queste pene al- 
la donna ) della opera pubblica.... della galera 
per ann .... ( all’ uomo ) da incorrersi irre- 
misibilmente in caso di contravvenzione ancor 
prima e leggiera ec. . . . 

48 Se la donna fosse una meretrice o di 
meretricio sospetta , ovvero donna , che non 
siasi prostituita ad un solo , non si deve omet- 
terci di precettarla a vivere onestamente , ed a 
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non conversare con uomini disonesti o sospetti. 

49 Circa le formalità , che richieggonsi nel- 
le ingiunzioni di questi come di altri precetti - v. 
Tom. VI - infrazione di esilio - contravven- 
zioni ai precetti - . 

5 0 In alcuni casi però saggia prudenza vuo- 
le che abbiasi qualche riguardo al decoro ed 
alla pace delle famiglie ; altronde le ammoni- 
zioni , i precetti , ed altri temperamenti non pos- 
sono non produrre diffamazione e disdoro a quel- 
la famiglia , particolarmente se civile o riputata 
onesta , a cui la, donna appartiene * ai genitori 
se probi , al marito se persona di onore : le in- 
quietezze di tant’ individui , le discordie , gli 
omicidj ec. non sarebbero che conseguenze del- 
la inavvedt^zza dei Tribunali e del lor’ opera- 
to senz' alcuna riserva : sembra perciò espedien- 
te che i Parroclii sfuggano le pubblicità ; ami- 
no circospezione , segretezza nelle indagini , che 
assumono , nelle ammonizioni , che fanno , nelle 
informazioni , che trasmettono o direttamente da 
loro stessi o per mezzo dei Vicarj foranei ; nè 
con dissimil contegno i Superiori debbon procel- 
dere o imporre che si proceda alle ingiunzioni 
dei precetti. 

5 1 Rainaldo nel cap. 28 § 1 num. 91 et 
seq. ha inculcato - quod quando agitur de per- 
sona , et familia civili , et mulier sit nupta , 
ad tegendum fami lice , vel mariti honorem se- 
creto moneat mulierem ctc. ; ha suggerito an- 
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cora che lo stesso Giudice volendo trasmettere 
un precetto in iscritto o si astenga dallo espri- 
mer la causa , o ne accenni un' altra simulata , 
che non rechi disonore : ha detto dippiù che in 
questi casi di sommarie e segrete informazioni 
il Giudice possa da se ricevere le deposizioni 
dei testimonj scrivendo di suo pugno senza in- 
tervento di Notajo,o ritenendo presso di se il pro- 
cesso , benché ciò si opponga alle prescrizioni 
canoniche nel c. quonlam contra , de probat. 

5 a Io però , che non saprei scostarmi dalla 
disposizione dell’ accennato c. quoniam contra , 
pella ragione ancora che gli atti compilati dal 
solo Giudice soffrir possono eccezioni non po- 
che , consiglierei sempre gli atti in regola , al- 
men per gli esami testimoniali e le ingiun- 
zioni dei precetti , alle quali debbono esser pre- 
senti due testimonj , v. Tom. VI - infraz. di 
esilio : mancheran forse per farli assistere a tal’ 
ingiunzioni sacerdoti o altre persone savie ed 
incapaci di propalare la cosa ? Ma il Giudice 
stesso può imporre silenzio a loro come pure al- 
le persone , eh’ egli esamina o fà esaminare dal 
suo Notajo : può vincolarli col giuramento: s’e- 
glino osassero manifestare il contenuto nel loro 
esame , o 1’ atto , a cui furon presenti , rende- 
rebbonsi colpevoli d’ infrazione di precetto , di 
.delittuoso rivelo , di spergiuro ; ed il delitto sa- 
rebbe più grave nel Cancelliere o Notajo , che 
palesato avesse il segreto affidatogli dal Giudice 
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in ragione di uffizio. V. Tratt 0 V Classe I* n. 
5,6 , Tonto V 0 . ti 1 ;i! : i'. i.' 

; > 55 Sonovi ancora de ? casi , nei quali la ri- 
parazione dello scandalo non ammette alcun prir 
tato riguardo ; disonestà della donna abituali £ 
notorie , 'connivenza o negligenza oltremodo col- 
posa c supina^,. se bob leuocinio. , dèi .genitóri 
0 - del marito-' di lei\ , o debbono richiamare nòu 
men sulla condotta dell’ una < che vsul contegno 
clegli T altriP attenzione dei Tribunali*: , quindi 
àVvlen che comuni alla figlia ed ai genitori » al- 
•la moglie ed iab marito sicno talvolta le ani mo- 
nizioni i h precotti ed ulteriori ancor più forti 
misure V cosicché dandosi per esemp. lo sfratto 
alla figlia faccia duopo.ai genitori seguirla , 
qualora non piaccia al vigile Supcriore svellerla 
dal séno di un ‘padre lenone , di. una madre 
meretrice , e racchiude ria in qualche pio, luogo, 
ovvéro iti casa di correzione - Raynald* loc. 
cit. ;i. 66 , 67 . - > t ìì ih *„ , 

54 Pella prova poi delle disonestà e. : vita ]mere- 
tricia , se non havvi una sorprésa in aziono osce- 
na, sonovi le informazioni del Parroco, -e quelle 
che ha lo stesso Parroco assunte ( man. 46 ) ra- 
tificate poi con giudiziali deposizioni,) 

55 II libero conversare della donna con uomi- 
ni lussuriosi e profonditori di duna jó, lo anunetter 
re in casa il tale ed il tal altro in ore e circo- 
stanze , le quali facèiano sospettare che quei vi 
si rechino a inai fine , le sue vagazioni , parti- 
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eolarmcntc notturne , la fama , che corre ddl 
suo libertinaggio , 1 ’ amicizia con altre donne 
di cattiva vita , testimonj ancor singolari che 
depongano aver peccato con lei?, costituiscono 
pròve ed indizj dei titoli , i quali non richieg- 
gono più che congetture e presunzioni - Meno- 
eh. in addit. tract. de arbitr. c. 289 , Mas card, 
de probat. conclus. ì 663 . per tpt. , FahtuiQ. 
qiuest. i36 n. 76 , et 'icìj. - -, !: . r ,, 

56 Avute tai prove ed indizj a carico tj* 
una donna precettata a non conversare , a vive- 
re onestamente , ha luogo 1 ’ applicazione della 
pena comminata pella contravvenzione; e seb- 
1 bene ordinariamente i tribunali non procedano 
per simile contravvenzione se non quando le 
persone precettate sieno state sorprese nell 5 atto 
di essa, nondimeno , provata questa in altre gui- 
se, benché non siavi sorpresa in J/qgrante , può 
indurre un’- iissuuzione di atti', ed ancora un or- 
dine di arresto dei contravventori , su i qua^i 
per la ' prima volta le Cùrie prendono tempera- 
menti correzionali piucchè penali, o dopo qual- 
che tempo di detenzione dimettono i contravven- 
tori medesimi 0 ollarinnovazÌQue’ del precetto com- 
minando o ' le «esse o altre maggiori pen<j. 

5 7 Delle pubbliche meretrici ossieno donne 
di : partito tollerate in alcuni luoghi , particolar- 
mente nelle grandi Città dove destinate sono ad 
esse meretrici ancor le contrade , in cui possa- 
no abitare, han trattato Farinac. queest i36 n. 
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74 et seq. . Mattheà de re crim. controv. 5g 
per tot. , Scannar ol. de visit. carcerai, lib. 
i § 3 cap. 4* I Governi però , che le soffrono 
forse nella lusinga che colla scelta o tolle- 
ranza di un minor male sieno evitati mali peg- 
giori , come Ursaya ha riflettuto ( lib. a tit. 
7 n. 1 8 ) non han mancato tuttavia nè manca- 
no tenerle vincolate con particolari disposizioni , 
le quali possano condurle a cangiar vita , e ser- 
vire di freno alle altre donne acciocché queste 
si astengano dal seguire lo esempio di quelle. 

58 Non per altri fini i Bandi di Roma di- 
spongono 

Che .«ielle case di meretrici non si fac- 
ciano commedie , festini , ed altri bagordi , sot- 
to pena della frusta alle donne , e di tre trat- 
ti di corda agli uomini - art. 119. - 

Che festini o bagordi non si facciano in 
altre case ogni volta che v’ intervengano don- 
ne , le quali sieno meretrici , o abbiano traet- 
ela di esserlo ancor colla semplice diffamazione, 
quantunque non si provasse rispetto ai contrav- 
ventori la vera scienza del meretricio , bastai 
do la diffamazione sola - sotto le medesime pe* 
ne ( di frusta e corda come sopra) da impor- 
si ad arbitrio- cit. art. 119. - 

Che niuna meretrice o donna disonesta ar- 
disca portar vesti di nobile gala , andare in coc- 
chio o carrozza per Roma o fuori per due mi- 
glia, tanto di giorno quanto di notte - sotto pe- 


Digitized by Google 



( 64 ) 

na di scudi 100 - cosi agli uomini come alle 
donne , oltre alla perdita delle vesti c gioje , 
eli’ esse donne portassero , e rispettivamente del 
cocchio, carrozza , cavalli , qualora il padrone 
fosse consapevole di tali donne , e di tre trat- 
ti di corda al cocchiere. \ : ordinano dìppiù 
che si proceda per inquisizione benché non vi 
fòsse sorpresa in flagrante - art. rao. - 

Che nelle stesse pene incorrano tanto le 
donne suddette quanto gli uomini,, che « osino 
andare per fiume Tevere > in barca a solaz- 
« zarsi o in altro modo con uomini, sia di gior- 
« no sia di notte ; ed i Barcajuoli incorrano 
*c ancor' la pèrdita della bacca , dlyiipettivameu- 
<t tc i tre tratti' di corda , coinè! si è detto di 
« sopra rispetto alle carrozze - art. lai. - ai 
Che meretrici o altre donne di partito non 
debbano portarsi e trattenersi nelle osterie , 
bettole , alberghi ; uè gli uòmini accompagnar- 
le e trattenersi con èsse in tai luoghi , sotto 
pena della frusta alle donne ; di scudi eeulo 
moneta e di tre tratti di corda in pubblico agli 
uomini , che le avranno condotte ; le quali 
pene pecuniaria e della corda sono comminate 
agli osti ancora , ai bettolieri , agli albergato- 
ri , che scientemente ricetteranno le donne sud- 
dette ; ovvero che dopo avuta notizia esser’ el- 
leno meretrici o donne di partito , come sopra , 
non le avranno scacciate, potendo farlo , ed in 
altro caso per tutto il dì seguente non avranno 
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denunziato al capo - Notajo dell’ uffizio il nome 
di quelle donne e degli uomini , che le hanno 
accompagnate - art. 1 22 . - 

Che nessuno ardisca accompagnare mere- 
trici o altre donne disoneste cc alle Chiese ove 
« sono le stazioni ovvero indulgenze , e nelle 
« quali si celebra qualche Festa sì dentro Ro- 
te ma che fuori - ; » molto menò -fare o dire 
cos’ alcuna lasciva o disonesta , stando o andan- 
do , sotto pena di tre tratti di corda e di cen- 
to scudi ; le mentovate donne poi , che si fa- 
ranno o lasceranno accompagnare , cadono in pe- 
na della frusta, e dell’ accennata pécuniaria. 

5y « Nota » Queste sanzioni non si veggono 
in pratica osservate , avendo cura i Tribunali 
pastìcolarmente Ecclesiastci e la Polizia di ve- 
gliare contra il malcostume con zelo e con at- 
tività per impedire gli scandali più efficacemen- 
te clic coll’ applicazione delle accennate dispo 
.sixioui. 
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OSSERVAZIONI. 

<<<«<<<»»>>>> 

Prima . 


Sulle violenze e sollecitazioni 

AB TURPIA. 

• i' ; r ' . 

- . ; w • . , ■ 

1 A 3 Temperamenti correttivi , che possono aver 
luogo pelle sollecitazioni , quali riducami a seie 
parole. 

4 a 9 Temperamenti penali pelle sollecitazioni coi fatti - 
regole di proporzionar le pene alla natura dei fatti o 
conati • costumanze dei Tribunali • considerazioni , 
«he debhonsi avere. 

»»«« 

i Èìi stato accennato che la maggiore o 
minor malizia delle stimolazioni o istigamenti ad 
azioni disoneste calcolar deesi dalle qualità del- 
le persone , delle circostanze di luogo e di tem- 
po , dalla natura dell’ objetto o fine $ a cui 
tali stimolazioni o istigamenti sono diretti , dai 
modi e mezzi tenuti , artifiziosi o violenti , con 
parole o con fatti ( primo ragionamento - sol- 
lecitazioni n. 24 ci a8 - ). È stato alresì ac- 
cennato che tanto più o meno grave sia e pu- 
nibile lo attentato alla pudicizia quanto 1 ’ azio- 
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nc del solleticatore o attentante abbia di natu- 
ra sua maggiore o minor forza a produrre que- 
sto effetto - ut quis ex pudico impudicus fiat- 
( ragionamento sulle pene n. 5 ) . Egli è certo 
però che la sollecitazione qualora riducasi a sem- 
plici parole costituisce il menomo delitto , e 
per conseguenza non assoggetta che a meno- 
ma pena. 

s Imperocché sebbene La 1. solicitatores ff. 
de extraard. ciim. commini la deportazione in 
insulam a colui - qui mulierem , puellamve 
interpellaverit - , e sebbene interpellare o ap- 
pellare rispetto al solleticatore significhi atten- 
tar col discorso alla pudicizia della persona , a 
cui tal discorso è diretto - appellare est blan- 
da oratione alterius pudicitiam attentare - l. 
item apud Labeonem i5 § ao ff. de injur . - , 
nondimeno la stessa l. solicitatores sembra non 
aver voluto considerare e punire in tal guisa la 
nuda cd isolata interpellazione verbale , bensì 
quella , che a qualche fatto vada unita , come 
amplesso , bacio , tatto , seguir la donna fre- 
quentemente - adsectari - parola della indicata 
l. item i5 § aa ff. de injur. 

3 La medesima l. solicitatores vuol puni- 
to il delinquente colla deportazione in insulam , 
come sopra , imperfecto fiagitio , se la solleci- 
tazione non ebbe il suo pieno effetto , cioè sa 
non fu consumato quello stupro , quell’ adulte- 
rio ec. ; perfecto fiagitio , ha stabilita capitai 
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pena. Ora imperfectum fingi tium dà necessaria 
idea di un atto o conato , eh’ è principio di ese- 
cuzione ; ma non possiamo stabilire questo prin- 
cipio nella semplice inchiesta , eli’ è la manife- 
stazione verbale di un desiderio ; e tal manife- 
stazione , che dalla legge dicesi appellano , non 
si presenta così grave come la sollecitazione ac- 
compagnata o susseguita dal fatto ; perciò sot- 
topone il manifestante alla sol’ azione d’ ingiu- 
rie - cit. I. item apud Labeonem §§ \f[et ai 
jf. de injur. - ; la quale azione può dar luogo 
a dei temperamenti correttivi piutiostfochè a mi- 
sure penali significate dalla l. ultima {f\ 'de in- 
jur. - servi Jlagellis'' ccesi dominis restituun- 
tur ; liberi veix> , humilioris quidem loci , 
fustibus subjiciuntur ; c esteri autem vel exi- 
lio temporali , voi interdictione certcè rei coer- 
centur. - i ■ • • 

4 Chi però attenta coi fatti alla pudicizia 
commette delitto più grave ; ecco il caso , in 
cui la l. solicitatores ( / mperfecto flagi- 
tio ) punisce il delinquente colla pena della de- 
portazione in insulam : e tanto maggiore si ren- 
de la gravezza di questo delitto quantoppiù l’azio- 
ne o fatto avvicinasi ad copulnm consumma- 
tam - Ameno de delict. et pesa. § a - soli 
cilatio ad turpia - n. 38 - : quindi 1’ atto pros- 
simo allo stupro non sarebbe detto che impro- 
priamente sollecitazione , dovendosi considerai'e 
e punire come lo stesso stupro ( sebbene con 
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pena inferiore di qualche grado alla ordinaria di 
quésto delitto ) argom. dei DD. dalla l. is , 
qui cum telo cod. ad leg. Coni, de sicar . , 
ii meno luog. cit. - ; e qualunque attentato al 
pudore di una vergine ordinariamente soggia- 
ce a misure penali più o meno gravi quanto 
più o meno il medesimo attentato si approssima 
allo stupro : così dicasi dello adulterio , del 

sagrilegio ec. 

5*Àlle sollecitazioni di fatto , come sono 
quell’ espresse dall* Ameno nel § accenn. num. 
44 - amplcxus , tactus partium vereiula- 
mm , prostralo , incubatio , quando però la 1 - 
temerità del solleticante non si vegga innol- 
trata ad eccesso peggiore , eli’ è la stessa copu- 
la o 1 ’ atto prossimo a questa , nel qual caso 
ricorre per Io effetto penale la regola testò si- 
gnificata ( num. 4) i Tribunali costumano ap^ 
plicar pene ad arbitrio , cioè la multa , il car- 
cere , la opera pubblica, il remo, giusta la na- 
tura dell’ aito più o meno criminoso, artifizio^ 
so o violento o a sorpresa , e la qualità della 
solleticata persona. 

6 Lo stesso si dica rispetto all’ atto del ba- 
cio dato libidinis caussa , che Anton Mat- 
teo ha espresso - suavium libidinis - ( lib. 48 
dig. tit. 5 cap. a de poca, adulter. n. 9 ) . 
Isolato clic sia il bacio d’ altri atti disonesti 
si può considerare come una sollecitazione pre- 
paratoria o conato al delitto di stupro , di adul- 
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urio ec. , non però atto prossimo perchè sia pu- 
nito nella medesima guisa o col rigore delle pe- 
na stabilite dai Bandi. 

7 Pella punizione del bacio seguirei la 
massima di Baldo coiti, ad l. i JJ. de injur . , 
di Anton Matteo lib. 48 dig. tit. 3 cap. 6 , di 
Renazzi tom. 4 cap. 7 de osculatione n. 1 , 3 , 
cioè d‘ infligger pene ad arbitrio secondo le cir- 
costanze, distinguer dovendosi se il bacio fu dato 
col consentimento della donna , ovvero senza , sa 
in pubblico o in privato , se a donna onesta ov- 
vero ad una meretrice o amasia , se a conjugata 0 
a donna libera, a nobil matrona o donzella ovve- 
ro a plebea , se per impedire il matrimonio di lei 
con altri , se per recare ingiuria alla medesima 
donna ed a suoi parenti ec. 

8 Subentrano poi le altre considerazioni , 

' se la donna abbia acconsentito a quel bacio , se 

nel suo paese sia costumanza ( abusiva ) di ba- 
ciar donne - Farinac. de delict. cara, qucest . 
i4» n. i56 , Cabal. resol. criin. cas. 96 n. 
1 1 cent. 1 , ed altri. 

9 Ma prescindendosi da costumanze e d’ al- 
tre particolari riflessioni , se si trattasse di am- 
plessi c baci lussuriosi ad una maritata , ad una 
donzella di buona fama , particolarmente a don- 
na . che professi vita monastica, siccome anco ad 
altri si reca ingiuria, al marito, ai parenti del- 
la giovane , al voto religioso , così il consenti- 
mento della douua non iscusercbbc dal delitto , 
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nè esimerebbe da pene straordinarie - Menoch. 
de arbitr. cas. 287 n. t et a , Rajrnald. 
c. 1 § j4 n. 18 cap. 4 supplet . 1 /». 1 
il consentimento anzi della donna in questi ca- 
si costituisce delitto ancor ad essa , e delitto più 
grave se lo impuro amplesso o bacio avvenuti 
fossero in pubblico , restando maggiormente le- 
so collo scandalo cagionato ad altri o possibile 
il bqon costume - Peguer. in prax. crim. e. 
j 5 ». 19 , Afjlict. dee. 28 6 n. 7. - 

<€<<<<«»>»>>> 

Seconda. 


Sul ratto. 


4 Se punibile sia il ratto della donna promessa in isposa 
al rapitore. 

2 3 Cosa risultar debba pella impunibiltà in questo caso. 
i 5 Perchè abbia luogo la pena ordinaria del ratto debbo- 
no essere verificati gli estremi di tal delitto , partico- 
larmente la violenza. 

6 Se le promesse e lusinghe del rapitore si possano equi- 

parare ai mezzi e modi della fisica violenza. 

7 Se violenza o fisica o morale suppor si possa quando il 

principium agendi fosse ravvisato nella donna. 

8 Quando debbasi applicare al rapitore una pena straordi- 

naria ancorché l ' agendi principium fosse ravvisato in 
lui. 

9 Com’ e donde possa risultare o esser presunto il consen- 

so o dissenso della donna. 
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<0 Su il ratto di una meretrice debba «usure riguardato c 
punito come il vero ratto. 

’ ' . »>>«« 

t 

1 La l. .unica cod. de rapi. virg. di- 
chiara delittuoso il ratto violento ancor della 
donna promessa al rapitore in isposa. I Dot- 
tori però 'escludono il delitto ove gli sponsa- 
li fossero • già stati precedentemente contratti ; 
argomento di tal’ esclusiva desumono dal test, 
canonico nel c.ult. de raptov. il quale dice -cimi 
ibi raptus dicatur admitti ubi nil ante de 
nuptiis agi tur. - 

2 Ad esimer però il rapitore dalle pene di 
quella legge v’ ha dnopo che risulti i° aver la 
donna acconsentito all’ adduzione : 2 ° gli spon- 
sali preceduti al ratto : 3° il matrimonio sus- 
seguito al ratto - Sanchez de matrimon. lib. 
7 disput. 12 riunì. i5 - ; sebbene Farinacio 
nella queest. i/p n. i36 ed altri Dottori da 
esso indicati abbian opinato non esser necessa- 
rio il susseguito matrimonio pella impunibilità 

' del rapitore. 

3 Che se dopo gli sponsali de futuro 
matrimonio la donna avesse cangiata volontà 
c dichiarato il dissenso per tal matrimonio , il 
ratto di lei posteriore a questo dissenso c se- 
guito violentemente fà incorrere al rapitore le 
pene civili e canoniche - Farinac. quiest. i/p 
num. gì. - 
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4 Altronde perchè diasi luogo alla pena 
ordinaria del ratto debbon concorrere ed esser 
verificati di questo delitto gli estremi esposti 
nel primo ragionamento sotto la parola - rat- 
to - n. io a 17 - ; e perciò il consenso della 
donna ,la sua facilità di prestarsi ai desidcrj del 
rapitore , il proposito di un matrimonio o altro 
fine del ratto , e non quello explendw libidi- 
nis , 1’ essersi astenuto il rapitore dallo abusar 
di essa donna , la precedente disonestà della 
medesima , sono circostanze e ragioni diminuen- 
ti la gravezza del delitto , ed autorizzano i tri- 
bunali a straordinarie misure. 

5 Verificata particolarmente dev’ essere la 

violenza : imperocché questa rende punibile , 
sebben extra ordinem , il ratto ancora di una 
meretrice, essendo delittuosa la coazione - Clar. 
in pract. § raptus - : 1’ uso di armi , la minac- 
cia di tale uso contra la donna o i parenti suoi , 
la sorpresa , lo afferramento , il praticato artifi- 
zio o simulazione di menar quella donna a di- 
porto , tratta poi altrove senza volontà e con ri- 
pugnanza di lei ec. ec. questi ed altri sono i 
mezzi e modi della violenza vera , fisica , la 
quale col concorso degli altri estremi del ratto 
assoggetta il delinquente alle pene della l. uni- 
ca cod. de rapt. virg. •' 

6 Le promesse e lusinghe sono dalla leg- 
ge medesima equiparate ai mezzi e modi della 
fisica violenza. Peraltro i Dottori hanno ciò limi- 
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tato ai soli casi , nei quali queste promesse • 
lusinghe sieno stati artifizj di circonvenzione , 
d’ inganno , e nei quali allucinata la donna da 
vane speranze , da simulate dovizie e nobiltà 
ec. s’ induce ad acconsentire , siegue il bugiar- 
do , si trova poi delusa ; giacché quelle pro- 
messe , quelle dovizie fatte ad essa supporre 
furono illusioni e menzogne , eh’ egli adoperò 
per rapirla - ragionamento sulle prove num. 6 - 

I Dottori opinano in questi casi potersi applicare 
al ratto la pena ordinaria - v. almeno de de- 
lia. et pcen. § 7 raptus - n. i 3 in fin. 

7 Quando però non vi sieno state circon- 
venzioni ed inganni , quando la donna ceduto 
abbia liberamente alle preghiere , ai doni , al- 
le attrattive del giovine , quando ella stessa 
abbia richiesto a lui e praticate insistenze per 
essere addotta , diremo un rapitore quest’ uo- 
mo?... Soggiacerà egli alle pene del ratto?... 

II caso è diverso : le inchieste , le insistenze di 
lei fanno stabilire non nell’ uomo , ma in lei 
stessa il principium agendi : 1’ uomo non dee 
rispondere di coazione , non di artifizj , non di 
preghiere : qual colpa dunque ravviseremo in 
esso fuori quella sola di aver secondati i desi- 
derj di una sua seduttrice ?... La leg. unica 
cod. de rapt. virg. non esprime , nè fà presu- 
mere nè ideare con qual pena debbasi espiare 
tal colpa. 

8 Che se il principium agendi fu nell’ uo- 1 
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mo , principio peraltro non di' violenza > no» 
d’ inganno , ma di desiderio esternato e di pre- 
ghiera , da cui la donna si fé’ vincere aderito 
avendo nella sua libera e piena volontà, quegli non 
deve andar soggetto che a straordinaria pena. 
- Menoch. de arbitr. cas. 29 in addit. n. i 3 
et seq . , Decian. lib. 8 cap. 7 n. 19, Fari- 
nac. cons. 33 n. l\i et 46 » Mascard. de pro- 
bat. conclus. 253 n. 26 et seq. , Bajard. ad 
Clar. § raptus, n. 17 et seq. 

9 Come però e donde potrà risultare o es- 
ser presunto il consenso o dissenso della don- 
na ?.. . I testimonj , la confessione di essa don- 
na , le circostanze somministreranno prove , o 
indurranno presunzioni. 

i° I testimonj , che vidder la donna pla- 
cidamente allontanarsi da’ suoi lari unita a quel- 
1‘ uomo , fan presumere il consentimento ; ed il 
loro detto ( qualora dessi non sieno sospetti di 
aderenza al rapitore ) deesi molto valutare se la 
rapita fosse una loro parente - Menoch. de ai'- 
bitr. qucest. lib. 2 cas. 291 in addit. num. 
23 . - Che se altri testimonj deponessero della 
coazione , il detto di questi proverebbe ancor- 
ché quei primi fossero in maggior numero - De- 
dan. con altri riferiti nel ■ lib. 8 cap. 7 n. 27 
cap. i 5 n. 16. - 

2 0 La stragiudiziale ( e moltoppiù la giu- 
diziale ) confessione della donna , le manifesta- 
zioni da essa fatte prima del ratto avendo ella confi- 
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dato ad altri , che lo depongono , il disegno di 
partire col tal’ uomo , formano prova del suo. 
consenso , particolarmente se amrainicolale fos- 
sero queste confessioni o confidenze - Dedali, 
luog. cit. cap. 7 fi. 22 - , le quali fatte fuori 
di giudizio , e mentre la donna si trovava in 
poter del suo rapitore meriterebbero poca fede , 
anzi niuna , qualora circostanze ed amminicoli 
non concorressero in comprova - il medesimo 
Deciano ivi n. 22-; come neppure deferir do- 
vrebbesi all’ assertiva di lei , che partita da 
quell’ uomo avesse dichiarato in giudizio o fuo- 
ri di giudizio essere stata tratta senza sua . vo- 
lontà , ma colla violenza , a seguire lo stess’ uo- 
mo , quando risultasse diversamente : tale asser- 
tiva demeriterebbe fede , sembrando ben natu- 
rale eli’ ella simuli violenza per salvare 1’ onor 
suo - Me/ioch, de arbitr. queest. lib. 2 cas. 
2cj 1 in addit. n. 22. - 

3 ° Le circostanze daranno al Giudice mi- 
gliori lumi e norme perchè egli si cerziori del- 
la cosa : provato che la donna perdutamente 
amava colui , il quale poi viene accusato di aver- 
la rapila , conosciuto non essen i alcuna o mol- 
ta disparità tra I’ uomo e la donna nei natali , 
nella età , nei beni , presentate al Giudice testi- 
monianze o lettere , da cui risulti eh’ ella chia- 
mò a se 1’ uomo , gli esternò il desiderio di 
unirsi a lui, e viaggiar entrambi , dedotto eh’ el- 
la parli tranquilla perchè non pianse , non gri- 
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dò , non diè segni di egrefereriza c di orgasmo 
( pianti e grida , le quali annunziano sciagura 
di persona , che vuol’ esimersi , eh’ esprime il 
suo dolore , la sua ripugnanza , la sua necessi- 
tà di aver pronto soccorso ) rilievi sarebbero 
questi assai poderosi a convincere che 1’ uomo 
mon praticò violenza ; che l’ adduzione della don- 
na segui con pienissima intelligenza e volontà 
di lei - Menoch. de arbitr. lib. 2 cas. 291 q. 
a 5 a a 6. - 

1 o Pena straordinaria ha luogo altresì pel 
ratto della meretrice , coni’ è stato accennato 
nel ragionamento i° n. r 5 . Ilan però luogo in 
questo caso ancor la pone imposte dal S. Con- 
cilio di Trento ?... Il Farinacio nella queest. 
j 45 n. 12 con altri ftoitorl da esso citati hauti* 
opinalo affermativamente. Altri però , tra i qua- 
li Amèno de delict. et pcen. lìt. 4 § 7 «• 3 i , 
ed il Giraldi nelle sue note ad ThesaUrum 
pag. 246 Ut. A , sono stati di contrario parere, 
nè senza giusto riflesso ì imperocché le pene 
stabilite dal S. Concilio di Trento percuotono 
i veri rapitori , quei , effe il Gius civile con- 
templa e dichiara come tali : lo stesso Conci- 
lio innoltre non ebbe del ratto, nè spiegò idea 
diversa da quella , clic il Gius Cesareo ha fat- 
ta concepire di tal delitto, il quale Gius Ce- 
sareo non è stato corretto dal Concilio medesi- 
mo che in ordine al solo matrimonio r ora pil- 
la idea , qual viene del ratto determinata dal- 
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la l. unica cod. de rapt. virg. richiedesi la o- 
nestà della rapita : dunque T adduzione di don- 
fia disonesta non deesi riguardare per vero rat- 
to ; e perciò le pene Conciliari , quce afficiunt 
< veros raptores ( il medesimo Giraldi ) non 
possono essere applicate allo adduttore sebben 
violento di una meretrice , dacché cum simus in 
odiosis non possunt extendi pcence ultra casum 
expressum. » ■ . 

»»»»xcc<««c 

c • * . 

Terza. 

Sul matrimonio clandestino. 


4 Matrimonio clandestino qual sia. 

2 a 4 Formalità ecclesiastiche del matrimonio - acciden- 
tali • sostanziali. 

5at2 Di quai formalità il difetto invalidi o non invalidi 
il matrimonio - avvertenze - punizioni. 


i Affine al ratto è il matrimonio clandesti- 
no , contratto senza le formalità enunciate dal 
S. Concilio di Trento nella sess. 24 § 1 de 
reform. matrim. 

s « Formalità » altre accidentali ; altre 

sostanziali. 

/ 

\ 
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3 Le accidentali sono le pubblicazioni , 

* che premetter debbonsi alla celebrazione del ma- 
trimonio , acciocché in caso di canonico impedi- 
mento venga questo denunziato - c. l\ de clan- 
dest.despons. ed ivi la gloss circa le quali pub- 
blicazioni il S. Concilio di Trento nella citata 
sess. 24 c. 1 de reform. matrim. prescrive - 
antequam matrimonium contrahatur a pmprio 
contrahentium Parocho tribus continuis die- 
bus festivis in Ecclesia inter Missarum so- 
letnnia publice denuncietur inter quos matri- 
moni um sit contrahendum - . Lo è ancora la 
benedizione nuziale. 

' 4 Formalità sostanziali sono la cele- 

brazione del matrimonio in facie Ecclesice , 
innanzi al Parroco , ed in presenza di due o 
tre testimonj ; il qual Parroco o altro Sacerdo- 
te con licenza di lui o dell’ Ordinario , interro- 
gati T uomo e la donna , ed intesa la scambie- 
vole dichiarazione del loro consenso , dice ad es- 
si - ego vos in matrimonium conjungo etc. 

5 La mancanza delle pubblicazioni non in- 
valida il matrimonio celebrato nella sua sostan- 
ziai forma. Verall. decis. 204 v. matrimon. n. 
2 , Rot. decis., 390 n. 5 p. 2 recent., cor. Se- 
raphin. dee. 1 099 n. f \ , cor. Buratt. decis. 53 o 
num. i 5 - ; come non lo invalida il difetto di 
qualunque altra formalità accidentale - argom. 
dal c. fin. § si quis vero , de clandestin. de- 
sponsat. - ; anzi è rimesso alla prudenza del 
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Vescovo in alcuni casi e per ragionevoli motivi 
ridurre le tre pubblicazioni ad una sola , ed 
ancor dispensare dalle medesime interamente 

- Sanchez de matrìm. disput. g «. 3 , dispai. 
io n. 27. - 

6 Peraltro il Parroco , che senza dispensa 
o legittima autorizzazione omette le pubblicazio- 
ni del matrimonio , incorre la sospensione ab 
officio per tre anni , ma ex ferenda sententia 

- c. curri inhibitio 3 de clandestin. despons. § 
sane - ; dalla qual sospensione post latam scrt- 
tentiam non può essere assoluto che dal Som- 
mo Pontefice - Cler. de matrimon. decis. 34 n. 
4 » Monacell. tom. 3 tit. 2 formul. 3 , 18 , 19. 

7 11 difetto poi delle sostanziali forme 
* rende irrito e nullo il matrimonio - qui aliter 
qiiam pr ce sente Parodio, vel alio Sacerdote 
de ipsius Parochi vel Ordinarli licentia , et 
duobus > vel tribtis testibus rnalrimonium con- 
iraherc altentabunt , eos sancta sjnodus ad 
sic conti ahendum omnino inhabiles reddit , 
et hujusniodi conlractus irritos et nullos es- 
se deccrnit , prout eos prcesenti decreto ir- 
ritos facit et annullai - d. sess. 24 c. 1 
de refonn. matrim. - 

8 E questa nullità non richiede declarato- 
ria - Sandiez lib. 3 disput. 53 tit. 1 - , giac- 
ché il matrimonio mancante della enunciata 
sostanziai forma è invalido di sua natura ; ed i 
figli da un tal matrimonio nati si hanno per 
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illegittimi - e. fin. § si quis vero de clan- 
desi. despons. • 

i) Avvertasi quindi che pella validità del 
matrimonio il Parroco ed i testi mon j debbono 
essere stati presenti all’ atto come formalmente 
adoperati . cioè chiamati espressamente , o pre- 
gati della loro presenza a queir alto - ; dicen- 
tur autem ad 1 , libiti fornuditer si sint ex pres- 
se vel tacite togati ut adsint actui , idest 
aliquo signo externo admoniti , seu ads/oca- 
ti ut sint testes , seu pnesentes contractui 
t - Thesaur. cum not. Giratili pag. 192 lit. 
B - . non bastaudo eh’ eglino siensi trovati pro- 
seliti casualmente , non chiamati , non preve- 
nuti , nè curali come se non fossero stati pre- 
senti ; poiché in questo caso ancora il matrimonio 
sarebbe nullo, conforme lo stesso Thesaur. in- 
segna a pag. 190 lit. B , dov’ egli allega pure 
uua risoluzione della S. Congregazione del Con- - 
cibo riferita da Gonzal. gloss. 48 n. 35 , non 
che 1 ’ autorità di Pont, de matrìmon. lib. 5 
c. ai/ n. 4 , e di Montica de conject. lib. 2 
tit. 11 n. 4. - 

10 Ed oltre alla nullità del matrimonio di- 
chiarata come sopra pel diletto di sostanziai for- 
ma il S. Concilio di Trento vuole ancora la pu- 
nizione del Parroco o di altro Sacerdote . che 
adoperalo avesse un numero di teslimonj inferio- 
ri al prescritto , vuole dippiù la punizione dei 
testimonj , che in questa qualifica avessero pre- 
Fono Chim. t. VII. b 
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stala assistenza senza il Parroco; e la vuole dei 
contraenti medesimi nell’ uno e nell’ altro caso 
- insuper Paroclmm , vel aliurn Sacerdotem , 
qui cum minore testium numet'o , et testes , 
qui sine Parodio , vel Sacerdote hujusmo- 
di contractui interfuerint , nec non ipsos 
contrahentes graviter arbitrio Ordinarli pu- 
niti prcecipit. - 

1 1 Nè per altra ragione che di tener lonta- 
na dai matrimouj ogni frode , la quale nei 
clandestini deesi presumere , lo stesso S. Con- 
cilio ha ingiunto che la benedizione nuziale 
sia fatta dal proprio Parroco dei contraenti , e 
non d’ altro Sacerdote se questi non abbia il 
permesso dal Parroco medesimo o dal Vescovo , 
a cui tal Parroco è soggetto; senza il quale per- 
messo il Sacerdote , che si arbitra congiungere 
in matrimonio o dar la benedizione nuziale in- 
corre la sospensione ipso jure , e riman so- 
speso finché assoluto non venga dall’Ordinario 
di quel Parroco , qui interesse debebat , seu a 
quo benedictio suscipienda erat. 

1 1 Ha innoltre prescritta il S. Concilio ai 
Parrochi la ritenzione di un libro , in cui no- 
tar essi debbono i nomi dei conjugi e dei te- 
stimonj , il giorno ed il luogo dei contratti ma- 
trimoni 

Altrove cade in acconcio tener ragiona- 
mento sul matrimonio coattivo. 
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Quarta. 

Sul lenocinio. 


4 Ordinariamente la capitai pena stabilita pel delitto di 
lenocinio non suol* essere inflitta. 

2 Disposizioni espresse nell’ Editto del Caidinal Guada- 

gni. 

3 Considerazioni , che il Giudice aver dee per le appli- 
cazioni di giuste pene 


i La capitai pena stabilita dal Gius Cesa- 
reo, dalle Sanzioni Bandimentali , dalle Costitu- 
zioni Apostoliche , al delitto di lenocinio , coni’ è 
stat’ osservato nel ragionamento sulle pene, non 
suol’ esser applicata , o si tratti di lenocinio sem- 
plice , conforme dicesi quello esercitato da in- 
dividui non aventi alcun vincolo naturale o 
civile colla persona , eh’ ess’ inducono a pec- 
care , o si tratti di lenocinio qualificato , co- 
me si appella s’ esercitato da parenti , cioè 
dai genitori , dai fratelli , dal marito ec. del- 
la donna , che viene prostituita , dal tutore o 
curatore , dal custode ec. , e neppure nel ca- 
so che mestiere infame cotanto fosse praticato 
abitualmente. 

a Le disposizioni espresse nello Editto del 

* 
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Cardinal Guadagni ragion, sulle pene n. 3 7 - 
sono dai Tribunali di Roma ordinariamente os- 
servate : in altri luoghi sono inflitte pene ad 
arbitrio - Clan, qucest. 68 v. lenones - , cioè 
il carcere , la fustigazione , 1’ adduzione sul 
giumento , lo sfratto , o esilio , il remo ec. : 
pella qualità poi e quantità di queste pene il 
Giudice prende norma dalle circostanze. 

3 Egli saprà considerare 

1° Che se del lenocinlo non fosse av- 
venuto lo effètto o perchè distolto questo da 
un caso qualunque , o perchè la donna non ab- 
bia condisceso, sebbene il delitto del lenone 
sia commesso colla turpe mediazione eseguita 
da lui a fine di guadagno , nondimeno man- 
cando lo effetto , il lenocinlo si ha per tentato 
c cominciato ; deesi dunque punire Ineno ri- 
gorosamente che il perfezionato lenocinlo - «/'- 
gnm. dalla l. 1 § qui puero ff. de extraord. 
crim. , Farinac. qucest. 1 44 11 • 85 , Carpzov. 
p. 2 qucest. 71 n. 47 * Cubai, resol. crim. cas , 
171 11. i 5 ; e neppure ha luogo la pena d’in- 
famia - Thesaur. colle note di Giraldi - lenoci- 
tiium - pag. 1 79 lit. K v. limita modo. 

2 0 Che quegl’ il quale una volta sola si 
fé’ reo di lenocinlo , dee minor pena soffrire ; 
maggiore chi tal delitto commise due o più vol- 
te -Fariqac. qucest. 1 44 «. 55 , de yfngelis lib . 
) cap. 82 n. 16. - 

3 ° f’hc mcn reo è del lenone c pev con- 
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seguenza non può andar soggetto ad ugual pena 
chi non per guadagno , ma per condiscendere 
alla inchiesta di un amico fecesi mediatore , di- 
spose la donna , prestò il comodo ec. - argom. 
dal testo nella l. mariti lenocinium § plecti- 
tur , ivi la gloss. parola - gratis - ff. ad log. 
Jul. de adulter. , gloss. nella leg. Athletas 
§ ait prcetor , - parola - qucestuaria - ff. de 
his , qui noi. infamia , Farinac. cit. qucest. 
i44 n. , Ameno de delict. et poen. § !\ 

- lenocinium - n. 6. 

4° Che nei genitori , nei mariti , nei tu- 
tori e cnratori , custodi , maestri ec. il leno- 
cinlo è delitto assai più grave che negli estra- 
nei ; che rispetto a quegli deve il tentato le- 
nocinlo esser punito nella stessa guisa che ri- * 
spetto a questi il lenocinlo perfetto , ed il per- 
fetto sebben commesso una volta sola dai ge- 
nitori , mariti ec. và soggetto alle medesime 
pene dello iterato dagli altri ; lo iterato poi 
merita doppio rigore. 

5° Che la consuetudine di delinquere , lo 
inganno adoperato , l’ uso della violenza aggrava- 
no il delitto negli estranei , e maggiormente 
nei parenti. 

6° Che la connivenza dei genitori, dei ma- 
riti ec. alle prostituzioni delle figlie , dell* con- 
sorti , sapendo essi le tresche , e tacendo per- 
chè fruttuoso è il silenzio per loro quanto po- 
trebb’ esserlo il più attivo mestiere , li fà cqui- 
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parare ai reri lenoni - Menocìi. de arbitr. cas. 
534 n. 26 , Farinac. d. queest. 1 44 n - 8* et 
seq. - : c ninno meglio di Giovenale ha saputo 
esprimere questi conniventi 

' . . . . cuni leno accipiat moschi bona 

doctus spedare lacunar , 

Doctus et ad calice/n vigilanti statere naso. 

Satyr. 4 veri. 55. 

7° Che il marito , il quale prostituisce la 
moglie , o c connivente alla prostituzione ac- 
ciocché desso medesimo possa tranquillamente 
abusare di altra donna - ut duin alius concum- 
bit cum ejus uxorc ipse secure condornùre 
> valeat cum uxore cdterìus - ( Ameno § leno- 
cinium n. 6 ) s’ ebbe un fine diverso da quel- 
lo del vero lenone , è però un line non meno 
riprovevole ; <e questo fine non lo esime da 
una pena ; come il proposito , non , di lucra- 
re , ma di favorire 1’ amico , non esime colui , 
che indusse la donna a peccare. 

8° Che reo di lenocinlo è il marito sol- 
leticatore della moglie alla prostituzione , ed 
avente proposito di sorprender lo adultero per 
estorcere danajo da questo ; e reo egli è quan- 
tunque fosse rimasto fraudato del lucro , eh* es- 
so sperava , perchè al sorpreso adultero riuscì 
involarsi : il lenocinlo è consumato : la donna 
si prostituì per volere o ad insinuazione del 
marito : questi si propose ritrarne lucro : se 
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restò deluso il suo fine , ciò nulla toglie al 
delitto ; come nulla toglie ad un seguito assas- 
sinio che 1’ omicida non abbia ottenuto dal 
mandante il prezzo pattuito o sperato dalla ne- 
fanda opera sua. 

Diremmo poi lenone quel marito, che a- 
vendo sorpresa in adulterio la moglie , adulte- 
rio , di cui egli fu dolentissimo , diè perdono 
alla rea donna, e dimise lo adultero, accetta- 
to avendo danajo o altro, che questi esibì per 
sottrarsi alla vendetta istantanea o futura ?... 
Nò certo : non è qui connivenza di un lenone 
il perdono o silenzio dell’ ofleso marito : nemo 
non videt multimi interesse utrum quis uxo- 
ri s pudicitiam vencilem exhibeat , an post 
adu'terium ipso invitissimo commissum , tam- 
quam solatium injuiice pretium accipiat - An- 
ton Matteo lib. dig. tit. 3 cap. in. 1 1 
Dicasi prezzolato questo silenzio ; dicasi viltà 
del marito lo avere al danajo piuttostochè alla 
umana fragilità condonata la ingiuria, o all’ o- 
nor conjugale , quando egli al perdono aggiugner 
potea un generoso rifiuto : ma non pertanto do- 
vrem ritenere quel danajo come mercede di un 
parario, di un prostitutore della moglie o con- 
nivente agli adulterj di lei. 

Saprà innoltre il Giudice considerare 

9 0 Che ai genitori , ai mariti , a coloro , 
i quali vegliar debbono su i costumi delle fi- 
glie, delle consorti, e di altre, che vivono sot- 
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to In tutela e custodia di essi , nulla giova lo 
aver dissimulalo non per fine di un guadagno , 
ma per mera leggerezza , o colla lusinga di as- 
sicurare a quella tal giovane un matrimonio , co- 
me non li scusa una estrema miseria , che aves- 
se loro dato impulso a prostituire la figlia , la 
moglie ec. : - non est ignoscendum ci ( av- 
visa la l. palam l\ò § 5 (f. de rit. nupt. ) 
qui obtentu paupertatis turpissimam vitam 
agii - : non dovranno eglino restare impuniti - 
Menoch. cent. 6 cas. Ò 5 j n. i 5 , FarinaC. 
qucest. j 44 n 6 / » f>8 , Cubai, res. 171 n. 12, 
Carpzov. qucest. 71 n. 70 p. 2.- 

Come neppure sfuggir debbono alla vigilan- 
za dei Tribunali , ed alle misure ancor di ri- 
gore , qualora queste occorressero , la infingar- 
daggine e la cieca condiscendenza di alcuni ge- 
nitori , mariti , tutori , custodi ec. . che han 
chiusi gli occhi sugli andamenti delle loro figlie, 
consorti , o altre donne affidate alla loro cura ; 
che le tengono abbandonate alle comitive , ai 
ridotti , al libero conversare , ai trattenimenti 
con dei giovanastri. 

Fà duopo ancora riflettere 
io° Che il lenocinio esercitato per vedo- 
ve è meno grave di quello esercitato per conju- 
gate ; più grave se conducente allo stupro di 
ragazza immatura , meno se allo stupro di gio- 
vane adulta ; più grave se il parario praticali 
abbia modi e mezzi d’ inganno , di coazione , 
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mena se sollecitazioni d’ istigamento , di persua- 
sione ; meno ancora se Ita procurati avventori 
alla donna , o favorita alcuna tresca per eseguir 
lo incarico datogli da lei medesima : gravissimo 
poi è il lenocinlo avente il fine di trarre un 
qualche ragazzo ad essere oggetto di nefande 
oscenità sodomitiche - DD. alla l. solicilato- 
res § qui puero i ff. de extraord. ci im. - 


>»>»» >><<««« c< 
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CLASSE ir. 


>>>»>>><<<<<«< 
COPULB ILLECITE. 


12 3 Fornicazione - etimologia - definizione - denomina-, 
ziorii , ch’ella riceve o per natura di atto, o per mo- 
ra! frequenza , o per qualità di persone. 

< a 9 Concubinato - etimologia - definizione - estremi. 

<0 Stupro - etimologia - definizione 
t i Violento - volontario. 

4 2 <3 Qual sia il violento. 

4 4 Quale lo stupro immaturo. 

<5 Quale al violento si equipari. 

36 a 20 Qual sia il volontario - conseguenze, che ne de- 
rivano alla donna. 

2t Sacrilegio - definizione. 

22 Teologico - legale. 

23 a 25 Avvertenze. 

26 27 Adulterio - etimologia - definizione. 

28 Come sia considerato nel Gius civile. 

29 30 Come nel canonico. 

3t a 33 In quanti aspetti si possa prendere. 

34 35 Poligamia - poliandria. 

36 a 38 Incesto - etimologia - definizione. 

39 Tra gli ascendenti e discendenti. 

40 Tra i collaterali. 

41 a 43 Tra gli affini - gradi di affinità - durata di questa 

ancor dopo sciolto il matrimonio. 

44 45 Tra i quasi affini. 

46 a 48 Tra persone collegate in cognazione legale o spi- 
rituale. , 

49 Incesto consumato o tentato. 

50 Presunzione di dolo. 
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1 F' ounicazione - a fornicibus - dai lu- 
panari o bordelli, ossieno luoghi, nei quali an- 
ticamente le meretrici soleano prender posto , 
dicesi così omnis immunda pollulio ovvero co- 
pula - c. non solum 3a quasst. 7 ; ed è defini- 
ta comunemente dai Dottori « copula carnale di 
« uomo libero con donna ancor libera » 1 uno 
e l’altra sceveri da ogni vincolo legale. 

2 Imperocché siccome la illecita copula 
varie denominazioni riceve o dall’atto, o dalla 
frequenza morale, o dalla qualità delle perso- 
ne , o dal modo praticato , pella ragione anco- * 
ra suggerita dal cit. c. non solum 3a quasst. 

7 che - ex delectatione fomicandi varia gi- 
gnuntur Jlagitia - , così quando non siavi o 
natura di atto , o inorai frequenza , o qualità di 
persona ec. , donde la carnai copula contrae 
special gravezza e titolo, per cui l’una dall’al- 
tra si distingue, vicn delta genericamente for- 
nicazione. 

3 Egli è perciò che appellasi fornicazione 
l’atto seguito una o più volte , ma senza con- 
tinuazione morale , per cui la copula consuetu- 
dinaria ha il nome di concubinato : fornicazio- 
ne ancor chiamiamo la copula con donna già 
corrotta ; con vergine la diciamo stupro o de- 
florazione ; come pure stupro la diciamo se av- 
venuta con vedova onesta ; se con violenza al- 
la vergine o vedova onesta stupro violento ; se 
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con religiosa DEO per voi urti di rata, sacrile- 
gio ; se con una maritata, adulterio; se con una 
parente dello stesso fornicano , incesto. 


!\ Concubinato , a concubando , è un qua- 
si conjugio : è definito « fornicazione consuelu- 
« dinaria a fine di aver prole tra un uomo li- 
ft bero ed una donna pur libera , con società 
« di vita simile alla società o consorzio con- ' 
« jugale >j - Decian, in traci . crim. lib. 6 cap. 
ai , Diaz, in pract. crim. canon, c. 79 , Gon- 
zalez nel c. si autem n. 3 de cohab. clericor. 
et mulier. - 

5 cc Fornicazione consuetudinaria » cioè 
abituale o avente tratto successivo ; giacché da 
un solo atto , o da pochi atti non risulterebbe 
che una semplice fornicazione - Mascard. con - 
clus. 34 i n. 3 et 22 de probat. - 

6 « A fine di aver prole >3 non unicamen- 
te per dare sfogo a libidine ; poicchè la concu- 
bina viene ritenuta in luogo di moglie , ed è 
perciò delta dai Giuristi vicc-conjux - DD. al- 

v la Li ff. de concubin. , alla l. si quis inge- 
nuam ff. de captiv. et postlimin. , alla l. item 
legata § parvi ff. de leg. 3 . 

7 « Tra un uomo libero ed una donna 
pur libera 33 : se due o più uomini avessero 
carnai commercio ancorché consuetudinario con 
una donni) , ovvero un uomo con due o più 
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donne , non sarebbe concubinato , pella ragione 
accennata dalla gloss. nel § si cjuis autem de - 
functus - parola - indubitatus - authent. quib. 
mod. naturai, effe. sui > che indubitatus dicitur 
affectus in eo . qui unam solam concubinam 
habct; si autem habct duas, quod esse non de- 
bet , tunc est dubitatus - ; sarebbe un liberti- 
naggio delittuoso più del concubinato presso an- 
cora il diritto civile , il quale se soffriva il con- 
cubinato - ff. tot. tit. de concubinis - , se ai 
figli nati dalla concubina ammise il diritto per 
gli alimenti , e la successione a due oncie dell' 
asse del padre , che fosse morto intestato , nulla 
però facca sperare nel caso di più concubine, 
dette piuttosto focarie o fornicarle ; si vero 
effusa concupisccntia ei juerit , et alias su- 
perinduxerit priori concubinas , et multitudi- 
nem liabuerit mulierum fornicantium , et ex 
eis filios habens moriatur multas simili dese- 
rens concubinas , odibilis quidern est iste ta- 
lis ; procul autem hac lege modis omnibus 
cum talibus filiis , ac concubinis excludatur 
- § si vero effusa della medesima authent. - ; 
e comecché le stesse leggi civili dichiarano in- 
fame colui - qui duas simili habuerit uxores - l. 
1 8 cod. ad leg. Jul. de adulter . , 1 . a cod. de i/ì- 
cest. nupt . , l. i in fin. ff. de bis , qui- notant. 
infam. §§ 6,7, instit. de nupt. - , così viene 
riputato infame ancor quegli , clic tenga più con- 
cubine, ovvero una concubina oltre alla moglie - 
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argom. della gloss. e dei Dottori did § si ve- 
ix) effusa authent. quib. mod. naturai, effe, 
sui. 

8 « Tra libetx» e libera » ai quali nulla 
osterebbe per congiungersi , qualora eglino vo- 
lessero , in matrimonio - Farinac. de delict. 
carri, queest. j38 n. i3. - 

9 « Cori società di vita simile al con- 
sorzio conjugale » avendo i concubinarj abita- 
zione , mensa , e letto comuni come se dessi 
fossero conjngi - Ajm. cons. 568 n. ì , Natt. 
cons. 474 n - 4 2 et 45 , Panimoll. decis.' 5g 
n. 4 et 6 y Rot. nelle recen. decis. 3a n. 35 
et 36 part. 1 6 , ed avanti Goccino decis. 1 690 
ri. 2. - 


10 Stupro- che i Greci ancor dissero <p$ooxv 
- corruptionem - ed i Latini - turpitudinem - 
come Festo ha suggerito, ovvero - stuprum - a 
proavo studio - , giacche impura fiamma dà im- 
pulso a commetterlo mediante violenza o artifi- 
zio di seduzione , preso pel delitto , che vien’ 
espresso con tal nome , è la corruzione di una 
vergine , o di una vedova , che vive onestamen- 
te - Anton Matteo ad tit. 3 lib. 48 ff. cap. 
5 n. 2. - Reo dunque di stupro è l’uomo, che 
in criminosa copula defiorò una vergine , rispet- 
to alla quale lo stupro appellasi ancor deflora- 
zione - Ameno § 3 tit. l\ - fomicatio - n. 5 - ; 
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c l’uomo, che abusò di vedova onesta - l. in- 
ter liberas 6 , l. stuprum ff. ad leg. Jul. de 
aduli. , l. inter stuprum i o i ff. de v. s. § 
item lex Julia de adulteriis \ Inst. de ju- 
dic. public . , test, canon, nei c. 1,2 de 
adulter. - 

11 Altro è 'violento; altro volontario. 

1 2 Violento è lo stupro , a commettere il 
quale il delinquente adoperò l’impeto e la for- 
za , cioè mezzi coattivi , a cui la giovane aggre- 
dita non abbia potuto resistere. - l. vis 2 ff. 
quod met. caus. - , Bohemer. elem. jur. crirn. 
sect. 2 tit. 6 § 1 28. - 

1 3 E così l’ uso di armi , le minaccie pos- 
senti ad incutere un forte e ragionevole timo- 
re , la compressione a sorpresa , donde la donna 
non ha potuto sottrarsi , sono i mezzi della vio- 
lenza , pella quale lo stupratore incorre la 
pena de vi publica oltre a quella dello stu- 
pro - leg. in eadem § l\ ff. ad leg. Jul. 
de vi pubi. - ; contrae nota d’ infame - l. infa - 
mem 7 ff. de pubi, judic. , l. 3 § lege , l. ex 
eo 18 ff. de testib. - ; e può essere impune- 
mente ucciso come il rapitore nell’atto dell’ag- 
gressione o della oscenità dall’ aggredita mede- 
sima , o dai parenti di lei , dal tutore , dal cu- 
ratore , custode ec. - /. § item divus ff. ad leg. 
Corti, de sicar . , Mattheà Sanz. de re crirn. 
contr. 29 n. 1 08 , et seq. - 

14 È ritenuto innoltre per violento lo slu- 
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prò immaturo , cioè di ima fanciulla minore del- 
l’ottavo anno giusta i Bandi generali nell * 
artic. 9 , ancorché lo stupratore praticato non 
abbia alcun mezzo coattivo, giacché uua fan- 
ciulla in tal’ età non è capace di dolo e di 
senno, come non ha libero il volere ed il non 
volere , i quali Bandi dichiarano delittuoso quan- 
to lo stupro il solo conato , ed infliggono per 
questo la medesima pena. 

i5 Pnossi altresì riputar violento lo stupro 
i° Di una ragazza non ancor giunta alla 
pubertà, qualora però ella non si trovi preco- 
ce in malizia - Renazzi eleni, jur. lib. 4 P- 1 
cap. i § 3. 

2 ° Della mentecatta . della ubbriaca, della 
dormiente , la condizione delle quali é equipa- 
rata a quella di una fanciulla o di vergine im- 
matura - Camvit. instit. cri in. lib. l\ cap. 44 
n. 4 °- " 

3° Della pupilla o minore commesso dal tu- 
tore o curatore ; o di altra donna subordinata 
commesso dal padrone o superiore.; di una mi- 
serabile onesta commesso da uom facoltoso , che 
profittò della indigenza di lei ; della detenuta 
commesso dal custode del carcere ; nei quali 
stupri lo abuso della autorità . delle facoltà, 
della custodia è considerata come violenza - ar- 
gom. dalla l. unica cod. si quis eam , cuj'us 
tutor ec. , dal c, t I i quib. mod.jeud. amitt. 
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Cabali, cap. 280 n. 11 , Carpzov. pari. 2 
qiuvst. 68 n. 25. - 

16 Volontario è lo stupro seguilo senza al- 
cun mezzo coattivo, o di sorpresa, o di abuso, 
ma col consenso, che la donna vi ha prestato 
nel pieno intendimento e nella sua libertà di 
volere o non volere. 

17 La donna acconsente volontariamente al- 
lo stupro o perche tratta da mera voluttà , o 
perchè sedotta coi donativi , con promessa di 
matrimonio , di dote , di favori cc. 

18 Tal consenso della donna la costituisce 
correa dello stupro ( ragione , per cui la quere- 
la di stupro giusta le regole del Foro vicn’ 
esposta dal padre, dalla madre, o d’altri paren- 
ti della stuprata , ed in mancanza dei genitori 
e di altri parenti delle persone , che hanno la 
stessa stuprata sotto la loro custodia ) c mol- 
toppiù rea sarebb’ella considerata nel caso di 
suo invito ad turpia , o di ultronea prostitu- 
zione; - feedis simam canon nctjuitiam, quee pu- 
dorern szium alienis libidinibus prosternante 
non edam earum , qiuv per vini stupro com- 
pressce sunt , irrepreliensa volitatale , leges al- 
ci scunlur - l. 20 cod. ad leg. Jul. de adul- 
ici'. et slupr. 

19 II quale invito ad turpia ed ultronea 
prostituzione ( ancorché fossero invito e prosti- 
tuzione di meretrice ) sono sempre deteste- 
voli .risultandone ingiuria alla pudicizia cd al 

Fono Cium. t. VII. 7 
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buon costume argom. dalla l. 9 § ult . , dalla 
leg. io , dalla leg. i 5 §§ 20, ai , aa ff. de 
itijur. 

ao II consentimento poi della vedova alla 
’ copula peccaminosa fà eh’ essa perda tutt’ i di- 
ritti e privilegi delle vedove , tra i quali la pro- 
prietà dei beni, eh’ ella conseguì dalla liberalità 
del marito , o conseguir dovea per successione 
ad alcuno dei figli , ritenuto il solo usofrutto 
di tai beni, se I’ accennata copula avvenne do- 
po 1’ anno di lutto ; ma se avvenne entro l’ anno 
di lutto , la stessa vedova perde ancora questo di- 
ritto - DD. alla l. his solis 7 cod. de revoc. 
donai. , alla novella 39 cap. 2 § ult. - 


ai Sacrilegio. « È la carnai copula condon- 
c< na religiosa , cioè dedicata a DIO mediante 
cc voto di castità » : imperocché sebbene non 
un solo delitto abbia questo titolo di sagrile- 
gio , come lo hanno per es. il furto o la ven- 
dita di cosa sacra , la polluzione della Chiesa 
ec. ( di che altrove terrò ragionamento ) qui 
però il nome di sagrilegio è preso particolar- 
mente pio coi tu cum persona DEO dicata per 
voturn castitatis - Ameno de delict. et perni s. 
tit. 4 § 9 - sacrile gium - n. 1 . 

22 ,« Carnai copula » perfetta , che giu- 
sta lo avvertimento dello stesso Ameno luogo 
cit. n. 3 , 4 , distingue il sagrilegio detto le- 
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gale dal teologico , quale appellasi ogni altro 
peccato contra il voto di castità , come sarebbe 
la sollecitazione , la mollizie ec. 

25 cc Con donna dedicata a DIO median- 
te te voto di castità m : ma se questo voto nou 
vi fosse , potrebbesi dire sagrilegio il coito cou 
dorma benché di monastero , di conservatorio , 
vestita di abito religioso per istituto , o novizia 
incaminata a professare ? Alcuni Dottori , tra i 
quali Farinaceo qumst . i 4 b n. 19 con altri da 
esso indicati , opinarono affermativamente ; e lo 
Imperador Giustiniano nella novella 123 de 
sanctiss. Episcop. cap. l(ò coll. 9 c. si quis 
rapuerit 27 qu. ì considerò ugualmente As- 
cetriam , Diaconissam Monastriam , aut a- 
liam quamlibet feeminam venerabilem habitum 
habentem , potendo le donne venerabilem ha- 
bitum habentes essere ancor quelle , che vesti- 
te di abito religioso formano pia unione , o vi 
sono addette stabilmente , ed hanno il loro isti- 
tuto ; ma nou vincolate da voto di castità si 
possono secolarizzare : desse non sono propria- 
mente persone sacre , quantunque considerare si 
possano come tali ex privilegio Ecclesia ?: quin- 
di rispetto a loro lo attentato contra 1’ onestà 
non è così grave come il vero sagrilegio , che 
commettesi colla religiosa avente il voto di ca- 
stità - Ricci collect. 795 p. 3 , Trivisan. de- 
ci s. 57 , lìalb. dccis. 29. 

2/| Diremo però sagrilegio ancor la copula 
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tra un nomo vilicolato col volo solenne di ca- 
stità e la donna , che non abbia questo vinco- 
lo ? Alcuni Dottori sono peli’ affermativa : i più 
hann’ opinato doversi ritenere tal copula come 
semplice fornicazione - v. Faririac. qiuest. \f\G 
n. 3o de deli et. cani. 

a5 Ameno nel § 9 - sacrilegiitm - tit. 4 n. 

2 sostiene la tesi dei primi - : scio quidem (così 
egli ) doctores comuni ter tenere quod copula 
habita a Presbytem , aut alio habente votum 
castitatis solemne cum feemina soluta non sit 
sacrilegium , sed fornicatio : verìus tamen est 
quod sit vemm sacrilegium , prout docent 
Theologi ( div Ilio. , et Rie card, in 4 disi. 
23, Azor. 3 p. lib 3 c. 27 qu. 7 apud 
Bict. quiest. ti 6 n. 4 i ) quia sacrilegium y di- 
ci tur quasi sacrum Icedens , ut <vidt Albe- 
ricus ( diction. v. sacrilegium ) latdit autem 
tum votum , tum corpus proprium , quod 
DEO consecratum est per solcmnem profes- 
si onem quisquis per carnis immunditiam ipsum 
polluit. - 


26 Adulterio. 

Nella sua etimologia significa - alterius 
uterum torero - ; ovvero secondo Alciato - ire 
ad alterius torum. - 

27 E siccome adulterare vuol dire ancora - 
corrompere - violare - , così 1’ Osticns. nella sum. 
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rabric. de adulter. et stupr. § quid sit, cnp. 

1 non nuechaberis ha definito lo adulterio « vio- 
lazione di toro ossia di matrimonio alieno. » 

28 11 Gius civile considera 1 ’ adulterio uni- 
camente nella moglie, che si prostituisca ad al- 
te’ uomo , conjugato o libero - adulterium in nu- 
pta comniittitur - l. 6 § 1 ff. ad leg. Sul. de 
adulter nella qual legge è indicata pur la ra- 
gione - propter partum ex alteixt conceptum 
composito nomine. 

' 29 II Gius canonico però lo considera tan- 

to nella moglie quanto nel marito , che non me- 
no viola la fede coniugale - sciens mulicrcm 
prceter uxorem - c. caus. 3 2 queest. , c. 
qui viderit , c. puto 32 qu. 5 , c. in conjugio 
32 qu. 1 , c. indignantur , c. non mcechaberis 
32 queest. G c. 1 de adulter. 

5 0 Epperò 1 ’ adulterio viene generalmente 
definito dai Canonisti con S. Tommaso 2 queest. 
1 54 aH. 8 in corp. « illicitus coitus cum uxo- 
re vel marito altcrius. » 

5 1 Quindi si commette in tre modi; t° tra 
1’ uomo libero e la donna conjugata ; 2 0 tra 
1 ’ uomo conjugato e la donna libera ; 3 ° tra 
1’ uomo e la donna conjugati entrambi : nei pri- 
mi due modi dicesi adulterio semplice ; nel 
terzo adulterio doppio - Giul. Clar. § adulte- 
ri um v. t ribus rnodis. 

32 Adulterio innoltre commettesi non sola- 
mente col violare il matrimonio, ma col violare 
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ancora la speranza del matrimonio , cioè quando 
questo fosse promesso per sponsalia , e non per 
anco effettuato : imperocché - ncque spera ma- 
Irimonii violare permittitur - l. si uxor § divi 
ff. ad l. Jul. de adulter. - 

33 E sebbene tal violazione della speranza 
di matrimonio sia stata limitata al solo caso de- 
gli sponsali per verba de prcesenti , come dopo 
il test, canon, nel c. discretionem colla glos. 
in v. re attira adultera , de co , qui cogri. 
cons. uxor. avverte il Clar. § adulterium 
v. sed quevro un etc. , nondimeno quasi tutt’ i 
Dottori inerendo alla parole della l. si uxor ff. 
ad l. Jul. de adult. - ncque spera matrirao- 
nii violare - le hanno applicale anco al caso 
degli spousali per verba de futuro - v. Fari- 
nac. qu. i4i n. 52 , ed Anton. Matteo de 
adulterio n. q. - 

34 Adidterio dippiù commettesi dall’ uomo 
conjugato , il quale dolosamente. , cioè nella scien- 
za che sua moglie vive , contrae matrimonio con 
un 5 altra o più donne : questo matrimonio di- 
cesi bigamia o poligamia simultanea , e co- 
stituisce delitto punito dalle leggi civili come 
lo stupro - l. 18 cod. ad leg. Jul. de adul- 
ter. t /• 2 cod. de incesi, il. 1 § final, ff. 
de bis. y qui not. infam. , l. 7 cod. de Ju- 
dceis - ; dal Gius canonico però è dichiarato 
adulterio - argom. dal c. 2. de secund. nupt. - 

35 Come pure adulterio severamente punito 
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è pella donna il prender con dolo più mariti 
- Novell. 117 cap. 11 , il qnal^ delitto di- 
cesi - poliandria. 


36 Incesto. 

Dal latino - incestare - che significa - mac- 
chiare - lordare - : alcuni danno derivazione a 
questo nome a cesto Veneris , dal cingolo , 
clic gli antichi diceano conciliatore di amor con- 
jugale , e che riguardato come un sacro segna- 
le di legittimità veniva adoperato nella cele- 
brazione delle nozze ; perciò sono di avviso do- 
versi appellare incesto il concubito riprovato tra 
parénti comecché indegno Veneris cesto ; e 
Nonio Marcello grammatico fà avvertire - ince- 
stimi idem esse ac non castum.- 

3 7 Incesto , turpe e nefanda commistione di 
uomo c donna contra il pudore e contra il ri- 
guardo dovuto ai vincoli di sangue , viene de- 
finito « coito di uomo e donna , i quali non 
« possono contrarre matrimonio tra loro , poiché 
« consanguinei , o affini , o aventi luogo di 
« essi. » 

38 « Consanguinei » Cioè o ascendenti , 
o discendenti, o collaterali. 

39 Tra gli ascendenti e discendenti il ma- 
trimonio è vietato in infinito giusta il diritto civi- 
le , in ciò uniforme al diritto canonico - l. nu- 
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/>/òp {fi. de rii. nupt. , gloss. nel § ergo non 
umnes v. in injìnitum - : dunque il coito ira 
gli ascendenti ed i discendenti in qualunque gra- 
do è incesto , clic dalle leggi dicesi - nejarius - 
1. ex complexu cod. de incest , et inutil. nu- 
pt. , c. hoc ipsum 54 f/u. 2 . - 

40 Tra i collaterali in linea uguale o inu- 
guale il matrimonio è proibito secondo il Gius 
canonico sino al quarto grado inclusivamente - c. 
non debet § cum de consanguin. et affili.-: 
dunque incestuoso è il coito ira i collaterali si- 
no a tal grado inclusivamente - gloss. in ridir, 
c. de incest. nupt . , gloss. in l. si adulteri um 
cum inccstu v. si adulteri um ff. ad l. Jul. 
de adulter. 

41 « affini « A persone congiunte in affi- 
nità , eli’ è lo avvicinamento o propinquità del- 
le persone medesime stretta a cagione di giuste 
nozze - l. non facile jffi. de gradib. et affi- 
nib. - , proibito è il matrimonio tra patrigno e 
figliastra , tra figliastro c matrigna , tra suoce- 
ro c nuora , tra genero e suocera , i quali han- 
no luogo di ascendenti c discendenti : proibito 
agli affini collaterali o trasversali , tra il marito e 
la consanguinea della defunta moglie sino al 
quarto grado inclusivamente , come viceversa tra 
la moglie cd il consanguineo del defunto mari- 
to - c. 1 extravag. de consanguin. et ([(fin. - : 
dunque incestuoso è il coito tra questi affini - 7/i- 
stit. § 1 de nupt. , c l. i4 ff- nf - f,,l i >l - ' 
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42 A computare i gradi di affinità osservar 
deesi qual grado passi tra il consanguineo di 
uno dei conjugi c questo cdtijuge stesso ; in tal 
grado di distanza è 1’ affinità tra quel consan- 
guineo e T altro conjuge : per modo di esem- 
pio se si cerchi qual grado di affinità passi tra 
voi e la moglie del vostro fratello carnale ; os- 
servate il grado di consanguinità tra il vostro 
fratello e voi ; è il primo grado di consanguini- 
nità collaterale ; così ancora 1’ affinità tra voi e 
la moglie di vostro fratello ha un sol grado di 
distanza - c. poirv 35 queest. 5. - Con questa 
regola si calcolerà tra gli affini la maggiore o 
minor gravezza dell’ incesto secondo la minore 
o maggior distanza di un affine dall’ altro. 

43 L’ affinità dura ancor dopo eh’ è sciolto 
il matrimonio ; dunque dura eziandio lo impedi- 
mento delle nozze tra gli affini - c. et hoc 55 
queest. 5 - ; c per conseguenza dura la ragio- 
ne dello incesto. 

44 Una quasi affinità contracsi pure cogli spon- 
sali de futuro', c così pel rispetto dovuto alla pubbli- 
ca onestà lo sposo non può, ancorché disciolti sieno 
gli sponsali, congiungersi in matrimonio coi consan- 
guinei della sposa in primo grado , come viceversa 
non può la sposa coi consanguinei dello sposo in 
primo grado - c.juvenis » c. venie/ is , c. ad adul- 
terami , c. sponsam , de sponsal. , c. unico cod. 
tit. in 6 , Conc. di Trento nella scssion. 24 cap. 
5 de reform. malrim. - ; dunque incestuoso al- 
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trcsì e punibile è il coito tra i suddetti quasi 
affini. 

45 Si contrae innoltre una quasi affinità col- 
la illecita copula ( dummodo res sit de copula 
naturali ) c. 1 , c. a de eo , qui cognov. con- 
sanguin. uxor. suce - ; e così vietato è il ma- 
trimonio di un uomo con donna , la madre o 
sorella della quale sia stata carnalmente cono- 
sciuta dal padre o dal fratello di esso. Notar 
poi deesi che la quasi affinità provveuiente da 
coito fornicano impedisce il matrimonio tra i 
collaterali sino al secondo grado inclusi vomen- 
te - Concilio di Treni, sessione o./\ cap. l\ de 
rejormat. - : dunque incestuoso e punibile si c 
pure il coito tra i mentovati quasi affini per co- 
pula illecita - l. et niliil 54 (fi de ris. nupt ., 
Condì, di Treni, nel cit. cap., Clar. pract. crini, 
v. incestus n. t\. Calai, res. crini, cas. aoo n. oy 
et seq., Grillami, de pam. omn. coit. quast. l\n.(\.~ 

46 Sonovi ancora la cognazione legale e la 
spirituale. La cognizione legale è lo avvicina- 
mento o propinquità delle persone per via dell’ a- 
dozioneedell’ arrogazione, particolarmente di que- 
sta, che dà il diritto di patria podestà, e rende i 
figli arrogati come figli naturali e legittimi. 

47 La stessa cogitazione legale impedisce il 
matrimonio dell’ adottante coll’ adottata , del- 
1’ adottata coi discendenti dell’ adottante ; e per 
modo di affinità il matrimonio dell’ adottato colla ve- 
dova dell’ adottante cc. - l. adoptivus ff. de rit. nw* 
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pt. - , sebbene pella emancipazione dell’ adottato lo 
impedimento cessi - c. unico de cognat. legai. - : 
dunque incestuoso è il coito tra loro , e vicn pu- 
nito ad arbitrio - Farinac. qiucst. i 4 y n. 44 
et seq. , Panimoll. dee. 61 c. 19. - 

48 La cognazione spirituale nasce dai san- 
ti Sagramenti di Battesimo e di Cresima. 

Tal cognazione impedisce il matrimonio tra il 
figliano e la matrina , tra il patrino e la figlia- 
rla , tra il patrino o la matrina e la madre o 
il padre del figliano - /. si quis alumnam cod. 
de nupt. , Concil. Tridentin. sess. cap. 2 
de rrform. matrim. - : dunque il coito ancora 
è incestuoso tra loro - c. 1 et seq. de cognat. 
spiritual. , c. si quis cum commatre 53 qu. 1 , 
Cabali, resol. crini, cas. 200 n. 67 et seq. - \ 

4 g In qualunque dei sopraccennali casi, spe- 
cie , gradi il delitto d’ incesto viene consumato 
colla copula perfetta - cum seminatione in mi- 
se - , senza la quale non vi sarebbe che il so- 
lo conato punibile ad arbitrio - Raynald. ob- 
serv. crim. tom. 2 cap. 3 i § 1 num. i6'4 > An- 
ton Matteo lib. 48 (f. tit. 3 cap. 6 n. 7. - 

5 o Avvertasi poi che in tal delitto il dolo 
è presunto finché i fornicar) allegata non abbiano 
e giustificata la ignoranza della cognazione o affi- 
nità , che passa tra loro -novcll. 1 2 cap. 12 , Cla- 
mano de jur. crim. lib. 1 pari. 3 cap. 6 § 278. - 
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PROVE. 

Generiche e Specifiche. 


Generiche. 

««UHU I M I 

1 Prove fondamentali, che richicggonsi nei delitti esposti 

in questa Classe II. , cioè della copula seguita , e del- 
la qualità gravante. 

2 Prova della copula seguita - ragione di tal prova. 

3 Prova della qualità gravante. - 

4 Oggetti di questa qualità. 

5 Estremi del concubinato. 

ti Qualità gravante in ragione delle persone. 

7 a 9 Prova della pregnanza - come debbasi avere - se 
si richiegga nel delitto di adulterio. 

IO a t2 Precetto di conservare il feto. 

C3 Se le Ostetrici sicno obbligate a denunziare i parti da 
copule illecite. 

14 Misure di sicurezza per tutelare lo stato della pre- 
gnante. 

15 Denunzia del seguito parto. 

U ' Q uanJo ed a clic possa occorrere la ispezione dei profes- 
sori sul neonato. 

17 Fede dell’Ospizio dei Projetti. 

18 Denunzia o querela dello stupro, e dell’adulterio - da 

chi debbasi dare - spontaneità di essa. 

4 9 Se si possa procedere di uffizio. 

20 2t Esame della stuprata - sue regole. 

22 a 25 Ispezione e perizia di due Ostetrici - come venga 
supplito se una di loro mancasse - regole relative a 
tale ispezione e perizia. 
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26 27 Segni della verginità reale e naturale della donna 
secondo il Volo di Scipioni • 

28 Segni della privazione della verginità. 

29 a 32 Avvertenza ai Giudici sulle istruzioni, eli’ essi pre- 

metter debbono alle Ostetrici - altra sull’ esame della 
stuprata. 

33 a 37 Ricognizione ostetricia nello stupro immaturo - se 
oltre alle Ostetrici uopo vi sia di professori Chirurgi- 
ci - regola pel caso che la stuprata avesse contratto 
qualche morbo ex copula - quando siavi duopo del me- 
dico - fatto giudicato non ha guari. 

38 In che consista il corpo ili delitto nello stupro. 

39 Frova relativa alle qualità personali della stuprata. 

40 a 42 Prova della qualità relativa ai modi e mezzi te- 

nuti dallo accusato per commetter lo stupro - coazio- 
ne - seduzione. 

44 Note. 

45 Come avvenga la seduzione. 

46 Promessa di matrimonio. 

47 a 50 Opinioni di parecchi Giureconsulti sovr’ alcune 

presunzioni oneratiti l’accusato. 

51 Sentimento in opposizione. 

52 a 54 Editto del Cardirlal Guadagni - disposizione rela- 

tiva alla promessa ili matrimonio. 

55 Difficoltà di aver tcsliinonj incccezioncvoli su tal pro- 

messa. 

56 Ciglietti o altre carte dell’accusato in prova di quest 

promessa - regola. 

57 Confessione dell’accusato - regola. 


i X delitti esposti in questa seconda clas- 
se del Tratt. 8° impegnano la Curia inquirente 
ad aver prova ì ° della cqpttla seguita ; a° del- 
la qualità , che 1’ aggrava. 
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a « Copula seguita » giacché la copula 
perfetta costituisce il consumato delitto nella for- 
nicazione , nel concubinato (rispetto al quale il 
coito è consuetudinario ) nello stupro , nel sa- 
grilegio , nell’ adulterio , nell’ incesto. Qualora 
seguita non fosse la copula , ma tentata con 
azioni preordinate ad essa, non risulterebbe da 
queste azioni che la idea del conato , riraoto o 
prossimo , per cui lo impudico attore dovrebbe 
rispondere di sollecitazione ad turpia , o di ten- 
tato adulterio cc.; ed andrebbe soggetto a straor- 
dinarie misure penali più o meno gravi secon- 
do la natura dei conati più o meno vicini alla 
carnai cognizione , e giusta la maggiore o minor 
gravezza del delitto , che sarebbe stato colla co- 
pula consumato. 

3 La qualità gravante si è quella , che 
distingue 1’ una copula criminosa dall’ altra , e 
di cui richicdesi legai prova. 

4 La qualità della copula vicn considerata 
gravante in ragione i° delle persone ; i° dei 
modi e mezzi praticati ; 3° della iterazione o 
consuetudine della copula stessa. 

5 La iterazione o consuetudine costitui- 
sce il concubinato , sul quale dedotto che sia 
(come ho significato nel primo ragionamento 
m. 4 a 9 ) lU l' abitualità delle cognizioni car- 
nali ; 2 ° il consorzio di vitti , non richieggon- 
si altre indagini ; conforme nulla occorre sulla 
fornicazione motivare oltre a quello , eh’ c sta- 
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to accennato nello stesso primo ragionamento 
num. 1 a 3. 

6 In ragione delle persone la copula col- 
la moglie di un altro assume il titolo di adul- 
terio ; con vergine o vedova onesta lo assu- 
me di stupro ; con una religiosa JJEO per 
votum dicata dicesi sagrilegio ; ed incesto con 
una parente del fornicano ( primo ragionamen- 
to n. 3 ) Dunque la qualità di conjugata , di 
religiosa » di parente ee. deesi provare : que- 
sta prova risulta dalla fede di matrimonio pro- 
dotta negli atti , dalla fede di parentela , dal 
voto di castità , dalle deposizioni dei testi- 
moni , i quali esaminati in processo , sebben 
per altre circostanze , abbian detto ad inter- 
rogazione dell’ inquirente , o abbian motivato 
da loro come cosa notoria esser quella don- 
na moglie del tale, ovvero religiosa addetta 
al tal monastero , o parente per es. sorella, 
cognata ec. dell’ accusato. 

7 E quando la donna si trovasse in ista- 
to di gravidanza , o sospetto di ciò vi fos- 
se , la Curia dee far osservare la donna mede- 
sima dalle ostetrici , e prender di queste la 
giurata relazione o perizia. 

8 Da tale ispezione e perizia alle volte 
non va esente la conjugata , per es. quando 
il riclamante marito dichiarato avesse che nel 
suo ritorno in paese , da cui desso fu assen- 
te per lungo tempo , 1’ abbia rinvenuta iuciu- 
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ta , ed in altri simili casi , fà duopo che la 
donna sia riconosciuta come sopra dalle oste- 
trici , e nelle particolari occorenze ancor dai 
professori chirurgici , col giudizio dei quali ven- 
gasi a stabilire la gravidanza nel suo giusto 
•o verosimile tempo. La ricognizione poi del 
feto , ricognizione , che il Tribunale farà ese- 
guire dai professori immediatamente dopo la 
relazione del parto seguito o dello aborto , da- 
rà maggior sicurezza , essendo il feto nonime- 
stre , settimestre , o di altro tempo , se la don- 
na sia o non sia rimasta incinta mentre assente 
il marito trovavasi. 

9 Lo stesso marito potrà suggerire altri 
mezzi conducenti a verificare la pregnanza ex 
adulterio ed il pirto , che accaduti fossero 
nella sua lunga assenza , indicando i proprj do- 
mestici , i vicini , la ostctrice , ed altre infor- 
mate persone. 

io Nei casi di stupri con pregnanza le Cu- 
rie inquirenti sogliono alle pregnanti medesi- 
me trasmettere il precetto « di conservare il 
« feto usando di tutt’ i riguardi e cautele ac- 
ce ciocché quello non perisca , ed al momento 
et del seguito parto dare o far dare immediato 
cc avviso di questo alla Curia sotto le pene 
« ( in caso di mancanza ) prescritte pei pro- 
cc curati aborti , e per gl’ infanticidj , ovvero 
cc altre pene a seconda delle circostanze. » 

j 1 Questo precetto relazionato dal Cursore , 
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il quale dichiari « aver presentata , letta , e Ir- 
ci sciata copia simile in mano di essa donna , 
ce nel domicilio di lei , o dov’ ella siasi tro- 
te vaia , ed esprima il giorno della presenta- 
te zione » và prodotto negli atti. 

1 a A tal precetto i Tribunali costumano 
sottoporre la sola pregnante. Saggio divisamen- 
te però sembrerebbe che vi sottoponessero an- 
cora i capi di famiglia , a cui la stessa pre- 
gnante appartiene , i genitori, e, mancando que- 
sti , i fratelli 0 sorelle , coi quali ella convi- 
ve , o altre persone , che debbon tenerla sotto la 
loro cura e custodia : vincolati dal precetto di 
avere c far avere i necessarj riguardi verso di 
lei polla conservazione del feto , costretti a de- 
nunziare o' da loro o col mezzo della ostetrice 
il seguito parto non praticheranno sevizie , ca- 
gioni funeste tante volte di eccessi influitameli' 
te più gravi di quei , che ne sono i r eia ti , e 
saprai! vegliare onde la pregnante non procuri 
aborto , ed il neonato non perisca , sia per do- 
lo , sia per colpa di essa o di altri. 

1 j 3 In molti luoghi le ostetrici hanno l’ob- 
bligo ( prescritto dai sinodali stabilimenti ) di 
denunziare al Parroco , Vicario Foraneo ec. i 
parti ex copula illicita , ai quali abbian elleno 
assistilo ; di denunziare anzi le pregnanti! me- 
desime , clic sono a loro notizia : la stessa re- 
gola dovrebbesi tenere dappertutto'; e ] dove 
mancano in proposito prescrizioni sinodali i'Par- 
JoHoCni.M. t. VII. B 
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rochi con intelligenza dei loro superiori potreb- 
bero ingiuguere tale obbligo alle ostetrici sotto 
pena d’ inabilitazione o altre pene più gravi in 
caso d’ inadempimento. 

1 4 È poi rimesso alla prudenza del Parro- 

co , e degli ecclesiastici Superiori prender nel- 
le occorrenze opportuni provvedimenti per tute- 
lare lo stato della pregnante se malsicura eglino 
la credessero o esposta alle sevizie de’ suoi , 
come ancora per conciliare la quiete e 1’ onore 
della famiglia costernata dal fallo di lei e dal 
disdoro , che ne le ridonda. Riservate misure 
gioveranno assai più che strepitose operazioni : 
per questo e per altri riflessi , che secondo le 
circostanze aver si possono, sembra espediente 
iu alcuni casi allontanar la pregnante dai paren- 
ti ed eziandio dal paese , situarla in un ospizio 
o in casa particolare , affidarla ad una ostetrice 
o ad altra donna , la quale abbia cura di lei , 
e partecipi al Parroco o al Tribunale il seguito 
parto. !| j, 

1 5 Questa partecipazione o denunzia sia data 
dai parenti , lo sia dalla ostetrice o d’altra 
persona ec. deve apparire legalmente median- 
te comparsa del delatore o delatrice negli 
atti. 

16 II Tribunale in seguito di tal notizia può 
far eseguire dai professori la ispezione del neo- 
nato per avere il loro giudizio sul giusto tem- 
po relativo alla pregnanza per qualche dub- 
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bio , che di questo tempo vi fosse , o per altre 
occorrenze. 

17 Taluni Tribunali ad esuberanza di cau- 
tele esigono dalla puerpera o dai domestici 
suoi , ed inseriscono negli atti la fede , che 1* o- 
spizio dei projetti suol rilasciare a richiesta , 
colla qual fede vien provata la trasmissione del 
neonato a quell’ ospizio. 

.8 Tutti questi atti ed operazioni, con cui 
viene ad essere completamente stabilita la pro- 
va della copula , onde la tal donna restò in- 1 
cinta , hanno luogo in seguito della denunzia 
o querela data dello stupro dai genitori della 
stuprata , o in difetto dei genitori d’ altri pros- 
simiori parenti di essa , ed in difetto di questi 
dal tutore o curatore , dal padrone , s ella fos- 
se una serva , o ancor da lei stessa qualora el- 
la non avesse parenti , o vivesse lungi da loro. 
Quindi la querela di stupro è il primo atto 
per un processo su tal titolo ; e pel proces- 
so sul titolo di adulterio lo è la querela del 
marito. 

.9 Ma tai denunzie o querele di stupro e 
di adulterio debbono essere spontanee come la 
Egidiana Costituzione prescrive , non poten- 
do i Tribunali procedere per questi delitti die 
ad instantiam partis : perciò il Concilio Latera- 
nense adunato sotto Leone X , non meno che la 
Costituzione 17 di Sisto IV, c la Costituzione Of- 
ficii nostri debitum emanata da Paolo III , col- 
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la quale fu sanzionala la Egidiaua , e rcndri- 
ta esecutoria in tutto lo Stato della Chiesa T 
proibiscono sotto le pene di nullità c dello 
incorso nella indignazione divina il procedere 
ex officio pei sovraenunciati delitti . allineile 
non venga inopportunamente turbata la quiete 
e leso 1’ onore delle famiglie - statuirmi v et or- 
dinamus ( così la Costituzione Egidiaua lib. 
4 cap. 69 § item quia ) ut quod in critni- 
vibus incesti , adulteri i , stupri , et fornica- 
ti onis > nullus accusando vel defendendo pri- 
vatila vel publice adinittatur , itisi ossei pa- 
ter y mater , avus , vel avia , filii et nepo- 
tes utriusque sexus usque ad secundum gra- 
duili , Jratres et sorores , et filii jratrum et 
sororum,qui pnenominati solum ad prredictarn 
accusationem , seu delationem , quia domus , 
et generis sui quodtimniodo prosequuntur in- 
furiarli , admiltuntur. - 

Se però lo adulterio c lo stupro dive- 
nuti fossero notorj o per iscandalo o per dif- 
famazione, ovvero fossero accompaguati da qua- 
lità , che più gravi li rendano facendoli que- 
ste variare di specie o in loro medesimi o pel 
modo . con cui sono stuti commessi , già ho 
avvertito nel l'amo primo pag. 3*2 riunì. 3 
eh;; i Tribunali possano in tali casi procedere 
di ullizio, come pure nel caso di violento stu- 
pro o adulterio . commettere il .quale non riu- 
scì per via di coazione significala- nel primo ra- 
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tuonameli, della Classe 1* n. 2 e seg. > }»no 
ragion, della Classe 2* n. 12 a i 5 . 

20 Alla querela o denunzia sussiegue lo esa- 
me della stuprata : ella vieti sottoposta al giu- 
ramento con discretiva qualora nou si tratti di 
stupro violento come significato è questo nel 
pino negi o/t. 11. 1 2 , i 3 , 1.4 ■> i 5 : imperocché la 
coazione esclude dalla donna il consenso allo 
stupro, il qual consenso fà che dessa sia riguar- 
data come correa del delitto, e conseguentemen- 
te meritevole di una pena insinuata dai Dotto- 
ri dopo il testo nella l. 20 cod. ad log. Jul. 
de adult. et stupr. , e dall’ Editto del Cardi- 
nal Guadagni in data dei i 5 di Settembre 
1 736 , ragioni , per cui non decsi costringere la 
stuprala a deporrc in caput proprium o foss’ 
ella stata sedotta coi donativi , colle promesse 
di dote, di matrimonio ,‘ o colpevole si fosse rcn- 
duta di libero consentimento , di ultronea pro- 
stituzione , d’ invito ad turpia. 

21 Polla medesima ragione che la donna è 
ritenuta come correa non vien dimessa dallo 
esame liberamente , bensì col precetto di riprc- 
sentarsi ad ogni chiamata del Tribunale , e tal- 
volta il Giudice le assegna la propria di lei 
abitazione o altra casa o lo stesso paese in luo- 
go di sicuro carcere. Quando però si trattasse 
di stupro violento, siccome resta escluso il con- 
senso della donna , così questa viene dal Giu- 
dice intesa in figura nou di correa , ma d’ in- 
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oolpantc ; c niun Tribunale costuma in tal caso 
farle prestare il giuramento o assoluto o discre- 
tivo , nè dimetterla con precetto , e mollo me- 
no assegnarle il carcere. 

21 II Giudice ricevuta che avrà la deposi- 
zione della stuprata ordina con suo decreto che 
acceder si facciano due ostetrici ad ispezionar 
quella donna , ed a riferire con giuramento s’el- 
la sia vergine o deflorata , la qual ricognizione 
o perizia di ostetrici viene a stabilire nello stu- 
pro il corpo di delitto. 

23 V’ha duopo che facciasi tal ricognizio- 
ne da due savie , esercenti , patentate ostetrici , 
o almeno approvate dai Parrochi , e dai locali 
professori medico c cerusico : ma se una oste- 
trico sola esistesse in quel luogo, basta un’an- 
cora - Mamnt . decis. 77 n. 18: e quando que- 
sta ostetrico mancasse ( mancanza , che dev’ esse- 
re annunziata negli atti ) il Tribunale , qualora 
non voglia far venire ostetrici da un vicino pae- 
se, può per tal ricognizione servirsi del profes- 
sore chirurgico , coll’ assistenza però di una con- 
iugata anziana c proba. 

24 Accedono dunque le ostetrici : si fà loro 
premettere il giuramento di dire la verità : gli 
viene ingiunto eli’ entro una contigua stanza os- 
servino e considerino la giovane N. . . N- . nel- 
le sue parti -sessuali; riferiscano poi s’clla sia 
vergine o deflorata ed incinta ( qualora la stu- 
prata abbia detto esser gravida).' 
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a5 Esse ostetrici pertanto ispcziotìano di 
quella donna le parti pudende : osservano se ta- 
li parli sieno o non sieno nello stato d’integri- 
tà verginale ; le sperimentano colla stessa loro 
mano : portano innoltre la ispezione alle mam- 
melle , ed al collo ; quindi riferiscono una dopo 
1’ altra « che avendo bene osservata N. .. N. .. 
( solita fbrmola della perizia ostetricia nelle cau- 
se di stupro ) considerata ed ancor toccata nel- 
« le parti pudende hanno trovate le labbra del- 
ti la natura rilasciate e flaccide , di color livido 
« e biancastro; rinvenute le caruncole mirtifor- 
« mi disunite , impicciolite , ed appianate in mo- 
te do che colla ( eseguita dalle ostetrici medesi- 
me ) intrusione del dito medio della man destra 
« vi hanno riconosciuta molt’ ampiezza ; le mam- 
« molle morbide , rilasciate , e macchiate di co- 
ti lore oscuro nella estremità intorno al capcz- 
« zolo ; ingrossata la gola ec. ; perlocchè giudi- 
ce cano essere stata essa N. . . N. . . deflorata , os- 
te sia sverginata mediante intrusione di un qual- 
tt che duro strumento ec. » : se trattasi di de- 
florazione recente, daran conoscimento di que- 
sta « le parti stesse lacerate , la effusione di 
te sangue , la camicia ed i pannolini , che imbrat- 
tt tati ne sono » : tutto debbono le ostetrici os- 
servare ed esprimere nella loro relazione , signi- 
ficando ancora « il tempo verosimile o appressi- 
ti mativo , in cui la deflorazione possa esser se- 
ti guita » : in caso poi che la donna si trovas- 
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se in istmo di gravidanza, li* medesime ostetrici 
la rileveranno « dalle mammelle dure, dall' acqua 
« che h’è uscita nell averle spremute., dalla tu- 
« nudezza e grossezza del corpo | conosceranno 
« dippiù e diranno il tempo di tal gravidanza. « 

26 Un Voto , che Icggesi nella prassi crimi- 
nale di Sci pioni lib. 1 cop. 16, e trascritto dal 
Bassotti nella teorico- prass. lib. i cap. 16 sug- 
gerisce i segni della verginità reale: e naturale 
della donna; ed i segni . che la privazione di 
questa verginità dopo a se lascia : giova riporta- 
re di esso voto i periodi seguenti. : 

27 « Tutt’ i più celebri medici e classici 

« amori di anatomia han lasciato scritto che la 
« verginità reale c materiale consista nelle lab- 
ri bra del pudendo muliebre, nelle ninfe , nelle 
« canni cole mirti formi , nella strettezza dello- 
« rifizio della ragina , nella membrana imene , 
« nella figura, sostanza ,*e colore delle mammel- 
« le y nella voce naturale, e nella picciolczza del 
« collo « . ’ ' -, 

t \ 

I segni della verginità sono 

1 ° « Se le labbra della natura non si 
« trovino flaccide e rilasciate , ma di sostanza 
« soda , di colore rubicondo e naturale » . 

11 ° rt Se le ninfe y che sono due cscro- 
« scenzc carnose o piuttosto spongosc . che ap- 
re pajono subito aperte le labbra, e volgarmeu- 
' « te chiamami ale , situate intorno al forame 
rt della orina, sonò curie, resistenti, unite ncl- 
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« la loro estremila , di colore di carne e ros- 
seggianti »•. •. . • ■ <••• 

111° « La rilevata protuberanza e fra 
« di loro vicinanza di altre quattro caruncole 
« situate sotto le ninfe e collocate nei quattro 
« lati della vagina , denominate mirlifonni , per- 
< « che simili alle Lacche del mirto . ligatc tra 
« loro e mantenute; vicine da un ligamento li- 
ft broso e sottile in tal modo che tengano più 
« stretto T orifizio della vagina : queste quando 
f< sono nel loro stato naturale formano una fi- 
fe gura simile al bottone di garofolo non ancor 
« bene aperto ; e perciò inpili limino detto che 
« nello stato naturale di esse consiste il fiore 
« della verginità ».. 

Sotto le,, caruncole mirtiformi alcuni bau 
preteso che si trovi una sottilissima membrana 
abbondante di vene ed arterie, semicircolare e 
perforata , che chiude e strigne assai l’ orifizio 
della vagina, la qual membrana chiamata imene , 
molti han negato darsi, e, se mai) si trova , esser 
morbosa c non naturale : altri han voluto che le 
mirtiformi e l’ imene fossero una stessa cosa. 

IV° et La strettezza e picciolezza dell’ 
c< orifizio della vagina». ■ ' !.i . 

V° « La rotondità e fermezza delle 
« mammelle col color naturale c non mutato all’ 
« estremità; la voce naturale; la picciolezza del- 
« la gola » . 

« Tutti convengono che dalla ricognizio- 
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« no (li queste parti nello stato naturale prese 
« e considerate collective , e non distributive 
« si possa e debba giudicare se una giovane 
« sia vergine » t ■ 

28 I segni , che dopo a se lascia la priva- 
zione della verginità, sono • 

1 ° « La rilasciatela e flavescenza del- 
ti le labbra della natura; il colore di esse lab- 
ri bra da rubicondo e naturale mutato in livi- 
« do e biancastro ». 

Il® « Le ninfe o ale abbassate , sliga- 
« tc , flaccide , disunite nelle loro estremità, di 
« colore oscuro e livido ». 

in® « Le caruncole mirtiformi disuni- 
te te, impicciolite , appianate e quasi obliterate ». 

JY° « La mancanza della membrana 
>« imene » . 

V° « La morbidezza e rilasciatezza del- 
xt le mammelle , macelliate di colore oscuro in- 
« torno al capezzolo, e col latte ». 

VI°i « La .mutazione ed ingrossamento 
« della voce; la grossezza della gola ». 

Da tutti questi segni presi collettivamen- 
te si viene ad arguire che la donna non sia 
vergine ; segni , che le ostetrici debbono conosce- 
re per ravvisarli e considerarli nelle ispezioni , 
alle quali sono chiamate, onde giudicar possa- 
no e riferire che la donna abbia perduto il suo 
fiore verginale : esse non debbono limitarsi ad 
uno o due segni , particolarmente alla sola lar- 
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ghezza della vagina, eh’ è il segno più equivo- 1 
co c fallace. 

cc La larghezza della vagina ( continua il 
Voto ) non è stata mai creduta alcun segno di 
« deflorazione, come neppure la strettezza segno 
« certo di verginità , perchè 1* una e 1’ altra in 
« ciascheduna donna è varia naturalmente; e 
« perchè possono ambedue diversificare ed alte- 
re rarsi per molte cause interne cd esterne , con- 
re forme si posson dall’arte studiosamente pro- 
re durre con fomenti ed unzioni astringenti o 
« rilasciami, e colle proprie dita o con altro 
« strumento può rendersi ampio l’ orifizio della 
re vagina dell’ utero senza che la donna sia sta- 
rt ta precedentemente defiorata , lo che può es- 
rt sere stato praticato poco prima della ricogni- 
tt zione da farsi in prova della querela : fra moi- 
re ti autori celebri lo scrivono Daniele Sanncr- 
et ti famosissimo medie, pract. lib. 5 part. 2 
<c seet. 3 cap. ì qu. \ , ov’ egli riporta un 
re bellissimo caso , Filippo Nostectes obseiv. 
re medie, decad. 3 , Jóbrand. de DiemabroCch. 

« cap. a 5 de uter. part. lib. i pag. i/f7 cc. 

29 Necessario sembra che il Giudice abbiti 
queste nozioni acciocché prevenir sappia le oste- 
trici cd istruirle con linguaggio confacevole al 
loro intendimento sulle osservazioni, ch’esse deb- “ 
bono eseguire e riferire . sull esperimento , sul 
giudizio , eh’ egli attende se la giovane sia o 
non sia deflorata. Uopo non havvi che nella pe- 
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rizia delle ostetrici • sicno espressi alcuni termi- 
ni peregrini allatto per esse ed ignoti « di nin- 
Je . di caruncole mirtijuvmi > it imene ec. » ter- 
mini, che si manifestano adoperali non dalle oste- 
trici , che 1 ignorano , ma capricciosamente dal 
Giudice o Cancelliere esteusor dell alto. 

50 Killcttasi allo scopo o line di tale ispezione 
e perizia : altro non è questo line che di stabilire so 
la donna sedicente stuprata si tròvi o non si tro- 
vi in istato di verginità; ella non è conjugata; 
non vedova : dunque allineile consti che l’ attua- 
le suo stato nelle parti pudende sia come quel- 
lo della conjugata , della vedova, havvi necessi- 
tà di legale ricognizione , la mancanza di cui in- 
durrebbe a favor dell’ accusato la presunzione 
che quella donna sia vergine, o clic ritener deb- 
basi come tale , non risultando dagli atti la pro- 
va che noi sia. 

51 Or quando le ostetrici dichiarano con 
linguaggio proprio di loro che la donna ispe- 
zionata non sia vergine, e rendono ragione di 
questo giudizio allegando o da loro stesse , o ad 
interrogazioni del Giudice, i segni della delio- 
razione, segni denotanti che lo stato delle par- 
ti visitale della donna sia come quello della 
òonjugata, della vedova, segni alle ostetrici me- 
desime noti polla capacità e pratica , che hanno 
in ragione del loro uffizio , quando aggiungono 
essersi della rinvenuta dellorazionc cerziorate 
colla introduzione del dito seguita senza osta- 
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Colo nell’ orifìzio della vagina, trovalo già aper- 
to c dilatato olire al naturale , il corpo di de- 
litto viene ad essere stabilito completamente ; e 
l’atto, che ne forma la prova, riceve maggior 
ellicacia da queste regolari e semplici norme 
che dai rancidi formolarj donde tratta è come 
una modula, che usata quasi sempre vedesi nei 
processi di stupri. 

5a E da qui occasion prendo di far consi- 
mile avvertenza sull’ esame della stuprata. Non 
ovvi necessità che la donna riferisca il coito 
con quella ributtante eloquenza onde tal’ esame 
si scorge ordinariamente tessuto. Narri pure gli 
antecedenti, la conoscenza, i rapporti, gli arao- 
reggiamenti , se vi furono, il luogo della sor- 
presa cc. ; esponga i mezzi e modi dall’ accusa- 
to tenuti per acceder colà, le promesse, le vio- 
lenze , il sito , in cui consumato fu l’atto; ma 
per esprimer questo non occorre già ch’ella 
fraseggi le azioni dell’operante e le sensazioni , 
eh’ essa n’ ebbe : o dica tutto ancor quello , ciré 
vuole ; al savio Giudice però sarà facile cosa lo 
adoperar nella estensione dell’esame espressioni 
moderate , che in poco racchiudano quanto la 
esaminata disse , sfuggendo così certuni sfrenati 
e nauseanti episodj . i quali offendono la pudi- 
cizia , e divergono dall’ oggetto , a cui solo . non 
ad altri, che corredo ne formano forse più osce- 
no . deesi porre attenzione. 

33 Nello stupro immaturo seguito o tenta- 
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to il Giudice decreta che la ispezione della 
fanciulla sia fatta dalle ostetrici e dal professo- 
re o professori chirurgici ; imperocché le oste- 
trici sole non sarebber capaci di rimarcare ed 
esprimere completamente le alterazioni sofferte 
dalla fanciulla nelle parti sessuali , l’ escoriazio- 
ni e lacerazioni, lo irritamento, la tumidezza, 
la infiammagione , il color rossoscuro , e gli scon- 
certi tutti v clic lo anatomico perito ravvisa nel- 
la vulva e nelle sue adjaccnze, quai sono le 
grandi labbra, il frenulo , la fossa, navicola- 
iv, la clitoride, e le ninfe ; come ancor nel 
canal vaginale , nel vicino dell’ uretra ec. : per- 
ciò fà di mestieri che i professori chirurgici 
unitamente alle ostetrici ispezionino la fanciul- 
la e riferiscano. 

34 Questa ispezione e perizia di professo- 
ri colle ostetrici sembra necessaria nel caso an- 
cora che lo stupro riguardare si possa come im- 
maturo , cioè non solamente quando avvenuto 
fosse ad una ragazza settenne, o, secondo i ban- 
di geuerali nell' art. y , minore dell’ ottavo an- 
no ( primo ragionata, n. 1 1\ ) ma eziandio quan- 
di ella non fosse peranco giunta alla puber- 
tà , ossia ai dodici anni ( Tom. I pag. 10 ) 
giacché prima di questa età la ragazza non ha 
cosi bene sviluppato il suo fisico che debbasi 
ella considerare viripotcns : sta poi alla pruden- 
za del Giudice praticare lo stesso , qualora ne- 
cessario lo creda , sebbene la ragazza abbia su- 
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perato l’anno, duodecimo , ed innollruta siasi al- 
la pubertà piena ( Tarn. I lupg.- cit. ) 

35 E se la stuprata qualunque o matura o 
immatura contratto avesse un qualche morbo ex 
copula , i professori e non le iifstetrici , conosco- 
no e .dichiarano di tal morbo la natura, i sin- 
tomi , gli edòtti : necessaria è in questi casi la 
ispezione dei professori ed il loro giudizio noti 
tanto a stabilire il corpo di delitto, di cui è una 
comprova quel morbo , qnatito a cerziorarsi del 
delinquente; perocché i medesimi professori ( pre- 
messo il decreto del Giudice ) visitano lo incol- 
pato; e se il rinvenissero. 'affetto di morbo aven- 
te analogia a 'quello conosciuto come sopra e 
dichiarato nella donna , ovvero rimarcassero ita 
residuo di tal morbo , o segui denotanti averlo 
egli sofferto , prova non fragile n’emergerebbe 
di reità. 

36 In alcune circostanze poi oltre al cerusi- 
co vien chiamato il medico ancora, particolar- 
mente quando dubbio vi fosse sulla qualità o 
sulla derivazione dei morbo, cornei avvenne in 
-una clamorosa Causa di stupro immaturo giudi- 
cata non ha guari dal tribunale Governativo' di 
Roma : in forza di decreto la ricognizione dèlia 
fanciulla fu fatta dal Dottor fisico , da due ce- 
rusici , e da due ostetrici , i quali -dichiararono 
eh’ ella era stata perfettamente e di recente de- 
corata; riferirono dippiù avere osservalo che 1 la 
stessa fanciulla emetteva copioso fluorc di raa- 
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terie purulenti e sanguinolenti. etl‘ allegarono di 
questo fluoro la possibile derivazione da gonoi'- 
tva comunicata : con tal motivata possibilità non 
parve esclusa la derivazione da lui altra causa: 
promossa, pertanto fu quistionc se il rimarcato 
Ultore ascriver si dovesse ad una leucorrea , ma- 
lattia naturale , da cui la fanciulla poteva essere 
afflitta, auzicchè al .gonorrea. Una seliiera di ec- 
cellenti professori medici e cerusici firmò a fa- 
lere dell' accusato il voto favorevole pella pos- 
sibilità della leucànva : quindi le dottrine, che 
il Difensore attinse dalla Enciclopedia delle 
scienze ed. Lue. voi. 6 pag. 7*4 col. 1 Un. 
5 j e seg. , quindi le teorie di Aristotele , d’ip- 
pocmtc > di Galeno , le autorità di Celso de re 
med. , di Fmnck de cur. hom. morbi, epit. de 
inSdorrhea , e de’ più moderni , di Blatin sia- 
le catare, utenti. , di Morgagni de edita, et 
sed, mòrb. per anal. ind. epist. 47 j di Bar- 
bantini , di.Monteggia , e dì altri , die han trat- 
talo dei mali venerei, ornaménto furono e pre- 
dio di erudite apologie tessikte alla tesi della leu- 
correa : questa ( diceauo a difesa 'dello accusato 
ii, maèstri dell’arte salutaré ) è un-jluxus albus ; 
ò uuo stillicidio morboso involontario di siero, 
di macco purifórme o Cruènto , delle parti 'ses- 
suali della dóhna ; c cagiona profluvj creduti si- 
mili negli effetti a quei della gonorrea, benché 
lidi ‘ effètti presentino differenze caratteristiche 
end’ èsserci iti pratica riconosciuti ® distinti. 
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5 j I Periti fiscali sostennero nel concreto 
caso l’opposto : per decreto del Giudice era sta- 
ta fatta ispezione sull’ incolpato : alcune goccio- 
le di mal sifilitico emesse dalla parte spremuta 
dicrono ad arguire eh’ egli avesse comunicato 
quel morbo alla fanciulla: fu dunque dichiarato 
reo dello stupro. 

Giova portare in questa Opera dopo 
l’ottavo Tomo Ictt. Z due Allegazioni dallo esi- 
mio Mousig. Trambusti Procurator generale, del 
Fisco vergate con quella facondia e robustezza, 
-che sono proprie dell' aurea sua penna, sommi- 
nistrando esse copiosi lumi e nonne per casi 
consimili.’; • . ( 

38 Avuto nello stupro il corpo di delitto, 
eh’ è della deflorazione la legai prova risultante 
dall’ atto d’ ispezione e perizia delle ostetrici * e 
rispettivamente dei professori , come sopra , ispe- 
zione c perizia , che non hau luogo pello stupro 
della vedova se non nel caso di pregnanza, o 
di morbo contralto ex copula , sussiegue 1’ al- 
tra , che stabilisce la qualità della persona, 
oc) Richiedesi pertanto 

i° La prova della precedente onestà del- 
la stuprala vergine o vedova - Mut. decis. 77 
ri. 3 , Farinac. queest. 147 n. i 3 y , Conciol. - 
parola - stuprimi - res. 3 n. (i - . Lo stupro un- 
ni aiuro però ( trattandosi di fanciulla minore del- 
l’ ottavo anno secondo i Bandi generali , c giu- 
sta il diritto comune finché non sia ella giunta 
Foao Cium. t. VII. 9 

* 
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alla pubertà ) non impegna il Giudice a questa 
prova. 

La prova della onestà emerge dalla fede 
del Parroco , la qual fede dey’ esser prodotta ne- 
gli atti , e dalle testimonianze di due o più per- 
sone probe, interpellate in esame, aventi cono- 
scenza e pratica di essa stuprata , come sarebbe- 
ro due vicini di casa o altre persone informate 
che dicano « quella giovane o vedova essere onè- 
« sta , di religiosi andamenti , modesta , verecon- 
« da ec. ; aver ella sempre goduto di buona ri- 
« putazione e fama ; non aver mai eglino inte- 
se sa di lei cosa in contrario ec. »; testimonian- 
ze , che sogliono essere assunte , particolarmen- 
te quando il Parroco rilasciata non avesse una 
fede positiva « che la tal giovane o vedova sia 
onesta » bensì una fede che appellasi negativa , 
cioè « non aver desso mai ricevuti ricorsi con- 
« tra i costumi di lei». 

a 0 La fede di età della stuprata immatura. 

3° La fede di parentela nello stupro di 
una consanguinea o affine , com’ è accennato nel 
num. 6 ; pella qual parentela lo stupro è ince- 
stuoso , ed il processq ha intestazione - di stu- 
pro con incesto 

Nota. La fede di parentela ( oltre a quel- 
la del matrimonio , com’ è significato nel num. 6, 
occorre ugualmente nel delitto di adulterio tra 
uomo e donna consanguinei od affini , per cui 
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all’ adulterio medesimo va unito il titolo o gra- 
vante qualifica dello incesto. <•' 

4 » Nello stupro con sagrilegio , os- 
sia nel sagrilegio carnale , richiedesi la fede 
della professione fatta dalla Religiosa con vo- 
to solenne di castità y e registrata nei libri 
della vescovile cancelleria ; alla qual fede ag- 
giugner si possono in comprova di tal professio- 
ne le deposizioni delle altre Religiose , come 
alla fede di parentela nell’ incesto , a quella di 
matrimonio nello adulterio agginngonsi le ri- 
sultanze , che ha il Giudice dagli esami testi- 
moniali. 


« .Nota » La procedura sul titolo di sa- 
grilegio carnale esige riserva e circospezione : 
perciò la curia vescovile inquirente si astiene dal- 
lo assoggettare la religiosa alla ricognizione delle 
ostetrici - Sperell. decis. i 36 n. 8 et seq. , 
Raynald. c.- 1 § 12 a 16 n. 17-; e la S. Con- 
gregazione de’ Vescovi e Regolari in utaa riso- 
luzione del dì 19 di Novembre 1 6 g 4 menzio- 
nata da Raynald. decise non doversi fare tal 
ricognizione - quia dieta visitatio non fieret 
ad alium finem , quarn ad magis dehonestan- 
dum moniales - ; molto meno doversi fare quan- 
do gli atti processuali somministrassero indizj 
bastevoli al Tribunal Ecclesiastico per appli- 
care al delinquente la pena 0 pel solo in- 
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grewo nel monastero , o pella evidenza del 
fatto risultante dalla pregnanza , dal parto ec. 

• Peraltro lo stesso Raynald . nella sup- 
plet. 5 al cap. 1 n. 3oa e 309 ha suggerito 
che se la causa trattar si dovesse dalla curia 
secolare ( la quale non accede al parlatorio 
o ad altro luogo di clausura per esercitarvi 
atti giuridici che munita delle necessarie facol- 
tà Pontificie con lettera della S. Congregazione 
della Immunità de ordine Summi Pontificis ) ren- 
derebbesi necessaria la ricognizione suddetta , 
senza di cui non potrebbe giustamente il reo es- 
ser condannato alla morte. 

{£> Altre istruzioni saranno date sotto 

•1 • • ' * 

il titolo di violata clausura. 

4° Oggetto <1* indagine si c ancor la quali- 
tà relativa ai modi e mezzi , che lo accusato 
adoperò per commetter lo stupro. 

4i Tai mezzi sono o di coazione , o di 
seduzione ; quella è violenza fisica ; questa è 
violenza morale. 

4^ Costituiscono fisica violenza 1* aggressio- 
ne e sorpresa , la insidiosa proditoria compres- 
sione , il timore incusso colle minacele , coll’ uso 
di armi , colle percosse o ferite ec. ; questi mez- 
zi o alcuno di essi lo accusato praticò onde riu- 
scito gli fosse abusar della donna superando ogni 
renitenza ed opposizione di lei. 

43 Siilatta violenza o coazione viene ad es- 
ser verificata 


1 
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1° Colle deposizioni di persone , le quà- 
li nei momenti dalla donna indicati udirono 1« 
grida ed i gemiti di essa donna , eh’ esternava 
la sua ripugnanza ; esprimea risentimento ; sca- 
gliava invettive ; invocava soccorso dagli al- 
tri ec. 

II 0 Di persone , che circa quei momen- 
ti , come sopra , indicati dalla donna , o im- 
mediatamente dopo lo affronto , eh’ ella soflrì , 
la viddero uscir da quella casa o stanza, venir 
da quel sito , scarmigliata , disabigliata , pia- 
gnente, con vesti malconcie o asperse di sangue, 
piena di sbigottimento e di orgasmo , contusa , 
ferita. 

Ili 0 Coi testimonj delle immediate con- 
questioni , cioè colle deposizioni ( congruenti 
alla incolpazione giudiziale) di coloro, ai qua- 
li ella narrò 1’ accaduto e le circostanze, nomi- 
nò o indicò il delinquente , le insidie , 1’ ag- 
gressione , il luogo di questa ed il tempo , le 
minaccie , 1’ uso di armi ; fece ostensibili le 
contusioni , le ferite ec. 

IV 0 Colla chirurgica relazione delle me- 
desime contusioni e ferite , che la donna ripor- 
tate avesse dal suo aggressore. 

V° Colle ricognizioni ed esperimenti dei 
locali , della violenta apertura di porte, delle 
insalizioni ec. , mediami le quali abbia il de- 
linquente procurato ed avuto ingresso all’ abi- 
tazione o camera ove sorpresa fu la donna , - v. 
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Class. 7* - violento ingresso - prove - num. 
x e seg. 


44 Note. 

1* La coazione qualifica cd aggrava lo 
stupro , che perciò in processo viene intestato 
- stupro con violenza - ; e così qualifica lo 
adulterio , il sagrilcgio , lo incesto : il Giudice 
dunque nulla ometter dee per avere della coa- 
zione la prova ; e se dubbio nascesse, o si pre- 
vedesse la eccezione , che i testimonj non ab- 
bian potuto sentire o vedere quanto è stato te- 
sté accennato nei num. i e i , decsi proce- 
dere ai regolari esperimenti per istabilire la po- 
tenza auditiva , e la visiva ; come pijre a pre- 
venir fc cavillazioni sulle qualità morali dei te- 
stimonj sarà bene richiedere dai rispettivi Par- 
rochi , ed inserire negli atti le fedi delle buo- 
ne loro qualità. 

IP Nel num. i5 del primo ragiona- 
mento di questa Classe //* è staio significato 
potersi ritenere per violento lo stupro della men- 
tecatta , della ubbriaca , della dormiente , del- 
la pupilla o minore commesso dal tutore o cu- 
ratore , della donna subordinata commesso dal 
superiore , e dal custode del carcere in perso- 
na della detenuta , circa r quali stupri lo abu- 
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so delle disgrazte e delle ciroostanze , lo abuso 
dell’ autorità , della custodia ec. è considerato co- 
me violenza. Per questa ragione dunque e per 
lo effetto della pena , che in simili casi va sen- 
za meno aggravata , deve risultare dagli atti col- 
le deposizioni di persone informate che la tal 
giovane si trovava in istato di ebrietà o di de- 
menza ; sulla qual demenza il Giudice dà luo- 
go alla ispezione ed al giurato giudizio dei pro- 
fessori. 

Dee parimenti risultare 1’ autorità , che 
lo stupratore avea sulla stuprata ; i rapporti , 
gl’ interessi , le urgenze , necessitata dalle qua- 
li era la donna ad interporre quell’ uffizio , a 
chieder giustizia da quel magistrato : istanze 
presentate , atti giudiziali , rescritti , decreti for- 
meranno essenzial parte del processo sullo abuso 
nefando , eh’ esso magistrato commise dell’ au- 
torità sua col tale stupro o adulterio. 

La partita estratta dai registri del carce- 
re o della cancelleria proverà che la donna or^ 
detenuta. La disposiziono testamentaria , in cui 
lo accusato fu eletto tutore o curatore , il de* 
creto del Giudice , che il chiamò a tale uffizio, 
proveranno che la stuprata pupilla o minore era sog^ 
getta a quel tutore o curatore ;la fede poi di pros- 
siraiore parentela proverà oltre allo abuso di uffi- 
zio la qualità a tale abuso aggiunta d’ Incestuoso. 

45 Mezzi e' modi della morale violenza non 
sono che le sollecitazioni di parole o di fatti co- 
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me Te abbiamo considerate nella Classe T eli 
questo Trattato num. ao , 27 , e seg. ; cioè 
la inchiesta . il consiglio, la persuasione , lo ec- 
citamento con lusinghe , con esibizioni 0 pro- 
messe , lo amplesso , il bacio ec. ; mezzi e mo- 
di possenti quanto la minaccia ed il pug'nale a 
vincer fragile donna , ad abbatter gli ostacoli , 
che il libidinoso procace incontra nei riguardi e 
nelle ragioni , le quali ella esprime di sua ri- 
cusa : trito è lo adagio 

Visus , colloquia , et tactus , post oscula factum • 

46 La promessa di matrimonio non può non 
sembrare il più seducente degli artifizj onde a- 
descata è la donna c tratta nel fallo , ragione , 
per cui tal promessa costituisce qualifica allo 
stupro ; questo perciò ha in processo intestazio- 
ne - di. stupro con promessa di matrimonio - . 

4 7 Parecchi Giureconsulti furono e sono di 
avviso che provata la copula con giovane one- 
sta , i° debbasi ritenere come provato a carico 
dell’ accusato lo stupro , ossia deflorazione , in- 
combendo ad esso il peso di provare , qualora 
egli lo asserisse, che altr’uorao abbia carnalmen- 
te conosciuta quella donna ; 2 0 che tanto si pre- 
suma la predente promessa di matrimonio quan- 
to senza tal promessa di matrimonio non si presu- 
me che onorata donna avesse voluto prostituirsi 
- Basii, dee. ciim. i 5 n. 19, Clar.pract.ciim. § 
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stupnim n. 4 > Trentacinq. lib. 3 resol. de 
mairi m. , Farinac. decis. 74 «. 6 , Rajrnald. 
c. a3 § 4 >48 * : e lo stesso veggiamo sta- 

bilito dalla S. Ruota avanti Coccino , Alber- 
gato y Caprara , Lancetta , non che nella 
Viennen . matrimonii Lance a5 Juniì 1703 a- 
vanti Scotto n. 1 1 - ivi - posita copula , in- 
de duo necessaria consequebantur ; alterum 
nempe quod dicatur edam probatum stup rum 
cum queelibet puella prcesumatur virgo ; et 
asserenti fuisse ab alio cognitam incumbit o- 
nus cnncludenter probandi : alterum vero quod 
exinde arguatur prcecedens promissio matri- 
moni i , cum absque promissione credi non de- 
beat quod virgo copiamsui fecerit viro paris 
conditionis. - 

48 Dicono anzi dippiù esser questa presun- 
zione non hominis , in arbitrio dei quale' stia 
lo ammetterla o nò ; ma juris , cioè approvata 
dalla legge , desumendone argomento dalla leg. 
unica cod. de rapt. virgin. , e precisamente 
dalle parole - nulli mulierum , sive volenti , si- 
ve nolenti peccandi locus relinquetur , quia 
hoc ipsum velie mulierum sub insidiis nequis- 
simi homnis inducitur : nisi enirn tam solici- 
taverit > nisi odiosis artibus circumvenerit , 
non facit eam velie in tantum dedecus se 
prodere. 

49 11 Giureconsulto Linglois nella decis. 16 
lib. 5 cod. de nupt. queest. 6 n. 2 inerendo 
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alla cit. I. unica suggerisce - prcesumptio ju- 
ris est virginem non facile , nec ultro se 
obtulisse corruptori , ni si probetur contra- 
rium - e la S. Ruota Romana nella Constan- 
ti en. Sponsalium Luna; 7 Junii i? 5 i avan- 
ti Mattei § ,4 deci se - si Catharina consen- 
sum prcebuit ut suce virginitatis jacturam fa- 
ceret sola spe futuri obligati conjugii hone- 
sta mulier id e gisse pnesumitur. - 

5 o Quindi Rainaldo nel c. 23 supplet. 2 n. 
86 istruisce che della giovane la giurata asser- 
tiva « esser dessa stata indotta allo stupro dal- 
la promessa di matrimonio » quando amminico- 
lata si vegga quest’ assertiva dalla verosimiglian- 
za pella sola parità della condizione di lei e 
dell’ accusato , sia bastevole a porre lo stupra- 
tore in istato di condanna , regola sanzionata 
dalla S. Ruota nella decis. .4 n. 3 , nella decis. 
6 n. ,2 tit. de sport sai. avanti Falconieri , 
nella Constantien. sponsalium lunce 7 Ju- 
nii 175, avanti Mattei § ,6. / > 

5 , Ma... 1 ’ assertiva è di una donna , che 
ha veste di correa ; che del suo seduttore se- 
condò impure voglie per fare un matrimonio di- 
scendere da quel fatto , al qual’ ella in tal pro- 
posito sagrificò la sua pudicizia e l’onore. Que- 
st’ assertiva dunque sebben giurata , ed avente 
un corredo di amminicoli eh no ! non varrà si- 
no al grado di render certa una promessa, che 
può non sussistere , ed è tante volte illusio- 
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ne , a cui scaltra donna ricorre ; o se sussiste, 
argomento è sempre di colpa per lei sedut- 
trice o sedotta ; colpa , che non dee incon- 
trar nei giudizi la più facile deferenza , la 
quale a seguir lo esempio di quella donna mil- 
le altre chiamar potrebbe giovani avide di 
marito. 

5 a Provvidissima è la disposizione emanata 
per ordine di Clemente XII il dì i 5 di Settem- 
bre 1736 del Cardinal Guadagni allor Vicario 
di Roma , che nel caso di stupro con promessa 
di matrimonio , non dovesse tal promessa ave- 
re il suo effetto se non a due condizioni ; la 
prima che la medesima fosse legalmente e con- 
cludentemente provata; la seconda che tra il 
defloratore e la defiorata gran disparità non pas- 
sasse di condizione , pella quale disparità lo 
adempimento non avrebbe avuto luogo ad onta 
di quella prova legale e concludente ; ma tutto 
al più sarebbero rimaste ferme in prò della don- 
na 1 ’ azione alla dote , la emenda dei danni , ri- 
fazione di spese ec. 

« Che nel caso di stupro ( parole dell’ 
« Editto ) sotto promessa di matrimònio non 
« possa la deflorata avere azione all’ adempi- 
te mento del medesimo in vigore' della promessa , 
« qualora non faccia constare in giudizio per 
« mezzo di prove legittime cd affatto conclu- 
« denti la obbligatone coritratta con somiglian- 
ti te promessa , restando però ferma ogni ahr’a- 
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« zione , clic le potesse competere ; dichiarando 
« ancora che non ostante una tale concludente 
« e legittima prova non sia tenuto , nè possa 
« essere astretto il deflorante all* adempimento 
« della promessa quante volte sieno i contraen- 
ti ti di tal disparità di condizione che dalla ef- 
fe feltuazione del matrimonio fosse per segui- 
« re grave scandalo , e derivarne ignominia al- 
te la parentela : in tal caso però non s’ inten- 
te da il deflorante immune ed esepte dall’ ob- 
« bligo, che gli corre, per la reintegrazione dei 
« danni ed interessi a favor delle parti com’ c 
« di ragione. » 

53 11 savissimo Legislatore considerar seppe 
quel , eh’ esperienza ha fatto pur troppo e fà co- 
noscere « che la sicurezza della impunità godu- 
te ta dalle giovani deflorate , e la speranza , che 
« da loro si ha , di poter a costo dell’onore 
« conseguir la dote , o la effettuazione del ma- 
« trimonio , non solo rende le medesime meno 
« accorte nel custodire la propria pudicizia , ma 
« forse talora serve d’ incentivo alla lora pro- 
ti sititnzione ec. » 

5/{ Ora della promessa di matrimonio la pro- 
va cora’ è richiesta dal menzionato editto, cioè 
legale ed affatto concludente , non può emer- 
gere che da testimonianze , da scritture , da 
confessioni. 

55 Avere però testimonj ( e testimonj scevri 
da ogni eccezione ) , dai quali sia stato , inteso 
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10 accuàato prometter matrimonio a quella gio- 
vano o vedova se si fosse a lui prostituita , for- 
se più difficile sembra che lo aver tcstimonj , 
dai quali sia egli stato sorpreso od osservato 
nell’ atto del coito. 

56 Men difficile si renderà che la stuprata 
esibisca biglietti , che abbia ella ricevuti dall’ ac- 
cusato , o altre carte , nelle quali scorgesi fat- 
ta promessa di matrimonio , ovvero una obbli- 
gazione formalmente contratta. In questi casi lo 
scritto d?y’ essere riconosciuto e identificato 
colle regole esposte nel Tom. 1 . pag 89 e 90 , 
nel Tom. V. pag. . . n. io e seg. 

57 Qualora poi 1 ’ accusata avesse ammessa 
ne’ suoi costituti la promessa di matrimonio , 

11 Giudice dovrà darsi tutta la cura che tal con- 
fessione non sia manchevole de’ suoi giusti re- 
quisiti , accennati nel Tom. 1 pag. g 4 e seg. : 
c nei casi di confessioni stragiudiziali abbiansi 
presenti le avvertenze e le regole significate 
parimenti nel Tom. 1 pag. 107 e seg. : il Giu- 
dice procuri coadjuvar tai confessioni , partico- 
larmente colle prove degli amoreggiamenti tra 
lo stesso accusato e la sua incolpante , comin- 
ciati e continuati sotto prevenzione o trattativa 
di matrimonio ; le quali prove la Curia inqui- 
rente può avere dalle deposizioni di persone 
( che la medesima donna ed i domestici suoi 
verranno ad indicare ) informate degli accessi 

dell’ accusato e trattenimenti in casa di lei -, 

\ " 
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«lei discorsi tenuti , dell’ espressioni sul matri- 
monio fatte ed iterate ancor dopo il seguilo V 
stupro , dei donativi eh’ ella ebbe ec. 

t .* ■ .■ . * 

»»»««« • 

■ » • - 

« ; Specifiche. . • ' •; < 


,;i v - 



SS Nei delitti di canto, perchè occulti, haipio luogo e va- 
lore gl’ indìzj, h- presunzioni , le congetture. 

$9 Adottato 4 dai Tribunali il sistema della maral con- 
vinzione o certezza, \' i" 

60 Donde nasca questa convinzione o certezza. 

61 Fatti e circostanze, antecèdenti. 

, < 62 Concomitanti , o quasi eoneontitaiUi. t ') 1 

63 Susseguenti. Vi" 

64- a 66 - JSote. 

■ i . . i . ■ » t r : • j 

! »»«« 

!,•••: I •' • • t 

)’•.••• : ' ! ■; ‘ v . i ■ 

58 -Rispetto poi alla prova della reilà 
dell’- incolpato ella è trita regola nel Foro Cri- 
minale che trattaudosi di delitti di carne , i qua- 
li odiano la luce , commettonsi perciò occulta- 
mente e con circospezione somma-, hanno luo- 
go e valore gl’ indizj , le presunzióni , Ip con- 
getture : regola stabilita e ripetuta dai Dottori 
Faritiac. queest. \t\y n. i3o 1 3i ót seq. , 
Zacchia nelle quistioni medico-legali lih. fi tit. 
2 > quaist 3 n. i3 etc. , regola firmala dalla 
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S. Ruota nella Calaguritana pratensi matrimo- 
ni i li Februarii 1647 avanti Meltio § 10 
- ivi - cum copula sit difficilis pwbationis » 
et agalur de probando eo, quod certitudinarie 
non cadat , propterea ad illam probandam 
admittuntur qualescumque probationes etiarn 
prasumptivee , et ex sola fama , et edam irn - 
perfectce , qua uniuntur ad constituendam 
plenum probationem , immo conjectura suffi- 
ciunt , cum semper admitti soleant in iis , 
qua sunt difficilis probationis - ; e nella de- 
cis. 8 avanti Guttier. Arguelles n. 5o et se- 
quen. - ad probandam copulam multum fa- 
ciunt adminicula testium deponentium de 
aclibus eam prrecedentibus , et seque ntibus ; 
frequens accessus domiunmulieris inducit pra- 
sumptionem copula , qua prcesilmptio confir- 
matur ex juventute 'vicina lapsibus » et in 
hac materia probanda copula admittuntur 
probationes per conjacluras , admittitiir rega- 
la - singula qua non prosunt , unita ju- 
<vant - ; et dicitur perfecta pivbutio , per 
quam judex inclinai ad aliquod firmiter cra- 
dendum. 

5c) Quindi sulle traccie segnale nell’ editto 
emanato dalla Segreteria di Stato il dì s3 di 
Settembre i8o5 , in forza del qual’ editto pro- 
cedesi ai giudizj sovra i flirti di ogni genere , 
semplici o qualificali , latrocinj , grassazioni , 
rapine ec. colla cognizione 0 certezza morale 
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nascente nell’ animo del Giudice dal complesso 
di tutti gl’ indizj , i Tribunali hanno adottato 
J1 medesimo sistema pei giudizj su i delitti di 
carne. 

60 In questi come in qualunque altro de- 
litto di sua natura occulto desuntesi la reità 
dell’ accusato dalle prove o dal complesso de- 
gl’ indizj presuntivi o congetturali di fatti e di 
circostanze , che han preceduto il delitto mede- 
simo , che lo hanno accompagnato , e che lo 
han susseguito. 

61 Negli antecedenti il Giudice avrà a cal- 
colo i a gli amoreggiamenti ; la inclinazione o 
passione , che l’accusato ha manifestata verso la 
donna ; le confidenze , gli scherzi , i sorrisi , le 
ambasciate , le lettere , i donativi : a 0 le gite 
continue , ed i trattenimenti dell’ uno in casa 
dell’ altra , particolarmente gli accessi furtivi , 
e notturni : 3 ° unione di loro a desinare o a 
diporto in siti segregati o non frequentati : 4“ 
appuntamenti o inviti macchinosi dati o ricevu- 
ti per un luogo e per un’ ora opportuni alla 
fornicazione : 5 a ingresso dell’ uomo guardingo 
e circospetto nel locale, dove pretendesi seguilo 
lo stupro , 1’ adulterio ec. , e dove la douna tro- 
\avasi ; e così lo egresso o di uno dopo 1’ altra , 
ovvero in unione , senzacchè lo accusato abbia 
saputo allegar giusta ragione della sua gita co- 
là , nè addurre un motivo provalo o verosimi- 
le coonestante quella sua cucospe&ione. 
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. oh (Sa I fjfttti e £ le circostanze concómitanti o ^na- 
si : concomitanti sarebbero i ? l’ assenza dell' uo- 
mo e della donna dalle loro, case, nella ora inr 
•dicala del delitto : . a* il loro trattenimento' di 
isolo a sola . in camera separata' q: ed: a porta 
chiusa,; il lor contegno silenzioso; durato fino 
4V egresso da quella camera : 3° condormizio- 
jìc o , sorpresa in un medesimo letto , ovvero in 
atto confidenziale od osceno > •p,.deadtaniO\Cdi'- 

O 

tp seguito, , a disposizione .itt; questo ? 4“ accia- 
inazioni ohe udite siensi delia dolina y M espres^ 
.sipni j\da essa -,fatte ,\ nferiliili. .àUa .petsona, deli’ 
accusato, come per qsemp.s’ ellav, proferito ne 
avesse . il nome:, o significate cose.* che nòti ri- 
guardino., nè sembrino poter riguardare altre 
j^scsoiip fi tori quella, dell’ imputato., . / ■ j 
. jS5,, Nei susseguenti annoverar si possono 

qV.le-, manifestazioni fatte dalla donna a qualche 
persona , e forse fatte in . tempo ifpji i sospetto > 
cioè prima ,che fosse stata po^ata > in , tributmlq 
la querela dello stupro , confidato,') eli’ avfenftO 
lo accaduto, la sua pregnanza j 1’ autore di quen 
sta : -i° le stragiùdiziali confessioni ,0 jattanae 
dell’ accusato , socialmente sé analoghe' :Q èoei 
remi ai falli , ed alle circostanze., ohe, veggono 
si esposte nella querelalo net susseguito > esa? 
me della dpnfia i >p° il non essami io ‘ inquisito 
mai gradati?) nei discórsi tenuti, cogli amici oicon 
altri , spila, imputazione , a cui soggiaceva , nè 
mai. fpouyato che ,tafe imputazione .fosse falsa ! 

Fono Cium. t. VII. io 
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4 ° Tessersi egli allontanato da quella casa do- 
po il commesso stupro , alla quale precedente- 
mente recavasi di continuo ; 5° smentite o va- 
cillanti le addotte coartate : 6 * contradizioni e 
mendacj ; perplessità ed incocrenze rimarcate nei 
costituti : 7 0 pubblica voce , che corre della 
sua reità : 8 * svantaggiosa opinione delle sue 
qualità morali : 9 0 pregiudizi altre volte contrat- 
ti in eodem genere etc. 

• V. test, canon, nel c. literis 1 a , nel c. 
tertio loc. i3 de prcesumpt . , Mascard. de pro- 
bnt. conclus. 1 343 per tot. , Farinac. de de- 
lict. cam. qucest. i36 n. 109 et seq. 

64 Note. I* Tutto quello, eh* è stato accen- 
nato relativamente alle prove delle qualifiche 
della violenza e della promessa di matrimonio., 
percotendo individualmente la persona dell’ ac- 
cusato, segna le prime norme conducenti a sta- 
bilire la reità di lui ; quindi per compierne la 
prova o un complessò di rilievi, che portino il 
Giudice a convincersene , la parte denunziatrice 
o querelante, e la donna stessa nel suo esa- 
me somministreranno altri lumi : e. mezzi , ad ave- 
re i quali potrà lo inquirente richiamare le in- 
dagini sue e regolar le interrogazioni sulle trac- 
eie, che ho testé significate in linea specifica. 

65 E* E siccome i delitti di carne com- 
mettonsi occultamente, motivo, per cui non sem- 
pre , anzi rare volte si possono avere testimo- 
nj, segnatamente di fatti e circostanze conco- 

•i. .1 
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tnitanti o contestuali ai delitti medesimi , per 
esemp. testi monj oculari, di sorpresa nell’ atto 
ec. , cosi vengono ammessi ( a formare almeno 
un indizio ) ancora i domestici , ed altre perso- 
ne, le quali sono considerate inabili a depor- 
rc - gloss. nella leg. fin. cod. de accus. , Al- 
ciat. de prcesum.pt. reg. 1 praesumpt. 3y qu. 
4 > Jul. Clar. in pract. crim. lib. 5 § stuprimi 
v. qùcero numquid stuprum. 

66 III* Sulle divisate norme e traccie pro- 
cedcsi alle prove specifiche in qualunque delit- 
to di carne , sia stupro , sia adulterio , sagrile- 
gio , incesto ec. - cum a pari per omnia pro- 
cedali ; solum est differendo quod stuprum 
cum virgine , et 'vidua , adulteiium cum uxo- 
iv alteri us commi ttil ur ; e a igitur quce tradi- 
ta sunt de probatioilc coitus , tradere poteris 
ad probationem copulce cum uxore alterius , 
cum virgine , vel vidua» solum nomine mu- 
tato. - Mascard. de pwbat. conclus. i343 n. 
8 in fin. 
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P E N E. 


1 Non liàvvi pena nel foro esterno pella foruiehzignc sem- 

f ilice . 

2 Ilavvi pella relativa. . \ ' r . 

3 4 Nota. \ 

5 Pene , che i tribunali costumano infliggere pel concu- 

binato. • ' 

6 Disposizione «lei S. t Concilio di Trento. 

7 Ammonizioni volute da essa disposizione. 

8 a id Pene, c|ie le Curie ecclesiastiche sogliono applica- 

re -ai conculiinarj - temperamenti. 

,*( Precotti, che vengono ingiunti. . > <>'' »')>!. . • . . 

12 a 16 Disposizione del lodato S„ Concilia rispetto ai cha- 
nci conculiinarj. 

17 I conculiinarj soggiacciono a nota d’infamia. 

18 Qua ri ilo sieno ancor privati della ecclesiastica sepoltura^ 
20 a 26 Pene stabilite dal Gius civile per la, stupro y per 

lo stupro immaturo - pel commesso (tal tutore alla pu- 
pilla - dal servo alfa pad ni ri a - per lo stupro violento. 

27 Nota d’infamia. 

28 La vedova prostituitasi volontariamente perde i diritti 

c privilegj delle vedove. 

29 Pene canoniche - interpretazione dei dottori alla dispo- 

sizione - dolabit cam , cl habebit uxorem , - prenden- 
dosi da loro comunemente per alternativa aut nubat , 
uul dotet. 

30 a 32 Quando la scelta o alternativa abbia luogo -quan- 

do non lo abbia. 

33 Se procedasi alle medesime pene nel caso di vedova 

onesta. 

34 a 35 Consuetudine dei tribunali circa l’applicazione del- 

le pene sullo stupro consumato o tentato - sullo stupro 
immaturo, ed in altri casi. 

36 Disposizione dell’ Editto del Card. Guadagni. 


( 


Digitized by Google 



( *49 ) 

37 La infamia, che lo stupratore incorre, è di diritto. 

38 Pene ai complici , fautori , c conniventi. 

39 Pene bandimcntali. 

4 0 a -17 Pene per lo stupro di donna religiosa - violazione 
di clausura - Costituzione di BENEDETTO XIV. 

48 a 6( Pene per Io adulterio - civili - canoniche - Costi- 
tuzione di SI.STO V. 

f\2 Costumanze dei Tribunali. 

<13 a 70 Conseguenze dello adulterio. 

7 i Pene pel tentativo di adulterio. 

72 Punizione di coloro, che vi tengono mano. 

74 a 77 Pene per lo incesto - tra ascendenti e discenden- 
ti - tra collaterali - tra gli affini - avvertenza. 

7 8 Costituzione di SISTO V - Nota. 

79 a 88 Pene ed altre conseguenze del matrimonio in- 
cestuoso. 


i IT ella semplice fornicazione , quantun- 
que proibita dalle Leggi divine e canoniche , nel 
l’oro esterno non v’ ha inflizione di pena - Clar. 
in pract. § fornicatio » Carpzov. pract. crini, 
part. i qucest. 70 n. 11. 

a Dissi cc semplice » cioè nello assoluto 
e. tassativo suo significato di copula carnale tra 
uomo e donna liberi ; non però nel relativo , in 
ragion di cui la fornicazione assume titolo par- 
ticolare dalla inorai continuazione , e dalla qualità 
della donna. Imperocché il concubinato, lo stu- 
pro , lo adulterio , il sagrilegio , lo incesto , in 
ciascheduno dei quali delitti la fornicazione o 
copula fonna essenza costitutiva, ossia l’oggetto 
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criminoso ( Toni, i pag. 5 n. a ) vanno sogget- 
ti a penali disposizioni. 

3 « Nota. » Havvi però inflizione di pena 
in certuni casi ancor pella semplice fornicazio- 
ne , come nel coito di un ortodosso con etero- 
dossa , e viceversa - Sanche z lib. 7 de matrim. 
disput. 3; con una detenuta, ancorché meretri- 
ce , pella violazione del carcere , e per lo abu- 
so di uffizio se il coito fosse stato del custode 
o di altro uflìziale di giustizia ; nella copula coat- 
tiva sebbene con meretrice riluttante, pella in- 
ferita violenza ; nel caso di contravvenzione ad 
una Legge municipale , specialmente ai sinodi lo- 
cali proibitivi della fornicazione sotto pene com- 
minate; come nel caso di contravvenzione ad un 
precetto ingiunto con penali dal Giudice , pello 
spreto della Legge , e della maestà del Giudi- 
ce ; nel caso altresi del Cherico fornicatore , eh’ è 
punito dai S. Canoni arbitrio Judicis etc. 

4 In ciascheduno di tai casi la fornicazio- 
ne suol essere punita ad arbitrio - Menoch. de 
arbitr. cas. 535 n. 3o, Mattheù de te crim. 
controv. 5o n. ad et 55 , Raynald. c. 5 § 7 
n. 14 , c. 4 § 1 n. 88 et seq. , c. 6 § 3 n. 5<). - 

5 II concubinato non era punito presso lo 
antico diritto civile, come raccolghiamo dal tit. 
de concubiti . nel digest, e nel codic. dalla l. 
si uxor io (fi. ad leg. Jul. de aduli. , dalla 
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Novella 1 8 c. 5 , Novell. 89 c. 1 4 - . Ma lo 
Imperadore Leone il proibì espressamente nella 
Novell. 91 y iscritto alla quale veggiarao il di- 
vieto - concubinam habere non liceat - ; e con- 
suetudine invalse nei Tribunali di punire ad ar- 
bitrio i concubinarj , contra i quali come coutra 
.gli stupratori , gli adulteri , gl’ incestuosi ec. le 
Curie Ecclesiastiche ordinariamente procedono, 
sebbene il delitto di concubinato sia di misto 
foro, conforme lo è qualunque altro delitto di 
carne - Farinac. qucest. 8 n. i3i ap. Barbos. 
in Cono. Tridentin. sess. %l\ c. 8 n. 5 de re- 
form. - 

6 II S. Concilio di Trento nella sess. 24 
c. 8 de refor. matrim. ha stabilito che i con- 
eubinarj liberi o conjugati debbano andar sog- 
getti a scomunica se dopo essere stati dal pro- 
prio Vescovo, o da chi li rappresenta, tre volte 
ammoniti non avran dimesse le concubine, nè 
la peccaminosa consuetudine ; che non vengano 
assoluti da tale scomunica finché ubbidito non 
abbiano alla terza ammonizione ; ed in caso d’ir- 
resipiscenza dopo la scomunica sieno severamente 
puniti dal medesimo Vescovo, come ancora pu- 
nite sieno le concubine libere o conjugate, in 
caso d’ inubbidienza alla terza ammonizione , non 
escluso dalle pene , che gli Ordiuarj possono in- 
fliggere , lo esilio dal paese , ed ancor dalla Dio- 
cesi - statuit hujusmodi concubinarios toni so- 
lutos , qiuxm uxoratos cujuscumque status , di- 
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gnitatis , condì tionis existant , si postquam ab 
Ordinano » etiam ex officio , ter adntoniti ea 
de i'c J’uerint , concubinas non cjecennt, seque 
ab earum consuetudine non sejunxerint , ex- 
communicatione feriendos esse , a qua non ab- 
solvantur , donec re ipsa admonitioni factce 
paruerint : quod si in concubinatu per annurn , 
neglectis censuris pennanserint , contra eos ab 
Ordinario severe prò qualitate criminis pro- 
cedutili'. Mulieres , sive conj u gatte , sive soia- 
tee i quee cum adultèris s seu concubinariis pur 
blice vivunt i si ter admonitee non paruerint, 
ab Ordinariis locorum , nullo etiam requiren- 
te , ex officio gravi ter pix> modo culpee pu- 
nìantur , et extra oppidum , vel dicecesim , si 
id iisdem Ordinariis videbitur , invocato , si 
opus fuerit . brachio sce culaci , rjiciantur,aliis 
pcenis contra adulteros et concubi narios injli- 
ctis in suo robore pernia nentibus. 

7 Le ammonizioni accennate sono necessarie 
nel caso che il Vescovo proceder volesse alla 
scomunica. Qualora poi volesse infliggere altra 
pena in luogo della scomunica , Ameno avvisa 
potere il Vescovo applicarle senza le ammoni- 
zioni, provato però che sia concludentemente il 
delitto. - TU. /} § 3 fornicatio n. 16 - , ove lo 
stesso Ameno sull* autorità di Pereira de man. 
reg. par. 2 cap. 34 n. 22 apud Barbos. in 
Trident. sess. 24 c. 8 de ivfonn. avvisa es- 
sere stato ciò dichiarato dalla S. Congrcgazio- 
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tre 'dei Ooncilio , c sull’ autorità di Valasc. al- 
legai.] fur. 34 h. 11 et 1 a ap. Barbos. luog. 
cit.- soggiugne che il Vescovo proceder volendo 
per monitiones possa nella prima ammonizione 
punire colla multa il concubinario. 

• ■■ ■ • 8 Le pene , che le Curie Vescovili soglio- 
no infliggere ai concubinarj . sono la multa , il 
carcere ( pelle donne la delusione ) la fustigazio- 
ne, lo 'sfratto da una Parrocchia all’ al tra, dal 
paese , dalla Diocesi , la opera pubblica , il remo : 
ma non vengono all’ applicazione di queste pe- 
ne che premesse le ammonizioni ed i precetti', 
coni’ è stato significato nella prima classe ra- 
gionamento sulle pene num. 45 c seg. Alle vol- 
te poi procedono economicamente e sommaria- 
mente ex informata conscìentia ( nei casi di 
sorprese in flagrante , o di concubinati provati , 
notorj , ovvero dedotti con informazioni segrete 
dai Parroci» ) facendo seguire gli arresti dei con- 
cubinarj senza preventive ammonizioni : dopo 
qualche tempo di detenzione li rilasciano « col 
« precetto all’ uomo di non ammettere più in 
« sua casa la tal donna , e rispettivamente alla 
« donna di non più accedere alla casa di quel 
« tale , o viceversa; di non più conversare tra 
>« loro sotto qualsiasi pretesto o quesito colo- 
« re; ed in caso di contravvenzione, ancorché 
« prima , comminano alcuna delle sovraindicate 
« pene » . 

9 Alle volte infliggono al concubinario gli 
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esercizj spirituali , la multa ec. ; alla concubina 
lo sfratto da quella Parrocchia , oltre al precet- 
to , eh’ è stato accennato , comune ad entrambi. 

I o E talvolta ( secondo i casi e le circostan- 
ze ) non che .devenire all’arresto, precettano il 
concubinario « che immediatamente , o dentro 
« un brieve termine débb’aver espulsa quella 
« donna ritenuta da esso in sua casa » : come 
altresì precettano la donna « che nello stesso 
termine debba esserne partita » ( col dippiù, 
eh’ è stato accennato nel num. 8 ) sotto pena ec. 

I I Ordinariamente poi nel concubinato co- 

me in tutt’i delitti di carne al precetto di non 
più conversare, di non ricadere in quel delitto 
ec. suol’ essere aggiunto l’altro generico di viver 
re onestamente ; i quali precetti nelle risoluzio- 
ni delle cause su tai delitti non vengon’ omessi 
benché gl’ inquisiti fossero condannati a qualche 
pena. - . » 

1 2 Rispetto ai Cherici concubinarj il S. Con- 
cilio di Trento nella sess. 25 c. j 4 de reform. 
altamente loro vieta di ritener concubine, o al- 
tre donne, de quibus haberi possit suspicio, in 
casa o fuori di casa , sotto le pene imposte dai 
sacri Canoni e dagli ecclesiastici locali statuti : 
e s’ eglino ammoniti da Superiori nou avranno 
ubbidito, vuole che ipso facto sieno privati del- 
la terza parte fructuum , obventionum , ac pro- 
vai tuum beneficiorum suorum quorumeumque , 
et pensionimi ; applichevole alla fabbrica della 
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Chiesa o ad altro pio luogo arbitrio Episcopi : 
se non avranno ubbidito alla seconda ammoni- , 
zione , in delieto eodem cum eadem , vel alia 
f (emina perseverantes > vuole che non solamen- 
te restino privati di tutt’ i frutti e proventi de’ 
loro benefizj e delle pensioni ( applichevoli co- 
me sopra ) ma vengano ancora sospesi dall’ am- 
ministrazióne dei benqfizj medesimi quoad Or- 
dinarius , edam uti Sedis Apostolica? lOelega- 
tus arbitrabitur : e se così sospesi continuassero 
a ritenere la concubina o altra donna , o a con- 
versare con essa , vuole che restino privati per- 
petuamente dei benefizj , provvisioni , pensioni , 
degli uffizj quibus dunque Ecclesiasticis , ed 
inabilitati a qualsiasi onore e dignità , benefi- 
zio , ed uffizio finché dopo manifesta emenda di 
vita piacerà ai superiori di riabilitarli : in caso 
d’ insordescenza , o dopo eh’ eglino han dimes- 
sa la concubina o altra donna come sopra , 
osato avessero intermissum consortium repe- 
tere , aut alias hujusmodi scandalosas mu- 
lieres sibi adjungere , oltre alle pene suddette 
impone che assoggettati sicno alla scomunica : 
dichiara inefficace la interposizione di appello, 
e l’ adduzione di qualsivoglia privilegio ad im- 
pedire o sospendere la esecuzione delle divisa- 
te correttone c penali misure : dichiara propria 
' - dei Vescovi , non degli Arcidiaconi , nè dei 

Decani o altri inferiori la cognizione di tali cau- 
se ; ed abilita i medesimi Vescovi a procedere si- 
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ne strepita et figura judicii ; et sola facti me- 
ritate inspecta. 

i5 Se i Cherici non possedessero benefizj 
ecclesiastici o pensioni , lo stesso S. Concilio di- 
spone che juxta delieti, et contumacia per- 
severantiam , et qualitatem sieno puniti dai 
loro Vescovi col carcere, colla sospensione dal- 
l’Ordine, colla inabilitazione ad ottener benefi- 
zi , e con altre pene prescritte dai sacri Canoni. 

1 4 Non vuol’ esenti da temperamenti penali 
gli stessi Vescovi « Episcopi quoque , quod ab- 
sit , si ab hujusmodi crimine non abstinue- 
rint , et a sjnodo provinciali admoniti , se 
non emendaverint , ipso facto sint suspensi; 
et si pérseverent , etiam ad Ssiììum Romantnn 
Pontifcem ab cadem Sjnodo deferantur , qui 
prò qualitate eulpee , etiam per privationem , 
si opus fieri t, in eos animadveriat » . 

15 Le tre canoniche ammonizioni significa- 
te nel num. i a sono parimenti prescritte dal 
c. sicut ad ex tir panda , dal c. i o quisquam , 
dal c. si aute/n - parola - vel tertiam - de 
cohabit. clericor. et mulierum - : esse debbo- 
no essere speciali e personali , non generali per 
edictum - Garzia part. 1 1 c. io n. 1 86 ’ - . La 
inflizione però di ciascheduna delle penali im- 
poste dal S. Concilio ai Cherici concubinarj non 
richiede già tre ammonizioni , come lo stesso 
Garzia ha preteso - luog. cit. - , nel quid caso 
la seconda ammonizione verrebbe ad essere la 
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quarta , la terza sarebbe la settima. La Triden- 
tina sanzione dev’ esser presa letteralmente co- 
me vedesi espressa ; perciò a tenor della mede- 
-sima il Cherico concubinario dev’essere ammo- 
nito dallo ecclesiastico Superiore; e se tal che- 
rico non avrà ubbidito all’ ammonizione và pu- 
nito colla privazione della terza parte dei frut- 
ti ec. ; e così in seguito gradatamente nella ma- 
niera , eh’ è stata accennata. 

16 La quale ammonizione ha luogo ancor 
quando siavi sospetto avvalorato da diffamazio- 
ne, ossia voce pel vicinato che consuetudine 
fornicaria passi tra quel cherico e quella don- 
na , o quando il cherico tenga in sua casa iuta 
donna sospetta d’ incontinenza e pubblicamente 
difìàmata - Genuen. in pmx. c. 3 o n. l\ , Beni. 
Diaz, in prax. c. 82 n. 1 , Bonacin. traci, 
de rnatr. pun. 1 4 n. 12, Thesaur. cum noi. 
Girald.' p. i o 5 tit. 6. - ivi - qui habet , vel 
■habere creditur fornicariam consuetudinem 
cum muliere » et de tali consuetudine diffa- 
matus est in sua vel muli eri s vicinia - : ìtem 
etiamsi quis domi mulierem habeat suspectam 
de incontinentia , et publice de incontinentia 
di/f'amatam - .* item si quis domi mulierem 
habeat suspectam , et concurmi fama de con- 
cubinatu , etiamsi vere non peccent simul , la- 
me n prò concubinario habendus est - . 

1 7 II concubinario , sia laico sia cherico , 
soggiace a nota d’infamia - arg. dal c. cum.di- 
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lectus > aggiunta la gloss. - parola - concubina- 
rius - de accus. ; infamia però non di diritto , 
ma di fatto, la quale vien tolta colla emenda - 
dar. § final, queest. 24 v - qutero numquid , 
Farinac. cons. crim. 192 n. i 5 . 

18 Egli se morto fosse in notorio concubi- 
nato senza che abbia dato segno di pentimento 
( pel quale un testimone basterebbe - c. qui re- 
cesserunt 26 quest. 6, Sylv. queest. 9 disti 12 
parola - sepultura- Toletus lib. 3 c. 8 n. 4 ~) 
è privato di ecclesiastica sepoltura- c. prò obeun- 
tibus colla gloss. i 3 queest. 2 - ; e se fosse 
stato sepolto nel sacro dovrebbesi disumare - c. 
sacris de sepultur. ; Bermon. de pubi, concub. 
parola - notori um - n. 17. 

19 E finalmente in pena dei concubinato 
havti ancora che il legato e la donazione fatti 
dal concubinario , sebben cherico , alla concubi- 
na non valgono - eirg. dalla l. si ancillam t ed 
ivi la gloss. cod. de donat. inter vir. et use or. , 
Cravett. cons. 229 n. 4,6,12, Rot. avanti 
Seraphin. decis. 46 n. 1 , et 6 - : alcuni però 
dicono valido il legato fatto quando il concu- 
binato era disciolto - Capjrc. decis. 1 02 ed al- 
tri - ; come pure valida la donazione rimunera- 
toria - CapfC. cit. decis. , Afjlict . decis. 1 02 - . 

.A . ' v : ' V ; * 

• . '\ > . ' 1 • * . 

no Lo stupratore sia di vergine, sia di ve- 
dova onesta, è punito dal Gius comune, e pre- 
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cisamertte dalla l. Giulia da aduli eri is , colla 
pubblicazione della metà dei beni , qualora esso 
stupratore sia di civil condizione, e se di abjet- 
to lignaggio , colla fustigazione e rilegazione - § 
item lex Julia de adulteriis instit. de judic. 
public. >'• i •' V 

a 1 Lo stupratore di vergine immatura hone- 
stior è punito colla rilegazione in insalarti . o 
coll’ esilio ; humilior colla condanna in mctal- 
lum - l. si qiiis 38 § qui nondum ff. de fxen. 

22 Parecchi Giureconsulti sono stati di av- 
visò che gli stupratori soggiacciano a capitai pe- 
na (avendo tratèo' agomento di ciò dalla l. ì § 
2 ff. de extraord. crim. ) in ragion? della im- 
probità , cito nel delitto scorgasi polla circonven- 
iiohe' o artifizio ! onde riuscito fosse indurre a 
corruttela una vergine o 'vedova onesta colle pro- 
messe , coi' donativi eci ; la qual pena capitale 
hanno stabilito che debb 5 aver luogo particolar- 
mettte ptello stupro di vergine immatura - Clar. 
§ stuprum n. 9 , Menock. cas. 29.4 , Farinac. 
qucesiy "il\j n. lyj. 

.bu a » La legfre 'unica cod. si quis eam , cui 
iut. fuer. punisce colla 'deportazione in insidam 
è eolia confiscazìone dei beni ib tutore , che ab- 
Jàa stuprata la pupilli*. i-i waq ; .v.' » . ; . . 

24 La l. unica cod. de mal. qtne se pixt- 
pr. serv. junx. punisce colle fiamme il servo 
corruttore della padrona ; e colla decapitazione 
punisce la padrona medesima. ■ - • , < 
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a 5 Pello stuprò violenta stabilii»' è’Ia pean 
della legge,, Giulia de vi publica - l. iharili 
2t) § alt. ff. ad log. Jul. de adiUt. » l. 3 $ 
pneterea ffì tid leg. Jul. de vi s pubi. - ; e la 
pena della legge Giulia ile vi, pubUea^l audeft 
portazione - § tieni lex Julia de vi inst, ' de 
pubi, judic. , l. qui dolo io § alt. ffl ad leg. 
JuL de vi pubi, r i . , Vv> 

26 Ma se il rapitore di urta donna, foggiai 
ce all’ ultimo supplizio ancorché non fosse giuov 
to al carnale, abusò di lei - li 5 cod. de_ JSpi- 
scop. Cler. J l. unic, . cod. de r'apt, tlvirgl h 
/. i 5 .§ qui vàoantem ff.ctd.legn Jul. -de fvi 
pubi. - > per goal ragione, non dovrà lo stupra*- 
tore violentò incorrer tal pena ?.... Stuprare 
coll’ uso della violenza sarà forse delitto .pep 

grave die il rapire una vergine ? Anton Matj 

teo però sulla l. unica ■ cod. de rapt. virg. 
sanamente ha riflettuto ' che qui vi stuprata ed 
ipso capete intelligitur - lib. 48 ff. iti. 3 Gap. 
5 de stupri n. 8 in fin . - _ , , ... >v , ^ 

27 Oltre alle pene suddette lo stupratore 
incorre presso i! . Gius , comune la nota, d’infa- 
mia , come la incorrono tutti gli altri rei di dec- 
imi di giudizio; pùbblico - Linfamem 7\ff»de 
pubi, judic. -; perciò inabilitati sòno a testarci, 
a faivtestimoniai»a ec.' - l 3 $legc\, l. ex eo 
ff. de testib. , l. mulierem , l . . curii tabulis i(> 
§ 1 ff. de his,:qu(e ut indign.. auf. , l. rnles ita 
4 1 § > ff- de te si am. milit, - j; < uuiau \ 
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a8 Pel volontario stupro la védova perde : i 
diritti e privilegi delle vedove — argorn. dalla 

I. bis solis 7 cod. de revoc. donata navell. 3 $ 
c. 2 § ult.-; perde la proprietà delle cose , che 
le pervennero dalla liberalità del marito ; dal- 
la donazione propter nuptias ; dalla successione 
testala o intestata ad alcuno dei figli - argorn. 
dalla Z. 5 e dalle seguen. cod.de secund. nupt 
novell. 2 cap. i et (\ , novell. aa cap. a 3 -, es- 
sendolc preferiti gli altri figli o loro parenti si- 
no al terzo grado inclusivamente - argorn. dalle 

II. i , e a, cod. de secund. nupt. , e novell. a a 
cap. aa. - 

39 Secondo il Gius divino Exod. c. a a n. 
16 , Deuteronom. c. a a n. e secondo il 
Gius canonico nei cc. ì , e a de adulter. tenuto 
è lo stupratore verso la stuprata al matrimonio 
éd alla dote - dotabit eam , et luibebit uxo- 
rem - cit. c. i de adulter. : ma la particola cor- 
relativa et viene dai Canonisti comunemente in- 
terpretata per disgiuntiva sulla regola tramanda- 
ta dal Giureconsulto Paolo nella l. srepe ita 53 
(f\ de v. s. , e tale interpretazione fà osservare 
in pratica ( qualora non trattisi di stupro vio- 
lento ) 1’ alternativa allo stupratore aut nubat, 
aut dotct , per cui è a scelta di lui o il matri- 
monio o la dote. 

5 o Questa scelta o alternativa però non ha 
luogo quando legale ostacolo al matrimonio col- 
la stuprata si opponga : in tal caso lo stuprato- 

Foao Cirm. t. VII. J1 
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re dee dotarla ; e t‘ ei si ricusasse subentra la 
pena afflittiva arbitraria della opera pubblica, 
del remo ec. , perciò a quell’ alternativa aut nu- 
bot , aut dotet suole aggiugnersi sin minus ad 
opus publicwn » ad tnivmes etc. Fagnan. lib. 
5 decretai, in c. pervcnit. 2 n. 3 de adult. , 
Remig. MaschaZ. Instit. canonie, de adult. 
p. a n. 1* , Girald. ad Thesaur. de pcen. ec - 
cles. - stuprum - c. I pag. 298 lit. A . 

3 i Rimesso è poi al prudente arbitrio del 
Giudica il fissare il quantitativo della dote pro- 
porzionatamente alle facoltà dello stupratore , ed 
alla condizione della stuprata , come la gloss. 
al c. i de adulter. ci fà osservare sulla l. pe- 
nali. cod. de Episc . and. , auth. unic. cod. de 
reiuxor. act sulla l. si'Ve generalis ff. de jur. 
dot. In alcuni luoghi i Tribunali costumano tas- 
sarla nella stessa quantità , che fu assegnata in 
dote alla madre della stuprata , ed aumentarla 
innoltre di un terzo o di altra quota , di cui 
quella corrotta e diffamata giovane abbisogna 
ad inveniendum maritum sibi tequalem come 
Raynald. riflette con altri Dottori da esso in- 
dicati nel c. 23 §§ 4 > & 1 6 > a. gS. Ma se la 
madre non ebbe dote , i Tribunali ordinaria- 
mente sieguono la regola testé accennata tassan- 
do un quantitativo corrispondente alle forze dcl- 
l’ accusato ed alla persona della stuprata. 

3 z Talvolta però lo stupratore si può al ma- 
trimonio costringere o col carcere o colla com- 
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minazione di pene corporali , o coll’ ecclesiasti- 
che censure , quando colla promessa di tal ma- 
trimonio siagli riuscito indurre la giovane a pro- 
stituirsi - Rot. decis. 767 p. i8 recen. , Paul, 
do Rubeis in addit. ad decis. 4 3i n. 6 , et 
soq. p. 4 recen. tom. 3 apud Farinac. de- 
cis. 73. - 

33 Procedesi alle medesime pene nel caso di 
carnai copula con vedova onesta indotta con 
promessa di matrimonio a peccato - Fontanell. 
do pace, nuptial. claus. 5 p. 5 num. a , Rot. 
divers. p. 1 decis. 808 n. 11 - , sebbene talu- 
ni Dottori e Prammatici consiglino procedure e 
pene più miti che nel caso di stupro della ver- 
gine -Jo. Bapt. Thor. vót. 53 n. 29, 38 , et sè- 
qum. , Marceli. Megal. cons* 96 , ed altri. 

34 Consuetudine però invalse , ed è osser- 
vata dai nostri Tribunali che le pene dello stu- 
pro consumato o tentalo sieno ad arbitrio ap- 
plicate , aumentate o diminuite secondo la qua- 
lità dei fatti e delle persone , non perchè il Giu- 
dice receder possa dalla disposizione della leg- 
ge , particolarmente canonica , quando il caso 
si vegga compreso nei termini di essa legge , 
bensì quando si trovi al di sotto di tai termini 
per circostanze diminuenti , o li oltrepassi per 
qualche sua circostanza gravante : ed ecco in- 
flitta nei passati tempi la pena della fustigazio- 
ne , della negazione ec. - Rechters. var. jur. 
decis. p. 2 decis . 88 n. 39 - : ecco praticata 
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oggi la pena della pubblica opera , del remo ai 
laici , cd ai cherici lo ergastolo o il ritiro in 
casa religiosa di stretta osservanza; o , secondo 
la qualità dei casi , una pena pecuniaria appli- 
clievole a pii usi. ' , 

35 E così nello stupro immaturo tentato o 
consumato , in quello commesso della menteca- 
ta , della ebra , della dormiente , della detenu- 
ta. commesso dal custode , della pupilla dal tu- 
tore , dell’ ancella o subalterna commesso con 
abuso di autorità dal padrone o superiore . e 
nel: caso 'di piu stupri viene inflitto il remo 
o temporaneo o perpetuo , come ancora la re- 
strizióne a tempo o a vita in una fortezza , 
nell’ergastolo ec. v. Raynald. observ. cap. a 3 
§§ 4 » 5 , 6 , n. 2.1 1 a aa5 - . Pena di morte non 
suol essere applicata al delitto di stupro nep- 
pur nel caso di stupro immaturo, e del violento. 

36 Lo editto ( menzionato nel ragionamento 
sulle piove ) del Cardinal Guadagni dispone 
« che il dottorante oltre alle pene stabilito dai 
« sacri canoni ec. in avvenire sia ancora sog- 
« getto alla pena afflittiva del corpo da esten- 

. « dersi nei laici fino alla galera , e rispetto ai 
« cherici fino all’ ergastolo , ossia rilegazione ad 
« arbitrio del Giudice , secondo le diverse cir- 
ce costanze dei casi , grado , e condiziono , c 
« specialmente secondo la maggiore o minor 
« seduzione usata dal medesimo defloranic , ol- 
« tre alla rifazione dei danni ed interessi a 
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« favor delle parti , la quale si lascia sotto la 
« disposizione di ragione. » 

« In secondo luogo siccome la esperien- 
ze za ha fatto conoscere che la sicurezza della 
« impunità goduta dalle giovani defiorate , c la 
« speranza all’ incontro , che da loro si ha, di 
« poter a costo dell’ onore conseguir la dote o 
« la effettuazione del matrimonio , non solo ren- 
« de le medesime meno accorte nel custodire 
« la propria pudicizia , ma talora serve d’ in- 
« cernivo alla loro prostituzione ; sembrando per 
« altra parte diritto alla giustizia distributiva che 
« alle defiorate eziandio come corree del delit- 
« io venga data ad esempio dell’uomo una quat- 
te che soddisfazione al Fisco , così viene espres- 
tc samente stabilito ed ordinato che in avvenire 
« le defiorate sieno punite ancor esse colla' pe- 
ce na del corpo afflittiva da estendersi sino al 
ce carcere ad arbitrio del Giudice secondo le 
ec diverse circostanze dei casi , grado e condi- 
ee zione come sopra , e specialmente secondo la 
te maggiore o minore seduzione patita , e rispet- 
ec tivameute usata dalla medesima defiorata. » 
37 È stato accennato nel num. 27 che lo 
stupratore incorre nota d’ infamia. Questa infa- 
mia c di diritto ; e contraesi fin dal momento , 
in cui egli vien dichiarato reo di stupro , o sia 
stata violentata la donna , o abbia eli’ accon- 
sentito ; perciò il dichiarato stupratore diviene 
irregolare ; in conseguenza non può esser pro- 
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mosso - Mnjol. cum GriUand. lib. 5 c. 4 o n . , -: 
il cherico soggiace alla sospensione ed alla deposi- 
zione ancora secondo la massima più abbracciata 
- Bernard. Diaz, in prax. c. 86 n. 2 , ivi 
Salzed., Farinac. qucest. \!yj n. 62. 

38 Circa i complici * fautori , conniventi al- 
lo stupro si può aver presente quel , eh’ è stato 
significato sulle pene dei lenoni. 

3 g Le disposizioni Bandimentali contra le 
violenze e cognizioni carnali sono state già espo- 
ste nella Classe prima , ragionamento sulle 
pene n. 7 , 8. 

4 c Allo stupro di donna religiosa DEO per 
votum dicatce 1 ’ autentica de sanct. Episcop. 
§ penult. c. si qua 27 qu. 1 ha stabilita pena 
di morte ; la qual pena però Farinacio avverte 
nella qucest. i 45 n. 1 non aver luogo pel ten- 
tativo della copula mediante un tentato ratto. 

4 , Ameno de deli et. et pcen. tit. 4 § 9 n. 
16 suggerisce non essere osservata in pratica la 
indizione dello estremo supplizio se nei sagrilegio 
non sia intervenuta violenza come nel vero rat- 
to , con avere il sagrilego avuto ingresso not- 
turno nella clausura , ed irrogata violenza alla 
stessa monaca : suggerisce dippiù che se il sa- 
grilegio fosse stato commesso ex condicto en- 
tro o fuori la clausura , 1’ uomo vien condanna- 
to al remo perpetuo; la religiosa è privata del 
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velo , ed è punita colla reclusione nel carcere 
o a lungo tempo o a vita secondo le circostan- 
ze del fatto. Lo stesso Ameno sogghigno - et 
sic vidi scepius praticatum. - 

4 a Al cherico reo di tal delitto il c. si 
qua 27 qu. 1 infligge la pena dello ergastolo, 
o la destrusione in monasterium. 

43 II dichiarato reo di questo delitto divie- 
ne infame , irregolare , ed il cherico soggiace 
alla deposizione - cit. c. si qua 27 qu. 1 , 
Bernard. Diaz. c. 84 prax . , Farinac. quaist. 
\l\Q> n. 26,. - 

44 II Gius canonico nel medesimo c. si qua 
27 , e nel cap. virginibus qucest. i dichiara 
il secolare soggetto a scomunica pella fornica- 
zione con monaca senza violazione di clausura , 
scomunica però ferendce sententice , sebbene 
Menochio de arbitr. cas. 38 c) n. , e Luigi 
de Leo. in rubr. cod. de rapt. virg. 1 * abbia» 
supposta latm sententice ; supposizione peral- 
tro , che Giraldo ad Thesur. de poen . eccles. 
pag. 98 lit. B dice priva di fondamento. 

45 La violazione di clausura aggrava il de- 
litto , specialmente la violazione a mal fine , la 
quale per se stessa costituisce caso al Sommo 
Pontefice riserbato ( per totam Italiani extra 
Urbem Romam) colla deroga a qualsiasi pri- 
vilegio ancor di persone regolari , non ostante 
la dj-sposiz-ione del S. Concilio di Trento sess. 
24 c. 6 de reforrn. , a cui è stato derogato - 
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Tìies. f or. Eccles. p. 3 cap. 38 n. 171 , Bar- 
bos. allegat. 5 o n. 186-: quindi chi assolve da' 
un tal caso presumendo privilegio di assolvere 
incorre scomunica riserbata allo stesso Sommo 
Pontefice , la privazione degli uffizj , e la ina- 
bilitazione a conseguirli. 

4 6 E quantunque Benedetto XIV nella Co- 
stituzione Convocalis abbia data facoltà ai Pe- 
nitenzieri nelle Basiliche ed in altre Chiese di 
Roma di assolvere entro 1 * anno Santo 1760 i 
violatori di clausure ad malurn finem , non al- 
zamenti ha conceduta tal facoltà , nei casi an- 
cora occulti , se non a condizione che proibito 
fosse agli stessi violatori - accedere in poste- 
rum ad qucevis monasteria , et Ecclesias mo- 
nialium , monendo pcenitentes hujusmodi , ita 
ipsos absolvi a censuris oh relatam violatio- 
nem incursis > ut si impositam istam prohibi- 
tionem non servaverint , relabantur eo ipso 
in easdem censuras. - 

E. Trattato X° violata clausura. 

47 « A mal fine >» cioè di lussuria - Graffi, 
lib. 1 de casib. reseci', c. 3 nwn. c) . 1 1 , et 
54 - * che se alcuno foss’ entrato con licenza le- 
gittima nella clausura , ed ivi poi nel suo trat- 
tenimento avesse peccato con una religiosa , l’ Or- 
dinario potrebbe assolvere da questo caso , qua- 
lora fosse caso occulto , nel che il Diana con 
parecchi Dottori resol. 35 misceli, a Tom. 1 
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fa riflettere non essere stato derogato all' accen- 
nata Tridentina Sanzione. 

' I 

.. 4^ Lo ADULTERIO. 

È punito nel Gius comune dalla legge 
Giulia de adulteriis emanata dallo Tmpcradore 
Augusto , il quale per tal delitto rilegò la fi- 
glia in Pandatariam ( golfo di Pozzuolo ) c la. 
nepote nella isola Trimerum (Tremiti nel ma- 
re Adriatico. ) Ma qual pena è stabilita dalla 
legge Giulia «ontra gli adulteri ? Nel § !\ in- 
stit. de public. judic. tit. 18 trovasi espressa 
la pena gladii , cioè la decapitazione - item lex 
Julia de adulteriis ccercend. temeratores alie- 
narum nuptiarum gladio punit. - Lo Impera- 
dor Costantino volle puniti gli adulteri colla 
stessa pena - sagiilegos autem nuptiarum vio- 
latores gladio punire .oportet - l. quamvis 3 o 
in fin. cod. ad leg. Sul. de adulter. - ; e nella 
l. 9 cod. eod. t nella l. i8 cod. de transaction . 
significata veggiamo per lo adulterio capitai pe- 
na. Giustiniano nella novella i 34 cap. io vol- 
le inflitta agli adulteri la pena gladii ; e la 
pena medesima ai pararj o mezzani , cioè a co- 
loro - qui medii ministri hujusmodi impio cri- 
mini fiacti sunt - ; all’ adultera poi la fustiga- 
zione , quindi la detrusione in monasterium , 
con facoltà data al marito di richiamarla pria 
che fossero decorsi due anni , e riammetterla al 
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toro conjugalo ; passato però il biennio , se il 
marito non 1 ’ avesse richiamata , o egli fossa 
morto senza tal richiamo , lo stesso Imperatore 
dispose eh’ ella dovea vestir 1 ’ abito religioso , 
ma senza voto , e nel monastero restare a vita. 

49 Ancor la legge Mosaica impose pel de- 

litto di adulterio la pena di morte - si quis 
adldteraverit alteri us uxorem , morte moria- 
tur tam ipse , quam adultera - Lev. 20 v. 
io - : si quis concubuerit cum alterius uxore, 
morte moriatur tam adulte r quam adultera , 
ut tollas malum e medio tui - Deutertm. 22 
v. 22. \ • 

5 0 Quindi tal delitto fu ritenuto e punito 
come grave misfatto. Presso i Greci e gli Spar- 
tani era permessa la uccisione degli adulteri , 
come lo era per legge di Romolo ai mariti la 
uccisione delle mogli in adulterio sorprese. Ta- 
cito , Eliano , Diodoro , Strabone fan cono- 
scere a . quai supplizj venivano sottoposti i rei 
di questo delitto, presso i' Lidj , gli Àrabi , gli 
Egiziani ec. Non reca dunque sorpresa che an- 
cora i Romani Legislatori , Angusto nella leg- 
ge Giulia , poi Domiziano , in seguito Costan- 
tino e Giustiniano avessero stabilita la pena di 
morte , la quale sembra indicata da Gio ve- 
nale nella Sat. a. 

' ... * »f. 

Qual is rrat tragico nuper is pollntus aduli et 

Concubitu ; qui tane legea revocabili arharaa 
Omnibus , atipie ipsis generi , Murtiquc tìmendas . 
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E da Virgilio nel lib. 6 dell’ Eneid. 

Qttiqne ob adulta inni certi, quìijne arma tecuti 
Impia. < 

5 1 Nondimeno alcuni Giureconsulti , tra i 
quali Brisoiùo e Cujacio ban opinato che la 
pena della legge Giulia fosse la deportato- 
ne o la rilegazione ; non la morte ; e n.e han 
tratto argomento dalia legge si quis viduam 
5 Jf. de qiuest. , dalla legge miles. i 1 ff- ad 
leg. Jul. de adult. , dalla l. mariti 29 § t 
ff. eod. , dalla l. claudius i3 ff. de his > 
qua ut indigli, auf. , della l. relegatorum 7 
ff. de interd. et releg.- , persuasi essendosene 
dalla rilegazione della figlia , e della nepote 
di Angusto , dallo esilio , con cui Tiberio Ce- 
sare punì Aquilia e Vario Ligure pel loro adul- 
terio , dalia rilegazione di Gallica moglie di un 
Tribuno pello stesso delitto commesso con un 
Centurione , c dalla famosa interdizione , che 
Manlio soflrì per simil reato. 

5 a Oltre alle pene suddette stabilite dal 
Gius comune con tra gli adulteri evvi la in- 
famia juris - Li ff. de his , qui not. infam. - , 
la quale coutraesi per disposizione ancora del 
Gius canouico - c. infames 6 qiuest. 1 - ; per- 
ciò gli adulteri dichiarati tali divengono ir- 
regolari - Majol. lib. 5 c. 3d ». j sebbene 
il Vescovo dispensar possa da questa irregola- 
rità - c. at si clerici § de adultcriis , de jtuìic. 
legai, in invgul. , c. 6 § 5 n. 3, 
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53 Le antiche sanzioni canoniche imponea- 
no al cherico adultero una penitenza per die- . 
ci anni , per anni sette al laico - c. Pres- 
byter dist. 83 , c. devotam 27 qiuest. 1 - ; ed 
eziandio la restrizione in monasterio - c. intel- 
leximus 6 de adulter. , c. consultiti de appel- 
lai. - : infliggeano dippiù la deposizione al che- 
rico , la scomunica al laico - c. si quis Epi- 
scopio 27 qucest. 2 - : contra 1’ adultera adot- 
tavano la pena prescritta da Giustiniano nella 
novali. i54 , cioè la detrusione in monasterium 

- c. gaudemus , de conv. conjug. 

54 In seguito il S. Concilio di Trento sess. 
24 c. 8,9, sess. 25 c. i4 de reform. dispose 
contra gli adulteri coni’ è stato accennato su i 
concubinarj. 

55 II Sommo Pontefice Sisto V nella sua 
Costituzione ad compescendam richiamò e vol- 
le clic rimanessero nel loro vigore le antiche 
leggi punitoci degli adulteri., come dei lenoni , 
stupratori ec. - antiquis juribus contra adulte- 
jxts et adulteras , lenones et lenas , ac stupra 
et hujusmodi facinora perpetrantes promulga- 
tis , alias in suo roborc permansuris. - 

56 Lo stesso Sommo Pontefice nella citata 
Costituzione § 2 vuol puniti arbitiio judicis i 
conjugi , che temerariamente , cioè fuori dei ca- 
si considerati dai S. Canoni , e senza legittima 
autorità separati si fossero dal toro conjugalc e 
dalla comune coabitazione. 
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57 Nel § 5 gravissima pena ha stabilita con- 

tra il marito, che ottenuta avendo dall’ autorità 
del Giudice la- Separazione di toro meni vita li- 
cenziosa - post abj cetani a se , vel amotam uxo- 
rem , pe.lli.Gem , vel concubinam palcim indu- 
xerit , ac retinuevit , aut cnm scortis , ac me- 
retricibus , atque aliis mulieribus impuram ci- 
tarli duxerit , adeoque impudente r se volutave- 
rìt in corno lux uri a ; , et adulteriis , ut vel ex 
co satis constet ipsum ad cxercendam liberius 
libidinem suam se ab honestissimo matrìmonii 
jugo exsolvencli caussam de industria qutesi- 
visse - . . 

58 Nel § 4 ha prescritto lo stesso contra la 

moglie , che dopo avere ottenuta la separazione , 
o indotto il marito a questa co’ suoi adulterj , 
siasi data ad ulteriore libertinaggio - se scanda- 
losa; , et impudica; vita; desiderio , ac complu- 
ra , et cum diversis personis adulteriti perpe- 
traverit . aut se in prcedam adulterorum tur- 
pifrr mmmacid andarti pub/ice exposuerit , si- 
ve palam quceslttm fecerit. • ■ • 

5c) Nel § 5 contra la moglie, ehe sia fuggi- 
ta dal monastero o altro luogo di restrizione o 
dimora assegnatole dal Giudice , e data siasi a 
v ita scandalosa - temerario ausa aufugerit , et 
vitam impudicam , aut inhoncstam duxerit. 

6o Nel § 6 ha comminata la medesima pe- 
na contra colui, che per Stuprare una vergine 
o vedova onesta , o abusare di una coniugata 
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abbia fatto arrestare il padre o la madre , il 
fratello o la sorella , il marito o altra persona , 
con qualsiasi pretesto di lite civile o criminale , 
da se o per mezzo di altri ec. ; quindi abbia 
commesso lo stupro , lo adulterio - cum et is 
quoque explendee cóncuprscentice cnussa , pu- 
blica legum et magistratuum potestate impu- 
denter abutatur , et sub colore judicii inno- 
centes alque iricautos opprimat. - 

61 Nel § 7 contra i genitori, ed il marito, 
che abbiati prostituita la lìglia o moglie , ovve- 
ro indotta a prostituirsi - ut contra jus et fas 
stupra , et adulteria , queestus , uut alia qua - 
vis caussa palarli exerceat. 

6 a liavvi però consuetudine nei tribunali di 
applicare agli adulteri pene ad arbitrio, cioè al- 
le donne la riclusionc in carcere correzionale , 
o la restrizione in luogo destinato alle adulte- 
re, o lo sfratto , e talvolta la fustigazione ( pri- 
vata ) premessa a tale riclusioue 'o sfratto. Gli 
adulteri sogliono esser puniti ora con pena pe- 
cuniaria, ora coll’ esilio, ed in luogo di questo 
colla pubblica opera , col remo ■, colla restrizione 
in fortezza, e nello ergastolo i oberici . 

63 Conseguenze dello adulterio oltre alle 
pene suddette sono < 

ì ° Iva facoltà del divorzio ( in toro , et 
in habitatione , non nel vincolo di matrimonio ) 
che lo innocente marito può richiedere conira 
l’adnltera moglie, e vieeversa la innocente mo- 
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glie contra lo adultero marito - Authent. seti 
novo jure cod. ad leg. Jul. de adult. - c. si 
quis uxorern 3 a qua? si. i , c . ex literis 5 de 
divori. - ; il qual divorzio dev* essere richiesto 
innanzi al Giudice Ecclesiastico , e decretato da 
questo -■ c. pozzo 3 de divori. - 

64 t* La privazione , che l’ adultera moglie 

soffre della dote avventizia non vitticolata , la 
quale passa in proprietà del marito ( non della 
profettizia , che torna al padre ) della donazione 
propter nuptias , della porzione dei beni para- 
femali equivalente alla terza parte della dote - 
novell. 117 c. 8,9, io-; il restante di que- 
sti beni è devoluto al monastero , in cui la stes- 
sa donna venne racchiusa, prelevato pei discen- 
denti, eh’ eli’ abbia, il besse , ed il trìentc per 
gli ascendenti - novcll. i 34 cap. io - ; nei ca- 
so poi di adulterio del marito la moglie ripete 
la dote, lucra la donazione propter nuptias, e 
dai beni di lui una quota uguale al triente del- 
f asse donato propter nuptias * qualora siavi 
questa donazione; ed il resto di tai beni devol- 
vesi al Fisco se il marito non avesse discenden- 
ti o ascendenti sino al terzo grado;, che sono al 
Fisco preferiti - cit. novell. 117 c. 9 , novell. 
1 34 c. 10, ed ultimo - . ■ • 

65 « Nota. » La perdita però della dote o 
k devoluzione di essa dote a favor del marito 
non ha luogo i° quando l’adultera donna pos- 
sa veramente opporre al marito consimili torti, 


Digitized by Google 



( ' 7 6 ) 

che abbia sofferti da lui per aver egli peccato 
con qualche dotata , o per esser dedito alle tre- 
sche ec. - paria enim deli età ( così la legge vi- 
ro 3 c) fj. solut. 'matrim. ) mutua pcnsatióne 
dissolvuntur - : a° quando il marito abbia ac- 
consentito all’ adulterio della moglie - 7 . a6 cod. 
ad leg. Jul. de adulter. - : 3 ° quando a pro- 
stituirsi sia ella stata costretta coli’ uso della 
violenza - l. sto cod. ad leg. Jul. de adulter. 

4° se il marito non l’ abbia dimessa benché sor- 
presa in adulterio o condannata per questo de- 
litto - Perez ad tit. cod. ad leg. Jul. de adul- 
ter. - : 5 ° peli’ abolizione della querela , o pel la 
desistenza del marito dall’ accusa - l. 16 cod. ad 
leg. Jul. de adulter. 6° pella morte di lui 
avvenuta quando non ancor la querela di adul- 
terio sia stata esposta , nel qual caso gli eredi 
del marito non han diritto a quella dote Bar- 
bosa p. c. I. a (J. solut. matrim. ri. 119, Gq- 
mez ad l. 80, Taur. n. 86 - ; 7 0 s’ egli aves- 
se uccisa la moglie sorpresa in adulterio , pella 
quale uccisione non dee lucrare la dote - l. 10 
§ 1 ff. solut. matrim. - ; 8“ se il tempo pre- 
scritto a dar querela di adulterio fosse decorso, 
e la querela non data - Perez luog. cit. n. 46.- 
66 3 ° Conseguenza è il diritto, che compe- 
te al marito di farsi aggiudicar tutto quello, 
che la moglie acquistò dall’ adulterio - Molina 
de just, et jur. toni. 1 traci. 1 disp. 9/}, Re- 
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ginald. in prax. lib. io ioni, i cap. i 3 n. 
ic) 3 , Bannez qucest. 62 art. 5 d. 5 . 

67 4° La impunibilità della uccisione degli 
adulteri sorpresi in flagrante, essendo tale uc- 
cisione permessa dalle Leggi civili al padre del- 
l’adultera medesima , ed al marito - II. 20 a i!\ 
3 a ff. ad leg. Jul. de aduli. - ; e così la im- 
punibilità della contumelia, della percossa, feri- 
ta , mutilazione , castrazione - l. 22 § qui occi- 
dcre ff. eod. 

68 « Note » Prima. Le stesse léggi però 
non han permesso di uccidere che in certi ca- 
si , ed alle persone da loro espresse ; perocché 
dispongono 

Non esser lecito al padre uccider lo adul- 
tero sorpreso in casa sua ( cioè di esso padre ) 
o in casa del genero , se ancor non uccida l’a- 
dultera figlia - non enim is poterit , adultero 
cteso i parcere adulterai - . 

Non esser lecito al marito uccider qua- 
lunque adultero , coni’ c lecito al suocero, ma 
unicamente nel caso che lo adultero fosse per- 
sona vile ; per esemp. un lenone , un mimo , un 
servo o liberto, un uomo renduto infame per 
delitti. 

Non esser lecito al marito uccider lo 
adultero sorpreso non in casa di esso marito, 
ma in altri sili , ancorché il luogo della sor- 
presa fosse la casa del suocero. 

Fono Crim. t. VII. 1 2 
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Non esser lecito al marito uccider la mo- 
glie sebben sorpresa. 

Nè al padre, nè al marito dell’ adultera 
uccider le persone cooperataci all’ adulterio, se 
non quando le medesime facciano uso di ar- 
mi , e pratichino violenza allo stesso padre o 
marito, che impedir vogliano tal delitto - ar- 
gani. dalla l.i, dalla l. 8 ff. ad leg. Corri, 
de sicar. - 

Nè uccidere il sorpreso nei soli preludj 
dell’ adulterio , come in convivio , in suaviis , 
in impudica attrectatione - . 

Non esserlo innoltrc al padre uccider l’a- 
dultera figlia pregnante. 

Doversi punire, ma con miti pene straor- 
dinarie la uccisione degli adulteri nei casi ove 
non è permessa - 38 § imperator ff. ad leg. 

Jul. de adidter. , l. 4 cod. eod. , l. i § ult. 
ff. ad leg. Corri, de sicar , /. 3 § si tamen 
maritus ff. ad S. C. Silanian. - 

Dovere il marito , che uccide la moglie , es- 
ser privato dei lucri significati nei num. e 
66-1. si ab hostibus § ì Jf. solut. matrim. 

Nelle occorrenze v. Perez ad tit. cod. ad 
leg. Jul. de adulter., Farinac. qurest. \f\i , 
Sanchez ile matrim. lib. io disput. g. 

6g Seconda. Il Gius comune , che permet- 
te la uccisione dei sorpresi adulteri , è stato cor- 
retto dal Gius canonico , il quale benché dispon- 
ga - nec ilio compellcndus est ad Sedani slpo- 
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stali c am venire , qui in elevi cum cum uxove , 
inatre , sorore , vel Jilia ptvpria turpiter inven- 
tarti rnanus injecerit violentas c. si vero 3 
de sent. excommunic. - , Io che insinua mode- 
razione di rigore verso tal marito , figlio , fra- 
tello, o padre, non però impunibilità, istruisce 
ancora non esser lecito in foto conscentice se- 
cundum leges ccclesiasticas uccider gli adul- 
teri quantunque sorpresi in flagrante - c. inter 
fuec 6 , C. si quod verius 33 qucest. i - ; e 
giustameijie Alessandro VII il di di Settem- 
bre 1 665 condannò la seguente proposizione in 
ordine la 19 - non peccai inaritus occidetulo 
propria auctoritate uxorem in adulterio de- 
prehensam - . 

70 Terza. E neppure il divorzio è permes- 
so nei casi accennati a riunì. 65, pei quali la 
devoluzione della dote a favor del marito non 
ha luogo -. c. fin. de adulter. , c. tua ftxUer- 
nitas 7 de adulter. et stupr . , c. discretionem , 
de co , qui cognov. consan g. uxor. suce , c. 
cum bellicam cladcm 1 caos. 34 qucest. 1 
c. in lec tutti mariti caus. 34 qu. r et 2 , c. si 
virgo nesciens eod . , c. tolerabilius caus. Zi 
qiuest. 5 , c. si illic 29 caus. iZ qiuest. 4 . - 


71 Non solamente gli adulteri con aver con- 
sumato il delitto incorrono le pene prescritte, 

come sopra, dal Gius civile, moderate quindi 

* 
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dalla equità canonica, e dalla prassi forense; 
ma non vanno esenti da straordinarie punizioni 
quei , clic tentano commettere adulterio colle 
' semplici sollecitazioni , detti perciò solicitato- 
trs alienarum nuptiai'um -Li ff. de extraord. 
crini. - ; conforme ho ancor accennato nella Clas- 
se i* - sollecitazioni. - , t < 

72 Vanno dippiù soggette a non dissimili 
punizioni le persone, clic tengon mano all’adul- 
terio ; i lenoni , i fautori , i cooperatori , quei , 
che preparano il comodo ec. - l. ,11 JJ\ ad log. 
Jul. de adultcv. - 

75 Non escluso il marito prostitutor della 
moglie > colpito essendo pur esso dalle sanzioni 
penali comuni , canoniche , Pontificie ; ed il ma- 
rito connivente all’ adulterio per aver lucri , fa- 
vori , oud’ egli contrae delitto di lenocinlo , o 
talvolta per far sorprendere la stessa moglie 
all’ oggetto di dillàmarla : in ciascheduno di que- 
sti casi è tenuto di lenocinlo - argani, dalla l. 
2 § a [f. ad leg. Jul. de adulta'. , dalla l. 
1 4 § 1 (F' e od. , coni' è stato già bastcvolmeu- 
le significato nel delitto di lenocinlo. 

74 Circa lo incesto premetter deesi che i 
Giureconsulti , tra i quali Anton Matteo c. G 
de ine est. et vencr. prodi gios. n. 2,3 in fin. , 
distinguono lo incesto - a quo natura abhonvt , 
qucni ratio naturali s iniprobat , dainnat con - 
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sensus gentium - , commesso ira persone , che 
perpetuamente non posson congiungersi tra loro 
in matrimonio, perchè vietato ilal diritto delle 
Genti - argom. dalla l. si stipular 3 ") § i //• 
de v. o. - ; e lo incesto tra persone , a cui non 
è che proibito dal diritto civile contrarre matri- 
monio tra loro; proibito, non per ripugnanza di 
ragione naturale , come nel primo caso : ma per 
un riguardo avuto dalla legge al grado di con- 
sanguinitù o affinità , che passa tra le persone 
medesime : e così commesso contra il diritto del- 
le Genti è Io incesto in linea ascendentale e 
discendentale « tra il padre c la figlia , tra 
la madre ed il figlio, tra la nonna ed il nipo- 
te » ec. ; in linea collaterale « tra il fratello e 
la sorella » ; in linea di affinità « tra il figlia- 
stro e la matrigna, tra il patrigno c la figlia- 
stra, il genero e la suocera, il suocero e la nuo- 
ra , lo zio e la nepole : contra il Gius civile poi 
commcttesi lo incesto tra cugini ec. 

75 Lo incesto commesso conira il diritto 
delle Genti , particolarmente in linee ascenden- 
tale e discendentale, è punito colla morte tan- 
to dell’ uomo che della donna - DD. alla l. si 
adulteri uni 38 § 2 ff. ad leg. Jul. de adul- 
ta'. , gloss. nella l. quamvis la seconda cod. 
ad leg. Jul. de adulta'. , Clar. § incestus v. 
sed quaero , Bajard. ad dar. § incestus 11. 
4 , Farinac. quassù. t/\c) n. 61, Boss. tit. de 
coit. damnat. n. 6. - 
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7 6 Commesso tra collaterali,® tra gli affi- 
ni in grado , per cui è vietato il matrimonio 
tra loro dal Gius delle Genti , è punito colla de- 
portazione - l. si quis viduam 5 ff. de qutest. 
1 )D. alla l. final, ff. de rit. nuptiar. - Se 
poi concorresse lo adulterio , o lo stupro , tale 
incesto è punito colla morte - arg. dalla no- 
vell. i34 cap. io - ; imperocché doppio delit- 
to espiar deesi con pena più grave - argom. dal- 
la l. unica princ. cod. de rapt. mrg. - 

77 Commesso poi tra collaterali , e tra gli 
affini in grado , pel quale vietato è tra loro il 
matrimonio dal diritto civile, vien punito con 
pene ad arbitrio più o meno gravi secondo la 
qualità del fatto e delle persone, e giusta la 
maggiore o minore propinquità delle persone 
medesime, cioè colla fustigazione, coll’esilio, o 
colla multa , colla riclusione od opera pubblica , 
col remo perpetuo o temporaneo; le quali pene 
arbitrarie i prammatici han suggerito doversi ap- 
plicare ancor nei casi di affinità contratta ex 
copula illicita , di cognazione spirituale, di co- 
gnazione legale per adozione o arrogazione - Ca- 
bali. ics. crim. cas. aoo n. 5 , Farinac. qiuvst. 
i4<) n. 8i , Panimoll. decis. 6 i , Bussali, lib. 
i c. if> li. ìai et seq. 

78 Al quale suggerimento consentanea fu 
sempre la costumanza dei Tribunali, sebbene il 
Sommo Pontefice Sisto V nella sua Costituzio- 
ne volcntes abbia comminata pena di morte 
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Contra colui , che scienter alibia carnal- 
mente conosciute ìncitrom , et filiam , sive àlias 
germanas sorores , ctiam si eie , earumve al- 
tera publicce meretriccs fuerint , sive cium, 
sive palarti , aut figura matrimonii tale Cri- 
mea admiserit , sive etiam cura altera earum 
legittimo matrimonio conjunctus extiterit ; - 

Contra la donna , la quale siasi prostituita 
scienter che sua madre o figlia o sorella abbia 
avuto carnai commercio con quel medesimo 
uomo ; 

O che abbia peccato scienter cum pa- 
tre et filio , sive cum duobus germanis /la- 
tri bus , sive a priedictis sciens se carnaliter 
cognosci permiserit > etiamsi eorum alteri le- 
gittimo toro copulata fuerit ; 

Contra colui , il quale sapendo che suo pa- 
dre o figlio o fratello abbia peccato con una 
donna, osato abbia pur esso peccare colla me- 
desima donna. 

et Nota. » Ameno però nel § 6 - inccslus 
n. 16 fà riflettere^ che tal Costituzione - non est 
in usu recepta , nec in Stata Ecclesiastico » 
prout didici a viris consummatis in judiciis 
criminalibus ; et revera turni s rigotvsa est ta- 
lis pcena. - 


79 Nella Legislazione penale punito è an- 
cora il matrimonio incestuoso, il quale se cou- 
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tratto nella ignoranza della consanguinità o af- 
finità, che passa tra gli stessi contraenti , è scu- 
sato - arg. dalla l. qui in pj'ovincia 57 § 1 
ff. de rit. nupt , dalla l. regula 9 ff. de jur. 
et j'act. ignnr. - ; ma se contratto con dolo , os- 
sia nella scienza ec. , assoggetta gl’incestuosi al- 
le pene espresse nel Yauthent. incestas nuptias 
cod. de incesi, et inutil. nupt . , novell. ia c. 
1 , cioè alla confiscazione di tutt’ i beni così do- 
tali che patrimoniali, all’esilio, alla privazione 
del cingolo militare , cioè della dignità , grado , 
onore ec., alla fustigazione , o ad altre pene ac- 
cennate nel num. 77. 

80 II Diritto canonico dichiara infami gl’ 
incestuosi, sieno notorj ex facto, sieuo renda- 
ti tali ex sentenzia judicis - c. consanguineo- 
rum 3 qucest. 4 c - conjunctiones 35 qu. a. - 

81 In ragione di questa infamia il reo 
d’ incesto diviene irregolare - Turrccrem. in c. 
nec eam n. 3 , 35 qiuest. 2 , Farinac. qucest. 
149 n. 1 36 , Sajr. de censur. lib. 7 c. 12 
n. 12. - 

82 E chi dolosamente contrae matrimonio 
incestuoso incorre la scomunica ipso facto - 
Clementina unic. de consang. et affiti. , c. 
si quis cum maire 33 qucest. 2 , c. incestuo- 
si 35 qucest. 8 - scomunica non riserbata - 
Thesaur. cum not. Giraldi c. l\- matrimo- 
nium contrahens contea vot. castitatis ec. - 
pag. 190 lit. B - ; è però peso degli Or- 


Digitized by Google 



( ,85 ) 

dinarj - ut eos , cioè gl’ incestuosi , che con- 
trassero matrimonio, tannliu excommunicutos 
nimtient , rei furiant nuntiaii - finché dess’ in- 
cestuosi non sicnsi separati , c riportata non 
abbiano l’assoluzione; ad incorrer la quale sco- 
munica basta il matrimonio contralto benché 
non consumato, a differenza delle altre pene 
stabilite all’ incesto , che non hanno luogo qua- 
lora il delitto non sia stato consumato - /ter 
copularli - Clar. § incestus , v. luce autem. - 

83 In tal materia sulla separazione dei con- 
giunti in matrimonio incestuoso , sulle dispen- 
se , sulle facoltà concedute o non concedute ai 
Vescovi osservisi nelle occorenze lo eruditis- 
simo discorso fatto da Beseoetto XIV { quan- 
do Egli era Segretario della S. Congregazione 
dei Concilio ) nella Causa Lucceorien. nullità - 
tis malrimonii die 28 Martii 1722 , e la non 
meno celebre Opera dello stesso Benedetto XIV 
de Sjnod. Dicecesan. lib. 9 c. 2 n. 1 , s. 

84 « Nota » Quistione fu tra i Dottori se 
« per lo incesto commesso sine velaminc ina- 
li trimonii i delinquenti cadano nella scoranni- 
« ca significata al n. 82. Il Giraldi nelle sue 
« note ad Thesauv. c. 1 - incestus perno; - 
« fà riflettere che non havvi alcuna sanzione , 
« dalla quale venga inflitta scomunica sire ta- 
li tee , sime ferendo; sententice contea gl’ ilice* 
« stuosi sine re lami ne matrimonii ; che il ca- 
« none de bis parla del matrimonio incestuoso; 
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cc il canone si quis curri malie parla di colui , 
« il quale si congiunse in matrimonio colla sua 
« matrina ; ed il canone incestuosi colla glossa 
« parimenti percuote quei , che contrassero in- 
« cestuosas nuptias. >j 

85 11 cherico reo d’ incesto notorio o rendu- 
to tale ex sententia jndicis soggiace alla depo- 
sizione - c. non debel colla gloss. 3o qucest. 
i , c. omnes , quos , c. si quis sacerdos 3o 
qu. j , Barbos. de offìc. et potest. Episcop. alla 
leg. i io n. io , Ameno de delict. et pcen. § 
incestus 6 n. io - ; e sebbene il cit. c. non 
debet non parli del vero e proprio incesto, ma 
del coito colla penitente , o con figliana di bat- 
tesimo , o con altra donna , a cui egli abbia 
conferito tal Sagramento, nondimeno Ameno ri- 
dette nel suddetto § n. io - quod major panna 
qiuim depositio incestili veto debeatur, et hoc 
maxime si incestus insignem haberet defonni- 
tatem , ut si csset cum sorore , aut nepte. - 

86 Più ; lo incesto tra consanguinei , e tra 
gli affini sino al quarto grado ex matrimonio , 
o ex jure publiete honestatis , o tra gli affini 
in primo e secondo grado ex copula fornicari a 
fà incorrere speciale impedimento di matrimonio 
tra le medesime persone incestuose, cosicché la 
dispensa Pontifìcia dallo impedimento di consan- 
guinità o di affinità , qualora non sia stata e- 
sprcssa nel foglio di petizione la incestuosa co- 
pula passata tra tali persone , sarebbe surretti- 
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zia e nulla - S. Concilio d i Trento sess. 
c. 5 de refoim. mattini. , Sanchcz lib. 8 dis. 
a3 n. 8 , Garz. de bcnefic. p. 8 c. 3 u. 56" , 
Gutier. de matrim. c. ì o./\ n. i3 , et - .* 
e se vi fosse stata copula con intenzione di ot- 
tenere con maggior facilità la dispensa , questa 
intenzione ancora dovrebbesi esporre , in caso 
diverso la dispensa soffrirebbe le stcss’ eccezioni 
di suggestione e di nullità. Veggasi la Costitu- 
zione Pastor bonus emanata dal Sommo Ponte- 
fice Benedetto XIV §§ 4° , 4 1 » 

87 La infamia poi degl’ incestuosi trasfon- 
desi ancora nei loro figli nati ex incesta : ira- 
perocché questi sono ritenuti per infami - argo- 
mento dei Canonisti dal c. conjunctiones 35 
quevst. a,5- ivi - infamia eos notamus - ; in- 
famia però , che giusta il comune sentimento 
dei DD. non oltrepassa alla infelice condizione 
di tutti gli altri spurj , riputali vili , esclusi 
dai pubblici ullìzj, e dalle intestate successioni 
- Covar, pract. quevst. c. ic) n. 6 lib. 4? Moliti, 
traci. 5 dis. 7 n. 5, Caldcrin. cons. 2 de fui. 
instrum. , TiraquelL de nobilit. c. i5 n. 3o. 

88 Ma s’ eglino fosscr nati da matrimonio 
incestuoso , contratto però in buona fede , in 
Jacie Ecclcsiee , premesse le pubblicazioni, sareb- 
bero ritenuti come legittimi - c. fin. si quis ve- 
ro , de cland. despons. , Sanchcz lib. 8 dispai. 
54 n. 4ò . Farinac. quevst. 1 /{y n. 1 5y. - 
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OSSERVAZIONI. 

<cc<«cc»»»» 

Prima. 

SULLO STUPRO. 

Se vi sieno indizj certi per conoscerlo , 

IS QUALI SIENO. 

1 Classici Scrittori di anatomia umana e comparativa, i 

quali han suggerite opportune regole. 

2 Descrizione delle parti sessuali muliebri. 

3 t In che consista la verginità. 

5 Altra è verginità fìsica, altra morale. 

6 La verginità fìsica suddividesi in anatomica ed in fisio- 

logica. 

7 a tO Distinzione tra stupro e defìorazione - attenzione 

del Giudice ai segni morali - ai segni fisici - agli ef- 
fetti della deflorazione. 

4t a 28 Segni della verginità fìsico - anatomica; ma per 
avere una prova completa di stupro conviene assicurar- 
si clic il cangiamento o la distruzione delle parti sia 
il puro esclusivo prodotto della carnai copula , ciò , 
che costituisce la mancanza della verginità tisioiogica- 
avvertenztt • regole. 
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. J_Ja un opuscolo , che il sig. Metaxà 
chiarissimo professore anatomico e medico ha 
dato alla luce nell’ anno 1824 , ho ritraile in- 
teressanti nozioni e regole relative agl’ indizj 
dello stupro. Lo stesso Professore dice averle 
raccolte dai più classici e recenti Scrittori di 
anatomia umana e comparativa, d Haller phjisic. 

1 , 9 , da Tcichmejrer med. for. , da Morga- 
gni ado. anat. > da Cuvier anatom. compar. 
tom. 5 pag. ìao, da Bichat. anat. descript . 
toni. 5 pag. ifyj , da Cloquet anat. descript, 
tom. i pag. 641 , e d’ altri. Non manco far 
di esse compendioso dettaglio, che nelle occor- 
renze potrà servire d’ istruzione. 

a Le parti muliebri ( così il sig. Me- 
taxà ) le forme delle quali si alterano singo- 
larmente e cambiali di aspetto pel commercio 
coll’ uomo , sono la vulva , le sue adjacenze , 
ed il canal vaginale. La vulva è un sem- 
plice ingresso , poco o nulla profondo , con- 
ducente alla vagina. Le parti adjacenti sono le 
grandi labbra , il frenulo , la jossa navicola- 
rc , la clitoride , le ninfe. Nello ingresso del 
canale detto vagina s’ incontra 1’ imene , o i 
suoi residui , cioè le caruncole jnirtiformi : 
imene , questa membrana delta claustrum vii'- 
ginalc , alla intrusione di altro corpo per 1’ or- 
dinario si lacera , e sparge sangue , benché vi 
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sietio esempj di avvenuti concepimenti , di a- 
borti , di sifilide contratta senza rottura d’ ime- 
ne , onde la sua esistenza non è sempre indi- 
zio certo di verginità , nè la mancanza è sem- 
pre invincibile argomento di stupro ; e <può 
non esistere fin dalla nascita , o essere stato 
lacerato da sconci movimenti , o da mano im- 
pudica , o corroso e distratto dall’ acrimonia 
dell’ ulcere, del vajuolo , del mncco lencorroieo 
ec. : il diametro dell’ orifìzio della vagina è in- 
definitamente vario ; 1’ organismo , là età , il 
temperamento , i morbi lo rendono più o me- 
no ristretto ed angusto. 

3 La integrità delle parti sessuali con- 
giunta al desiderio , ed alla decisa volontà 
della donna di serbarsi illesa da carnale con- 
giungimeuto costituisce ciò , che dicesi vergini- 
tà ; ella è una virtù morale (così l’eloquentissi- 
mo Buffon la considera ) che risiede nella pu- 
rità del cuore ; volerne formare un essere pu- 
ramente materiale sarebbe follia. La sola Divi- 
nità è scrutatrice dei cuori , ne all’ uomo è dato 
investigarne i segreti se non per via di semplici, 
cd il più delle volte deboli congetture. È ben 
raro però che il vizio cd il delitto non la- 
scino traccio : ond’ è che dallo stato delle par- 
ti sessuali , cioè dalla esistenza di alcune e dal- 
la conservazione in tutte del loro stato orga- 
nico c naturale si può in qualche modo trarre 
aiiiomcìito della illibatezza o della corruzzione 

D 
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del cuore : ecco in che consiste la verginità 
) fisica : ecco di che si occupa essenzialmente il 
savio indagatore. 

4 Ma la malizia e la frode fanno appa- 
rire gli organi talvolta intatti , non ostante il 
seguito congiungimento ; nè sempre da questo 
vieti prodotta 1 ’ alterazione delle parli. Vergini 
sono pur quelle , che ad onta della più valida 
e continuata resistenza soggiacquero loro malgra- 
do agli urli del corpo violatore : ma non lo e- 
rano già quelle , benché illese nel corpo , che 
al detto del Venosino , meditavano incestuosi 
amori fin dalla infanzia. 

5 Da siffatte considerazioni induttive nasco- 
no due specie di verginità , cioè la fisica , e 
la morale : l’una può esistere indipendentemen- 
te dall’ altra , o ambedue consistere simultanea- 
mente , o il loro esame complessivo serve- di 
scambievole appoggio c di reciproca illustra- 
zione. 

6 La verginità fisica può anco suddivider- 
si con Brendclio ( med. log. p. 91 Jlannor. 
1 789 ) in anatomica e fisiologica : nella pri- 
ma ci limitiamo a considerare lo state delle 
parti sessuali , qualunque sia la cagione , per 
cui questo si trovi come ci si presenta ; nel- 
la seconda , astrazion fatta dalla condizione 
delie parti sessuali, riguardiamo solamente T a- 
slinenza da venereo congiungimento ; cosi la 
fecondazione accaduta , nonostante la integrità 
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dell’ imene , ferisce la verginità fisiologica sen- 
za offendere V anatomica , mentre la corrosio- 
ne o distruzione di questa membrana provve- 
nientc d’ acrimonie , come sopra , lede la ver- 
ginità anatomica , salva la fisiologica. 

7 Queste analitiche investigazioni ci con- 
ducono alla importantissima distinzione fra stu- 
pro e deflorazione c la deflorazione puossi de- 
fluire perdita della verginità anatomica : da- 
rem poi nome di stupro alla mancanza del- 
la verginità fisiologica ( che può associarsi o 
limi associarsi alla prima ) cioè a quella spe- 
cie di deflorazione , eh’ è lo elleno del coito. 

8 La necessità di lai distruzione non 
isfuggì al dottissimo Zuccàia , il quale stabilì 
non potersi giudicare struprata una donna se 
1* alterazione delle sue pudende non sia evi- 
dentemente prodotta da illecito concubito - qiue- 
st. medico-legni, lib. !\ tit. i qiuest. in. 3 - : 
ogni altro modo di deflorazione non dev’ es- 
sere giudicato per istupro. 

<) Su questo delitto , eh’ è di malagevol 
prova e di scandalosa rivelazione , la barbarie 
c la ignoranza dettarmi leggi di sangue , che in 
loro stesse nascondcano il germe della trasgres- 
sione. Ma poiché dirozzati e raddolciti i co- 
stumi , poicchè rettificate le idee sulla fragii 
natura dell’ uomo . la evangelica soavità dell’ ec- 
clesiastiche leggi temprò il rigore delle civili , 
si diè mano a ristabilir meglio un qualche equi- 
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librio e proporzione tra il delitto e la pena ; 
si accrebbero le difficoltà e cautele nel ricever 
le accuse ; fu sanzionata la regola , che richiama 
T attenzione del Giudice ai segni morali deno- 
tanti purità o depravazione del cuore. 

10 Ora prescindendosi dalla coincideva 
dei segni morali convieni tutto dedurre dai se- 
gni fisici , esterni , accessorj , e dagli efletti , 
che alla deflorazione sussieguono. 

11 I segni della verginità . fisico-anatomi- 

ca ricavami principalmente dallo stato delle par- 
ti sessuali. Le grtukli labbra sono iielle vergi- 
ni resistenti e distese, coi margini rotondi, l’uno 
all’ altro sovrapposto con mutuo contatto : la 
fenditura della vulva è una semplice linea di- 
visoria: il frenulo robusto ed intatto : la fossa 
urtvicolave sensibilmente concava : la clitoride 
'elastica : le ninfe liscie , contrattili , resistenti. 
La integrità dell’ imene suol’ essere un segno 
probabile di verginità ; ma quando manca fin 
dalla nascita , si trovano attorno alla parete in- 
terna ( ov’ è inerente allorquando esiste ) le ca- 
runcole primitive salienti e rotonde , le quali 
dislinguonsi dalle secondarie per esser prive di 
cicatrici. La membrana mucosa , che riveste la 
vulva, è tesa , vermiglia, e spalmata di lubrico 
muco, che serba la morbidezza e la forma. 
L’ orifizio della vagina è angusto e munito 
di pareli ben solide , più largo e più lungo 
nella infanzia che nella matura pubertà : ( Ma- 
li oro Cuna. t. VII. 1 3 
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ìion: medie, legai, tom. i pag. >47 > Silliol. 
dis. ìnaug. 1804 ) a questa epoca pel gon- 
fiamento e sviluppo delle parti se ne aumen- 
ta la costrizione : ( Bichat anat. descript, tom. 
5 p. 298 ) se col dito esploratore giungasi a 
penetrare nella vagina s’ incontra una fenditu- 
ra trasversale , eh’ è la bocca dell’ utero inte- 
ramente chiusa ( Fodere traictait de med. legai, 
tom. 4 p. 35 i ) La membrana interna della va- 
gina è rugosa , inuguale , pieghettata , e ver- 
miglia. Finalmente lo stato di verginità ha per 
compagna la freschezza , la lucentezza , e la 
vivacità del colore in tutte le parti del cor- 
po ; la dolcezza e timidità della voce ; la sot- 
tigliezza del collo ; la modestia nel guardo ; 
le mammelle nella pubertà solide e turgide , 
adorne di rosee papille , spiccansi dai lati del 
petto, mentre colto il fior verginale , mostrarci 
floscie , avvizzite e colle areole oscurate. 

1 a I ridicoli esperimenti del fuoco , del fu- 
mo di certe piante , dei famoso bitume detto 
da Plinio lapis gagathes ( H. N. lib. 36 cap. 
19 ) della qualità delle orine e delle acque a- 
mare degli Ebrei ec. , non meritano che di esse- 
re annoverati nella storia delle superstizioni 
( Teichmeyer pag. 27. ) Lo stesso deesi dire 
del preteso odio delle api , cioè de’ neutri , che 
impotenti pella riproduzione provveggono sola- 
mente alla sussistenza della lor società gineco- 
cratica ; eh’ essendo uimiche di Venere assai - 
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gono ferocemente le vergini di fresco do- 
ttorate ; 

Quod noe coiuuiilu indulgali , lice corposa segua 

lu venerali solami 

i5 Dalla distruzione di alciuie delle parti 
genitali , che abbiamo descritte in istato di na- 
tura , e del loro cambiamento nella forma , nel- 
la consistenza , e nel colore , ricavatisi della de- 
florazione anatomica i segnali e gli edòtti. Le 
grandi labbra si scorgono rilasciate e penden- 
ti : i loro margini mostrano abitudini ad allon- 
tanarsi : il frenulo lacerato e distrutto , segna- 
tamente quando havvi un eccesso di differenza 
tra 1’ organo maschile ed il muliebre : la fossa 
navicolare appianata pel distendimento della 
membrana : la clitoride prominente e più mol- 
le : le ninfe vizze , flaccide , e debolmente eri- 
gibili : le caruncole risultanti dalla lacerazio- 
ne dell’ imene ( secondarie ) bau figura di pira- 
midi * o di foglie di mirto » e d’ ordinario sou 
quattro o cinque; nella mancanza ingenita dell’r- 
mene son due o tre piccioli corpi rotóndi ( ca- 
runcole primarie ) prive di cicatrici ; 1’ interno 
canale è di un rosso sudicio dilavato : tutt’ i 
genitali esterni scolorili e rammolliti : la elasti- 
cità della cellulare e dei muscoli infievolita : le 
carni flaccide e Inoli i nel verde della età : ma- 
schile la voce : intumidito il collo polla simpa- 
tia degli organi gutturali con quei della gcnc- 
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razione ; al che alluder volle il delicato Vero- 
nese coi versi 

Non illam nutrii orienti luce revistns 

l'esterno poterti collum circumdarc filo 

Cattili, de nupt. Pel. et Thct. 

1 4 II complesso delle indicate alterazioni 
dimostra la perdita della verginità anatomica : 
ma per avere una prova completa di stupro bi- 
sogna assicurarsi che il cangiamento o la di- 
struzione delle parti è il puro esclusivo prodot- 
to. della carnai copula', ciocché costituisce la 
mancanza della verginità fisiologica. 

1 5 Tutti gl’ indizj considerati sepdratameute 
sono fallacissimi - ; vel fallacia sunt ( Zacchia 
dice ) et nifiil certe ptomittunt , vel realitcv 
nulla sunt - lib. l\ tit. 2 queest. 2 p a 63 - ; 
cd altrove - signa violationis communi a sunt , 
et equivoca tam violationi f nette a membro 
virili , quam facttv ab ipsa mulieve - cons. 
34 n. 2 pag. 49 " • e sono segni non meno 
equivoci certe apparenze di gestazione , non che 
la comparsa stessa del latte alle mammelle - /rò. 
4 tit. 2 qumst. 1 ;/. i8 , jcp - 

16 Egli è perciò che alla nuda ispezione 
dei genitali preceder dee lo esatto conoscimen- 
to di tutte le circostanze ancor rimote ed estrin- 
seche , ponderarne complessivamente il valore , 
non che il successivo sv iluppo dei fenomeni , e 
la regolare progressione , con cui questi succe- 
dousi. La graduata corrosione derivante dalla 
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causticità, di un fluido acre , che cola dall' ute- 
ro e dalla vagina , è tutt* altro che la violenta 
lacerazione prodotta da urli lascivi : in questo 
secondo caso le parti offrono caratteri allatto 
diversi dal primo : cosi parimenti non si può 
concepir Jlogosi e dilatazione nel tempo stes- 
so ; e come slromento violatore non può pene- 
trar nella vagina di uua vergine senza lacerarne 
1' imene così la formazione delle caruncole mir- 
ti formi è una conseguenza necessaria della rol- 
tura di questa membrana. 

17 Le quali cose , che isolate a nulla val- 
gono , prese insieme e ben ponderate contribui- 
scono a determinare lo stupro in generale con 
plausibile congettura ; lo stupro in i specie, se- 
gnatamente maturo o perfetto , sia consensuale, 
sia violento , sia misto , con maggiore probabi- 
lità ; lo stupro immaturo con positiva certezza. 

18 Un fenomeno pressoché costante , che 
avvenir suole al primo congiungersi dei sessi , è 
lo spargimelo del sangue. Ed era pur questo 
r infallibile diagnostico segno , che il sacro Le- 
gislatore volea contrapposto alle accuse - Dente - 
ronom. c. 2*2. - Quindi a trionfo della innocenza osi- 
gcasi che il dì dopo le nozze venisse praticato il 
costume, al quale allude Claudianò in quei vèrsi 

Et vestes trrin sanguine fulgirfas 
j4lter firgiueus nobilitet cruor ; 

Tunc vietar inaiiiito posiliat thnro 
Nuc turni refereits vulnera pntlii. 
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it) Nò trasandare si debbono i notissimi 
cileni comuni ad ogni stupro , di che tanti 
avremmo testimouj , che il deporrebbero, quan- . 
te sono le nubili donzelle , che cangiano sta- 
to ; il dolore , la intolleranza del tatto , la 
claudicazione , la diilicollà di caulinare o di se- 
/ dere, e purauco la paralisi : ed è a questa 
epoca appunto clic le caruncole mirtiformi di 
recente prodotte dai residui dell’ imene distrutto 
mostransi ognora cruente - Teicmejer p. 29. - 

20 È altresì di somma importanza osserva- 
re se nelle grandi o nelle picciole labbra , o 
nelle gambe, o nei femori esistano lividure, dal- 
la gravezza e moltiplicilà delle quali si può in 
qualche modo congetturare se lo stupro sia con- 
sensuale, o violento, o piuttosto di un genere 
misto. Bcu rari sono i casi di una resistenza co- 
stante dal momento dell’ aggressione sino a quel- 
lo della consumazione dell’ atto. Forse Io stupro 
comincia dall’ essere involontario; e termina, se 
non col consenso , almeno coll’acquiescenza : quin- 
di è che tutte le moderne ed antiche e sacre e 
profane legislazioni pei mezzi di difesa, che so- 
no in potere di una donna pubere c matura , giu- 
dicano impossibile la deflorazione violenta, nella 
quale siasi ella sempre opposta inutilmente , e 
con vigore sempre uguale dal primo all’ ultimo 
istante della venerea lotta senza cedere c senza 
darsi per vinta. Se ciò non risulti autenticamen- 
te , c non appaja impossibilità di resistenza , gri- 
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da non di dolore ma d ? invocazione di soccorso, 
lividure per opposizione non istantanea ma con- 
iinuata , ed esaurimento pella validità della dife- 
sa , le leggi non ammettono querela di stupro 
violento , qualora 1* accusata violenza non sia sta- 
ta l’ uso di armi , lo incusso timore , costretta da 
cui la donna abbia dovuto acconsentire , suo mal- 
grado, allo stupro. '.> ■ ■ < . v 

ai La facoltà medièa di Lipsia interpellata 
da un avveduto causidico decise che un sol’ uo- 
mo senza ceopcrazione altrui non potea ddlora- 
re violentemente una giovane pubere - Teichnie- 
yer op. cit. pag. a8 - , e per modo di esem- 
pio finse la donna , che disfidava chicchessia ad 
invaginare la spada nel fodero mentr’ ella destra- 
mente il brandiva. Ma poiché alle femminili ac- 
cuse sovvcrchia deferenza e parzialità concedono 
talvolta le leggi, uopo è contrapporre alla fro- 
de pronte e non provvedute risorse. Un Giudi- 
ce multò a favor della donna il preteso reo ; ma 
ordinò die a quésto fosse restituita la somma 
sborsata se riuscivagli ritorre a viva forza tal 
somma dalle mani di essa donna , la quale aven- 
do renduto inutile il tentativo dimostrò esserle 
più cara la difesa deir oro che dell’onore. Al- 
tra donna sorpresa dalla eccezione che la pic- 
colezza della persona del reo escludea la possi- 
bilità di farle oltraggio senzacch’ ella uc fosse 
contenta , confessò suo malgrado aver acconsen- 
tilo abbassandosi. 
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22 Le traccie , che lo stupro immaturo. Ja- 
scia, sono marcatissime, indelebili, ed ognora fu- 
neste - Zacchìa medie, legni. Uh. f[ tit. 2 quevst. 
3 11. 10. -Lo eccesso di differenza, che havvi 
tra le parti sessuali , fà che il còrpo violatore 
introdotto prolunghi la fenditura ideila vulva dir 
struggendo il perineo , penetri per entro il brie- 
ve cd angusto canale della vagina , rtó squarci 
le pareti , giunga fino all’utero, che già mobile 
di sua natura e facile a cangiar posizione., con- 
tuso , lacerato , ed esulcerato poli’ urto staccasi 
dalla vagina , ed è spinto lateralmente.! torso il 
retto, 0 verso la vescica orinaria ,. o , superiore 
mente verso le altre intestina ; i quali òrgani vio- 
lentemente compressi si' guastino, ohi- si accen- 
de acutissima flogosi , che il più delle volte ter- 
mina colla cancrena. Indebolisce innoltre , e for- 
se ancora si slega la sinfisi del pi /he non per- 
anco inossata completamente ; ond’ è clic scompo- 
nendosi questa specie di cintura ossea , base del 
tronco e sostegno dell’ estremità inferiori , può 
avvenirne la lussazione dei femori , la paralisi . 
la flessione della colonna vertebrale - Teichme- 
yer pag. 29 - , e talvolta la morte ancora - Si- 
kora conspect. 1 med. legai, pag. 69. - 

i 23 Premesso tutto ciò, si passa a conoscere 
lo staio delle parti sessuali, e tra i segni meno 
incerti soglionsi valutare in preferenza degli aI- ( 
tri la dilatazione della vagina, e la mancanza 
dell’ imene. Qui poi avvertir decsi che i più gra- 
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vi ed autorevoli compilatori di dottrihe medico- 
forensi proscrivono uni limite di tre giorni - Fo- 
dere op. cit. tom. 4 ] 1 a g- 337 - , al di li dei 
(piali la prova dello stupro in genere pu<S vacil- 
lare : in fotti se lo stupro non c recente si dile- 
gua la llogosi , le lacerazioni si cicatrizzano , le 
membrane coutraggonsi , il lor colorito si. ravvi- 
va, il canale iriprende il suo naturale diametro; 
e se a tal risarcimento spontaneo aggiungaci F 
arte c la industria, rigermoglia pure alle volle 
lo appassito fior verginale.’ ’ • r ' 

<xl\ Condizione ndn meno 'importante a ben 
giudicare di «nò stupro si è il paragone delFor- 
gano offensore coll’ offéso - Si enim ( Zacchia 
lib. 4 titi f/uwst. 5 n. 10, 11 . 12 pag. 266) 
ex empii gratta 'virgo te nella*' esset aitati s ; ni- 
vnirum infra dèe imam qiutrtum annurti; habi- 
tudine gracili à, 'et ge ri ita liba s ari gusti s , et exi- 
tibus : contraria ] ìnutc\n omnia elucerent in co , 
qui stupnitor piresujnitur , fune nisi appareat 
cvidens corruptio , et signa manifestissima de 
violata virgi aitate , virgo integra est j valicati- 
da , etiamsi leviora signa , et con) celiare in 
conlrarìum urgerent - . 1 • ‘ ..\ ' , 

‘2 5 II diametro dell orifizio della vagina d 
variabilissimo, e non ha costanti dimensioni: la 
sovvcrchia umidità talvolta la rende ampia e ce- 
devole nella prima età piticchè nello stato pube- 
re - Zacchia cons. 54 n. 3 pag. 49 > cons. f\i 
ti. 5 pag. 59 - ; ed alcune vergini non sospette 
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«li reità li anno alle volte piucchè qualsivoglia 
femmina scostumata umide e dilatate le vie -ex 
tpsis 'virginibus , in quibus nulla suspicio dc- 
' florationis imagi nati potest , nonnullas tam pa- 
tentes , ac laxas mas habere , imrno edam tam 
humectas, ut ne scortata quidcm subagitati s- 
simum tam patentès ì ant laxas , aut humectas 
habeat - lo stesso Zacchialib. t\ tit. a qurcst. 
i n. 19 - . 

2 6 Non meno incerta è dell’ imene la man- 

« canza , clic si può attribuire ad infinite cagioui , 

tutte dal venerei) commercio indipendenti. Oltre 
a che può non esìstere per organismo; i moti 
sconci, la introduzione dei corpi estranei volon- 
taria o accidentale , i colpi , le cadute , il prolas- 
so dell’ utero o della vagina, la equitazione, l’a- 
crimonia de’ mestrui . o della leucorrea cronica 
abituale derivante da' veleno erpetico, reumati- 
co , e scrofoloso , o le mal pratiche dita delle le- 1 
vatrici o dei periti fiscali possono averlo distrut- 
to ; nè perciò è lecito trarne argomento di stu- 
pro - Zacchia luog. cit. n. 1 5 e 19 , Roc decer 
elem. obst. p. m. 5 1 , Baudelocquc arts des 
accouchements n. 3 1 o , Teichmojrcr pag. 3 1 - 
Daltronde questa membrana è alcune volte così 
dura e robusta che uon si lacera se non nel par- 
to. - Zacchia luog. cit. 11. 28, 32 , Scliuvig 
spcrmatolog. c. 10 n. 1 9. - 

27 Fabrizio di Acquapendente fà menzione 
di una fantesca , eh’ emula della bruta! Messuli- 
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na multovum exsoibu.it ictus , e dopo aver sod- 
disfatto ad una intera università era ancor ver- 
gine se aveva a giudicarsene dall’ imene , che 
tuttora serbavasi nella sua integrità. Monleggia 
avverte aver esso trovato nelle banfbinp l’ ime- 
ne così ridondante che tutto ingombrava l’ orifi- 
zio della vagina. • • < t m 

28 Molta circospezione dunque richiedesi per 
giudicare con rettitudine , per assicurarsi del ve- 
ro, e porsi in guardia conira lo interesse di 
mentire animato dulia speranza di migliorar con- 
dizione, e conira le insidie della seduzione e 
della calunnia. Si osservino gli esempj portali 

da Ruisch hist. anat. 22 , Vollisti. torti. 2 png. 

' ( , ( 9 ; 

129, da Montaggio, molat. ven. pag. i6d , De- 
'veauòc rapports eii Chirurgie p. ^ 5 o , Fodere 
med. leg. torà. 4 P a g- 371. - 

V* - !»»>>»>>«««<<«< 

* 1 1 ( > 

■ I •>.» '• ' - *»••. K :.\t 

'\ : : Seconda.' , . v 1 «.<! 

‘ ■ * • ■ ’ • • '\ ' . ■ 1 .’-i . . •• > . y 

»>><«« 

; • * ‘ ' : •• 

Ragioni e circostanze , cnE pregiudicano 

' l'accusa DI STUPRO. v ' '* ” 



t Necessità della prova di onesta nella stuprata verdine o 
vedova - (piando pprh militi della onestà la presunzione. 
2 La prora della disonestà a finite mite esclude il delitto 
di stupro: 
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Ponti’ omertà tal prova. 

Presunzioni «Iella disonestà da tjuai circostanze , e ra- 
gioni sicno indotte. 

Sé siedo-' ammessi lestinionj ‘singolari - Notà.- 5i«l oon- 
llitto, tra i /deponenti della onestà ed i desumenti della 
disonestà quai testimoni prevalgano. ' 
ad 8 Se le disonestà posteriori all’accusa di’ stupro pre- 
gimlictiirtd ; quest’ accusa. ' - > o* t ■ * • 

a tO Se pregiudichi la vii condiziop# dc|j» ijt^jna. 

; S^rpiv’^iudiclii la. inverosimiglianza, che s’ iinfonlri i nelle 
, assertive della sedicente stuprala, 
a i4 Se pi-egiiidichi la tardanza dellà querela'. 

16 Se, pregiudichi la volontaria prostituzione della donna. 

* » * . . 

> ■ " r.' Il (il),. ;tti; v»i.r .fi 


. . . i ' 

’ . i . , i , ,it t. .)'»•> f r>u> «t.- i, > 

’ I * 1 ■ " j ^ ‘ ■ ■ t ;I| / I I , ... liltii. I eli 

i E stato accennato nel ragionamento sul- 
le proy$ l c^C peli’ accusa . di stupro ri/clHqdesi la 
precedente onestà della stuprata vergine o ve- 

1 ’ . ( ■ ’i Ut, . 

dova : miperocche sebbene Dottori non rpaoclu- 
no, i quali furono e sono di avviso doversi la 
vergine presumer tàle "qfifd'mtcqne - Clav. in § 
stuprum n. 4 j Pacian. de probat. tom. 1 c. 
53 n. i et seq. , SjrereU. dbeis. i 3 f> n. 5 q par. 
o y Farinac. cons. c)0 per tot. lib. ì , Rat. re- 
ceti. decis. 98 n. 5 et 6 p. 16 - pella ragione 
significata da Costantini nel vot. crini, io. n. 
8 - curii virginitqs sit intrinseca ( qnalitas , quee 
inest a natura , unde virgo queelibet prresu- 
mitur sicut nata est - v particolarmente una 
giovanotta ancor minorenne, che, qualora non 
si trovi precoce in malizia , e dedita già da suoi 
teneri anni alle dissolutezze , non puossi che ra- 
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gionevolmenle supporre sedotta ; ed onesta do- 
versi presumere ancor la vedova pei riguardi, 
ch’ella conserva al suo decoro, alla memoria 
del defunto marito, all’onor dei figli, dei pa- 
renti ec. , nondimeno v’ ha duopo che il requi- 
sito della onestà legalmente risulti ; giacché la 
idea dello stupro rispetto alla onestà della stu- 
prata è la idea di un correlato negativo rispet- 
to all’ antecedente stato di essa stuprata - Paris 
cons. 160 n. 4 et seq. part. 4> Bursat. cons. 
445 11;»: 7 et seq. lib. 4 , Vermi gli ol. cons. 5 t )6 
n. 1 3 , Gramat. decis. 1 02 , Rat. Januen. apud 
Balducc. ad Ramon, decis. 70 n. 18 voi. l\. •* 

' ' 2 Dunque 

I°'« La prova della precedente disonestà 
della donna » esclude il delitto di stupro - Gra- 
mat. decis. 1 02 per tot. , Vermigliol. cons. 
3 y 6 n. 'i 3 et seq. - ; per conseguenza rende 
ineflìeace la querela di stupro ; elimina le pene 
di questo delitto; esime interamente lo accusato 
dal peso di sposare o di dotare la sedicente 
stuprala. - Basilic. de crim. Sicil. 5 n. ai , 
Thesaur. decis. 5 n. 5 , 10, Costando, vot. 
crim. 1 2 n. 48 ed altri. 

3 La disonestà in fatto emerge da illecita 
copula , che abbia eli’ avuta con altr’ uomo , il 
giurato detto del quale uomo ( benché singola- 
re c deponente ad propriam lurpitudinem ) cir- 
ca tal copula costituirebbe di questa una ba- 
stevole prova , particolarmente se detto ammini- 
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colato e fiancheggiato da circostanze - Baldi+cc. 
in Rot. J anneri, decis. 70 «. , i 3 . et i 4 tom. 
4 , Grammat. consil. i 3 n. 17, Menoch. de 
orbite. judic. lib. 1 cent. 1 cas. y 3 n. 8 et 
seq.> Rota decis. 372 avanti Montica .* decis. 
242 n. 14 avanti Cerro, decis. 174 «• *4 P* 
1 3 recen. ; nella Romana pecuniaria sup. exhi- 
bitione 21 Junii 1694 confermata d’altra ai 
Januarii 1695 § ex testibus » et seq. avanti 
Muto. 

\ 

, 4 11 ° Fan presumere disonestà della don- 

na , e pregiudicano l’accusa di stupro i° la stret- 
ta amicizia di essa donna , sua familiarità , e con- 
versar libero con uomini di cattivo odore; la 
sua facilità di associarsi con loro; i trattenimen- 
ti e le vagazioni da solo a sola, particolarmen- 
te in ore notturne , e per luoghi sospetti e men 
' frequentati ; la inverecondia nel parlare e nel ve- 
stire ;i segreti colloquj,i sorrisi , gli scherzi o 
altri atti indecenti , che sono preludj a più gra- 
vi oscenità ; la opinione sinistra , eh’ ella presso 
persone oneste ha incorsa di donna libertina e 
scandalosa : 2 0 la facilità stessa , che persone pro- 
be rimarcarono in lei , di conversare coll’ indi- 
viduo, il quale poi ella incolpò per autore del- 
lo stupro ; i suoi accessi, segnatamente notturni 
alla casa di lui o ad altri siti reconditi, ov’ tì- 
gli solo trovavasi , lo averlo ammesso in propria 
casa la notte o ad ore c circostanze opportune 
mentre dessa era sola, o i domestici suoi giacca- 
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no immersi nel sonno: 5 ° la dissimulazione dei 
parenti, e la loro disonestà, la quale porta ad 
arguire ancor quella della figlia. Nelle occorren- 
ze v. Farinac. cons. a 4 n. i 5 lib. i , Balducc. 
decis. 70 n. 17 et 70, 73 , 74, Sani. prax. 
crim. c. 10, Scacc. de camb. § 7 gl. 5 n. 159, 
Bursatt. coni. 89 n. 10 et seq. lib. 1 , cons, 
445 n. 3 j et seq. lib. 4 » Manti ca de conject. 
ult. voi. lib. 11 tit. 19 11. 34 , Ccphal. cons. 
i 4 o n. 34 , Metioch. de piresumpt. lib. 6 pixe- 
sumpt. 80 ». 6 et 7, 

5 A queste circostanze riunite o isolate il 
Giudice dia il giusto peso , ed abbia presente 
Che testiraonj eziandio singolari deponenti so- 
vra diversi e separati atti , onde la disonestà della 
donna viene desunta , valgono a costituire la prova 
di tal disonestà , o almeno ad insinuarne validis- 
sima presunzione -Alex. cons. 1 3 n. 24 lib. 7, Ber- 
tazzol. cons. crim. 20 n. 18, 22 et seq., cons. 
a 5 n. 57 , Surd. cons. 4 % «. 38 lib. 4 » Fa- 
rinac. cons. 25 n. §7 lib. 1 , et quiest. 64 n. 
233 , G ramai, dee. 7 n. 8 , et dee. 107/1.9, 
Pegucr decis. 12 n. 9..' 

« Nota » Evvi dii ha opinato poter « es- 
ce sere ammessi a far prova della disonestà dol- 
ce la donna testimoni ancora inabili e socj di 
« delitto. » Costantini nel vot. crim. 1 2 n. 
con altri Dottori da esso indicati - . 

Che nel conflitto dei testimoni , alcuni de’ 
quali abbian deposto della onestà in genere , 


Digitized by Google 



( 2o8 ) 

cd altri ( esaminali , sia nel processo informati- 
vo , sia nel difensivo ) della disonestà in ispe- 
cie, questi prevalgono a cjuegli , ancorché i de- 
ponenti della disonestà fossero in minor nume- 
ro - Decimi, traci, crini, lib. 8 se.". 7 n. 16, 
Pegtier decis. 12 n. 9 , Spcrell. decàv. i 36 n. 
44 et 45 p. 2, Balducc. decis.vjo n. ai 
jom. 4 ? e Costantini vot. cit. n. 4 l '» dov’ egli 
richiama l’autorità di Bqlducci decis. 70,- di- 
ce - quod si umis tantum tcstis deponeret de 
inhone state , et plures de bona fama et ho- 
nestate , ille debeat attendi etc. 

G III® Pregiudicano : all’ accusa di stupro 
le posteriori disonestà della donna ; poiché que- 
ste nel dimostrare la facilità' di lei a prostituir- 
si , la fanno ancor presiimere disonesta a parte 
ante ; e la privano pur del diritto alla dote 
- Caivcc. cas. 58 per tot. , Gratian. discept. 
tom. 1 c. 5 in fin. , • Navarr. queest. 1 27 n. 
G , Danz. de remiss. caus. c. 6 , et tom. a 
tit. de stupr. n. 5 o , Vnlpin. queest. \fy] n. 
7 , Ricc. cui Fraudi, decis. 534 ) fa pori. 
3 decis. 017 , et coll, 23 , Mei. ad Gizzarel. 
decis. 52 num. 53 , Nicol. 49 ^ , CaiTer. in 
pract. crim. v. stuprum n. 52 , de Angel. de 
deli et. p. 1 c. 124 n. 35 , Rot. divers. decis. 
808 n. 7 , 1 1 p. J. - 

7 Peraltro quando provala fosse la onestà 
precedente allo stupro non dovrà forse lo stu- 
pratore ascrivere a sua colpa che la giovane 
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corrotta da esso , infranto il velo della pudici- 
zia , o della verecondia , deposti tutt’ i ri- 
guardi , che all’ ouor proprio eli’ uvea, ed al 
decoro de’ suoi , siasi data al libertinaggio ? Le 
posteriori disonestà dovrannosi ritenere come 
sequele della depravazione , a ctii tal donna fu 
tratta , o come una serie di azioni , a cui quel- 
la prima diè principio e progressività. Uopo è 
dunque che il seduttore soffra una pena di ripa- 
razione in qualche modo a questo scandalo. Le 
]>osteriori .disonestà della donna dispenseranno 
dall’ obbligo di matrimonio benché promesso s 
nou però dal peso della dote dovuta alla don- 
na per una quasi emenda del danno - Bori fin , , 
in bannirn. generai . c. 6 n. 3 o , Rot. decis. 
1226 ». io et scq. cor. Emerix. juhiori..\ .. 

8 Altronde si darà il caso che la donna 
sia stata deflornta da un altro precedentemente 
alla carnai copula, ch’ella ebbe coll’accusato; 
nondimeno quel primo fallo restava occulto , ed 
ella veniva comunemente riputata onesta : ora se 
dessa per causa dell’ accusato avesse perduto 
questo buou nome , sembrerebbe ragionevole 
ch’egli soggiacer dovesse a qualche pena arbi- 
trio judicis . alinea pecuniaria applichevole al- 
la donna pel danno della cagionatale infamia , 
come hanno avvertilo - Lopez in addit. ad Diaz, 
pmct. crini, canon, lib. 6 c. 85 , Paninoli, 
decis. 95 11. 4 » Dyn. select. decis. crini. 39 ». 46 
< et scq. tom. 1 , fìaynald. cap. a 3 § 4 *35 et 

Foro Crim. t. VII. i4 
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seq . , Bonfin. in bannim. getter, c. 6 num. 1 1 . - 
9 IY° Pregiudica la vile condizione del- 
la donna ( quando però manchi una prova 
positiva di onestà ) come s’ ella fosse una fan- 
tesca addetta a soli uomini ; una serva o fi- 
glia di oste , di locandiere , di un giocola- 
tore , di un lenone , di una meretrice , giac- 
ché tai giovanastre sono o almen si presuma- 
no esposte a pubblici merci man j - l. quee per 
adulterium § ì cod. ad leg. Jul. de adul - 
ter. , Farinac. cons. 90 n. 81 , 82 , Paschal. 
de patr. potest. p. 1 c. 5 n. 4 °> Fontar 
nell, de pad. nuptial. tom. 2 > claus. et 
gloss. 5 p. 1 n. » Conciol. res. 3 n. 7 
- stuprum r Raynald. c. a 3 § 1 n. 8a et 
seq. , Carpzov. queest. 68 n. 55 et seq. 

10 Qualora però coartare non si possa la 
precedente disonestà , o non siavi prova positi- 
va di questa , avrebbe luogo una pena ad ar- 
bitrio , una pena almen corrispondente all’ azio- 
ne injuriai'um - Farinac. cit. cons. 90 n. 3 , 
Conrad. in pract. crim. rubr. de stuprai, n. 
35 lim. 5 , Fontanell. de pad. nupt. claus. 
5 > gloss. 6 p. 1 ». 58 , Raynald. observ. 

a 3 §§ 4 * ^ » *>,-». 204. 

11 Y° Pregiudica la inverosimiglianza , che 
$ incontri sulle assertive della sedicente stu- 
prata - Farinac. de delict. carn. queest. 147 n. 
8 et seq. . Vermi gliol. cons. 596». j 3 et seq. - 

1 2 Vl° La tardanza della quercia. Il Gius 

i . . * * * # 1 ' ; ■ v 

/ % ..... 
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civile ha fissato all* accusa di stupro come a 
quella dell’ adulterio il tempo di cinque an- 
ni continui dal giorno del delitto - l. ma liti 
39 § hoc quinqucnnium ff. cui leg. Jul. de a- 
dulter. - : pello stupro della vedova sei me- 
si - cit. I. 39 § sex mensium - ; qui tamen 
( come Anton Matteo suggerisce lib. 48 ff. tìt. 
3 c. 5 de stupro n. 1 1 ) ne excedat quin- 
qucnnium continuum - . Pello stupro violento 
venti anni - d. I. 39 § idt . , l.i querela 13 
cod. ad leg. Com. de fals. 

1 3 Lo Statuto di Roma nel lib. 3 cap. 
53 prescrive due mesi alla querela di donna 
innutta - quce dixerit ab aliquo vim passam 
ulterius > ( cioè dopo il decorso di due mesi ) 
super hoc non audiatur - : e nel caso di vio- 
lenta , che una congiunta abbia sofferta - pos- 
sit maritus , pater , filius , et germanus fra- 
ter mulieres etiam post duos menses usque ad 
tempus a jure prcefinitum accusare . - 

1 4 I Prammatici traggon sospetto di falsi- 
tà della querela di stupro dal differimento di 
essa querela a più mesi - argora. dalla l. si 
quis forte ff. de pam . , dal test, canon, al 
c.' 1 de fug. et molcest. , M arsii, in prax. 
§ diligentcr n. 301 » P aminoli, decis. g 3 adu. 
3 tu 30 « j Farinac. cons. 80 n. 81 , Samo 
pract. critn. cap. 1 nwn. 60 , Carpzovj 
pract. ctim. pari. 3 qucest. 75 riunì. 87 , Bas- 
tati. Bicone, pìxtct. crim. lib. 1 c. 16 n. 73. ; 
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, »5 MI 0 Pregiudica la volontaria prostitu- 

zione qualora la stessa donna solleticato avesse 
1 ’ uomo allo stupro - pitta accedendo ad le- 
clum tiri - Raynald. c. a 3 §§ , S , 6 n. 

<)(> - nel qual caso di stupro* veramente volon- 
tario , perchè preceduto dalla volontà della don- 
na , non dell’ uomo , come ha riflettuto Baldo 
nella l. raptores cod. de Episc. et cleri c. con 
molli Dottori dal Rainaldo indicati nel cit. 
ìi, 96 , questi han conclusò .che nè al mar 
trimonio , nè alla dote sia tenuto lo stupra-, 
ture»; ed altri han pure opinato dover irgli an- 
dar esente da qualsiasi pena quando con fa- 
cilità la donna condisceso avesse a passeggierà 
inchiesta , a lieve blandizia , perocché sembre-: 
rebbe aver dessa rinunziato a suoi diritti 4 e. 
posto l’uomo fuori delle obbligazioni <, le qua* 
li egli sarebbe venuto a contrarre dal delitto 
di, stupro * Amcscua de potcst. in se ips.lib. 

2 c. i6.n. f\a 7, Piriijng. method, futi canon , 
tit. de aduli, scct. 2 § 1 n. 58 . ; , . ’ 

16 La più sana parte però dei Dottori « 
Prammatici è di avviso che lo stupratore del-, 
la vergine ( checchessia della vedova , o della 
giovane di cui sia provata la disonestà a parie, 
ante ) soggiacer debba a qualche pena nel , 
caso aueora di sollecitazioue ad turpia , 1 0 per- 
chè la volontà del socio di delitto non iscusa 
T altro socio , la colpa del quale consiste non 
già nella sola violenza dell’ atto , ma czian- 
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dio nella non riprovazione di questo : la don- 
na , che acconsente al ino stupro, è una socia 
di delitto, coni’ è stato altrove accennato; 
n* perchè se 1* uomo collo stuprare la sua sol- 
leticatrice non reca ingiuria a lei scienti , et 
volenti - l. nemo ff. de reg. jur . , c. scien- 
ti i de reg. jur. in 6 - ,la reca alla pudici- 
zia , al buon costume , alla società , atqne 
ipsi natura: ( così Rainaldo nel num. J>4) 
qua? vergi neum claustrum fcemince concessit , 
non ut ìllius domina obsolute foret , sed ut 
esset custos , quo habilior matrimonio ineun- 
do scmarvtur , ac metu illius si gn acuii de- 
predai di a venereis actibus abstincrct - : la 
reca dippiù ai parenti della stuprata , diritto 
dei quali è lo invocare la pubblica vendetta 
pclla punizione e riparazione di tale ingiuria 
- Farinac. queest. 1 47 n - 7 ' Bertrand, cons. 

voi. 5 , Salerno cons. ao § a n. iz, i 3 , 
et seq. , de Gvqffis. p. i lib. i aurear. deci.v. 
cap. 79 num. i 5 , Fontanell. de pact. nupt. 
claus. 5 gloss. 5 p. i n. 82. - 


vi i i ■ •* • 
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Terza. 

' i • 

»»<<« 

t ' » 

Sull’ adulterio. 

• r » t i . * 

Se tal delitto ammetta o non ammetta 
* ,'it RAGIONI SCUSANTI. 

>)»«*«« 

' ‘ * \ • 

1 Se lo aduterio con meretrice ammetta scusa. 

2 Se Io ammetta consumato con donna vile ed ahjetta. 

3 Nota - Non avendo luogo in certuni casi le pene dello 

adulterio , lo hanno i temperamenti prescrìtti dalle 
canoniche sanzioni t non che le misure correttorie cd 
ancor penali praticale dai Tribunali Ecclesiastici. 

A Qnando lo accusatore dell* adulterio sia ammesso non 
jurc mariti , rea jure extranei. 

5 a <3 Se scusino lo errore - la violenza a timore incusso- 
la infedeltà del marito * le sevizie di (presto - i negati 
alimenti ec. - la sua connivenza - il suo lenocinio allò 
adulterio delia moglie. 

»>>>>»««<<<< 

i La l. si ea aa cod. ad leg. Jul. ds 
zdulter. fà conoscere che - adultera crimen in 
ea cessat , qiur prostitutam meretricio more 
vulgo se preebuit - ; e su questa legge i Dot- 
tori hanno in massima stabilito che la fornica- 
zione con notoria meretrice sebben conjugata 
non assoggetti alle pene dell’ adulterio - Go- 
thofj'ed. in ead. leg. lit. M , ed altri. 
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a La l. qiue adulterium 39 cori, ad leg. 
Jul. de adulter. vuol mitigata di tai pene la 
severità nei casi di adulterj con dorme vili ed 
abjctte ( significate nella Osservatone a* n. g ) 
lire autem immunes a judiciaria severitate et 
stupri , et adulterii prrestentur , quas vilitas 
dignas legum obseivatione non credidit. - 

. . ' * I • « ' . .* • - * 

\ 

5 Nota. 

« Ammesso però che la qualità della don- 
oc na debba esser considerata tra le circostan- 
te ze , per cui più o meno grave si viene a ren- 
« dere il delitto di adulterio , nel caso della 
« meretrice se le pene stabilite a questo de- 
« litio dal Gius civile non hanno luogo , lo 
«< hanno i temperamenti prescritti dalle canoni- 
co elle sanzioni , non che le Correttori e ed an- 
ce cor penali misure , che dai Tribunali , parti- 
te colarmente Ecclesiastici , sogliono essere pra- 
«« ticate ( Classe 1* pene al meretricio ) e nel 
et caso della donna di vii condizione la cit. Il 
et qure adulterium esime 1 dal rigor della pena, 
et ma non dice che impunito restar debba il dc j 
et lino, essendo sempre delitto lo adulterio tan- 
« to con matrona , con donna doviziosa , nobi- 
« le , quanto con una fantésca , con donna 
« povera e vile - c. 1 ile vonjtig. serv. • 
4 La l. si u.ratt' 1 3 nel% seri et si eri * 
nel § si minor ff. ad leg. Jiil. de adulteri 
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non isensa lo adulterio ad una donna , che non 
poterà esser moglie , detta perciò uxor inju- 
sta , cioè quando anco si trattasse di matrimo- 
nio eccezionato o per difetto di libero consen- 
so , o per impedimento di parentela : peroc- 
ché in questi casi la stessa legge ammette 
1’ accusa di adulterio ricevendo lo accusatore 
ad agire non jure mariti , bensì jure ex- 
tranei. 

5 Ma pel rigore delle pene prescritte dal- 
la legge Giulia de adulteri is , e da Costanti- 
no nella l. 3o cod eod. , fà duopo che il 
dolo malo risulti - ne quis postime stuprum , 
adulterium j acito sciens , dolo malo - l. i a 
ff. ad log. Jul. de adulier. - Dunque la don- 
na , che per errore si prostituì ad un estraneo 
creduto suo marito , non incorre tal pena ; non 
la incorre chi ebbe copula con una conjuga- 
ta creduta innutta » forse perchè avente posto 
in un lupanare; come neppur la incorre nel ca- 
sto espresso dalla l. l\b Jf. eod. , chi suppo- 
se quella donna ripudiata ex lege ; egli diè ope- 
ra , è vero , a cosa illecita : il rigore però 
della pena , a cui deve andar .soggetto Io a- 
dultero , richiede , come sopra ; il dolo ma- 
lo ; nè puossi f dire appi ich e voi e al tema, la 
massima - qui dat operam rei illi citte tcnelur 
de delieto sequuto - : chi per lascivia fugò 
lo armento altrui \ dedit operata rei illicitie ; 
e nondimeno non è tenuto di \ furto , bensì 
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dell’ asionc in factum , se altro indivìduo ru- 
bò le bestie fugate - § interdum instit.. da 
oblig. quie ex delia, nascuntur - ; e neppur 
soggiace alla pena capiti s , m’ alla rilegaxio- 
tic chi per lascivi am cnussam mortis prieimis- 
set - l. 4 § 1 ff- ad log. Corri, de fals. : 
hò osta poi che quegl’ il quale per errorvm 
abbia ucciso uno in luogo di un altro sia te- 
nuto della legge Cornelia : imperocché egli eb- 
be animo di uccidere : animo però di adulte- 
rio non ebbe chi stuprar volle una donna 
creduta irttmtta : la legge Giulia de adul - 
teriis , e la legge di Costantino considerano 
il fatto espressamente * qui adulteri um scicns 
dolo malo fecerit - ; ma il dolo da tai leg- 
gi non è ritenuto per fatto , com’ è ritenuto 
dalla legge Cornelia de Sicariis , dappoiché 
questa , come Anton Matteo riflette , non di- 
ce - si quis hominem occiderit ; dice si qtiis 
cum telo hominis necandi caussa antbulave- 
rit - II. i e 1 7 ff. ad leg. Com. de sicar.- ; 
e la- espressione di Adriano - in maleficiis 
voluntas spedatili' - si riferisce principalmente 
alla "legge Cornelia ; per questo la espressio- 
ne medesima trovasi nella l. i4 ff. ad leg. 
Corri, de sicar. - : dunque nel caso testé ac- 
cennato il delinquente alla pena soggiacerà del- 
lo stupro, non dell’, adulterio* ... ; 

' 6 Scinovi però delle ragioni oltre a quel- 
la dell' errore o del non dolo malo , pelle 
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quali sia o possa essere scusata 1’ adultera?.. 
Eccole. 

7 I a La violenza o timore incusso , oncf 
ella fosse stata costretta a prostituirsi ; dac- 
ché prestato non avrebbe all’ adulterio il suo 
libero consentimento: la coazione esclude adatto il 
dolo nella paziente ; la esime dunque da ogni 
pena - quee vini patitur non est in caussa ut 
adulterii , vel stupri damnetur - l. si, nxor 

1 3 § 7 ff. ad log. Jul. de aduli. , l. vira pas- 
savi 35 f). eod. , aj'gom. dalla lag. 30 cod, 
eod > dalla l. unica cod. de rapi, vjrg, - 

8 II* Là infedeltà del marito pe’ suoi 
1 coiti con altre donne ; egli ancora violò la fe- 
de conjugale coutra il santo, divieto - Genesi 3 , 

1 4 > Matth. 19, 5 , D. Pau,l. ad Cor. 7, 3 , 
id. ad Cor * 5 \>. 4, D. Ambros. in c. dixit , in 
c. nemo sibi blandiatur 3 a queest. l\ Div, 
August. in c. non machaberis 33 queest. 6 - . 
Ben Plauto si espresse che lo infedele marito 
- Fundum alienimi arai , incultuny familuu- 
rem deserit. - Platone nel lib. 8 de legib. , ed 
Aristotile politic. 7 penult. cap. han riflettuto 
esser peggiori delie bestie quegli uomini |- qui 
non juste sancteque in prima perseverantes 
amicitia reliquam pcragunt vitam - : lo stessa 
Platone stabilì contea il marito colpevole di 
coiti con altre donne la pena d’ infamia e la in- 
terdizione dei diritti di cittadinanza. Quindi Vul- 
piano diè avvertimento che - judex adulteri i ( 
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ante oculos habere debet , et inquirere , an 
maritus jmbìice vivens mulieri quoque bonos 
mores colendi auctor fuerit ; perinìquum e-' 
nim esse videtur ut pudicitiam vir ab uxore 
exigat , quam ipse non exhibeat , quce res 
potest et virum damncire , non rem ob icom- 
pensationem mutui criminis inter utiosque 
communicare - l. si uxor i3 § 5 jf. ad leg. 
Jul. de aduli. 

9 E dalla l, viro , atque uxore jf. solut, 
matrim. qbbiamo - vi/x> atque uxore mores in - 
vicem accusantibus caussam repudiì dedisse 
utrumque pronunciatum est; id ita accipi de- 
bet , ut ea lege , quam ambo contempserint » 
neuter vindicetur ; paria autem delieta mu- 
tua compensatione dissolvuntur ivi la gloss. 
parola - accusantibus - e comunemente i Dotto- 
ri al test, canon, c. significasti in fin. de di- 
vorti - Nè grande attenzione deesi fare nel Fo-> 
ro Criminale die 1,’ un cowjnge abbia commessi 
più adulterj dell’ altro ; giacche vien riguardato 
non il munero , ma la indole delle azioni , col- 
le quali restano infranti della fede conjugale i 
diritti - Sanche z da matrim. lib. io tit. de 
divori, disp. 6 n. 8. 

i o La compensazione poi significata da Vul- 
piano può aver luogo ancor nei caso di pravità 
sodomitica , con cui un procace marito avesse 
osato profanare la santità del matrimonio , o si 
foss’ egli macchiato di tal misfatto con estranea 
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persona ; misfatto . pel quale in diritti) sarebbe 
la moglie di chiedere la separazione sua dall’ 
empio marito - Sanchez luog. cit. dispiU. t 6 
n. 4 et 5 , Farinac. de deiict. cara, qùcest. 
i43 n. 74 . 

ti III* Le sevizie irragionevoli, del ma- 
rito ; i negati alimenti ; la ingiustamente ricu- 
sata da esso prestazione del debito conjugalc : 
e sebbene i Dottori al c. significasti l\ de di- 
vori. non ammettano pella impunibilità dell' a- 
dulterio la eccezione che il marito a questo de-- 
litto diè causa perchè ha espulsa di casa la stes- 
sa moglie , la malmenò , le negò alimento , 
non le prestò il debito conjugale ec. , e la l. 
paloni 43 § 5 ff. de rit. nupt. imponga - non 
esse ignoscendum eis , qui obtentu pauperta- 
tis turpissimam vitam agunt - avvertimento 
ancor della glossa al citato cap. significasti 4 
de divort. - parola - maieriam -, parola - com- 
pulsas - , dovendo una moglie sostener tutt’ i 
mali piuttostocchè farsi rea di adulterio - potius 
qiuelibet mala tolerare decernat quam malo 
consentire - c. ita ne 3 caus. 3 2 qu&st. 5 , 
c. saciis > 5 de his. , qiue vi nieluve , è. ex 
literis 5 de divort. - nondimeno la non ammes- 
sa impunibilità dell’ adulterio non esclude elio 
il rigore della pena per tal delitto stabilita pos- 
sa essere modificato nei casi di espulsione , di 
sevizie , di negati alimenti ec< 

1 2 La irragionevolezza di questi cattivi trat- 
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tamenti renderebbe meritevole di equitativi ri- 
guardi la moglie , particolarmente se tal’ espul- 
sione > se tai sevizie e privazione di alimenti, 
o di altri diritti conjugali si vedesser dirette al 
pravo fine , che il marito si fosse proposto d’ in- 
durre la stessa moglie a peccato - si tu absti- 
nes sine uxoris voi untate , tribuis ei forni- 
candi licentiam , et peccatum illius tua; impu- 
tabitur abstinentice - cap. si tu il\ caos. *7 
qucest. a. , 

i 3 IV* La connivenza o consenso del ma- 
rito all’ adulterio della moglie ; il suo leuoci- 
nio - lag. sine metu 17 cod. ad leg. Jul. de 
adult , 1 . 26 cod. eod. , l. 1 § lenocinli , l. 4 
j orine, et § ult. , l. 29 princ. et § plectitur 
cum seq. ff. eod. , 1 . 3 § se A si aliud ff. de 
uccus c. si vip 3 de adulteri et stupr.,c. si- 
ati caus. 5 a qucest. 1 - v. La Croi x libi' fi 
part. 3 li. 433 , Ferdinando Krìmer , Raffae- 
le A versa , Burgliaber , Reiffenstuel Ubi' 4 
decretai, tit. 19 , Pirhjrnger lib. 4 decretai, 
tit. 19 n. la , Sanchez de rnatrim. lib. 10 
di sput. 5 n. 6. - 


>>>»>»<<««<<<< 
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. Quarta. 

’ \ . ‘ * 1 

Comune. 

• ' • • ••• . • ; « » ! .r, , • .1 i 

» I * ‘ * " * 

• 1 a 3 Qual pena abbia luogo pollo stupro tentato o non , 
, , perfezionato. - , 

4 Quale pel tentato adulterio , sagritegio ec. 
v - 5 L a pena dev’essere proporzionala alla ludola del co- 
nato - ri/noto - , vicino , prossimo. ;• 

. . 6 a Qual pena si debba infliggere ai cooparatori , ai 
mediatori , e ad altri complici dello. stupro, adulterio, 
sagrilegio èc. 

9 iO Se 6 quai riguardo arcr si possi alia età minore del 
delinquente e del complice. 

1 «<«>*>» 

I Tra i casi , nel quali hanno luogo 
applicazioni di pene ad arbitrio adottate or- 
dinariapieute su i delitti di stupro , ancor- 
ché immaturo, come su qualunque altro delitto 
di carne , vi è lo stupro tentato o non per- 
fezionato , per cui sogliono i Tribunali re- 
ceder da quella pena , che giusta i loro si- 
stemi viene al consumato stupro applicata. 

a La consumazione o perfezione dello stu- 
pro ( trattandosi di una vergine ) consiste nel- 
la dellorazioné , ossia total frattura ed aper- 
tura delle parti sessuali. 3VIa se le ostetrici 
non rinvennero questa perfezionata frattura, ra- 
gione non havvi che il delinquente subir deb- 
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ba la pena , che giusta il sistema dei Tri- 
bunali avrebbe dovuto incorrere per uu con- 
sumato stupro; c cosi neppure obbligo gl’ in- 
combe del matrimonio sebben promesso, o del- 
la dote. 

3 Espiare però egli dee lo attentato al 
pudore : punito dev’ essere della ingiuria ir- 
rogata colla violenza , che peli’ ordinario si 
fà distinguere nel tentato stupro, o colla se- 
duzione specialmente iu persona di una fan- 
ciulla. La pena , a cui tal delinquente và in- 
contro, sia più o meno grave a tenor delle circo- 
stanze; cioè del conato o azione più o men vicina allo 
stupro; del modo più o meno imponente ed ef- 
ficace , che ha tenuto per costringere o sedurre ; 
della età, condizione, e qualità di colei, al pudor 
della quale ha egli attentato - Clar. in § stupruin 
n. 9 , Faiinac. queest. > Muscatell. iti 
ptxtx. crim. l’ubr. de cidultev. et stupr. num. 38, 
X 'ammar. dejinit. 16 per tot. - 

, 4 Pel tentato adulterio ancora , pel ten- 
tato sagrilegio cc. tra le altre avvertenze si*- 
gnificate. sul tentato stupro ricorre quella che 
la quantità della pena debba stare in propor- 
zione colla indole e natura del conato , colia 
maggiore o minor vicinanza di questo al per- 
fezionato < delitto. 

5 Uopo è dunque aver presente la distinzio- 
ne del conato rimoto , del vicino , del piassimo 
(Tom. i pag. a j n. 10 .) Nel limolo possiam con- 
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siderare la sollecitazione <li parole, cioè la in- 
chiesta , il consiglio , la persuasione , lo ec- 
citamento con lusinghe , con esibizioni t,' con 
promesse ec. ; nel vicino la sollecitazione di 
fatto , cioè amplexus , suavium , attvectatio- 
tiem : nel piassimo la concussione , la comin- 
ciata copula - nam qui conantur , eorum olii 
lori gius progrvdiuntur ( Anton Matteo de pce- 
iiis adulterai n. 7 ) alii in extreina linea con- 
sistimi » qui verbis , literìs , munusculis sol - 
licitant f longius adkuc absunt a sedere » 
quam qui oscula summit , aut impudice at- 
trectant. e qui possono ater luogo i tempe- 
ramenti significati' nella Classe / a stille pene 
dei solleticatoti : ast si ad ultcriora deventum 
est , scu , ut interpivtes loquuntur , ad actum, 
proximum , ex gr. qui cubile alienum Ingres - 
sus est , posuit vesti menta > conscendit alte- 
rius tonun , concussit , vel curn prvstravis- 
set alterius uxorem , et jam irruiturus es- 
set » supervenientc marito » aut quocumque 
alio » perjicere scelus impeditus est , egli se 
non soggiacerà alle pene del perfezionato a- 
dulterio , sagrilegio ec. , dovrà certamente sof- 
frirle più gravi di quelle , a cui soggetto es- 
ser potrebbe un semplice solleticatole - Dot- 
tori alla l. 1 Jf. de extraord. crim. 

6 I cooperatori , i mediatori , ed altri com- 
plici dello stupro , dell’ adulterio , sagrilegio 
ec. sogliono comunemente esser pimiti colle pe- 
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ne dei lenoni ( Classe I * ragionamento stille 
p-ne pel delitto di lenocinlo ) ovvero colle 
stesse pene dei favoriti stupratori , adulteri , 
concnbinarj , incestuosi ec. Quindi oltre alle con- 
siderazioni , che sono state significate nella Os- 
servazione IV* sul lenocinlo , hanno luogo 
per tai complici ancor le altre , che aver si 
possano pe’ rei principali relative al delitto per- 
fezionato o consumato , ed al delitto semplice- 
mente tentato. 

7 Si deve innollre porre attenzione ai mo- 
di c mezzi praticati della cooperazione , dell’ aju- 
to, o innanzi al delitto o nell’atto medesimo del 
delitto ; distinguere i modi e mezzi della coa- 
zione , della sorpresa da quei della persuasione 
o seduzione ; aver presenti i rapporti tra il de- 
linquente ed il suo cooperatore , tra questo e 
la donna violentata o sedotta ; ponderare la mag^ 
giore o minor efficacia della cooperazione , la 
maggiore o minor influenza , eh’ ella diè al de- 
litto , c 

8 Sia regola « di assoggettare il coope- 
« ratore alla stessa pena del principal dclinquen- 
« te quando risulti che senza tal mediazione 
« interposta , senza il tale ajuto lo stupro , lo 
« adulterio ec. non sarebbe seguito , o non 
« potea seguire : di assoggettarlo a minpr pena 
et qualora si conosca che il delitto sarebbe se- 
ct guito o potea seguire ancor senza quella iue- 
u diazione od ajuto. n- 

Fono CniM. t. VII. 1 5 
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9 Una consideratone abbiasi pure alla età 
minore del delinquente e del complice , sebbene 
la legge Giulia percuota anco il minore , e sem- 
bri che neppure per questo ammetta riguardi 
-si minor annis adulteri um commìseri t , le- 
go Julia tenetur , quoniam tale . crimen post 
pubertatem incipit - i cosi la l. si minor ff. ad 
leg. Jul. de adulter. 1 : Io stesso abbiamo dal- 
la l. si adulteri um § fmtres ff. eod. - cum 
alias adidterii crimen, quod pubertate deli 11- 
quitur , non excusetur telate - ; e la l. si ex 
caussa 9 § 3 , la l. auxilium 3 y § » ff. de 
'.minor . aS ann. espressamente dicono - nam si 
adulterium minor commissit , ci non subveni- 
tur - sed ut ad légis Julite de adulte ri is coér- 
cendis prascepta veniamus , utique nulla de- 
precati o adullerii poma est , si se minor un- 
ii is adulterina fateatur ; nec si quid eoruih 
commiserit , qua pio adulterio eadum lex pu- 
nti, non sit excusatio atatis adwrsns pia co- 
pta legum ei , qui dum leges invocai contm 
eas commiati. - > ' .1 U 

»o I Dottori pero e Prammatici lmn sag- 
rilo dovere esser interpretate tai; leggi nel senso 
che pei delitti di carne la età minore non 
venga interamente scusata ; ma che- un ri- 
flesso a questa età , in cui meno uguale di 
fonie è T uomo ( proclive al male per istinto ) 
onde vincer gli stimoli dei sensuali appetiti, c 
fare argine alle passioni, un riflesso indurre pur 
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debba il Giudice a smontare dal rigor della pe- 
na ; su di che si possono richiafnare le regole 
accennate nel prèmo Tomo pag. 9 , io, 11. 
- V. Albcric. alla citata 1. auxilium § in de- 
li ctis n. 3 y Bursatt. cons. 44^ n. 12 , 36 , 
53, 54 , Bertazzol. cons. i44 71 • 6 ? Decian. 
lib. 8 cap. 1 3 n. 53 , e eoa altri il Farina- 
ciò , il quale nel Trattato (}e pcen. teràper. 
queest. 92 n. 77 avvisa - in delictis camis , 
et etiam in crimine adultera » quamvis inter 
atrociora reponatur , minores tamen mitius 
puniendos ec. - e nel num. 92 - minoritatem 
excusare in delictis camis ad hoc ut mitior 
pcerta imponatur , non a utem ut in totum 
excusctur. - 
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CLASSE III. 

> ' • ' • »»»»«<««« 

■ . ;; ' ■ 1 

Ve.nkke mostruosa. 

. ’ • V . . ■ 


■ v s.. A • \ "!• '• ' 

' 1 2 Boiur e perché dicasi V mere mostruosa. 

3' Delitti' compresi sotto questo titolo. * 

, 4 »-6 Sodomia r perché sia cosi detta * detenizióne - re? 
di essa detti ancora pederasti - predieoues • patitici. - 
7 8 Commessa uel fanciullo appellasi stupro, c vico pu- 
nita come questo delitto. 

9 Sodomia fterj'etta ed imperfetta. 

1 0 Sodomia incestuosa. 

1 1 Prore - ispezione e perizia dei chirurgici professori. 

4 2 4 3 Cosa debbano essi osservare e riferire. 

4 4 Trattatisti, che consultare si possono nelle occorenze. 

4 5 4 6 Prove specifiche. 

47 a 24 Pene stabilite dal Gius Divino - dal Gius umano, 
dalla legge Giulia, e dal Codice Teodosiano. 

22 I delinquenti soggiacciono a nota d' infamia. 

23 a 28 Conseguenze penali derivanti dallo stesso delitto. 
29 30 Degradazione al Clierico delinquente • costituzioni 

dei Sommi Pontefici. 

31 32 Osservazioni - Se abbia luogo pena straordinaria 
pella sodomia imperfetta. 

33 Se la età minore meriti riguardo. 

34 a 36 Se il difetto di giusta prova induca misure straor- 

dinarie nel delitto di sodomia e negli altri di Venere 
mostruosa. 

37 bestialità - definizione. 

38 a 40 Pena capitale - prescritta dal Gius Divino - dal 
canonico • dal civile - uccisione della bestia - com- 
bustione di questa e del cadavere del reo. 
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41 Osservazioni - Se la bestialità imperfetta debba essere 

punita nella stessa guisa. • , 

42 Bestialità sodomitica. 

. . i ' 

43 Altre conseguenie oltre alla divisata pena. 

44 45 Demanialità. 

46 47 Carnai copula con donna defunta. 

48 Mollizie. 

49 Mastupr azione. 

50 Contatto. ' l "*j 

5 1 Tribadismo. 

52 Inumazione * filiazione. 

53 54 Onanismo. . 

55 56 Pene. 


i ]\jt OH STRUM di ci tur quidquid prce- 
ter naturam est - Elio Donato in comment. 
ad Virgil ; e tutte le oscenità , che sono fuo- 
ri . di natura , o di questa ripugnano al regolare 
istinto , vanno sotto il titolo di genere mo- 
struosa ; oscenità esecrande pella ragione e- 
spressa in poche ma eleganti parole d’ Anton 
Matteo nel lib. ff- tit. 3 <?. ’6( § 8 - quo- 
uiam naturce metas transgredi untar f et quatt- 
tum in se est , spein hofninum interjiòiunt ; 
scopum siquidem evertutiti elegantemente Rc- 
nazzi soggiugne elem. jur. . crim. lib'. 4 P- 2 
c. 6 n. i , t cujus caos sa veneream cupidità.- 
tem natura procutlit , atque hominibus attri- 
buii. . .• 
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2 Venere mostruosa. 

Dicesi « ogni azione , colla quale detur- 
« pati sono per isfogo di libidine i mezzi e gli 
« usi destinati alla generazione dell’ uomo. » 

3 Con tale abuso o deturpamento si fan 
distinguere la sodomia , la bestialità , la mol- 
lizie nella mastrupazione , c nel contatto , 
la irrumazione e fellazione , il tribadismo , 
V onanismo. 


4 Sodomia o pederastia. 

Delitto nefando , per cui Sodoma , onde 
-trasse il suo nome , fu distrutta dal fuoco , de- 
litto muto > appellato così da Diaz. prax. crim. 
con. nel m 8 - eo quod sic. aitres offendati 
come Bassano nella sua pratica criminale Ub. i 
cap. »7 , ripete con CóhelL in Bull. bon. reg. 
c. i4 n. i3 r viene comunemente definita « co- 
pula in 'vose pnepostero >* senz’ alcuna diffe- 
renza che tal copula sia cam mare voi cum 
f cernititi. ■> Clar. § sodomia n. 2 ^ Panimoll. 
■(letis . 66 , Raynald. obser. crim. tom. 2 c. 
-afc. §!)t ». u3.' . i.. 

l 5 II testo canon, nel c. adulteri i 2 1 catti. 
3a qucest. 7 dice che tal misfatto cùntm na- 
turam execrabiliter fit in. meretrice j sed exe- 
crabilius in uxorc. 

6 Di delitto cotanto enorme rei ugualmente 
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si rendono i pederasti y detti ancora prvdicones 

- posticam agentes Venerem.’- , ed i patici 

- patitici - eam nefario lubitu sustinentcs - ; 
ed ugualmente puniti sono tanto gli uni che gli 
altri - § 4 instit. de pubi, judic. , l. cum vir 
3 1 cod. ad leg. Jul. de adulter. , novèlli 77 » 
no veli. 1 4 1 • - 

7 La subagitàzione di un fanciullo con 

frattura o apertura politici vasis appellasi sta* 1 
prò , c come tale vien punita § 4 institi de 
pubi, judic. , leg. 1 § i ff. de èxtràórd. 

crini. - ; punita come stupro violetitò , ' se vio- 
lenza fosse stata adoperata ; come Stupro imma- 
turo , se il fanciullo non avesse oltrepassata la 
età di otto anui - Raynald. observ. crini, tom. 
s c. si § 1 n. i 5 G , et seq. 1 1 • ' 

8 II quale stuprimi piceni non richiede 
pella sua essenza seminutionèhi in vase , giac-’ 
che ancor senza questa lo stuprò del fanciullo 

- ipsius pueri violatiòne perjicitur , ceu pucl- 

lcv stuprum perficitur ex eo quòd partes pu- 
denda violentici' , et apetiahhic - v. Anton 
Maria Caspio in judic. crime pi 1 c. 35 n. 2 
et seq. , Zacchia Mèdico-legali lib. l\ lit. 2 
quasi.' 3 et 5 , Franch. Sedera, cons. 20 
num. 5 : * • : ' "’•* - ?•’*• ; • 

c) Seminatio in vaso costituisce sodomia 
perfetta ; senza quella è imperfetta. 

10 Commessa poi la sodomia con persona 
consanguinea od aìlinc assume qualifica d ince- 
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stuosa giusta i gradi contemplali nello incesto; 
con un bruto 1’ assume di bestiale. 


1 1 Prove. 

E siccome il delitto di sodomia natural- 
mente manifestasi colle prodotte alterazioni nel- 
la parte subagitata di patico non adulto , cosi 
v* ha duopo acquistare di tali alterazioni legai 
prova col mezzo della ispezione c perizia dei 
Chirurgici (professori. 

1 2 Eglino debbon osservare e riferire l’csco- 
riazioni , la frattura c dilatazione, la infiamma- 
gione della parte nell’ orifizio , la effusione di 
sangue , le ragadi , l’ esulcerazioni , le varru- 
che , le creste , le lassezze dello sfintere , le 
cadute del l'etto ec. , marche ed alterazioni , 

i 

che gli anatomici e fìsiologisti dicono le più 
ordinarie a significare la violazione del podice. 

13 Essi ravviseranno e diranno se tai mar-, 
che ed alterazioni sieno recenti o antiquate e 
continuate ; se derivate da causa interna > da 
durezza di escrementi , da scolo di acri umori 
e disiatene , ovvero da causa esterna ec.: essi 
dippiù , qualora necessario il credessero , por- 
teranno le ispezioni sull’ accusato ; osserveranno 
e riferiranno se quella dilatazione sia in propor- 
zionale corrispondenza col diametro dell’ asta , a 
cui tal dilatazione viene attribuita. 
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1 4 Sai corpo di delitto, stdle prove c gl' iu- 
dizj della pederastia hanno data dillusa istruzio- 
ne Zacchia medie, legai, queest. 5 lib. 4 tit. 
2 , Teichmejrer instit. medie, legai, c. 4 «• 6 , 
Tortosa tom. 2 § 3 , 5 , Sikora consp. medie, 
legai, pag. 74 * Eshembacli med. legai, pag. 
iò ’5 , Plenk Chir. fot\ tom. 1 > Bavzellotù 
tom. 1. c. 4 § 4 ^ * Botiomi istruz. di chiruvg. 
fon. t Mahon med. legai, tom. 1 , Coloni chir. 
J'or. tom. 2 , Bichat. tom. 5 , Palfino tom. a. 

1 5 Dissi nel re. 1 1 « di patico non adul- 
to » giacché nell’ adulto o in persona di età 
provetta forse questo delitto nefando non lascc- 
rebbe marche - Guazzili, deferì 4 c - 6 re. 
j 3 y Capyc. Late, decis. i 63 re. 8 p. a-: al- 
lora riducendosi ad un fatto transeunte , la pro- 
va generica si viene a confondere colla specifi- 
ca ; ed in delitto occulto coni’ è di natura sua 
rieorresi agl’ indizj , alle congetture e presun- 
zioni , dal complesso delle quali il Giudice re- 
sti moralmente convinto della reità dell’ accu- 
sato ; convinzione , che ha luogo in tutti gli 
altri delitti di carne. 

16 La confessione amminicolata (particolar- 
mente non esonerati va del confitente ) giudizia- 
le , o ancora stragiudiziale di alcuno de’ cor- 
rei , avrebbe il suo peso. V. Boss. pmct. tit. 
de stupr. detest, in mascul. et in tit. de de- 
li et. re, 19 y Plot. cons. i 3 a re. 22 , Follcr. 
in pmct. v. capiat. infonnationem re. 20 > Fa- 
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rìnac. qurest . a ». %l\ , ctf coni 1 . a5 ». 2 , San- 
Jclic. decis. 28 ». 2 ?£ 4 * Mossiti, de conjisc. 
bonor. qiuvst. 9 ». 18. - 


v w ~ 

: • > . • ■ . < . 

17 Pene. 

La gravezza del delitto di sodomia tant* 
oltre giugue che Platone la paragonò a quel- 
la dell’ omicidio - abstinendum igitur a ma- 
ribus jubeo : nani qui istis utuntur -, genus 
hominum dedita opera iiUerJiciunt , in lapi- 
dati seminantes , ubi radices agere , quod 
seri-tur , tiumquam potevi t - lib. 8 de legib.-i 
e sino a tal grado 1- hanno ancora considerata 
i Poeti 


Hoc nihil esse pula* ? scel/u est , mi/ti crede, sed in gens, 
Quantum vii animo concipis ipse tuo, <' 

Ipsam crede liti natura// 1 diccre rerum 

Islud , tpiod digitis , Póntice , ptrtlis hnnio xst. 



Martial. lib. 4 in Ponticum. 


18 Altri han riflettuto che con tanta osce- 

nità - jus DEI violatur ; finis cnini creatio- 
nis , idest voluntas Creator is evertilur, alque 
cultus ipsi debit us talli tur. - Ilug. Grot. dis - 
sert. proemiai, j 2 lib. 2 c. 2 § . toui. 5. 

19 La Legge Divina prescrisse pena di »nor- 
le conica i rei di tal nefando delitto , per cui 


\ 
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DIO punì col fuoco Sodoma e Gomorra - qui' 
dormierit ciun mas culo , coita fcemineó , uter- 
que operatus est nefas ; morte moriantur ; 
sìt sanguis eorum super cos - Levit. 20 v. 

, Levit. 18 n. 22. 

ao Le Leggi umane non hanno stabilità mi- 
nor pena , che Secondo la legge Giulia è la 
pena gladii contivi eos , qui cum metsculis 
nefandam libidinem exercere audent - § 4 
inst. de pubi, judic. , /. 3 i cod. ad log. Jul. 
de adulter. , novcll. 77 , novell. 1 4 1 • - 

21 II Codice Tcodosiano infligge la pena 
delle fiamme , ossia della vivocombustione - l. 
6 cod. Theodos. ad leg. Jul. de adulter. - ; 
pena , che reggiamo ancor comminata dallo Sta- 
tuto di Roma nel c. 49 Hb> 2 - si quis ne- 

Jfandum sodomice scelus commiscrit igne com- 
buratur ita et taliter , quod moriatur: et de 
prcedictis Curia ex officio inquirere , et pro- 
cedere teneatur. - Claro però v. sente/U. § 
sodomia , Farinacio nella quxst. 148 11. 7 et 
seq. de delict. cara. , Raynald. tom. 2 c. 21 
§ 1 n. 2ì 5 fan conoscere che ad onta di tal 
sanzione statutaria fu praticata la pena delld 
forca , o della decapitazione , e la combustione 
del cadavere. 

22 II reo innoltre ( tanto agente che pa* 
ziente ) contrae nota d J infamia per disposizione 
del Gius così civile «iella l. 1 § rcniovét , cd 
ivi la gloss. ff. de postulali. , nella 1 . cum 
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vir 3 i cori, ari leg. Jul. de adulter. , come 
canonico nel c. infames 3 queest. 9 , la quale 
infamia peraltro non ha luogo se non quauilo 
la reità sia rencluta notoria o dalla pubblicità 
della cosa , o dalla emanata sentenza - Tolet. 
lib. 1 c. 74 in fin., Sayr. lib. 7 c. 1 2 n. 12 
et 24 , Garzias p. 11 c. 3 ji. ri o. 

23 In conseguenza diviene inabile a far te- 
stimonianza , ed a testare - cit. I. 1 e DD. al 
§ removet ff. de postulati. , c. clerici de ex- 
cess. preelator. - 

24 Diviene irregolare - Thesaur. de pcen. 
eccl. culti not. Girald. - parola - sodomia - c. 
1 p. 292. 

a 5 II Gius civile antico lo assoggettava c- 
ziandio alla confiscazione dei beni : questa però 
dal Gius Giustinianeo è stata limitata ai soli 
misfatti di lesa maestà - Raynald. c. 21 § 1 
n. 23 o et seq. 

26 II reo non è ammesso a composizione , 
ad aver grazia - lo stesso Raynald. luogo cit. 
n. 260 et seq. 

27 Può essere impunemente ucciso dal vio- 
lentato al nefando atto - Farinac. queest. 148 
n. 18. - 

28 Se conjugato , soffre la separazione tori 
come lo adultero - c. omnes causationes caus. 
32 queest. 7. 

29 Se clierico , soggiace alla degradazione , 
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e vien consegnato al braccio secolare - c. cleri- 
ci de excess. prcelator. 

3o La qual degradazione veggiarao ancora 
prescritta dal Sommo Pontefice S. Pio V nella 
Costituzione Curri primum , e nella Costituzione 
Hovrendum'. e sebbene parecchi Dottori , tra 
i quali Barbosa de offic. Episcop. part . i al- 
le gat. 44, abbian preteso che per lo incorso del 
cherico alla degradazione richieggasi frequenza 
degli atti nefandi , avendolo arguito dalle 
parole della citata Costituzione Hovrendum -, 
tara dirum nefas exercentes - ; altri però più 
sanamente , e dalla espressione - si quis Crimea 
nefandum perpetraverit - contenuta nella Co- 
stituzione Cum primum hanno concluso che un 
solo alto basti ; inerendo ancora alla Costituzione 
di Leone X. la quale comincia Superare Dispo- 
sitionis nel § 35 , dove il lodato Sommo Pon- 
tefice ha disposto - si qui vero tam laicus , 
quam cleri cus , de crimine , propter quod ve- 
nti ira DEI in fìlios diffidentice , convictus 
fuerit , pcenis per sacros canones , aut jus 
civile respective impostiti puniatur- : così col 
c. cleric. de excess. prcelator. Farinac. queest. 
j48 n. 3o , e Thesauro luog. cit. - est ta- 
men verurn quod edam per unum actum pos- 
sunt clerici , et debent degradati. , ac tradi 
Carice sceculari puniendi. 


» 
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3l OsSEttV azioni. . • 

I* Nel n. 9 accennai essere imperfetta 
la sodomia absque seminatione in vose : non- 
dimeno, so havvi stuprum pueii , cioè la viola- 
zione o frattura del vase , ancor la sodomia im- 
perfetta vieu punita colla morte : non essendo- 
vi tal frattura , si può riguardare come un co- 
lato per applicar pena straordinaria - qui pue- 
ro stuprum persuaserit etc. , quidvQ impudi- 
chi m gratin fecerit etc. , perfecto Jlagitio , 
punitur capite ; imperfecto in insulam depor- 
tatur -, cosi la l. 1 § 1 ff. de extraord, crirn. - ; 
il perfectum Jlagitium non può essere che quel- 
lo espresso letteralmente dalla stessa legge , cioè 
stuprum pucri. 

3z E sebbene Anton Matteo sembri esser 
perplesso che nel delitto di pederastia , come 
in tutt’ i delitti di venere mostruosa si poss’ ap- 
plicar pena straordinaria , ancorché si trattasse di 
solo conato - dubitaci enim potest rectenc in- 
terpretes dixerint , conatum solum hujusmudi 
criminis rum punici ultimo supplizio.; cum 
gmvissimum crirnen sit , contrariarti potius 
asserendum videbatur - Uh. 48 {f. tit. 3 de 
adulter. c. 6 n. 9 - , altri tuttavia , tra i quali 
Renazzi elem. jur. crim. lib. 4 p. a § 7 n. 

1 , sono stati di avviso - mitius aliquando agi 
posse cum iis > qui aditisi fuerint scelere se 
tanto polluere. - 

55 il* La età minore del delinquente può 
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avere qualche riguardo , che dìa luogo a straor- 
dinarie misure - Abh. in cons. 2 2 n. 2 lib. i , 
Menoch. de arbitr. cas. 289 n. 19, et in ad- 
dit. n. 39 cas, 3^9 n. 5 , Farìnac. de peen . 
temper. queest. 29 n. 85 , et de delict. carri, 
queest. 148 ». 75 , Molina disput. 9 ». 20 
tract. 4* * \ • \ ' 1 

34 ni a Nel delitto di sodomia , e negli 
altri , che saranno accennati , di venere mostruosa 
il difetto di una giusta prova, e di quegl' indizj, 
che Renatzi nel lib. cit. $ «4 dice dover essere 
gravissimi e validissimi , fi ordinariamente smon- 
tare dal rigor della pena. , Egli è per que- 
sto che in parecchie Cause (di oscenità sodomi- 
tiche ) giudicate dai tribunali , a qui come pub- 
blico Difensore ho intervento , è stato applicato 
ora il remo a tempo, cioè per sette anni', per 
dicci , ora \ij remo perpetuo ; e rispetto ai mi- 
nori di età la riclusione nel carcere correzioua- 
le sino alla età maggiore , o altre misure af- 
flittive. 

35 Lo stesso Renazzi opponendosi alle mas- 
sime di non pochi Scrittori criminali , che nei 
delitti nefandi aver debbano tutto il peso le pre- 
sunzioni e congetture ancorché lievi e vaghe ; 
che sieno ammessi testimonj eziandio inabili c 
singolari che debbasi ciecamente deferire alle 
imputazioni date dai correi ec. , avverte - « vi- 
detur nón fàcile esse fidendum levi bus , va- 
gisque preesumpti oni bus etc. , prresertirn vero 
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sedalo caveau t Judices a corrcorum accusa - 
tionibus , quibus aut nihil aut parum Judi- 
ces deferent , ni si plurima et gravissima ad- 
mi ni cu ^a simul concurrant , ne calumniatori- 
bus , quorum numquam copia defuit , facili s 
pateat aditus ad insontium virorum farnarn 
hedendam , perictilumque. innocenti ce crean- 
dum. » 

36 Quando però siavi o sorpresa in flagrante, 
o confessione amminicolata , ovvero indizj ponde- 
rosi concorrano , il rigore non è mai bastevole 
mente inculcato pella punizione di delitti co- 
tanto detestevoli; rigore , che gravitar dee co- 
me sull’ agente così sul paziente , qualora questi 
allegare non possa e giustificare una violenza, 
unica , la quale ad esimer valga dalla pena 
- DD. alla l. feedissimam cod. ad leg. Jul. 
de aduller. , ed alla l. \ § removet ff. de po- 
stulali. 


37 Bestialità’. 

« È la congiunzione carnale dell’ uomo 
« colla bestia ■» ; turpissima ed esecranda congiun- 
zione , pella quale è profanata la umana natu- 
ra , tantocchè 1’ uomo si spoglia della dignità 
sua , ed in bruto quasi trasformasi - siquidem 
carnalem cònjunctionem homo et bellua JìutU 
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duo in carne una. - Jnietlo de delict. et 
poeti, tit. !\ § 1 2 n. i . 


58 Pene. , ; 

La Logge Divina vuol punita la bestia- 
lità colla morte - qui cura jumenlo et pecore 
coierit , morte moriatur : pacuS quoque occi- 
ditc - Levit. c. 0.0 v. i 5 - ; pena ripetuta dal 
Diritto canonico nel c. muli er caus. i 5 qucest. 
i ; pena inflitta ugualmente dal Gius civile - 
jubemus insurgerc leges , armari fura gladio 
contea hujusmodì , qui pervertere audent or- 
dinem naturai - l. curn vir cod. ad leg. Jul. 
de adultcr., novell. 77 , novcll. j 4 * • - 

V. Rolan. cons. 7 lib. 1 , Clar. v. For- 
ni catio n. oò , Paul. Grilland. de pam. omni- 
form. coit. lib. 3 § 8 n. 4 > Menoch. de ar- 
bitr. in add. con. a 86 n. 43 , Muscatell. de 
cognit. delict. tit. de aduli. , Alphan. jur. 
crim. lib. a tit. a , Damohoud prax. crim. r 
c .. 96. - 

39 Nè solamente all’ uomo scn*a distinzione 
di sesso è inflitta per tal misfatto la morte ; ma 
dalle precitate sanzioni jdivina e canonica vieti 
disposto doversi uccidere aucor la bestia - pe- 
cus quoque occidite acciocché la memoria 
perisca di tanto eccesso - pecora, ifidé, creden- 
dum est jussa interfici *, quia tali fingi tio 
contaminata itulignam refiicant fole ti, mamo- 
Foho CyiM. t. VII. 16 
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riam - così il c. mulier caus, j 5 queest. 1 - ; 
la qual bestia uccisa è poi data col cadavere 
del delinquente alle fiamme - Clar. v. forni- 
catìo n. 27 , et qiuest. 99 § quadro etiam n. 
S , Farinac. qiuest. 148 ri. l \ 6 , Cyrill. sum. 
crim. part. 2 rubr. de pubi, judic. § 4 » Go- 
mez in l. tauri 80 n. 35 , de Angel. de ma- 
lejic. § item lex Julia lit. A instit. de pubi . 
judic. 

4 o Dissi « senza distinzione di sesso » 
poiché ancor la donna soggiace alle medesime 
disposizioni - mulier , quce succubuerit cuili- 
bet jumento , simul interjìcietur cum co ; san- 
guis eorum sit super eos - Levit. c. 20 v. 16, 
e test, canon, nell’ accennato c. mulier. 


4 1 Osservazioni. 

I* La pena di morte ha luqgo nel de- 
litto di bestialità sebbene seguita non fosse 
seminatio in vose ; ed alcuni vogliono che 
abbia luogo ancor pel solo conato - Boer. de- 
ci s. 3 i 6 , Clar. v. fornicatio n. 22 , De Au- 
gii . de delict. p. 1 e. 25 n. 9 - , benché qui- 
stione siavi stata tra i Dottori se la bestialità 
imperfetta debba essere o non essere punita 
straordinariamente - Bassan. theoric. pract. 
crim. lib. 1 c. 16 n. i 53 et 1 54 * 

42 II* La congiunzione poi sodomitica 
colla bestia costituirebbe doppio misfatto ; nè 
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vi sarebbe, alcuna ragione , per cui esaurir non 
si dovesse tutto il rigore nella punizione del 
delinquente - Ameno de delict. et pcen. tit. 4 
§ io n. io. 

43 IH* Oltre alla pena accennata il reo 
di bestialità incorre tutte le altre significate nei 
n. oa a 3o pel reo di sodomia , cioè la infa- 
mia , la irregolarità , la separazione tori , se 
conjuge, la degradazione , se cherico - Raynald. 
observ. cri in. tom. 0 c. 00 § 1 . - 
, 44 IV* Bestialità e propriamente dema- 

nialità vien detto da Guaccio nel suo trattato 
compend. malefic. , e dal P. Massar. nel lib. 
3 della relig. rivel. c. 36 , d’ altri « il coito 
cum cbemone incubo vel succubo » ; su di che 
veggiamo scritto da S. Agostino de civit. Dei 
lib. i5 c. o3 - et quoniam creberrima fama 
est , multi se expertos * vel ab eis , qui ex- 
perti essent , de quorum fide dubitandum non 
est , audivisse confirmant Sjlvanos et Fau- 
nos , quos vulgo incubos vocant , improbos 
siepe extitisse mulieribus , et earum appesis- 
se > et exegisse concubitum : et quosdam dce- 
mones , quos Dusios Galli nuncupant , hanc 
assidue immunditiam et tentare , et ejficere 
plures talesque asseverant , ut negare impu- 
denza videatur. 
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45 Nota. 

« Comunque siasi la demonialità va uni- 
ta col sortilegio ; perciò la cognizione di essa 
spetta alla sagra Inquisizione del S. Uffizio. » 

46 V* Dicesi dippiù bestialità la car- 
nai copula con donna defunta - Crusio de 
indit. delietor. p. 2 c. 18 n. 8. • 

47 Havvi tra i Dottori chi dice doversi tal 

delitto equiparare al sagrilegio , e per lo me- 
no esser punibile colle pene del violato sepol- 
cro , traendone argomento dalla !.. pergit 5 , 
dalla 1 . citm sìt injustum 6 cod . 1 de violat. 
grpulchr. , e dalla novel. 96 dello Imperadore 
Leone : Ruteno nel tit. 4 § ■ moUitìes- n. 

12 istruisce « coitum , qui habetiir etra» foe- 
« mina mortua , sacrilegium censeo siqitidem 
« imperator exprimens a majoribus prOx inumi 
tt sagrilegium habitum fuisse lapidem movere j 
« terrara evertere , cespitem cvellere , et orna» 
« menta auferre de sepulchris , prohibet sub 
« pcena sacrilegii violare busta defunctòrmu , et 
« aggeres consecratos sepulchròrum , concesso 
« quod Imperator intenaerit sacrilegomm poena 
tt punire eos , qui violant busta ^ scilicet Ca- 
tt davera ea- ex poli andò , aut truncando , aut 
tc eorum ossa dispergendo , tamen eadém poena 
« censeri eos , qui cum cadavere coirent , sta- 
ti tuendum est , siquidem et hsec violatio est 
« cadaveris J immo injuria multo gravior . et 
o erionnius Iaisa defunctorum religio , quain 
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« eorum vcstes diripere , membra aut ossa di- 
■ct veliere. » 


48 MOLLIZIE - MOLLEZZA. 

In genere viene ad essere qualunque at- 
to di lascivia praticato per dare sfogo a libi- 
dine ; in ispecie però Ameno l’ ha definita « pol- 
« luzione procurata absque conjunctionc cutn 
« alio tit. prcecit. n. 9 . 

Ad essa riferisconsi la mastuprazione ed 
il contatto. 

49 Mastuprazione. 

Detta nel greco e significata da 

Marziale 

Mastupralantur Phrygii post ostia servi 
Jfectoreo quoties sederai uxor equo. 

è l'osceno atto, quo quis propriis se polluit 
manibus - gloss. al c. omnes causationes - -pa- 
rola - sodomita - caus. 3a qucest. 7 . 


5o Contatto. 

Parificato è al mastupratore chi suam 
pi'ovocat pollutionem col contatto di altro cor- 
po ancorché inanimato - Armendariz ad log. 
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Navar. Uh. a tit. ai de sodom. n. ‘ly , Ray- 
nald. torri, a cap. ai § 1 n. 109.- 


5 i Non è meno delittuosa e grave la mol- 
lizie , che appellasi 

Tribadismo - , delle tribadi dal greco - 
Tf>»/3o> - tero - frico - rumpo - ; delle donne « che 
viros simulando in sexum suum libidines 
exercent » - test . , gloss. e DD. alla l. jcedis- 
simam cod. ad leg. Jul. de adulter . , Clar. § 
fornicatio , Cl. Tissot trait de V onanisme ar- 
tici. 7 sect. 5 . - 

5 a Irrumazios* - fbllazione. 

Gravissime poi , sudicissime , e di spiega- 
zione indegne sono le oscenità degl* irrumatori 
e fellatori , significate da Giovenale nella Sa- 
tira 9 v. 3 , 4* * 

Quid siti cum vultu , qaulem depressus habebat 
diavola dum Rhodopcs uda terit inguine barba ? 

Oscenità portate ancora oltre alla pravità sodo- 
mitica pel mostruosissimo abuso, che i lascivi 
esigono e rispettivamente fanno delle parti ses- 
suali. DD. al c. adulterii , c. Jlagilia , c. usus > 
caus. 3 a qurest. 7 - Jrmill. - parola - lux uria - 
§ 5 , Bonacos. quccst. crim. - parola - sodomia - 
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Cabali . nv. 16 n. 12, i 3 , » 4 » Ameno § 10 
tò. 4 " parola - mollities -tu 11. 


53 Onanismo. 

Abbominevole in pari grado è la nequi- 
zia degli Onanitici ; di coloro che ad esempio 
di Onan « extra muliebre vas voluntario se- 
me n effundunt per inceeptam copulam provo- 
catum *> v. gloss. in c. extraordinaria 35 
qucest. 2,3, Menoch. de arbitr. jud. lib. a 
C. 286, Tissot trait de V onanisme. 

54 Di onanismo è debitore ancor quegli, 
che « membrana coriacea obductam mentulam 
inferi, ne mulier prcegnans confìciatur semi- 
ne excepto - Ameno de delia, a pcen. cit. tit. 
4 § 11 n. 1 3 . 


PENE. 


55 Chi saprebbe idear giusta ragione, per 
cui non debbano esser punite colla morte co- 
tanto stomachevoli ed orrende oscenità ? For- 
secchè non dovrem dirle altrettanti misfatti - 
prupter quce venit ira Dei in Jilios diffiden- 
tice - come il gran Leone X si espresse nella 
sua Costituzione Superare dispositionis ? I rei 
di questi misfatti lo saran forse men di colui, 
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die lo è di sodomitiche o di brutali dissolutez- 
ze ?... Ma hi quoque genus hominum inter- 
ficiunt ( Anton Matteo lib. 48 tit. 3 de 
adulter. c. 6 n. 8 ) cumque DEUS fdios Ju- 
do ? ob scelus non dissimile occiderit, non vi- 
deo qui excusari a pcena capitis possint. 

56 E nondimeno , sia perchè in delitti di tal 
natura non si possano aver bastevoli prove o 
indizj , sia j>ella ragione accennata dallo stesso 
Anton Matteo - quia propter nimiam frequen- 
tiarn difficile , ac pene impossibile sit severi- 
tatem tuerì - , o peli’ altra significata da Re- 
nazzi t. 4 p. 2 c. 6 § 7 elem. jur. crim. - 
quia non oportebit reos palam corripere , ne , 
pance caussa pervulgata , turpi rumore civi- 
tas universa dehonestetur - , i Dottori comu- 
nemente han suggerite pene ad arbitrio, e per 
quanto sia possibile , riservate , cioè lo esilio , la 
fustigazione, ed altre più o meno gravi giusta 
il peso degl’ indizj , e secondo le circostanze del 
luogo , del modo , del tempo , delle persone - 
Gomez l. T 80 n. 34 , Bonacos. tract. qucest. 
crim. - parola - sodomia - , Cabali . cas. 1 6 , Fa- 
ri nac. qucest. 148 n. 38 et seq. , Ameno de 
delict. et pcen. tit. 4 § io - mollities - n. 16 
et seq. - 


»»»»<«««((< 
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TRATTATO IX 


>»>•»*♦♦<<<< 

Delitti contra il Sovrano 
Lesa Maestà’ 




1 Maestà - etimologia - definizione. 

2 Monarchia - democrazia - aristocrazia. 

3 Maestà lesa - definizione. 

4 Se sia reo di lesa maestà chi attenta contro di un 

Principe inferiore , contea un Monarca destituito , o 
abdicatosi del sommo potere. 

5 Da chi venga commesso il misfatto di lesa maestà - se 

dai forestieri ancora. 

6 Se dagli Ambasciatori o Legati ec. presso il Sovrana 

offeso. 

7 Se dai Cherici. 

8 Vien commesso con fatti * con detti - con iscritti. 
9at0 Divisione dei misfatti di lesa Maestà in primo ed 

in secondo capo. 


, M aesta’ - majestas - , cioè major sta- 
tus nella sua etimologia, o - major potestas - vieti 
definita d’ alcuni - dignità , podestà di sommo 
grado - e da Deciano nell’ Autentica ut omn. 
obed. Jud. Proviti. § aiTipiat. collat. 5 tit. 
a4 novcll. 69 - potestas, seu auctoritas , qtue 
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vel suprema est , vel post supremum honorem 
secundo loco posita. - 

i Podestà o autorità suprema risiede nel 
Sovrano , che ha pieno diritto d’ impero sovra i 
sudditi suoi ; impero , che dicesi Monarchia. Ri- 
siede nella Repubblica , che si governa e sostie- 
ne colle sue leggi senza dipènder d’ alcuno; go- 
verno , che dicesi democrazia. Risiede negli Ot- 
timati y dai quali il Popolo vuol’ esser retto; reg- 
genza, che dicesi Aristocrazia. 

3 Maestà lesa pertanto è il supremo po- 
tere violato ; o secondo Marciano - majestas pu- 
blica Icesa - nella leg. 3 ff. ad leg. Jul. ma- 
jest. E « qualunque attentato, o conato, o mac- 
ie chinazione conira il Sovrano o la Repubbli- 
« ca , o Coloro , ai quali simile podestà sia sta- 
ti ta conferita , è misfatto di lesa maestà. » 

4 Commettendosi dunque questo misfatto 
propriamente contro di quegli , ai quali maestà 
suprema compete, ne siegue che chi attenta o 
macchina contro di un Principe inferiore, sog- 
getto cioè ad altro Principe , o contro di uno de- 
stituito , o abdicatosi del sommo potere , sebben 
gravemente delinqua , non sia reo di lesa maestà. 

5 Ne siegue innoltre che il misfatto mede- 
simo non venga commesso che dai soli sudditi 
a quella Podestà Suprema, o nazionali,© fo- 
restieri aventi domicilio e sede in quei Domi- 
ii) ; giacché eglino ancorasi hanno- per sottomes- 
si al Sovrano del Paese , ovu hau fìssala abitua- 
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le o quasi abituai permanenza, o acquistati i 
diritti civici a senso della leg. 23g § incoia Jf. 
de v. s. , e della l. incoia Jf. ad municip. 

6 Gli Stranieri , gli Ambasciatori , i Lega- 
ti ec. , che attentano o macchinano contra il 
Sovrano , o la Repubblica del Paese , in cui si tro- 
vano , perchè non sudditi di quel Luogo , non 
sono rei di lesa maestà; sono però considerati 
come nimici , spioni , traditori , e sogliono es- 
ser rimandati ai rispettivi Principi o Governi , 
acciocché dispongano rispetto a loro come cre- 
dono. 

7 I Cherici , perchè assunti in sortem Do- 
mini , non riconoscono alcuna Podestà secolare , 
sebbene sieno nello stato del Rè , dello Imperado- 
re ec. - test. can. nel cap. etsi clerici, nel 
cap. Cum non ab homine - , esimendoli l’ Or- 
dine da ogni laicale giurisdizione - nel cap. 
quamquam de censib. in 6 , test, nella leg. 
placet cod. de sacros. E cele s. Il Fannac. per- 
tanto nella qurest. \ 1 2 n. a3i stabilì che des- 
si peli’ Ordine assunto non essendo più sudditi 
al Principe secolare non incorrano il delitto di 
lesa maestà con aver attentato , o macchinalo 
contra tal Principe. Ma X Ameno con altri opi- 
nò diversamente nel suo tratt. de deli et. et 
pcen. §. 6 Ims. mafest. n. i5. 

8 Ogni attentato, o conato, o macchinazio- 
ne acciocché costituisca misfatto di lesa maestà 
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«lev* esser manifestato o con fatti , o con detti , 
o con iscritti. 

9 Tal misfatto può esser commesso in più 
modi. Farinac. nella questione 112 «. 8 a 18 
seguendo la regola da parecchi altri criminali- 
sli tenuta lo ha diviso in due classi ; una con- 
tiene i delitti di lesa maestà in primo capo , 
che sono la perduellione o ribellione , la con- 
giura o cospirazione , la conventicola , la se- 
dizione o tumulto , la usurpazione , la prodi- 
zione , alla quale riferibili ancor sono la rive- 
lazione di segreti , la confederazione , il pre- 
stato soccorso ai niraici , la fuga e passaggio 
nella parte nimica, la esimizione di ostaggi o 
schiavi. 

10 L’altra contiene i delitti di lesa maestà 
in secondo capo ; e sono la diserzione dalla 
« milizia, la inubbedienza ai comandi del Prin- 

' « cipe la quale contiene i negati tributi, 

« e la carica non dimessa ad onta dell’ordine 
« ricevuto, lo impedito ricorso al Sovrano, la de- 
ci nunzia non fatta , la ingiuria all’ onore , ed 
« alle immagini o statue , che rappresentano il 
« Sovrano medesimo , le uccisioni ed oiìèse dei 
« ministri inferiori , la falsa moneta , la fuga 
« dei carcerati , la esimizione di essi , lo ingag- 
« giamento, la falsità, o falsificazione di scrit- 
ti ture del Sovrano , o de’ Ministri suoi. » 

>>»<«<« 
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CLASSE PRIMA. 

• . ■; ‘ : 

, »»«♦(((< 

Delitti di lesa Maestà’ in phimo Capo. 


i 


\ - i;r.' ” 


.4 

t 2 


' ‘ 4 


• i i 7 . 

, , . S 

9 

- j , . 

"V IO 
“'■<*! 1 

12 

13 

U 


Pérdnrlliout il- etimologia-- tfefijiiziotyc. 
a 3 Riheltifme - etimologia • definizione -t da dii sia 
, conynrssa. f ’ ’ . 

Congiuri? - definizione. ‘ ’ * “ ' : ,i 1 

Càirpiritzitmc - definizione. V i . ■ • •_ 

Se la. congiura e la cospirazione centra i Ministri , Con- 
siglieri ec. del Sovrano o della Rrpnldilica sitilo delitti 
di lesa Maestti. 

Conventicola « definizione. ( * 

Sedizione - etimologia - definizione. 

Spiegata a senso della 1. 1 J/- mi -log. Jut, mai. 
fazione - definizione - differente dalla sedizione. U 
Tumulto - definizione - diverso della sedinone.' \ .. 

Usurpazione dei diritti -di'. Sovranità.; !f 

Da dii commettasi. 

Pi adizione - definizione*. 


(5 I)a chi sia commessa. 

* ' i j> :w no . - Ii. il. 7.(0 ^ 

; r . o c- ..*u 1 ! r «q uiì o\ :. >> 

v> j ■ ’ ’• sii OD J 1 n 

i jLg eaddellione - dal j latino pevduclr 
lis , còme gli antichi’ appellavano il nimico - 
test, nella leg. 2 34 //i de verb. si gin f. r , <*. 
che nella sua etimologia significa pertinax (luci- 
inni , vel bcllum « c l f attentato di colui , che 
« stende mano sagrilega alla vita del Sovrano , 
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« o dei primi Ministri o Magistrati , che imme- 
« diatamenie rappresentano il Sovrano medesi- 
« mo o la Repubblica » argom. dal test, nel- 
la leg. quisquis sul princ. cod ad leg. Jul. 
majest. > nelle leggi 1 ed ult. jf. eod. 


2 Ribellione - rebellio - rebcllum « pu- 
re gna rinnovata dai sudditi contra il Sovrano 
« dopo che questi li ha soggiogati , o ridotti a 
« soggezione » test, nella leg. a cod. de de- 
sertor. , e nella estravagante ad reprimendovi. 

’ 3 Tale innoltre dicesi il misfatto di colo- 
ro « che scuotono il giogo della soggezione al 
te loro Sovrano ; resistono alle leggi , ed ai co- 
te mandi suoi , volendo o libertà , o esser sog- 
« getti ad un altro. » - Bartol. nella estravag. 
ad reprimendam con ivi la gloss. parola - te- 
nore , e parola - rebellando. 

^ : -.f.ito > • t'i' r 

•• v .'! 

4 Congiura - conjuralio « è una giurata 
« convenzione tra più persone unite d’ insorge- 
te re contro la Repubblica, o contra la perso- 
ci na j o i diritti del Sovrano »i- test, nella leg. 
quisquis cod. ad' leg. Jul. maj. c nella leg. 4 
ff. eod. • A ‘ ■ > 

.. ‘ ♦* .* , 

* ; | t « * ' i; ’ ‘ i *.» r .Ui> ' ' 'l •’ 

. 5 Cos*uiaeione. « è il consenso da persone 
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« unite insieme prestato, ma senza giuramento, 
« al progetto d’ insorgere come sopra. » 

6 La congiura, e la cospirazione contra 
i Ministri, o Consiglieri, che immediatamente 
rappresentano la persona del Sovrano stesso , o 
la Repubblica, fatte però in odio della Repul> 
blica, o ad offesa del Sovrano medesimo, sono 
piu- delitti di lesa maestà - test, nella l. i ff. 
ad leg. Jul. majest. - 

*' ’< • • . ; * , v 

* . « - - » • .li r 

1 7 Conventicola. « è ragunamento , o coa- 
t. dunazione fatta di un numero di uomini ar- 
ti mati , o per armarli contra il Principe, o 
t< la Repubblica » - test, nella log. i ff'. ad 
leg. Jul. majest. 

\ * * X * > 

♦♦ 

- \ . * 

8 Sedizione. « quasi seductio . o seorsirn da- 
ti dio definita dal Renazzi nel torri. 4 de 
« sedit. et tumuli. - reperì s , et tumultuaria 
« dissensio , qua alii in alios hostili animo 
« feruntur - nel nostro tema puossi più pro- 
ci priamente definire , sommossa improvvisa e 
« tumu'tuosa , eccitata contra il Sovrano , con- 
ti tra il suo Governo , o suoi Magistrati » ar- 
gom. dalle leg. i , e a , cod. de seditios. , dal- 
la leg. capìtalium § solent. ff. de pera. 

9 La leg. ì ff. ad leg. Jul. maj. desi- 
gna il reo di sedizione in colui , cujus opera , 
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chiave nudo consilium initum erti , quo ar- 
mati homincs cum telis , lapidibusve in urbe 
sint , conveniantve advcrsus Rempiddicam ; lo- 
caquc occupentur , vel tempia ; quove cactus, 
conventusve fiant ; hominesve ad seditionem 
convocentur. 

10 Diversa dalla sedizione è la fazione se- 

condo, il Cavavi ta Inst. crini, lib. i § 5 cap. 
a4 «• 36 , ov’ egli ha definita la fazione « di- 
ce visione di nomini in parti diverse indotta o 
cc mossa dagli ottimati , dicendo la sedizione 
indotta o mossa dal volgo , e dalla feccia del 
popolo. . 1 r , 

• * »>.*.* 

1 1 Tumulto quasi timor multus et è la 
« sommossa , o ammutinamento popolare nato 
ci da improvviso timore » argom. dalla l. Prte- 
« tor ait Jf. de vi bohor. raptor. - r , 1 

• 11 tumulto è distinto dalla sediziose , 
essendo perloppiù di questa un effetto. 

* ' , > 

♦* 

12 Usurpazione dei diritti 

■ • di Sovranità’. • 

cc Vieu commessa da colui , che si ar- 
ce roga la podestà o autorità del Sovrano , o 
cc ne occupa la giurisdizione o i diritti » test. 
nella legge Lex XII Tabularum ff. ad leg. 
Jul. nuijcst. 
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1 3 Quindi 

i° Chi si fù Magistrato gd agisce come 
tale quando noi sia ; o essendolo , ecceda con 
dolo, con detrazione alla maestà del Principe, 
e con detrimento della Repubblica, i termini dal 
, Sovrano prescritti , come i Baroni , eh’ eserci- 
tassero impero assoluto attribuendosi il jtts 
• sangui nis , che non hanno , ed erigendo for- 
che o nitri patiboli nelle lor Terre, erezione, 
che fà supporre giurisdizione sovrana -j test, nel- 
la l. Impcrium Jf. de jurisd. omn. jiidic. 

.' a 0 II rèo di privalo carcere , o di aver 
di propria autorità sottoposto un altro a tortura 
- test, nelle . leggi a e a cod. de career, pri- 
vat . , nella leg. \ , ed ivi la gloss. Jf. de ca- 
stori. et exhib. l'cor. 

5° Chi fucendola da Giudice , che non è , 
condannalo abbia taluno alla morte: e raoltop- . 
più- se questa condanna fosse stata eseguita, 

4° Chi fabbrica Leggi o Editti , e le pub- 
blica non avendo autorità. - JBariol. nella leg. 
omnes ff. de jurisd. omn. judic. 

. : *5° Chi senza comando e senza intesa del 

Sovrano abbia intimata o mossa guerra ; fatte 
leve; o preparato 1’ esercito - test, nella leg. 
3 § eodefn ff. ad leg. Jul. majest. 

6° Chi ha invasi domirij o proprietà del 
. Sovrano , o della Nazione - testi tit. nel ffl de 
peculati e nel cod. de crim. pecul. >"■ ,.\ 

■ A>\. 

Foro Crim, t. VII. 1 7 
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Rei sono tutti di violata o usurpata au- 
torità sovrana , e di lesa maestà. • . ' 

.! , _ 

14 Prodizione. ■ I 

« È il tradimento fatto al Sovrano, eh’ è, 
« o può essere pel tradimento medesimo nella 
« sua persona o ce’ suoi diritti compromesso *> 
'argom. dal test, nella l. fallaci ter , ed ivi la 
gloss. - parola - prodita - cod . de abolition. 

15 Questo alto tradimento commettevi 1 
i° Colla manifestazione ai nimici fatta 

in voce, in iscritto, in cifre», o in altra guisa, del 
segreto imposto dal Sovrano - test, nella l. pro- 
ximum § i ff. ad leg.' Jul. xnajcst. . 

a 0 Colla confederazione , ossia lega fatta 
coi nimici ad offesa del Sovrano , o della Nazio- 
ne - test, nella cit. L proximum § i ff. ad leg. 
Jul, maj. y nella leg. unica cod. ut armor . , ut 
irtsc. Princip . , nella Clementina Pastoralis § 
sane de sent. et re j.iid. ■ •, i j, ,! ■ 

3° Coll’ajuto prestato ai nimici , colla som- 
ministrazione o vendita ad essi di vettovaglie , di 
armi , di bestiame , trasporti ec. , «col passaggio a 
loro dato, col favore, o colla cooperazione dolosa, 
per cui l’ esercito ostile non sia stato vinto, o ab- 
bia- riportato vantaggio - test, nella succen. I. 
proximum § 1 , nella l. l\ ff. ad leg. Jul. 
maj . , nella l. nemo cod. qiup res export, non 
deb. * 

' f i • 
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4° Colla fuga e passaggio nella parte 
dei airaici con animo di nuocere al proprio So- 
vrano , o alla Nazione - test. . nella leg. pro- 
ditores (f. de re milit. , nella l. si quis 3C § 
transfuga? ff. de pcerì. 

5° Colla fuga data agli ostaggi di sicu- 
rezza , ovvero agli schiavi , che sono in pote- 
re del Principe - test, nella sudd. I. proxinium 
§ i ff. cui leg. Jul. inaj, e< 

*• ' ii zi 

: K < * .»»- 

■* » i- * * * m «n - *1 i £ 
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P R O V,E. .... , 

' ■* ■" <<<««<»»>»> 

y» Ve .' 1 II- ‘Il , ' • ' ' v 1 ‘ 

GENERICHE E SPECIFICHE 

. . ' . i, ' ' ' 

Generiche. - . ■ 

»»<<<< 


4 Privilegiatissimo « riserbato è al solo Sovrano il giudi* 
sio sul misfatto di lesa maestà. 

2 Come procedasi contra tal misfatto. 

3 Persone , che sono ammesse ad accusare. 

4 a t i Estremi costitutivi - dond’ emergano - verificazio- 

ne di essi. 

t2 <3 Avvertenza pei fatti e pelle circostanze permanenti. 
4 4 Altra su i fatti e circostanze transitorie. 


i .1. J a somma gravezza del misfatto di le- 
sa maestà la che riserbata al solo Sovrano sia 
la cognizione del misfatto medesimo come pri- 
vilegiatissima ; uè il Magistrato , che rappre- 
senta la Persona del Principe per giurisdizione 
conferita , possa ingerirsi nella procedura , e 
nel giudizio su tal misfatto qualora il diploma di 
concessione o di data magistratura non conten- 
ga facoltà espressa di procedere e giudicare 
sull’ accennato titolo ancora - Decian. traete 
crim. p. a lib. 7 n. i3 et seq. 
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2 In titolo così grave procedesi ò per in- 

quisizione , ossia di iifjfizio > ancorché pubbli- 
ca voce nou preesista , ed il Giudice > ricevuta 
avesse del delitto privata notizia ed occulta 
- Bartol. nella estravagante ad reprimendum 
parola - inquisitionem n. 29 ; o per accusa « > 

ossia per denunzia jormale - test, nelle II. 1 , 

e 3 cod. ad leg. Jul. maj. 

3 All’ accusa o denunzia sono ammessi ancor 
quegli , ai quali viene interdetta questa in altri 
casi, cioè la donna ; il forense ; il fratello con- 
tra il fratello ; 1’ infame ; il socio di delitto ; 
il pupillo con autorità del tutore ; il servo con- 
ira il padrone; la moglie conira il marito; il lai- 
co contra il cherico - Dedali. lib. 7 cap. 44 
n. 8 et seq. - 

Alla comparsa poi , e requisitoria fisca- 
le , alla denunzia del misfatto di lesa maestà 
susseguir dee la verificazione dei generici c- 
stremi. 1 

4 L’ esser di suddito , lo attentato , eh" e- 
gli commise , 0 la macchinazione eh’ esternò 
o accettò , 1 ’ esser di Sovrano , coritra la per- 
sona , o diritti , o ministri del quale tal atten- 
tato fu commesso , tal macchinazione fu ester- 
nata o accettata , ecco le idee elementari 
e sostanziali , ossieno estremi , che la essenza 
costituiscono del misfatto di lesa maestà; cioè 

i° Suddito ; 2° attentato o macchi- 
nazione ; 3 ° Sovrano. 
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>’ 5 j II primo ed il terzo polla loro cer- 
tezza e notorietà non richieggono verificazio- 
ne , tranne rispetto al primo solamente il caso 
che il delinquente di nazione straniera fissato 
avesse domicilio e sede ; o acquistata cittadi- 
nanza nei doraiuj del Sovrano , che offese. Im- 
perocché deesi allora provare la ragione del do- 
micilio , o la cittadinanza contratta sia con acqui- 
stati possedimenti , sia con cariche conferitegli 
ed esercitate* sia con abituale dimora o sede 
continuata ad un lasso di tempo , per cui giu- 
sta le leggi comuni o bandimentali si abbia 
quello straniero nel novero dei nazionali o 
cittadini soggetti ad un medesimo Principe. 

6 • Il secondo estremo , ■ lo attentato o 
macchinazione, esige verificazione legale in li- 
nea generica ; ispezione cioè di fatto eseguita 
dal Giudice , o d’ altro ministro autorizzato 
da lui per decreto , coll’ uso dei periti ove 
questi occorrano, e dei testimonj , se trattasi di 
fatto permanente ; ispezione , che risultar dee 
da formale atto , ossia rogito , consistendo in 
esso atto la prova del corpo di delitto. 

7 Nel misfatto adunque- di perduellione , e 
di ribellione esigono tal Verificazione legale la 
ferita , la uccisione seguita con armo , con 
veleno , con istrangolamento ec. < 

8 La esìge nella cospirazione o con- 
giura il silo ove si abbia sentore che i cospi- 
ratori o congiurati si riunirono ; come la esi- 
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gcj lo scritta , o il fatto, che lasciato abbia di 
se vestigio , ond’ eglino manifestarono o accet- 
tarono il progetto d’ insorgere centra il So- 
vrano. 

j 9 Nella conventicola o sedizione le ar- 
mi adoperate , i devastamenti > gl’ incendj > ed 
altri permanenti effetti o segnali della eccita- 
ta sommossa. , . ; 

. ro Nella usurpazione gli oggetti tuttora 
esistenti 4 su i quali caddero la invasione ; lo 
esercizio di giurisdizione incompetente ; il luo- 
go del primato carcere , gli atti del sedicente 
Giudice , o Magistrato. 

1 1 Nella prodizione finalmente lo scrit- 
to o fatto rimasto , col quale fu tjradito il segre- 
to voluto dab Principe ; i generi sorpresi quan- 
do erano tramandati all* esercito , o a nazio- 
ne nimica ; la provvenienza dei medesimi gene- 
ri ; la proprietà ; la qualità e quantità ; la 
manifattura ; il luogo del passaggio dato ai ni- 
mici, il luogo di preesistenza degli ostaggi ; la 
loro deficienza ; il modo tenuto per dare ad 
essi la fuga , colla effrazione , colla scalata , 
con chiavi adulterine , con grimaldelli ec. 
.in Sia regola in proposito , come lo fu 
sempre , che nei misfatti di lesa maestà , e co- 
sì in ogni delitto , quando l’ oggetto , su cui 
ravvolgesi , e le circostanze concorrenti a sta- 
bilirne in fatto la essenza, sono o possono essere 
nella lor durala visibili , uopo liavvi sempre 
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dell’ accennato legale atto , ossia rogito d’ ispe- 
zione c ricognizione - test, nella ' L < 5 § occi - 
soinm appellatio v. item il luci ff. ad S. C. 
Sylanian. , nella l. necessarios § non alias ff. 
end. nella l. ejus > qui delatorcm v. nec enim 
ff . de jur. Fise. , Foller. in pract. crim. pa- 
rola - corpus delieti res. i n. 2 et seq. , Ray- 
mald. obser. crim. cap. 32 §§ 4 et 5 n. 5 . - 

1 3 Se poi ardua si rendesse la ocula- 
re ispezione , o la possibilità ne fosse ancor tol- 
ta . vien supplito colla sussidiaria prova per 
mezzo di più testimonj di veduta , deponenti 
del corpo di delitto in genere , e delle sue 
circostanze ; come pure per mezzo di segni ur- 
genti e di congetture unite alla pubblica fa- 
ma con amininicoli » ove testimonj oculari non 
si potessero avere. - Foller. in pract. crim. 
pari. 1 n. i 4 > Farinac. queest. 2 n. 9, Con- 
ciai. parola - corpus delieti - j'es. 5 n. 2 , Se- 
ta de offe. Locumtenen. cap. 27 n. 11. 

1 4 Ma quando 1 ’ attentato o la macchina- 
zione lasciato non avesse dopo di se vestigio , 
trattandosi di fatto transeunte , il corpo di de- 
litto in genere vien confuso colle prove in ispe- 
cie , per mezzo delle quali il Giudice dopo 
la comparsa fiscale , o la denunzia di al- 
cuno prende le opportune informazioni svdla 
persona del delinquente - Clar. queest. !\ - pa- 
rola - scias tamen - § final. , Seta de officio 
Locumtenen. cap. 22 n. 5 . - 
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Specifiche 


<5 Cause impellenti al delitto di lesa maestà. 

16 Iudizj - presunzioni - congetture ammesse contra l’ac- 

cusato. 

17 Ammesse a deporre ancor persone, eccezionale. 

18 Non però ammesse qualora si possano aver deposizioni 

di allr* individui scevri da eccezioni. ■ 

19 Ammessi testimoni singolari. 

20 Non però persona all'accusato nimica. 

2< 22 Nota. 


1 5 Ambizione , genio pella novità delle 
cose , desio e speme di migliori fortune , av- 
versione alle leggi ed ai sistemi di quel Go- 
verno , perchè creduto pesante e tirannico ec. 
ecco le éatise e gli stimoli impellenti al mis- 
fatto enunciato. 

16 Per provare la reità dell’ accusato in 
questo enorme delitto, il qual’ è di difficile pro- 
va , comecché e peli’ atrocità del delitto mede- 
simo , e per la severità delle pene , a cui si 
và incontro , 1’ uomo naturalmente non azzarda 
commetterlo senza circospezione massima e cau- 
tela , si dà luogo ad indizj , a presunzioni , a 
congetture , conforme in ogni delitto costumasi 
per se occulto c di non facile discoprimene 
- arg. dalla l. si quis ex argcntariìs § penult. 
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ff. de eden. , dalla l. si quando cod. unde 
vi , ed ivi Bartolo. 

17 Quindi sono ammessi a deporre sul fat- 
to principale tutti quei , che ammessi ancor so- 
no , come abbiamo testé accennato , ad accu- 
sare ; gl’ infami cioè ; gl’ inquisiti per qualche 
delitto ancor grave ; le donne ; ' i socj del de- 
litto medesimo di lesa maestà ; i fratelli ; i 
figli , i servi ; i minori ; i pupilli ; e perfino 
gli sperginrii in altre Cause dichiarati , quando 
però la deposizione di questi , come degl’ infa- 
mi , socj di delitto ec. si trovi verosimile , coe- 
rente a se stessa , e da qualche amminicolo pre- 
sidiata ; ammisibilità di testimonj suggerita dal 
test, nella l. famosi , nella l.in queestionibus ff. 
ad leg. Jul. ma j est. , ed argom. dal cap. per 
tuas de simon. 

Vedi Decian. lib. 7 c. 45 num. 4 ct 

seq. 

18 Tai testimonj però , perchè inabili di 
lor natura , non fanno prova , particolarmente 
negli ammiuicoli, se questi possono essere altron- 
de verificati con deposizioni di altri testimonj 
scevri da eccezioni - argom. dall’ autentica 
si dicatur in fin. ed ivi Bald. cod. de testib. ; 

19 E testimonj ancor singolari fan prova 
nel misfatto di lesa maestà Giga, de crim. l<es. 
majest. tit. quomodo , et pei * quos prob. quee- 
st. 8 , Decian. nel luogo cit. ». 8 e a 3 . - 
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20 II solo nimico dell’ accusato non è am- 
messo a deporte. 


ai Nota. 

Quando era in uso il tormento della tor- 
tura venivano con essa sperimentati nel misfatto 
di lesa maestà eziandio quei , che in altri de- 
litti non poteano esserlo , come i Dottori , i 
Mil ilari ec. , e le persone costituite in dignità 
test, nelle l. nullus cod. ad leg. Jul. niajest . , 
nelle IL 3 e l\ cod. eod. , nella l. si quem • 
qtiam cod. de Episcop. et Cler. , nella l. de- 
cisiones cod. de queestion. : c neppure i mi- 
nori , ed i cherici erano esclusi se voce pub- 
blica accusavali colpevoli di attentati , e di mac- 
chinazioni - test, nel c. nullus 6 qu. ì , nel 
c. Presbyterì 6 qu. 5 , Graminatic. cons. 
6o n. i/j , Capyc. decis . i3o ri. 55. 

22 Al quale sperimento sottoposti erano 
indistintamente tanto i rei quanto i tcstiinouj , 
e perfino gli accusatori - Dedan, lib. 7 cap. 

4 6 n. 4- 


>>>>>>>> <<««««< 
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PENE. 



I a 3 Infamia. 

4 5 Ultimo supplizio. 

6 a 8 Confiscazioue dei beili. 

9 a <4 Disposizioni haudimentali. 

4 5 16 Sanzioni canoniche. 

47 a 23 Costituzioni de’ Sommi Pontefici. 


i Tj e pene stabilite al misfatto (li lesa 
maestà in primo grado sono la infamia , la 
morte , la confiscazioue dei beni. 


a II perduelle , o ribelle , o sedizioso 
contra la maestà sovrana , il congiurato o 
cospiratore, l’usurpatore , il traditore sono dichia- 
rati infami ; perciò i loro stemmi gentilizj sono 
concellati , o rimossi dai pubblici luoghi ; e 
costumavasi una volta che dipinte le immagini 
loro , se assenti , venivano appese al rovescio 
coi piedi dal patibolo , e colla testa verso 
la terra ; immagini , che non poteano essere 
d’ alcuno a pena quingentum auveorum can- 
cellate o tolte. 

3 Quindi la destituzione dagli onori cd 
impieghi , la inabilitazione perpetua a conse- 
guirli , a testare , a fare testimonianze ec. , e 


Digilized by Google 



( 3 % ) 

tutto , quel che le leggi han disposto contra gl’ 
infami , hanno luogo contra i colpevoli di lesa 
maestà - argom. dal test, nella 1 . si quis ali- 
cui cod. ad leg. Jul. majest. , nella l. qiùs- 
quis cod. eod. , nella l. eórum ff. de pcenis , 
nella l. si quis id , quod ff. de jurisd. omn. 
Judic. , test, canon, nel cap. felicis de pcen. 
- Farinac. queest. m n. 109 et 110, queest. 

1 1 6 § 1 n. 4 et 5 , Gig. de crini. Ices . ma- 
jest. lib. 3 tit. de proditor. queest. 8 n. 2 , 
Decian. lib. 7 cap . 3 i n. 10 , et i 5 . - 

** ' : \ .... 

4 Eglino son puniti colla morte - test. 
nella l. quisquis cod. ad l. Jul. majest. >’ cioè 
colla decapitazione i non ignobili ; le vili per- 
sone colla condanna ad bestias , come costuma- 
vasi una volta , o colla combustione - Paul, 
lib. 5 tit. 29. - 

5 Nello Stato Ecclesiastico soleansi per lo 

passato punire colla mazzuola , jugulazione ,e 
squarto. Attualmente però la condanna a morte 
in tutti i delitti capitali - viene per lo più 
eseguita colla mannaja. 1. ; •• ; I 

* " • ' *• ■ •' ; - -• v •. . . 

i, * ' * 

6 I loro beni innoltre sono soggetti a 
confisca - test, nelle II. 5 , 6 , 7 , cod. ad leg. 
Jul. majest. , nella l. ult. cod. de bon. pro- 
scriptor. , nella l. cor. ff. ad leg. Jul. majest . 
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7 Le case poi de’ medesimi delinquenti , 
particolarmente quelle di riunione di congiurati , 
o cospiratori , sono demolite - test. con. nel cap. 
felicis de pcen. in 6 . *■ 

8 E tal confisca ha effetto sebben’ eglino 
morissero pria di essèr giudicati , giacché viene 
ancor condannata, la loro memoria mediante la 
pubblicazione dei beni , quando gli eredi prova- 
ta non abbiano la innocenza dei .delinquenti 
«tessi' lor autori - test . nell g 11 . 6 , 7 , òd ult. 
cod. adleg. Jul. majesL , nella l. ult. cod. 
de bon. eor. qui ant. sent. mori, sibi consci v. , 
nella l. ult. ff. ad l. Jul. majest. - 

v > - 9 I Bandi generali di S. (Consulta ne\Y art. 
G 6 hanno stabilita» ài capi ed autori di tai 
coadunazioni la pena del remo perpetuo , e con- 
Jiscctzioae dei beni , non» esclusa la morte se- 
condo le circostanze : .agl’ intervenuti ria pena 
di tre tratti di corda , c di duecento ' scudi 
di oro > applieliévoli un quarto all ’ accusato- 
re ; uno agli esecutori dell 1 arresto ; il rima- 
nente all’ Erario ; data facoltà ai Tribunali di 
applicare anco il Eemo ad arbitrio , qualora dal- 
la conventicola seguito .non fosse alcun male ; 
ma essendo seguilo , vogliono condannato cia- 
scheduno alla pena del delitto, a cui fu diretta 
la copdunazione ; éd i capi 0 autori alla mor- 
te e. oonfiseazipue dei beni. 1 .v. . , 

* 1© Cli «tessh Bandi. ‘meli’ <//•£. .67 dichiara,- 
110 conventicola ò eooduuaùonc la unione di 


Digitized by Google 



( * 7 | ) 

sei persone armate , e di oltre a dieci persone 
inermi : rimetton poi all’ arbitrio de’ Tribunali 
dichiararla dal maggiore o minor numero , 
considerata la causa o fine della riunione , la 
qualità delle persone ec. 

11 I Bandi del Governo di Roma nel 
cap. io 3 infliggono morte , e confiscandone 
dei beni ai capi ed autori ; agli intervenuti 
\*1 remo per cinque anni, e scudi .zoo di oro, 
applid involi per un quarto al denuoziatore , il 
resto ai Fisco ; e non apparendo il capo , l’ au- 
tore , puniscono tutti col remo per anni dieci. 
t l i Dispongono innoltre che se tali coadu- 
nazioni e conventicole fossero fatte a fine di 
rubare , commettere grassazioni , rapine , ricat- 
ti , abigeati , ratti di donne , o zitelle oneste , 
ovvero altri delitti di titolo capitale , non sé- 
guito, T effetto , debbano tutti ugualmente es- 
ser condannati al remo perpetuo, ed alla con- 
fiscazione dei beni. 'r. ■> 

x 

, i 3 Dichiarano poi conventicola , o coadu- 
nazione la riunione di oltre a quattro persone 
con armi , ed oltre a sette senz armi. , . 

«14 E rimettono, all’ arbitrio dei Tribunali 
il giudicar couventicola da un numero maggio- 
re o minore di coadunati ; non che aumentar 
de pene secondo i casi. 

i 16 II test. can. nel c. felicis de pcen. in, 
6 , nel c. si quis suadente diabolo 1 7 queest. 
4 ì nella Clementina 1 de pam . , nella Bolla 
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In Cerna Domini c. n , fulmina censure ri- 
servate al Sommo Pontefice, cd altre pene con- 
ila quei , che osano con ostile iusecuzionc , con 
percosse o ferite , con arresti ec. attentare alle 
sacre persone dei Vescovi , Patriarchi , Cardi- 
nali, cd assoggetta alle stesse disposizioni diman- 
danti , consulenti , fautori , ricettatori dolosi , 
cd altri complici.. > 

j 6 Nella estravagante di Paolo II et si 
Dominici 3 de pienitent. et remission. vedesi 
riservatissima al Sommo Pontefice 1 ’ assoluzione 
dalle censure , nelle quali cade il reo di cospi- 
razione , di offesa qualunque , d’ inubbidienza , 
idi ribellione in personam, aut Statum Roma- 
ni Pontificia. t i. i - * i 

, 17 S. Pio V nella sua Costituzione Infe- 

lici s sottopone alle stesse censure» e colla stessa 
riserva quei , che rivelati non avessero qiiam- 
piitmim scivcrint tai misfatti,, loro autori y e 
complici al Sommo Pontefice , o a suoi Mini- 
stri , qualora sieno stati commessi in Curia , 
o s extra Curiata, al rispettivo Vescovo, e 
se questi fosse stato 1 ’ offéso , al Vescovo vici- 
niore , i quali Vescovi debbono , non però sot- 
to le medesime pene , ad esso Sommo Pontefi- 
ce denunziarli. ■ >1 

18 L’ accennata Costituzione esige rivelo 

ancor nel caso che i divisati delitti fossero mac- 
chinati o minacciati. ' ■» 1 ., /• 

19 II Pontefice Sisto V nella Costittuio- 
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ne Dum pio communi , richiamata dai Bandi 
del Governo di Roma , annovera tra i delitti di 
lesa maestà le così dette cavalcate , ed adu- 
nate con armi - cavale atas , seu adunata y ; 
come ancora le istigazioni alte armi , donde 
sia o possa esser turbata la quiete dei suddi- 
ti , fatte , o provocate dai Baroni , Comunità , 
Università , Magistrati , o Popolazioni le une 
contro dell’ altre , ancorché per oggetto di ri- 
vendicar diritti , domin j , possessi creduti do- 
verosi e legittimi per loro. 

20 Vuole puniti i Baroni , Duchi , o altri 
Fcudatarj , e lór famiglie coll* esilio perpetuo 
da tutto lo Stato Ecclesiastico ; colla perdita di 
tutt’ i diritti . ed onori ; colla inabilitazione 
a riconseguirli ; col diroccamento delle loro ca- 
se , edifizj , fortezze ec. ; colla confiscazione 
dei beni : puniti «inoltre gli adunati indivi- 
vidui più o meno rigorosamente a seconda dei 
casi , e delle circostanze. 

ai Ha pero permesso ai Baroni , alle Co- 
munità , Popolazioni ec. ragunar uomini arma- 
ti per purgare i loro territorj dai grassato- 
ri , ladroni , sicarj , banditi , ed altri notorj 
delinquenti ; come ancora per difendere gli 
stessi territorj dalle incursioni dei Turchi , u 
Pirati ec. 

aa In altra Costituzione , che incomin- 
cia Alias felic. record, il medesimo Pontefi- 
ce Sisto V , e Grkgorio XIV nella Costitu- 
ForoCriw. t. VII, 18 


* 
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zione Cum alias vogliono esclusi i cospirato- 
ri, o altri rei di lesa maestà dalla immunità 
ecclesiastica , ancorché cherici secolari o re- 
golari , eccettuati i Vescovi , ed altri Supe- 
riori. Facoltà dippiù concedono di punirli ezian- 
dio coll’ ultimo supplizio , sebben cherici , pre- 
via la degradazione fatta dall’ Ordinario , e 
consegna di essi al braccio secolare. 

25 Altre Costituzioni di Sommi Pontefici 
sono state emanate coerentemente alle comuni 
disposizioni del Dig. lib. 47 tit. 22 de colle g. 
et corpor. illic. , ed alle sanzioni canoniche , 
c. cum ex injuncto 12 de hceret. , e del S. 
Concilio di Trento sess. 25 c. 20, la Costitu- 
zione In eminenti sf posto! atus specula , di 
Clemente XII, e l’ Editto , che lo stesso Sommo 
Pontefice pubblicar fece dal Cardiual Firmo, 
suo Segretario di Stato, il dì 14 di Gennajo 
1739, di Benedetto XIV Costituzione Provi- 
das , la Costituzione Ecclesiam a Jesu Chri- 
sto etc. di Pio VII di s. m. , ed i due Editti 
fatti pubblicare il primo dall’ Fino Pacca Pro- 
Segretario di Stato il dì i 5 di Agosto i 8 i 4 5 
ed altro dal Cardinal Consalvi il dì 10 di Apri- 
le 1821 , la Costituzione Quo graviora mala 
etc. del glorioso Regnante Sommo Pontefice 
Leone XII. 
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OSSERVAZIONE. 

»»»»«««<<< 


1 Conseguente , che derivano dal misfatto di lesa maestà 

alla persona del delinquente. 

2 a 8 Ai tigli di lui - avvertenze. 

9 Considerazioni a favore del rivelante. 

40 Punizione del conato. 

ti Punizione del consiglio - del favore «della coopcrazione. 

»»«<< 


i L e leggi civili han permesso a chiun- 
que di uccidere i perduelli , ribelli , sediziosi , 
proditori nell’ atto del loro conato - test, nella 
leg. minime 35 ff. de veligios. et sumpt. fu- 
ner. , argom. dalla 1. 3 ff'. ad leg. Corn. de 
sicar., dalle leg. i“ e a a cod. qiiand. lic. unic. 
vind. - Anton Matth. de Ites . maj. cap. 3 n. 
5 , et 6. - 

2 Le stesse leggi su i figli ancora di tai 
delinquenti vogliono che il reato graviti de’ lor 
autori : imperocché anco i figli dichiarano infa- 
mi per questo reato sebben commesso dai pa- 
dri; li escludono dagli onori ed impieghi; li 
privano degli stemmi di famiglia , del diritto dei 
sepolcri, dei feudi; lolgongli la successione così 
testala come intestata in tutt’ i beni del padre , 
della madre, di altri congiunti , e degli estranei - 
test, nella leg. quisquis § Jìliis cod. ad leg. 
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Jul. majest., nella leg. quando cod. de bon. 
proscriptor ; nella novell. 1 34 cap. fin. , test, 
can. nel cap. vergentis de haeret. , nel a. 
quicumque § haeret . , nel cap. cum secun- 
diun . nel cap. ut. commissi § privati di cod. tit. 
ire 6 . cap. felicis de poeti, in 6. - 

3 Così poi severa è la citala leg. quisquis 
contra i figli dei delinquenti , che nel § 2 de- 
nique jubemus perfin dichiari infame quello , il 
quale supplichi il Principe per essi figli. 

4 Eccettuati sono i figli cherici , gli eman- 
cipati , gli adottivi, cd i nipoti, questi perchè 
non compresi nel nome di figli - gloss. si qui r 
cum militibus - parola - filii vero 6 queest. 1 - 
Vedati, lib. 7 cap. l \ 2 n. 6 et 11.- 

5 L’ accennata legge quisquis cod. ad l. 
Jul. majest. nel § ad Jilias concede alle figlie 
la sola falcidia su i beni materni ; falcidia , e 
non quota ereditaria, o legittima ; giacché la me- 
desima legge non ha contemplalo npi figli de’ 
rei di lesa maestà ch’eredi di sola infamia; e 
nel § uxores dà alla moglie il diritto di ricu- 
perare la dote ; ma se hawi donazione propter 
nuptias fatta dal reo di beni da conservarsi pei 
iigli , in tal $ uxores vuole che l’asse o quota 
donata passi al Fisco. 

6 « Si avverta però che queste pene in- 
« flitte ai figli sono state accentiate unicamente 
« per far conoscere con quanta severità le leg- 
« gi abbian voluto che misfatto grave cotanto 
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« cd atroce fosse punito. Ma per consuetudine 
•< lodévole tali disposizioni, che direttamente pcr- 
« cuotono i figli , non sono osservate. » - An- 
gel. nella leg. fallaciter n. 4 cod. de abolit . , 
Gig. de crim. Ice 9. majest. lib. 3 rubric. de 
pcen. quas fili incur. queest. 23 n. 3 , Dedan, 
lib. 7 § 4 1 n. 38 . - 

7 E quantunque i figli restino privati della 
successione alla eredità del padre, la quale de- 
volvesi al Fisco , peraltro sembra equo che con- 
seguir debbano gli alimenti su i beni così de- 
voluti - Conciol. resol. unic. Ices. majest. crim. 
n. 9 con molti Dottori allegati. 

9 Sembra equo altresì che le figlie oltre 
agli alimenti abbiano ancor la dote - lo stesso 
Conciol. nella cit. risol. n. 7 con altri Dottori. 

8 La medesima legge quisquis nel § 7 sta- 
bilisce premio ed onore a chi dapprincipio rive- 
la la cospirazione , la congiura , sebbene vi ab- 
bia avuta parte : tardando a denunziarla dopo 
più di una operazione ( quando questa sia per- 
anco occulta ) dei congiurati o cospiratori , tra 
i quali egli trovisi annoverato, ed agito pur ab- 
bia , gli dà perdono , e non premio. 

io Essa legge quisquis punisce affèctiun 
prò ejjectu, come raccogliesi dalle sue prime 
parole. Perciò un esternato progetto, un consi- 
glio dato, un eccitamento ad impresa coritra il 
Governo, ed il Principe, sono delitti, ancorché 
non si venisse ad atti esecutivi , 0 indicanti priu- 


Digitized by Google 



( 278 ) 

cipio di esecuzione - Farinac. qumst. 1 1 6 n. 
147 y € sono puniti con istraordinarie pene, pro- 
porzionate alle circostanze dei tempi, dei luo- 
ghi, alle qualità delle persone, ed alla indo- 
le della cosa. 

1 1 I consulenti , i fautori , o cooperatori al 
misfatto di lesa maestà sono puniti nelle stesse 
guise che i principali delinquenti - test, nella 
leg. 1 jf. ad leg. Jul. majest. - Farinac. 
quwst. n 3 n. 258 . • 
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C L A S S E II. 


»»»»««««< 

Delitti di lesa maestà* in secondo capo. 

4 Diserzione dalla milizia - definizione. 

2 Quando il diseriore meriti scusa. 

3 Quando la diserzione costituisca lesa maestà io primo 

capo. 

4 Inuhbidienza ai comandi del Principe - spiegazione. 

5 a 8 Delitti , che riferisconsi a questo titolo. 

9 Impedito ricorso al Sovrano. 

10 a t2 Denunzia non fatta. 

1 3 Ingiurie all’ onore del Sovrano , ed alle immagini o sta- 
tue , che il rappresentano. 

t4 15 Uccisioni ed offese di ministri inferiori c di esteri 
, assicurali dal Sovrano. ' . 

16 17 Chi offende avvocali , procuratori-, sollecitatori , te- 
stimoni , notaj in occasione o per causa di liti giudi* 
ziali - chi pure per tal causa offende la persona del 
, medesimo litigante. 

18 Quando queste offese non costituiscano lesa maestà. 

19 Nota. 

11 ' 

20 21 Falsità o falsificazione, di scritture sovrane o di 

pubblico interesse - spiegazione - Nota. 

22 23 Falsa moiie(a - filmologia di moneta - come sia 
commesso questo delitto. 

24 Legittimità della moneta ; c sua integrità 

25 26 Requisiti per tale legittimità , e peli.» integrità.' 

27 a 29 Operazioni costituenti delitto di ffilsa' moneta. 

30 Smaltitore ed utente doloso. . , 

31 Complici del monetario delinquente. 

32 Introduttore. 

% * 
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33 Rilontorr. 

34 a 37 Disposizioni liandiinenlali . 

38 a 41 Alchimia - etimologia * definizione * spiegazione. 


1 D ISKRZIONE DALLA MILIZIA. 

« dii abbandona senV aver congedo l’e- 
« sercito o truppa militare dopo esservi stato 
« assoldato » offende la maestà del Sovrano - 
test, nelle leggi i e 3 in fin. ff. ad leg. Jul. 
majest. , nella leg. Fallaciter in fin. , ed ivi 
la gloss. - parola - desertis - cod. de abolì tion. - 
Deciano nel tratt. crim. lib. 7 cap. i5 n. 
i3 et seq. ha esposti parecchi casi, nei quali 
nn soldato si possa dir disertore , e le pene, 
con cui è punito. 

a Se però il soldato partito fosse per ra- 
gionevole motivo o per necessità urgente, e ces- 
sata tal necessità, avesse fatto ritorno , viene scu- 
sato ; ovvero se fosse finito il tempo del servi- 
gio, eh’ egli dovea prestare - Montel. pract. 
arbit. par. 4 n. 346 et seq . , Decian. nel luo- 
go cit. 

3 Quando poi il disertore trasferito si fos- 
se all’ esercito nimico, ed avesse ivi preso sol- 
do per militare contra il proprio Sovrano , in- 
corre misfatto di lesa maestà in primo capo. Ve- 
di prodizione. 
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4 Inubbidienza ai comandi 

del Principe. 

« Chi si ricusa far quello, che dal Sovra- 
« no , o a nome di lui fugli ordinato di fare ; 
« ovvero fà quello, che il Sovrano non vuole, 
« anco in oggetti , i quali non abbiano , uè aver 
« possano di lor natura lo scopo di compromettere 
« la vita del Sovrano , nè i principali diritti di 
re esso , nè la Repubblica » è reo di lesa maestà. 
- Bartolo nella estravagante qui sint rebelles - 
parola - tenore - n. i vers. ex hoc resistere ; et 
num. 6 vers. tertiam ; Boss, in tit. de crim. l(vs. 
maj. n. i5, Menoch. cons. a 8 n. 5 lib. i , Fari- 
nac. quasi. 1 1 5 inspect. a n. 72 . 

5 Al delitto d’ inubbidienza riferisconsi 

i° La ricusa di pagare i tributi soliti , 
o imposizioni - Montai, de reprobat. sent. Pii. 
artic. 3 n. 5i et 5a. - 

6 Ed il consiglio dato ad altri di non pa- 
garli - Gig. de crim. Ices. nuijest. lib. 1 queest. 
36 per tot. , Corrad. in pract. crim. rubr. de 
Ices. maj. n. 5 cas. 55 fot. 35 1 , Decina, in 
traci, crim. lib. 7 cap. 33 n. 1 . 

7 II renitente però è scusato qualora si trat- 
ti d’ imposizioni nuove , o notoriamente ingiuste , 
ovvero allegasse , e giustificasse privi legj . o al- 
tre ragioni , per cui egli si creda esente dal pa- 
gamento - Decian. tmct. crim. lib. 7 c. 53 n. 
a , cap. 47 ». 27 et seq . , Gig. in traci, de 
cnm. Ices. majest. lib. i queest. 36. 
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2° Il non voler dimettere la carica, uffi- 
zio, prefettura cc. sostenuta per concessione del 
Principe, decorso che sia il termine prescritto - 
test, nella leg. 2 e 3 § 1 ff. ad leg. Jul. ma- 
jest. - Farinac. queest. 1 13 n. 43 . 

8 Impedito Bicjonso 

al Sovrano. 

Il Magistrato, Barone , o altri « i quali 
« frastornano, vietano, o impediscono che il sud- 
« dito ricorra al Sovrano, onde questi non ven- 
« ga riconosciuto per tale.» sono rei di lesa 
maestà - argom. dal test, nella leg. cujusque 
dolo maio ff. ad leg. Jul. nuijcst. - Lue. de 
Peìin. nella leg. 1 n- 58 et seq , cod. ut ncm. 
ad suoni patron. , Capjc. àecis. 1 3 o n. io, 
Honded. cons. io 5 n. 74 lib. 1 . 

♦♦ 

V I . . \ * t * ; v \ ' 

9 Denunzia non fatta. ’ . 

■ a Reo di lesa maestà è aqcor quegli « che 
« sapendo una macchinazione 0 trattato conira 
t % la persoua* o i diritti del Principe , contra i 
cc primi Ministri di Stato, coatta il Governo, o 
« la Nazione, c polendo farne rivelo, manchi a 
cc qtiesto dovere » - Fattoi, nella leg. utrum- 
que n. 3 jf. ad leg. Potnpej. de parricid . , 
Boss, tract. de crim. Ices. majest,. n. 48, Amen, 
de delict. et poeti. § 6 Ices. majest. n. 3 i. 
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10 Ed c reo pel non fatto rivelo sebbene 
avesse dal canto suo dissuasi i macchinatori, 
progettisti , ribelli ; praticato anzi ogni sforzo 
per impedire il disegnato o progettato misfat- 
to - Raynald. observ . crim. torri, i c. a § 2 
n. 1 et seq. 

1 1 Nè giovagli addurre che si trovava con 

solenne promessa obbligato a tacere, poicclie era 
sempre tenuto al rivelo - Raynald. nel luog. cit. 
ru 28 , Vulpell. resol. 176 n. a et seq. , rive- 
lo.^al quale il solo Confessore non è, nè può 
essere astretto -, Raynald. ivi num. 16 f P alia- 
tici n. difes • del Pontejic. Rom. lib. 6 cap. 9 
e* seq. tom. 3 . , . 

» .. • » • ■ - » ‘ * 
♦♦ .» ‘ 

, i-Mlnir. ' - r - * i « 

1 ìia Ingiurie all’onore del 

-Sovrano , ed alle 1 

. '. k 4 .V, "ù IMMAGINI } O STATUE 
I ,V,\ 7 . V- •CHE IL .RAPPRESENTANO. V » V 

È altresì reo di lesa maestà. ehi « osa spa$- 
wgere del Sovrano, o proferire ingiurie deui- 
•cci grand l\oiaore [ di lui ; maledirlo; imprecarci; 
«c oltraggiare con famoso libello la dignità di 
« esso ; lordare , frangere , o cancellare per dis- 
jx pregio - immagini , 0- statue, rappresentanti 
.« -la pedona del medesimo test., nella log. 
utile, cod. si qùis Imp. maledice, j /iella leg . * 
qui statuas , nella leg. famosi § fin . JJ- ad l- 
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13 Uccisioni od offese di - * i 

Ministri inferiori o di : . ; 

Esteri assicurati dal 

Sovrano. 

Lo è chi « uccide, od offende Uffmali del 
« Principe , inferiori o subalterni » giacché an-r 
cor questi hanno maestà in ragion della caricà 
dal Sovrano conferitagli - test, nella leg. si fa * 
milia § alia signi fìcatione ff. de just, et jur. > 
nella leg. servo invito 65 § cura Prattor Jf. 
ad S. C. Trébell. 

1 4 Lo è dunque 

i° Chi uccide, od offende Governatori, 
Luogotenenti , Uditori , ed altri Giudici , Fisca- 
le , Depositario , Cancelliere , Esecutori - Bandi 
genertdi di Consulta cap. 71 , Bandi del Go- 
verno di Roma cap. 98 , Costituz. di Sisto 
V Hoc nostri Pontificatus initio. 

a° Chi uccide od offènde i Forestieri , che 
il Sovrano assicurò ne’ dominj suoi : imperocché 
l’offensore frange il diritto di sicurezza da so- 
vrana autorità garantito e protetto - test, nel- 
la leg. 1 Jf’. ad leg. Jul. majest. , nella leg. 
relegati , ed ivi Bartol. ed Siberie. Jf. de pten>. 

3 ° Chi uccide , od offende Avvocati , Pr.Or 
curatori , Sollecitatori , Tcstimonj , Notaj in oc- 


Digìtized by Google 



( a 85 ) 

castone o per causa di liti civili o criminali , 
come ancora chi in tale occasione o per tal cau- 
sa uccide od offende la persona del medesimo 
litigante - Bandi generali di Consulta cap. 72 , / 
e del Governo di Roma cap. 25 , Costituzio- 
ne di A LESS ANDRO VI In eminenti. - 

i 5 Chi altri offende in odio di lite offende 
la santità delle leggi , stromento e tutela di ogni 
buon ordine così civile come politico e mora- 
le: offende la maestà del Principe stesso, che col 
mezzo de’ suoi Magistrati richiama il suddito ai 
doveri ; livella questi coi diritti , che competono 
al suddito ; ode le voci dell’ oppresso ; le ragio- 
ni dell’ innocente ; e rende a tutti quella giusti- 
zia , che non può soffrire imponenze , nè ostaco- 
li - Vedi Ursel. conelus. 85 per tot.. Conciol. 
resol. crim. - parola - Bulla - resol. 8 n. 1 . - 
i(> Delitto però di lesa maestà non si può 
dire quando l’omicidio o la offesa non sia se- 
guita per causa di lite , e quando la persona 
uccisa, ferita, o in altra guisa oltraggiata, cioè 
il Giudice . Avvocato , Procuratore , Notajo, 
Testimone ecc. recata avesse provocazione all’ 
uccisore , od offensore - Farinac. cons. 67 n. 1 
lib. 1 > Panimoll. decis. 187 «. 11 , Bonfin. ad 
bannirn. gener. cap. ^3 n. 2. ( 

Nota. « Perseguir l’ordine propostomi ho 
« dovuto anco altrove trattar delle offese in odio 
« di uffizio e di liti. » v. Tom. VI p. i 5 i e seg. 
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1 7 Su i tre titoli seguenti , cioè 
Foga di carcerati 
Esimizione dei medesimi 
Ingaggiamento 

Ho tenuto proposito nel Tomo V° pag. 
i 63 e seg, nel Tomo VI 0 pag. 117, 118 ec. 


] 8 F ALSITA 5 , 0 FALSIFICAZIONE 
DI SCRITTORE SOVRANE, O 
DI PUBBLICO INTERESSE. 

* « La supplantazione di uno scritto falso 
« a nome del Principe, o di un Ministro, che 
« rappresenta la persona del Principe stesso , o 
c< la Repubblica. » 

« V alterazione o viziatura commessa in 
« uno scritto vero fatto dal Sovrano, o da un 
« Ministro di lui o della Repubblica. » 

« La supplantazione o alterazione di uno 
« scritto qualunque, le quali pregiudichino o 
« pregiudicar possano l’ interesse del Sovrano , 
« o del pubblico. » 

Sono delitti di lesa maestà - argom. dal 
test, nella leg. 2 con iv’ i Dottori , e la gloss. 
ff. ad leg. Jul. ma j est. 

La supplantazione si fà con carattere o 
naturale dello scrivente , o contrattano del Prin- 
cipe. 

V alterazione con aggiugnere quello, che non 
è nello scritto vero; ovvero con abradere o torre 
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quello , che vi c , e che aggiunto o abraso muta 
il tenore e la sostanza dello scritto. 

20 V. il test, nel cap. licet de crim. Jais. 
( ov’ enunciate sono nove maniere di falsificare le 
Lettere o Bolle Pontificie , ) ed ivi la gloss. pa- 
rola - falsitatis , gloss. nel c. quam gì avi eod. , 
e nel c. in memoriam - parola - falsain disi. 1 7, 
cap. ad falsaiiorum de crim. fals.-\ test, nella 
Bolla Ccence , nella Costituzione di Gregorio 
XIII consueverunt , Costituzione in supremo 
Justitice thrxtno d’ Innocenzo X , Costituzione 
Pastoralis Romani di Benedetto XIV sulla 
falsificazione di Lettere Apostoliche , di rescrit- 
ti , e di suppliche aventi rescritto o firma del 
Sommo Pontefice , o di altri de esso autorizzali. 


21 Note. 

Difiiisamente ho trattato delle falsità , e 
delle falsificazioni scritturali nel Tom. V° Trat- 
tato V° Classe prima. 


22 Commettono delitto di 

Falsa moneta (delta moneta a moncndo , 
ex quo , avverte Atnbros. nel suo Calepin. 
parol. - moneta - signi impressione , vel au- 
ctoris ) vel prctii monet. ) 

et Chi fabbrica moneta adulterina. « 
et Chi adultera la vera. » 
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« Chi spende , o introduce , o ritie- 
« ne per Spenderla , moneta adulterina o adul- 
« lerata , ma colla scienza che sia tale » 
test, nella leg. 8 , e 9 , § eadem leg. JJ. de 
jais, numer. 

23 E sono rei di lesa maestà -test, nella /. si 
qiùs nummos cod. de fals. monet. , Bartol. nella 
/. 1 ff. de contri/, empt. , Siberie. Ang. Jason. 
nella leg. ex hoc jure ff. de just, et jure. - 
Bandi generali di Consulta cap. 112 a 116; 
del Governo di Roma cap. 53 a 69 - Co~ 
stituzionc di S. Pio V. Cum ni hit inagis , 
di Urbano Vili In suprema , di Benedet- 
to XIV Ad curam Nostram. - 

24 A conoscere la falsità o alterazione di 
moneta fà duopo sapere qual sia la moneta le- 
gittima e perfetta ; qual’ i requisiti costituen- 
ti la legittimità sua ed integrità. 

25 Cinque sono i requisiti ; due pella le- 
gittimità , cioè 

i° Che la moneta sia fabbricata o co- 
niata con autorizzazione del Sovrano , o di co- 
lui , che dal Sovrano ha espresso privilegio o 
diritto di concedere quest’ autorizzazione - test. 
nella leg. final, cod. de jais, monet. 

2° Che sia fabbricata o coniata nelle 
pubbliche officine dal Sovrano destinate - argenti. 
da tutto il titolo nel cod. de Fabricen. 

Tre polla integrità e perfezione dichiarate 
dalla materia , dal peso , e dalla forma ; perciò 
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i° die sia di buona qualità o lega ; 
vale a dire di materia non riprovata , o adul- 
terina , o di apparenza ingannevole , ma ido- 
nea , e di giusto intrinseco valore in sua natu- 
ra di oro , di argento , di rame - test . nella 
leg. i cod. de veter. numism. potest. , nella 
leg. Lege Corti. § eadem lege , «ella leg. quee- 
cumque ff. ad leg. Corti, de Jais. - 

2° Che sia di giusto peso come lo han- 
no in commercio le monete di quella specie test. 
nella l. i cod. da a>et. numism. potest. 

5 ° Che sia incisa , scolpita , o coniata 
nel modo e nella forma prescritta dalle leggi o re- 
gole di Governo , collo stemma , col nome , o col- 
la effigie del Sovrano ec. - test, nella l. \ ff. de 
contraiteli, empi . , gloss. nella leg. final . , - pa- 
rola - solidorum - cod. de vetcr. numism. po- 
test. 

26 Vedi Muscatell. de cognit. delictor. 
in gencr. rubtic. de fals. monet. , Decian. 
tract. crim. lib. 7 cap. 3 , Farinac. cons. 1 1 5 
n. 58 . 

27 Dunque chi senz’ autorità , ovvero con 
autorità , ma in officine dal Sovrano non de- 
stinate fabbrica o conia moneta , ancorché di 
buona lega , di giusto peso , ed in forma re- 
golare ; chi fà moneta falsa , 0 la fà di mate- 
ria viziosa , o di peso ingiusto ; 

28 Chi la tosa , 1 ’ abrade , riseca o di- 

minuisce con ordigui , cou polveri , con acqua- 
rono Cbim. t. VII. 19 
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forte ; o la tigne ; o vi pone mistura , onde 
per esemp. una moneta di rame sembri di oro 
o di argento , commette delitto di falsa mo- 
neta. 

2cj Come ancora il commette quegli , che 
fabbrica o conia moneta di materia buona in le- 
ga, e giusta in peso , ma con impronta di Sovra- 
no estero , senz’ alcun’ autorizzazione ; giacché 
il fabbricatore di tal moneta servesi di un falso 
suggello ; e la moneta con falso suggello coniata 
pecca di forma ; si ha dunque per falsa - De- 
dan. con altri da esso allegati nel Tmt. crim. 
§ 7 cap. 27 n. 3 . 

3 0 Commette altresì delitto di falsa moneta 
lo smaltitore , ossia utente doloso , il quale 
cioè sappia esser falsa quella moneta , o adul- 
terata , sebben’ egli non riunisse la qualità di 
complice della falsità o alterazione in origine , 
come per esemp, sebbene quegli , che ricevet- 
te da mano altrui mia moneta senz’ aver avver- 
tito che fosse falsa , e dopo che ha conosciuta 
la falsità la spendesse - Raynald. tom. 1 cap. 
5 § 1 n. 17. - 

3 1 Se poi 1 ’ utente riunisse la qualità di 
complice , in cui avessero i monetarj un fau- 
tore , un manutengolo . partecipe , sciente al- 
meno della criminosa fabbricazione o alterazio- 
ne , destinato quindi allo smaltimento di quelle 
monete, egli sarebbe reo come i principali au- 
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tori del delitto medesimo - Farìnac. qucest. 
i )5 n. 117 , 127, 128. - 

32 Lo introduttore delle monete false o 
alterate soggiace come 1* utente alle stesse di- 
sposizioni - test, nella l. 1 cod. de fals. mo- 
ne t. , Ameno § 3 falsificai, monet. n. 21. - 

33 Anco il ritentore di monete false o adul- 
terate incorre delitto s’ è sciente della falsità 
o di altro vìzio di esse - Jacob, de Belvis. 
pract. crim. lib. 1 cap. 8 - parola - falsa- 
rium n. 1 6 > Farìnac. qaccst. 1 1 5 n. 118. 

34 I Bandi generali di Consulta nel cap. 
1 13 dichiarano delittuosa, e vogliono eziandio 
punita la ritenzione di conj, staffe , forme, 
o altri strumenti atti a batter monete false , 
ancorché non si fosse venuto all’atto di fab- 
bricarle , o gettarle. 

35 Ammetton però agli artisti o bottegaj la 
ritenzione di strumenti per fare o gettar me- 
daglie e cose simili ad uso di loro arte. 

56 I Bandi del Governo di Roma nel 
cap. 52 vietano non solamente la ritenzione 
in casa o fuori , pubblicamente o privata- 
mente ; bensì la lavorazione ancora di tali 
strumenti , conj , stampe , pile forme , staf- 
fe , torcoli ec. 

37 Nè hanno esclusi i zecchieri , e mae- 
stri di ferro , cessato che siagli I’ uffìzio , e 
con esso 1 ’ autorità di ritenerli , se nel ter- 
mine di tre giorni dalla cessazione del loro 
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uffizio , essendo in Roma , e di dieci giorni f 
essendo fuori di Roma , non avranno notifi- 
cata la ritenzione suddetta all* uffizio del Go- 
verno. 

58 E siccome alla fabbricazione di mone- 
te false soglion perloppiù essere impiegate mi- 
sture di metalli , la composizione delle quali 
si fà dagli alchimisti , cosi giova qui accen- 
nare il delitto , che commetter puossi coll’ c- 
sercizio dell’ arte , detta alchimia. 

39 Alchimia d’ diciamo o Alcimo Rè 
di Lidia , che impiegar faceva alla perfezio- 
ne dei metalli alcune polveri di terre finiti- 
me ad un suo lago « è la scienza od arte 
« di perfezionar quello , che natura per difet- 
« to di calorico lascia imperfetto nei metal- 
« li » - Rajrnald. sintax. crim. caji. 5 § 4 
num . 6. 

40 Prestigiaria ed ingannevole è quest’ arte 
quando colle regole sue si fan metalli per sol’ 
apparenza , acciocché sembrino veri e legittimi 
di oro e di argento , non essendo che vili mi- 
sture perloppiù accreditate dal colore , e for- 
se ancora dalla unione o lega di picciola por- 
zione di preziósi metalli. 

41 Lo impiego poi di tali, misture o pro- 
dotti alla fabbricazione di monete false , o di 
altri oggetti , che si vendessero per buoni di 
oro e di argento elfettivo, non essendolo , co- 
stituisce delitto punibile come quello di falsa 
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moneta , con cui và confuso , allorquando con 
misture sia stata fabbricata o adulterata moneta. 
Costituisce delitto di falso nella dolosa vendi- 
ta o cessione degli oggetti formati di alchimi- 
che composizioni , e fatti credere al compratore , 
al cessionario ec. di prezioso metallo col pro- 
posito di ritrarue prezzi indoverosi ; o di aver- 
ne valuta come se fosser di oro o di argento 
test, nella leg. Lege Cornelia ff. ad Leg. Corti, 
de jais. , nella leg. i in fin. ff. ad leg. Jul. 
peoni. , nella estravagante spondent de crìm. 
jais, intcr commuti. 


»»»>>><<<<« se 
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PROVE. 
>>>>»>><<<«<<< 
Generiche e Specifiche. 


Generiche. 


I a 1 Nei delitti <li lesa maestà in secondo eapo procedesi 

o per inquisizione o per accusa; e nelle stesse guise 
come nei misfatti di lesa maestà in primo eapo. 

4 Estremi e prove pel delitto di diserzione dalla milizia. 

5 a 7 Pella inubbidienza ai comandi del Principe. 

8 Per lo impedito ricorso al Sovrano. 

9 Fella denunzia non fatta. 

■IO Polla ingiurie all’onore del Sovrano, alle immagini o 
statue , che il rappresentano. 

I I a 1 5 Pelle offese ai ministri o ad esteri dal Sovrano as- 

sicurali - ai giudici o ad altri impiegati, agli avvocati , 
procuratori , ai lestimonj , al notajo, alla parte liti- 
gante, in odio di uffizio o di lite. 

<6 Nota su gli altri delitti. 

<7 Pel delitto di falsa o alterata moneta. 

<8 Nota nel caso che lo accusato non fosso in poter della 
curia. 

t9 Avvertenza nel caso che si trattasse di qualche moneta 
falsa o adulterata , che taluno avesse eventualmente ri- 
cevuta. 

20 Acciocché si ponderi quanto la esattezza interressi delle 

prove generiche sul corpo di delitto nella falsa o adul- 
terata moneta viene riferito un fatto giudicato nell’ 
anno t8l8. 

21 Estremi e prove pel delitto di alchimia. 

«CSM>S>> 
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■ Sui delitti <1! lesa manti compre» 
i» questa seconda Classe si procede come su i 
primi , o per inquisizione cioè , ossia di Uffi- 
zio , o per accusa , o denunzia , ed a tale 
accusa , o denunzia sono ammesse le persone 
medesime. 

Tengonsi innoltre le stesse regole e nor- 
me pella verificazione degli estremi. 

a E siccome la necessità di questa verifi- 
cazione di estremi porta il Giudice ad indaga- 
re principalmente , e stabilir quello riguardan- 
te il fatto , com’ è per esemp. 1’ attentato o 
macchinazione nei misfatti di lesa maestà in pri- 
mo capo , la esistenza ed il conoscimento del 
qual fatto portano la legale certezza del delitto 
in genere , cosi la stessa indagine e stabili- 
ìncnto di fatto richieggousi pei delitti di lesa 
maestà in secondo capo. 

5 Ispezione dunque di fatto , se perma- 
nente ; ed atto formale , ossia rogito , da cui 
questo fatto legalmente risulti ; e perciò 

4 Nel delitto di diserzione dalla milizia 
si provi i° T arrolamcnto e la preesistenza di 
quel soldato nella truppa o neU’esercilo , a cui 
appartcuca ; lo che si può verificare colla 
ispezione dei ruoli di assoldazione , o con au- 
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tentico estratto della partita relativa al sol- 
dato medesimo ; 2 ° la mancanza o discesso di 
lui senz’ aver dimandato. . nè ottenuto il con- 
gedo ; ed a tal uopo lo inquirente procuri il 
certificato di colui , il quale ha il registro dei 
congedi, che tal, registro non ne contiene al- 
cuno dato a quel militare ; 3° 1’ esame o 
certificato o biglietto autografo dell’ uflìziale , 
a cui spetta dare i congedi ; dal qual’ esa- 
me o certificato risulti che nè lo esaminato 
o certificante ha rilasciato congedo al tal solda- 
to ; nò questi lo ha richiesto. 

* ' 1 

♦♦ 

5 Nel delitto d’ inubbidienza ai comandi 
del Principe si provi 1’ ordine o divieto del 
Sovrano , o di chi lo rappresenta ; c si provi 
mediante produzione dello scritto o della co- 
pia legale dell’ ordine stesso o divieto ; e se 
ordine o divieto verbale , con esame di testimo- 
ni scienti. Se poi fosse stata praticata resisten- 
za , uso di armi, oflèsa, o altre vie di fatto, 
di aii rimanga traccia , deve tutto esser verifi- 
cato con atto di legale ricognizione. 

6 Nella ricusa di pagare i tributi non y’ 
ha duopo di provare questi titoli e le provve- 
nienze , se sono pesi dovuti da tutti per dispo- 
sizione generale e notoria. Fà però di mestie- 
ri la prova della esistenza presso il renitente , 
e del dominio della cosa , sù cui gravita quel 
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tributo , come ancora la legale deduzione del 
titolo e della provvenienza di quello dovuto 
non da tutti , ma per disposizione particolare 
dal solo renitente, sia questi un individuo, sia 
una famiglia , sia una comunità , per esemp. 
nel caso di censi , di canoni , o di altri dirit- 
ti dovuti al pubblico erario. Si richiede innol- 
tre la prova dell’ atto di requisizione di paga- 
mento ; la produzione cioè del biglietto , noti- 
ficazione , schedola d' intimazione ec. colla fede 
della presentazione seguita , o coll’ esame di 
chi 1 ’ ha presentata , e di altre persone infor- 
male. 

7 Trattandosi di continuato esercizio del- 
la carica , uffizio , prefettura cc. dopo il tempo 
prescritto dal Principe, t° si faccia risultar da- 
gli atti il giusto tempo , sino al quale ritener 
doveasi ed esercitare tal carica : lo inqui- 
rente dunque ricerchi il diploma , o bolla , o 
sovrano biglietto di concessione o nomina a 
quella carica , per produrlo negli atti , o non po- 
tendo aver 1 ’ originale , prenda l’ autentico estratto 
dal libro , ove i diplomi , o bolle , o biglietti 
trovansi registrati ; o qualora neppur questo 
potesse avere , supplisca cogli esami dei testi- 
moni > 2 ° lo stesso pratichi , quantunque non 
fosse stato prefisso alcun tempo allo esercizio di 
quella carica ; vi fosse però ordine del Sovrano, 
o di chi lo rappresenta , ordine o scritto od 
orale , pella dimissione della medesima ; 3® cs- 
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sendovi atti falli nel continualo esercizio di quel- 
la carica, debbonsi verificare colle produzioni 
dei correlativi scritti , se questi esistessero. 

♦♦ 

8 Nel delitto d’ impedito ricorso al So- 
vrano si provi i° la càusa , l’ oggetto , per cui 
si voleva , o doveasi al Sovrano ricorrere , e la 
verificazione si eseguisca colle opportune ispezio- 
ni , produzioni di scritti , o con esami supple- 
tivi; a° nella stessa guisa, cioè con ispezioni, 
produzioni , o suppletivi esami si provino i mez- 
zi e modi adoperati per impedire tal ricorso , 
se vi fossero fatti di durata , o scritti ; non es- 
sendovi, tornala regola al trov’ espressa che il cor- 
po di delitto in genere vieti confuso colle pro- 
ve in ispecie . 


9 Nel delitto di denunzia non fatta il 
Giudice dee stabilir la prova i° del fatto, che 
doveasi denunziare ; a 0 della scienza , che 1’ ac- 
cusato avea di tal fatto. Quindi esistendo carte 
di corrispondenze , biglietti di partecipazioni , 
comodo di coabitazione , vicinanza di siti , ac- 
cessi , frequenze , abboccamenti , o altre circo- 
stanze , delle quali rimasta sia qualche traccia 
di fatto, ometter non se ne può la verificazio- 
ne in genere , o in ispecie. 
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io Nelle ingiurie all’ onore del Sovrano , 
alle immagini , o statue , che il rappresenta- 
no , le orali maldicenze , le imprecazioni ec. 
non possono esser verificate clic in ispccie : ma 
se stampate o scritte in satire affisse o circolan- 
ti , s’ esposte in famosi libelli , liavvi necessità 
i° che tai satire c libelli, potendosi avere, sieri 
prodotti in processo , di cui formano subjetto 
e fondamento; a 0 che si provi 1 ’ affissione con e- 
sami di testimonj , i quali abbiati letto o svel- 
to o presentato al Giudice quello scritto o 
stampa; 5° che la identità ne risulti colla rico- 
gnizione di esso scritto o stampa, la qual rico- 
gnizione deesi far tra consimili dai testimonj ocu- 
lari; 4 ° che avendosi qualche sentore o prova 
in ispccie circa 1 ’ autore o estensore di tale 
scritto , si faccia riconoscere e confrontare il ca- 
rattere con altro di quella persona per mezzo 
dei periti calligrafi; 5° se la satira o libello fos- 
se in istampa , il Giudice procuri che si scuopra 
il tipografo posseditore di tal carattere , e lo 
verifichi col mezzo di persone informate , e di 
periti; 6 ° se il Giudice non avesse in poter suo 
la satira o libello , richieggonsi gli esami di te- 
stimonj , che li abbimi letti mcntr’ erano affissi 
o circolavano; 7 0 lo imbrattamento , la cancella- 
zione , la frattura d’ immagini o statue rappresen- 
tanti il Sovrano sono verificabili con ispezioni ocu- 
lari , e colla perizia di pittori , o scultori . 
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1 1 Nelle uccisioni od offese di Ministri , 
o di Esteri assicurati dal Sovrano la prova 
generica vien procurata colle regole stesse , eh’ 
esposi altrove per gli omicidj, pelle ferite, con- 
tusioni. 

1 2 Nota. Sarebbe in buona regola provar la 
qualifica dell’ ucciso , od offeso Ministro, colla 
produzione del suo diploma originale , o in 
legai copia. Nondimeno la notorietà della cari» 
ca esercitata da lui , e della sua rappresentan- 
za o qualifica può dispensar da questa prova . 

13 Nelle uccisioni, od offese degli Esteri 
deesi provare la garanzia , che 1’ ucciso od of- 
feso avea dal Sovrano , nei dominj del quale è 
seguito T omicidio , la ferita ec. ; e tal prova si 
ha colla produzione del foglio di garanzia , o 
sicurezza , di cui quell’ Estero era fornito o 
dell’ estratto autentico , che puossi avere dal 
registro di Governo , o di Polizia , o cogli esa- 
mi dei tcstimonj scienti. 

14 Le uccisioni od offese di Giudici , 
o di altr’ impiegati , in odio dell’ uffizio loro 
esigono oltre alle prove generiche , come in 
tutti gli omicidj , ed offese , ancor quella 
dell’ atto stesso di uffìzio , eseguito o parteci- 
pato in prevenzione all’ uccisore , all’ offensore , 
dell’ ordine cioè , avviso , intimazione , de- 
creto , mandato ec ., colla rispettiva fede di pre- 
sentazione , o partecipazione , o esecuzione ec, 
e questa prova risulta dalla produzione degli at- 
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tl medesimi , odi regolare estratto; e dalla rela- 
zione o comparsa del cursore, mandatario ec. denun- 
ziarne la esecuzione dell’ atto stesso , avviso ec. 

i5 Nelle uccisioni , od offese di Giudici , 
di Avvocati , Procuratori , Nota] , Tcstimonj , 
del litigante Avversario , in odio di lite, si ri- 
chiede la produzione degli atti originali , o dell* 
estratto di questi atti relativi alla lite agitata in- 
nanzi a quel Giudice , difesa da quel Procura- 
tore, sostenuta da quell ’ Avvocato , fiancheggia- 
ta da quella deposizione di testimone , da quel 
rogito <]i Notajo ec. 

♦♦ 

"'•ti.» . . . » ‘ . * 

• ìG Nota. Rispetto poi .. 

; ’ - Alla fuga dei carcerati , 

Alla esimizione dei medesimi , 

Allo ingaggiamento , 

Alle falsificazioni di scritture Sovra- 
ne , d di pubblico interesse 

Trattai altrove delle prove così gene- 
riche come specifiche occorrenti. 

1 7 Finalmente nel delitto di falsa o alte- 
rata moneta il corpo di delitto dee risultare 
ad evidenza, lasciando esso dopo di se perma- 
nenti vestigia. Occorre soprattutto in questo de- 
litto la più rigorosa ed esatta regolarità degli 
atti , acciocché la verificazione di esso non va- 
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cilli in qualsiasi parie; e la identità dell’ ogget- 
to, Fa quale interessa che si conservi nella sua 
certezza , non ammetta la menoma eccezione. Fà 
di mestieri pertanto i° che il Giudice acceda, 
o autorizzi con suo decreto il Cancelliere ad ac- 
cèdere nella ca$a del denunziato o in altra gui- 
sa scoperto monetàrio , e nel locale , ove si ab- 
bia notizia o sentore che la moneta, di cui trat- 
tasi, sia stata fabbricata o alterata, per far ivi di- 
ligente perquisizione con intervento e presenza 
di testimoni ; se si trovan monete perfezionate o 
ruvide ; materia per fabbricarle ; avvanzi di que- 
sta ; strumenti atti alla fabbricazione cioè Conj , 
Stampe , Pile , Forme , Stalle , Torcoli , Crogiuo- 
li , Lime ec. , il Giudice o Cancelliere stender 
deve il rogito d’ invenzione di tutti questi og- 
getti , faceudoue „ presenti i testimoni , esatta de- 
scrizione, e presente, s è possibile, il delinquente 
medesimo, a 0 Dopo tal descrizione gli oggetti ac- 
cennati debbono essere chiusi iu carta o av- 
volti iti panno, marcata la chiusura diligentemen- 
te con improntaci suggello , il quale- \ien con- 
segnato ad uno dei testimoni ; tuttociò nel rogi- 
to suddetto sia beif espresso e cautelato , la vi- 
stfTavcioò , del ‘suggello latta dai testimoni; la de- 
scrizione dii esso ; -la chiusura degli oggetti ; la 
indicazione della carta o panno ove souo avvol- 
ti; la impronta appostavi di quel suggello; la con- 
segua debstiggello medesimo ad uno dei due te- 
stimoni presentì, 5° L asportazione del gruppo 
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o involto alla Curia dee seguire immediatamen- 
te coll’associazione di quegli stessi testimonj. 
4° Quindi alla presenza di loro , c dello inquisi- 
to si faccia rogito di apertura dell’ involto o 
gruppo , previo il confronto del suggello ( che il 
testimone , il quale lo ebbe in consegna, dovrà 
restituire ) colla impronta , come sopra , apposta ; 
se ne dichiari la congruenza; si enuncii lo sta- 
to intatto di esso involto o gruppo. 5° Que’ te- 
stimonj poi in esami separati riferiranno la in- 
venzione, a cui furon presenti; indicheranno gli 
oggetti rinvenuti , chiusi nell’ involto o gruppo ; 
cautelati con tale impronta, asportati in Curia 
colla loro associazione ; la consegna innoltre del 
suggello ad un di essi , la restituzione seguitane; 
il confronto colla impronta , congruenza, e stato 
intatto; rogito di apertura. 6° Gli si spieghi rin- 
volto o gruppo , ed invitati a riconoscere gli 
oggetti dicauo esser quegl* ideati fìci da loro 
già sopra indicali , e riconoscerli come tali. 
7 ° Lo inquisito in seguito farà la medesima nar- 
razione, indicazione, e ricognizione, acciocché 
egli non possa promuover dubbj ed eccezioni 
sul corpo di delitto , e sulla identità degli og- 
getti. 8° Per mezzo di periti chimici , argentie- 
' ri , oréfici , saggiatori , o monetarj si venga ad 
esperimento per conoscere e stabilir con certezt- 
za la materia, di cui la moneta si trova com- 
posta in apparenza di rame , 0 argento , od oro. 
9 ° Per mezzo dei periti medesimi si esperimen- 
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li la impressione onde conoscere se questa sia 
fatta col solito regolar segno o conio, io 0 Se 
si tratta di moneta tosata o risecata o abrasa, 
o tinta con ordigni , con polveri , con acquefor- 
ti ec. , e diminuita di peso , debbonsi fare gli 
analoghi esperimenti dai periti pesatori , saggia- 
tori , o d’altri dell’arte. ti° Il Giudice o Nota- 
jo , come sopra , autorizzato esprimer dee minu- 
tamente nel suo atto le operazioni tutte esegui- 
te dai periti negli esperimenti , ed i mezzi te- 
nuti da essi per effettuarle , open zioni , che van- 
no fatte sotto gli occhi di esso Giudice, o No- 
tajo, dei lestiraonj, e dell’ inquisito medesimo; 
come tali esperimenti ancora vanno fatti cogli 
ordigni stessi e materie rinvenute, costituenti 
corpo di delitto; dopo dì che i periti dichiarar 
debbono la falsità o alterazione della moneta, 
o altre viziature da loro riconosciute e speri- 
mentate coll’ uso di quegli ordigni e materiali ; 
debbono iunoltre significare la qualità della ma- 
teria , di cui la moneta è composta , la sua le- 
ga, la quantità, il peso, il valore, non che il 
numero delle monete rinvenute ; quale la man- 
canza della tosata o abrasa ; quale la tintura ; 
ed aggiugnere che la moneta è stata fabbricar 
ta, tosata, risecata, o tinta cogli strumenti, col- 
le polveri, ed acqueforti trovate, dovendo egli- 
no giudicare ctl espressamente dedurre che tali 
strumenti , polveri , acque ec. sono atti alla fab- 
bricazione o adulterazione eli monete ; giudizio 
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e deduzione necessarj anco nel caso die soli 
ordigni fossero stati nella perquisizione rinvenu- 
ti senz’alcuna moneta falsa o adulterata, per- 
fezionata o ruvida ; e ciò pella ragione che ìa 
ritenzione pure e lavorazione di tali ordigni so- 
no delittuose, i z° Dopo la dichiarazione dei pe- 
riti suol darsi all’ inquisito presente la facoltà 
d’ interrogarli. 1 3° Buona regola sarebbe , seb- 
ben praticata non si vegga, che il Giudice, ed 
i periti avesser sott’ occhio una moneta legitti- 
ma di quella specie , che lo accusato sulla moneta 
criminosa ha contraffatta o alterata , la qual mo- 
neta legittima serva di paragone nella opportu- 
nità pel confronto di una moneta coll’altra, e per 
far rimarcare la diversità delle stesse monete nel- 
la materia , nella forma , e nel peso. 

Vedi nelle occorrenze Matthcù de re 
crim. contr. lyj n. 35 et 4 2 > Raynald. tom. 
1 cap. 5 § i ad 3 n. 3? , Boss. tit. de defens. 
reor. n. i5, Farinac. qiuest. 6 5 n. zz8 , Se- 
ta de ojfìc. Locumtenen. cap. za fol. c)5 z 
impress. , Martin, prax. crim. cap. 58, 3y , 4°- 
1 8 Nota. Se il delinquente non fosse in poter 
della Curia , l’ assenza di lui non impedisce , nè 
può ritardare i divisati alti ; nè la confezione di 
questi atti , non presente il medesimo , soffre ir- 
regolarità ; dovendosi avvertire ancora che la pre- 
senza del reo ai rogiti di perquisizione , di chiu- 
sura , di apertura , alle ricognizioni dei testimo- 
ni , agli esperimenti , alla perizia è un’ antica 
Fono Crim. t. VII. zo 
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formalità a dì nostri non praticata , sebbene la 
crediamo assai degna che lo fosse , non tra- 
lasciamo anzi d’ inculcarla come utilissima e 
preclusiva di tant’ eccezioni , che i difensori so- 
glion dare , d’ inesattezza , di fallacia , di man- 
cante identità. 

19 Si avverte innoltre che quantunque si 
trattasse di qualche: moneta falsa o adulterata . 
che taluno avess’eventualmente ricevuta, e che per- 
venuta fosse al Tribunale, non debbonsi omet- 
tere lo esperimento e la perizia su quella mo- 
neta, ancorché la Curia non potesse sospettare 
che o lo spenditore o il presentante di tal mo- 
neta l’avesse fabbricata o adulterata, per non 
creder necessarie la perquisizione e parecchie 
altre delle sopraccennate operazioni.. . 1 

20 Quanto nei delitti di falsa moneta la 

esattezza iuteressi delle prove , di quelle partir 
colarmente, ette stabiliscono il corpo di delittoi, 
e quanto interessi la regolarità dogli attiw dond’ 
ess’ emergono, lo dia. a conoscere un giudicato 
del Tribunale del Governo di Roma in Causa 
decisa nel mese di Agosto Ì8i8, avènte il tito- 
lo - Fabbricazione di monete false - di cui era- 
no colpevoli G C. . . . , e M. .... A . . . . , 

da me difesi come Procurator de’ Poveri. 

Il' C.... pagò ad una Locandieri lo im- 
porto dell’ alloggio con alcune monete dn figura 
di piastre papali , ch’ella inviò) mi altra perso- 
na: qttesta però le rispiuse immcdiqtameute co- 


Digilized by Google 



( 3o 7 ) 

me difettosissime nella forma, nel colore , nel 
peso. Li damo la Locandiera procurò smaltirle 
per altre vie ; pensò dunque ricorrere , come fe- 
ce, al Presidente di Polizia. 

Si venne all’ arresto del C...., e della 
donna A. . . . , non che del Toscano 
il quale presa impunità , rivelò che il C..... 
fabbricate avea quelle ed altre monete col- 
la complicità della donna. Rigorose perquisizioni 
^ furono fatte nella Locanda , specialmente nelle 
camere abitate dagl’ inquisiti C . . . . , ed A , 
ove i Ministri del Tribunale rinvennero telaret- 
ti, staffe, crogiuoli, lamine , soffietto, qualche 
scheggia di metallo bianco ec., ordigni, che i pe- 
riti sperimentarono e giudicarono atti alla fab- 
bricazione delle monete. ' 

Ma che ! Il Giudice . inquirente osservar 
fece e riconoscere le staffe , le materie metalli- 
che , ed altri oggetti dall’ impunito L. . . , dai te- 
stimoni , dalle parti interessale senzacchè gli esa- 
minati avessero premessa la descrizione di tali 
oggetti : le persone , eh’ ebbero in loro mani le 
monete consegnate dalla Locandiera , le riconob- 
bero ad oculum , e non tra consimili ; nè più 
regolare riconoscimento si ebbe dei telaretti, e 
dei crogiuoli. 

Più; 1’ apparenza di quelle monete non 
garantiva ad esse , ma escludea la utile spendi- 
bilità , senza di cui hanno scritto i Dottori - cu- 

dentcs monetam non expendibilem non puniri 

* 


i 
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pana imposita cucienti falsam monetam - Me - 
noch. cons. 1 208 n. 12, Andrea Sicul. cons. 
5 i n. 6 ed altri. Di un peso assai scarso i pe- 
riti le dissero , mancante di più denari ; mala- 
mente impresse ; di un suono ottuso , che al pri- 
mo batterle fà conoscere la composizione di fal- 
sa mistura ; di colore straordinario ; di un con- 
torno assai difettoso e non corrispondeute in al- 
cuna guisa al contorno delle vere. AL... non 
riuscì eludere la poca accortezza di giovanetta 
spacciatrice di pane ; questa , a cui una moneta 
fu esibita da L. ... la ricusò dimostrando sor- 
presa nell’ osservarla ed una curiosità insieme, 
che la solleticò a dimandarne la provvenienza. 
Un’ Àrtebianca conobbe sebben di sera la falsi- 
tà della moneta lasciatagli da L. . . il quale cer- 
cò dileguarsi ; ma l’ Artebianca il raggiunse e 
l’ obbligò a restituire gli effetti con tal moneta 
acquistati. Le monete dunque mancavano di uti- 
le attività ; erano oggetti inabili a nuocere ; l’ap- 
parenza stessa delle medesime rendeva inopero- 
so ai delinquenti lo inganno, e formava invinci- 
bile ostacolo ai loro tentativi. 

Altronde se la esistenza ed il riperimento di 
false monete presso l’ inquisito costituiscono il 
corpo di delitto, e fan presumere a carico di lui 
la fabbricazione criminosa finché egli non alle- 
ghi e giustifichi la provvenienza di lai monete 
da mani altrui alle sue - Giurba cons. 85 n. 9 - 
in questo caso non si trattava di attuai’ esisteu- 
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«a e riperimento delle monete presso gli accu- 
sati - creilcndum itaque crat asserzioni impu- 
tfi forum , quod eas habuerint ab aliis, licet 
aliter hoc non ostendant - Cabali, res. crim. 
199 ». ai et seq. - 

Gli ordigni poi rinvenuti furono in una 
locanda , in un luogo abitato da parecchi stra- 
nieri , non dai soli C. . . . ed A. . . : ma se indi- 
ci um oritur quando penes aliquem fuissent re- 
perta instrumenta apta ad cudendam fati am 
mondani , gl’ inquisiti non avean questo indizio 
a carico loro , quum plures habitarent in illa 
domo ubi hcec instrumenta re porta fuerunt - 
Fariuac. inspect. de crimine Ices. majest. qu. 
1 1 5 n. 1 ao. - 

l’cr queste riflessioni il Tribunale non ap- 
plicò agl’ inquisiti che una pena straordinaria e 
mite : eglino iudi a poco tempo per grazia So- 
vrana tornarono in Parma loro patria. 

ai Nel delitto di alchimia peli* assunzione 
c prova del corpo di delitto suol procedersi colle 
medesime regole che nel delitto di falsa mone- 
ta ; e cosi per la invenzione e ricognizione dei 
lambicchi c di altri vasi distillatorj , delle pol- 
veri , sali , ampolle , acque , masse, verghe ec., per 
gli esperimenti colla pietra di paragone , coll' 
acquafòrte ec. si praticano le stesse formalità e 
cautele - Amen, de delict. et poeti, tit. 6 de 
alchimia ». 9. 

»>>>«<<< 
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Specifiche. 


22 Carne impellenti alla diserzione dalla milizia. 

23 a 27 Agli altri delitti esposti in questa Classe. ' 

28 In mancanza di prove legali e dirette della reità ricor- 

resi alle indirette, indiziarie, presuntive, congetturali. 

29 a 34 Prove specifiche, che rispettivamente richieggousi 

iu ciascheduno' dei delitti tovraccenuati. 


22 La noja di servir sotto il soldo , la intol- 
leranza dei disagi che soffronsi in tal servigio , 
desiderio di libertà , timor della guerra induco- 
no il militare alla diserzione ; speme di copio- 
sa mercede , lusinga di migliore stato lo mena- 
no al campo nimico. 

a3 L* odio alla soggezione rende il suddito 
orgoglioso fino al grado di non ubbidire ai vo- 
leri del Principe, lo increscimento, conciti que- 
sto suddito sente il peso delle obbligazioni sue, 
difficoltà o impotenza di corrispondere ad esse, 
sono cagioni pelle quali ei si ricusa pagare i 
tributi. Idee funestanti, che indocile uomo nutre 
e fomenta di torti ricevuti , di oppressioni sof- 
ferte o attuali ; amor proprio , ambizione , indo- 
lenza figlia di spirito altero , eh’ esprime di se 
grandezza e coraggio per sapere ai comandi so- 
vrani resistere e sostenersi ancor sotto i fulmini 
scagliati dal Trono , fanno che maldicenza lanci 
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sfrenata i suoi strali; che versi i veleni suoi ran- 
core sovra tele e marmi per oltraggiar colui, 
del quale contengono essi la immagine augusta ; 
che reo voto d’ indipendenza talvolta ostacoli op- 
ponga , o sparga il discredito per tenere intral- 
ciate o inoperose le vie conducenti al Sovrano 
e talvolta s’ insinui al cuore ancor dei Magistra- 
ti per suggerir loro avanie ed arbitrj , o per ani- 
marli a protrar le ingerenze oltre ai seguati con- 
fini di attribuzione o di tempo. 

24 Sistema d’ indifferenza , pietà malintesa , 
tema di esporre se stesso agli odj , alle rendet- 
te frastornano il suddito dai riveli; ed ei non 
riflette che il silenzio suo dà vita ai misfatti , e 
ne alimenta i progressi. 

25 Egreferenza , incomodo e dissesto , che da 
spiacevoli misure, civili o penali, politiche o am- 
ministrative viene a risentire chi vi soggiace, 
istanza indoverosa , decreto ingiusto , oltraggio o 
diffamazione, che taluno crede ricevere dall’est 
ser chiamato in giudizio , ovvero dai modi sati- 
rici e pungenti tenuti dall’ avversario o dai di-\ 
fensori di lui . inducono 1 ’ uomo insofferente ad 
offendere Magistrati, Giudici, Esecutori, Avver- 
sar], o chi li difende, Cancellieri, Testimonj ec. 

26 Indigenza o avarizia , proposito o cupidi- 
gia di guadagni impegnano l' uomo a calcar la 
via dell’ inganno e del delitto. Quindi secondar 
volendo le sue utili vedute giugne a contraffar 
lo scritto sovrano, a viziare il vero, a supplan- 
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tar fogli che pregiudizio recar possono al pub- 
blico interesse , conia false monete, dà vili og- 
getti per preziosi com’ essi pajouo in apparenza. 

27 Queste sono le sorgenti dei delitti di le- 
sa maestà , che contemplati abbiamo nella secon- 
da Classe : queste le cause impulsive , sulle qua- 
li il Giudice , premessa , ove il fatto lo esiga , la 
prova in genere , portar dee le prime indagini 
sue per aver la prova in ispecie diretta a sta- 
bilire la reità dell’ accusato. 

28 La reità dell’ accusato è stabilita per tai 
delitti colle stesse regole accennate nella prima 
Classe pei misfatti di lesa maestà in primo 
capo . 

In mancanza dunque di prova legale o 
iliretta ha luogo la indiretta , indiziaria , pre- 
suntiva , congetturale ; 

E le persone medesime significate nelle 
piove specifiche della prima Classe sono am- 
messe ad accusare ed a testificare. 

Se non che nei delitti di lesa maestà in 
secondo capo , avute le prove in genere , 
emergono dalle medesime le altre eziandio in 
ispecie ; o per lo meno bastanti mezzi ne ridon- ✓ 
dano e lumi per ottenere ancor queste. 


29 Nel delitto della diserzione , provalo l' ar- 
rotamento, c la preesistenza del soldato in quol- 
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la truppa , a cui egli apparteneva ; provato non 
essergli stato rilasciato congedo , e nondimeno 
manca , conseguenza è che desso abbia diser- 
talo ; mancanza verificata dal fatto , perchè tal 
soldato non rispose , nè comparve al solito ap- 
ollo ; perchè non più esiste in quartiere , lo 
che puossi deporre dai compagni , e dal capo- 
rale , a cui era soggetto ; perchè innoltre di- 
morava , e vagava altrove; sulla quale dimora, 
e vacazione se non ewi altra prova , si ha 1* 
atto stesso di arresto, da cui questa prova na- 
turalmente risulta. 


3o Lo inadempimento di un sovrano ordi- 
ne , la violazione di uu divieto sono fatti , co- 
me fatto è la esistenza dell’ ordine stesso pre- 
cettivo della cosa , che venne omessa ,\ e del 
divieto proibitivo di quella , che fu commessa. 
La inubbidienza dunque può avere ovv ia e pron- 
ta verificazione. Il rapporto o esame del requi- 
rente la costituisce a carico del suddito sul ri- 
cusato pagamento dei tributi. La costituiscono a 
carico del Consigliere , del Giudice , o di al- 
tro Magistrato, che han Continuato ad esercita- 
re la carica oltre al tempo prefisso , ed in 
ispreto di ordine sovrano , gli atti , eh’ essi fe- 
cero dopo tal tempo , gli esami delle persone , 
a favore o contro delle quali furono fatti , lo 
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inejffettuato ingresso del successore dcsiiuato a 
quella carica. 


3i L'impedito ricorso al Sovrano verifica- 
zione può ricevere dalle indicazioni e dai lumi , 
che ha somministrati il denunziatore o la per- 
sona stessa , a cui tal ricorso è stato impedito : 
le vie di fatto praticate ; i mezzi tenuti ; le 
persone interposte ; la causa induttrice , le cir- 
costanze di luogo , di tempo ec. tutto cospi- 
ra a provare il delitto. 


3a La denunzia non fatta c manifestata dai 
rilievi medesimi , che abbiam di sopra accenna- 
ti in linea generica. 


33 La ingiuria all’ onore del Principe , ed alle 
immagini Sue ammette come gli altri delitti di 
difficile prova indizj , congetture , presunzioni. 


34 E così dicasi delle offese ai Magistra- 
ti , Giudici , Avvocati , Procuratori , Notaj , Te- 

» 
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stimonj ec. in odio di uffizio, o di lite ; del- 
la falsità di rescritti sovrani; della falsa mone- 
ta , circa la quale si è pira del Giudice fis- 
sar bene il corpo di delitto , dovendo su que- 
sto ravvolgersi la principale e più interessan- 
te ispezione. 


>>>»>>><<««<*< 
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P E N E. 


< Se pei delitti di lesa maestà in aeeondo capo la pena 
capitale abbia luogo. 

2 a 4 Costituzioni dei Sommi Pontefici sulle pene pei non 
pagati diritti del Principe ; per le offese in odio di uf- 
fizio e di lite giudiziale. 

5 a 9 Sanzioni bandimentali contra gli offensori. 

4 0 a 4 4 Pene prescritte dal Gius comune contra i rei di 
falsa moneta , falsificanti , adulteranti , tosatori, smaltitori 
ed altri complici. 

45 a 48 Pene volute dalle Costituzioni dei Sommi Pontefici. 

49 a 30 Dalle Sanzioni bandimentali. 

34 32 Pene comuni e canoniche pel delitto di alchimia. 


i jl knà capitale è inflitta anco ai dclit- 
li di lesa maestà in secondo capo ; tranne pe- 
rò i casi , nei quali straordinaria pena soglio- _ 
no i Tribunali applicare , come noteremo nel- 
le Osservazioni su i delitti di questa seconda 
Classe. 

Il Farinacio nella qucest. 1 16 § ì de 
crim. Icesce majest. seguendo la massima di pa- 
recchi Dottori da esso mentovati nei num. 23 , 
24, 25 suggerisce non aver luogo per tai delit- 
ti di lesa maestà in secondo capo la confisca- 
ndone dei beni. 
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Per alcuni poi di essi delitti abbiamo nel- 
lo Stato Pontificio sanzioni bandimentali , e 
Costituzioni dei Sommi Pontefici , dalle quali 
sono espressamente contemplati e puniti. 


1 II Pontefice Alessandro VI nella Costitu- 
zione Curri ex relatione pei ricusati pagamen- 
ti di frutti censiti , di canoni , e di altri dirit- 
ti dovuti alla Reverenda Camera Apostolica ha 
comminato ai renitenti la privazione dei censi, 
dell’ enfiteusi , e dei possedimenti , su i quali 
corrisponder si debbono i diritti medesimi ; non 
che le censure , é lo incorso alle pene prescrit- 
te dalle leggi comuni. 

♦♦ 

3 Lo stesso Pontefice Alessandro VI 
nella Costituzione In eminenti Sedis Apostoli^ 
cce etc. vuol puniti gli offensori dei Giudici , Av- 
vocati , Procuratori , Testimonj, Notaj , ed al- 
tri in odio di lite, coll’ esilio perpetuo, e col- 
la perdita della Causa , quaudo la offesa ap- 
portato non abbia morte o mutilazione ; ma 
o 1’ una 0 1* altra avvenuta assoggetta gli offen- 
sori alle pene comuni di lesa maestà. 


4 Sisto V nella Costituz. Hoc Nostri Pon- 
tijicatus etc . confermatoria di altre Costiluzio- 
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ni punisce colla morie e con altre pene di lesa 
maestà gli uccisori o altri offensori di niliziali di 
giustizia in odio dell’ uffizio di questi , o per 
impedirne 1 ’ esercizio od effetto. 

5 I Bandi generali di Consulta nei cap. 
74 e yò richiamano la citata Bolla di Sisto 
V ; e colle stesse pene puniscono gli uccisori 
ed offensori suddetti , non che coloro , i quali 
resistono agli esecutori per cause criminali ; se 
per cause civili , col remo perpetuo e colla 
confìscazione. 

6 I medesimi Bandi nel cap. yi riportan- 
dosi alla Bolla di Alessandro \’I In eminenti 
assoggettano alle stesse pene gli uccisori o mu- 
tilatori di Avvocati , Procuratori , Sollecitato- 
li , Notaj , Testimonj , del litigante Avversa- 
rio , in odio di lite ; cioè alla morte , alla 
confìscazione dei beni , e ad altre pene di 
lesa maestà : se poi la offesa fosse senza mor- 
te o mutilazione , oltre alle pene contenute 
nell’ Alcssandiina , col remo per dicci anni » 
ed ancor perpetuo secondo le circostanze. 

7 Nel cap. yZ puniscono le minacele 

innanzi al Giudice fatte all’ Avversario , Pro- 
curatore , Avvocato cc. in odio di lite, col- 
la multa di scudi zoo , e con tre tratti di cor- 
da , oltre alle pene deli’ Alessandrina ne’ 
suoi casi. \ 

8 I Bandi del Governo di Roma nei cap. 
y8 , 99 , ìoo hanno stabilite le stesse pene 
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contra gli uccisori ed offensori degli uffiziali di 
giustizia , contra i resistenti alla Corte , con- 
tra gli esimitori degli arrestati. 

j) Nei cap. a/f , 20 contra gli offensori 
di Avvocati , Procuratori , Sollecitatori ec. in 
odio di lite , e contra quei , che minacciano 
innanzi al Giudice , comminano le medesime pe- 
ne espresse come sopra nei Bandi generali di Con- 
sulta. 


10 Pel delitto di falsa moneta il diritto 
comune ha prescritta la pena di morte colla 
combustione , e la coufiscazione dei beni - test. 
nella leg. si quis cod. de fals. monet. - tan- 
to contra i fabbricatori e falsificatori quan- 
to contra i lor mandanti , fautori o altri com- 
plici - test, nella l. i § sin veix> JJ. de Jais, 
monet. - 

1 1 II proprietario della casa , in cui moneta 

falsa è stata fabbricata , vien privato della 
casa medesima , sebbene affittata l’ avesse , quan- 
do però si provi in lui la scienza , ed egli 
non abbia rivelato tal misfatto ; se però la 
casa appartenesse ad un pupillo , il tutore scien- 
te e non rivelante dee pagare al Fisco il 
prezzo di essa casa - test, nella leg. ì , ed 
ivi gloss. e DD. § domus vero cod. de Jais, 
monet. » 

t2 E queste pene opinano alcuni che ab- 
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biano luogo ancor contra gli scienti del de- 
litto , e non rivelanti , o non impedienti quan- 
do poteano impedirlo - arg. dalla 1 . Lege Cor- 
nelia ff\ ad leg. Cova, de Jais . > Decian. 
lib. 7 cap. a 5 n. 2. 

i 3 I tosatori di monete son puniti dal 
diritto comune coll’ ultimo supplizio - test, nel- 
la l. quicumque ff. ad leg. Corri, de Jais Cor- 
tiad. Theodoric. press. Rajrnald. torri. 1 cap. 5 
§ 1 11. i 3 . 

»4 Gli spenditori , gl’ introduttori, i men- 
tori di monete false sono puniti secondo i ca- 
si. Imperocché se non si prova la scienza in 
loro , non sono puniti ; se si prova , Io sono 
con pena straordinaria , maggiore , non esclu- 
sa la morte , se oltre alla scienza della fal- 
sità si provasse ancora la complicità nella fab- 
bricazione ; minore , se complicità non fosse 
concorsa - Decian. lib. 7 cap. n, fi , Abb. 
nel cap. ad falsariorum de crim.fals Hyppol. 
cons. 47 w. 2 

»5 II Pontefice S. Pio V nella Costituzio- 
ne Cam nil magis ampliando il diritto comune 
stabili morte eziandio contra i tosatori , ossia- 
no diminutori della moneta di argento ; i qua- 
li giusta l’argomento dei Dottori dalla leg. qui- 
cuinque ff. ad leg. Corn. de jais, soggiacereb- 
bero a pena più mite , palla ragione che la 
medesima legge quicumque parla dei soli to- 
satori di monete di oro. 
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16 II Pontefice Urbano Vili nella Costitu- 
zione In Suprema vuole soggetti alla pena ca- 
pitale ancor gli ecclesiastici secolari o regolari 
fabbricatori di monete false , o adulteranti le 
vere , o smaltitori di esse ; previe però alla 
punizione degli ecclesiastici la lor degradazio- 
ne , e consegna al braccio secolare. 

17 Contra i dolosi ritentori poi di mone- 
te false o adulterate , introduttori e complici 
nella fabbricazione o adulterazione di esse mo- 
nete stabilì la proscrizione per decennium. 

18 II Pontefice Benedetto XIV nella Costitu- 
zione Ad curam nostram adottò pella falsifica- 
zione , alterazione , smaltimento delle cedole , e 
pella complicità nel misfatto le medesime pene 
espresse nella sopracitata Costituzione In Supre- 
ma di Urbano Vili. 

19 I Bandi generali di Consulta nel cap. 1 ia 
puniscono colla morte , e colla confiscazione de’ 
beni i fabbricatori di monete false , ancorché in 
quantità minima ; spenditori dolosi ; e compli- 
ci : puniscono nella stessa guisa il locatore o 
inquilino della casa, ove tai monete sieno fab- 
bricate , o ritenuti strumenti per fabbricarle , 
oltre alla perdita della casa medesima , qualo- 
ra eglino ricevuta notizia di tal fabbricazione 
di monete , o ritenzione di strumenti , non aves- 
sero subito rivelato al Giudice locale : conce- 
dono poi impunità al complice (non al reo princi- 
pale) die rivelato abbia il delitto , ed i delinquenti. 
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ao Nel cap. 1 1 3 puniscono col remo per 
anni dieci , e colla confiscazione della metà dei 
beni i soli ritentori di Conj , Staffe , Forme, 
ed altri strumenti atti alla fabbricazione , o 
getto di monete. 

ai Nel cap. u4 puniscono colla morte i 
tosatori di monete di oro o di argento con li- 

o 

me , forbici , o con altri strumenti ; ovvero con 
acquafòrte , o con altri corrosivi , diminuendo- 
le in quantità sebben picciola. , 

aa Puniscono dippiù colla pena medesima 
gli spenditori o introduttori di monete false o 
tosate , ancorché di rame , quando eglino in- 
trodotta avessero o spesa in una od in più vol- 
te la quantità di scudi 20 assoluti , o di scu- 
di 3o mescolati con altri quattrini o monete. 

23 Nel cap. 1 1 5 vogliono applicata la pena 
di morte anco nel caso che oltre alla ritenzio- 
ne di strumenti atti a fabbricare o adulterare 
monete , si rinvenisse alcuna di queste , tuttoc- 
ehè non perfezionata. 

24 I Bandi del Governo di Roma nei cap. 
53 , 54 hanno inflitta la stessa pena capitale con- 
tra i fabbricatori di monete false, gli adulteranti, 
loro complici , smaltitori , introduttori , dichiarato 
avendo atrocissimo tal misfatto pel modo di pro- 
cedere tanto nei tormenti, quanto nella pena. 

25 Nello stesso cap. 54 richiamano ad os- 
servanza la Costituzione In suprema di ; Uniu- 
no Vili cori tra gli ecclesiastici. 1 s >■ j 
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26 Nel cap. 55 assoggettano alla enuncia- 
ta pena anco i minori , se non fosse provata da 
loro la età inferiore ad anni ìB. 

27 Nel cap. 56 puniscono gli scienti di tai 
delitti , e non rivelanti col remo perpetuo , se 
maschi ; e colla pubblica fustigazione , se don- 
ne , seuz’ ammetter loro la scusa di non ^avere 
rivelato perchè non abbian potuto provare pie- 
namente il delitto. 

28 Nel cap 57 concedono impunità al com- 
plice di tal delitto se spontaneamente lo avrà 
denunziato ; ed iunoltre il premio di scudi aoo 
oltre al terzo di quello , che si venisse ad in- 
camerare pel delitto denunziato quando il rive- 
lante (sebben complice) desse vero modo ai 
Tribunali di avere in poter loro gli altri de- 
linquenti ; premio, che i medesimi Bandi pro- 
mettono a chicchessia, ed agli stessi esecutori od 
uflìziali di Giustizia. 

29 Nel c. 58 puniscono coloro , che sapen- 
do esistere in mano di qualcuno qualche mo- 
neta falsa; o questa fosse stata presentata a lo- 
ro o pagata od esibita per cambiarla , manca- 
to avessero di denunziarlo tra due giorni se a- 
bitanti in Roma , o tra giorni otto se fuori di 
Roma , col remo per anni sette , e colla mul- 
ta di scudi 5 oo di oro ; le donne poi col- 
la fustigazione pubblica. 

5 o Nel cap. 5 2 puniscono la fabbricazione 
commessa o fatta , e la ritenzione di strumenti 
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atti a formare o gettare monete , colla confisca - 
zione dei beni ; ritenzione proibita anco ai zec- 
chieri , e maestri di ferro dopo di’ è cessato il 
lor uffizio, terminalo il quale, notificar essi deb- 
bono al Tribunale del Governo tal ritenzione 
come si è di sopra accennato. 


o 1 Pel delitto di alchimia ingannevole 
quando fosse stato venduto un oggetto facen- 
dolo credere prezioso in apparenza di oro o # 
di argento, e noi fosse, ed il venditore ritrat- 
to ne avesse prezzo sul valore della finta legit- 
timità, e bontà, il diritto cibile punisce tal do- 
loso venditore, o cedente in solutum, colla de- 
portazione, e colla pubblicazione dei beni, e 
s’ egli fosse un servo, coll’ ultimo supplizio - test. 
nella log. i § fin. ff. ad leg. Cova, de Jais. 

II Diritto Canonico dichiara infame 1* 
alchimista venditore o cedente doloso : s’ è Che- 
rico Io priva dei benefìzj ; 1’ obbliga alla resti- 
tuzione della somma , o cosa percepita colla 
vendita, o cessione in solutum dell’ oggetto cri- 
minoso ; e se povero, impotente per conseguen- 
za alla restituzione , lo punisce con pene afflit- 
tive ad arbitrio. Punisce nella stessa guisa i man- 
danti ed i complici - test, nella estravagante 
Sporulent de cri in. Jais, inter commini. 
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OSSERVAZIONI. 

4 ad S Se ed in guai casi il reo di lesa maestà in secon* 
do capo meriti scusa per non soggiacere a pena or* 
dinaria. 


j ei delitti di lesa maestà in secondo 
capo laddove ravvisare si possa o congetturare 
che il reo non abbia avuta idea di offendere 
principalmente e direttamente la Sovranità , ma 
si conosca che questa sia stata lesa per indiretto , 
per incidenza , e senza positiva malizia , cioè 
senza il pieno discernimento che quell’ azione re- 
cava ingiuria alla persona o ai diritti del Sovra- 
no , suol essere applicata una péna straordinaria , 
più o meno grave giusta le qualità ed indole del 
reo . la natura dell’ azione commessa , e le circO'r 
stanze di luogo , di tempo ec. - Cephal. cons. 76 
71. 1 3 et seq. Sy , Decian. in tract. crim. lib. 7 
cap. 4 post. n. a cap. 49 n. io et 2 *, Foller. 
in pract. crim. - parole - item quod commisit n. 
38 fol. 2*9 , *33 , et infragm. n. 65 , Farinac. 
de crim. Ices. maj. qacest. 118 n. i et seq. con 
altri da esso citati. 

Ed c perciò che 

1 Chi offende un Consigliere di Stato senza 
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che sappia aver l’ offeso tal qualifica o rappresen- 
tanza ; 

Chi offende un estero, ignorando che que- 
sti abbia sicurezza dal Principe , 

Non soggiacciono a pena ordinaria di lesa 
maestà - Dccian. traci, crim. lib. 8 cap. 49 
n. i 3 . 

3 Chi offende un Magistrato , un Giudice , 
un Avvocato , un Procuratore , l’ Avversario liti- 
gante ec. non in odio di uffizio, nè di lite, ma per 
altre cause, oper provocazioni sofferte, non incor- 
re delitti di lesa maestà - Fàrinac. qucest. 112 
n. i 5 o qucest. 118 n. 34 et seq. de crini. Ices. 
ma j est . , Paninoli, decis. 187 n. ii,Bonfin. 
ad Bannim. gen. cap. 34 n. 2 et seq. 

> 4 Chi non rivela una congiura, una cospi- 
razione ec. per grave timore della vita, del quale 
timore si abbia ragionevole presunzione o ripro- 
va ; non è soggetto a pena ordinaria - Gromma r 
tic. cons. 81, Aym. cons. 6 n. 84, Calcari, 
cons. 81 col. a. 

5 I minori , le donne pella fragilità del sesso , 
quelle particolarmente, che sieno state dal marito 
costrette a delinquere o a favorire il delitto, sono 
scusati od almen puniti con pena straordinaria - 
Baynald. observ. crim. cap. 5 § 1 a 3 n. 66 
et seq. - - - 

6 Nel delitto di falsa moneta la picciola 
quantità di questa diminuisce la pena - Conciol. 
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resol. crìm. - parola - moneta falsa - res. 2 n.g 
res. 4 n. 5 , resol. 5 n. 9. 

Quale delibasi considerare quantità granile , 
quale picchia - f quale minima , è questionato dai 
Dottori - Raynald. nelle observ. crim. cap. 5 
§ 1 a 3 n. 6 G et seq. stabilisce in cinque scudi 
di oro la quantità grande , la picchia in due , 
la minima in somma inferiore ai due- ved. Bus- 
sati. theor. prax. crim. lib. 2 cap. 4 n. 47 , 4$. 

7 Chi tosa o riseca moneta eccessiva in pe- 
so per ridurla a peso giusto commette delitto , ed 
è punito con pena straordinaria , non essendo le- 
cito ad alcuno ridurre di propria autorità ad 
uguaglianza il peso della moneta stabilito dal 
Principe - Farinac. de crim. Ices. majest. qiuest. 
1 1 5 ». 1 io. 

Alcuni però sono di avviso che col ridurre 
la moneta al giusto peso il tosatore non incorra 
alcuna pena - Marsil. nella leg. per falsavi 19 
n. 100 ff. ad leg. Corn. de fals. , Alciat. cotis. 
46 1 per tot. , Decian. tmct. crim. lib. 7 cap. 
27 ». 11. - 

8 Delitto è parimenti punibile con istraor- 
dinaria pena la liquefazione delle monete per ri- 
durre la materia , onde le medesime sono forma- 
te in massa o in verghe , sì perchè interessa alla 
cosa pubblica che moneta destinata a pubblico 
liso non venga distrutta , sì perchè può distrug- 
gerla quegli solo che può legittimamente fabbri- 
carla - Raynald. cap. 5 § 1 a 5 ». 32 . - 
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Permesso è peraltro agli Orefici , Argentieri 
ec. liquefar monete per impiegar 1* oro e l’ argen- 
to , del quale sono composte , ai lavori delia 
loro arte. 



Fine del Tomo Settimo. 




i. 




; 
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